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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A due settimane dall'assemblea di Bologna 

UN MILIONE E 554 MILA COMUNISTI 
CON LA TESSERA DEL '67 IN TASCA 

A due settimane dall'assemblea nazionale dei segretari di sezione, 1.554.161 comunisti 
avevano rinnovato la tessera per II '67. Questo dato è aggiornato a tutto il 31 marzo; lo 
sforzo di tutte le organizzazioni, ora, è quello di giungere all'assemblea di Bologna con un 
numero di Iscritti pari o superiore a quello dello scorso anno. Questo obiettivo è stato ormai 
raggiunto da 4.011 sezioni e da quattro federazioni: Forlì (100,4 per cento), Sondrio (103,1 per 
cento), Palermo e Trapani (100 per cento). 


L'enciclica 


F j ENCICLICA è prima di tutto, il riconoscimento di 
una crisi profonda, la constatazione, persino nei suoi 
aspetti di tragedia, del fallimento di un sistema sociale: 

11 sistema capitalista, fondato sul profitto e sullo sfrut¬ 
tamento deH’uomo e considerato fin qui, da conservatori 
e moderati, come la « civiltà occidentale ». Si parte 
da uno dei punti nodali della situazione attuale, quello 
del « Terzo mondo », ma si investe il sistema capita¬ 
lista in quanto tale e si giudica il sistema dei rapporti 
internazionali, come è andato costituendosi nel periodo 
deirimperialismo. 

Che la Chiesa cattolica sottolinei la gravità della 
situazione, per riconoscere la necessità di una svolta, 
è senza dubbio della massima importanza. Ci tro¬ 
viamo di fronte, pur nel contesto di un documento 
religioso qual è una lettera enciclica, a una dichiara¬ 
zione e a un giudizio chiaramente politici, alla procla¬ 
mata esigenza di un mutamento radicale che. pur nel 
quadro di un disegno provvidenziale (o di quello che 
noi chiameremmo « il corso della storia »), deve essere 
affidato alla consapevolezza e all’opera degli uomini. 

Si parte dal problema del colonialismo, del trava¬ 
glio dei processi di liberazione, dei rapporti fra i paesi 
coloniali e il resto del mondo. Ma dov’è quella che una 
volta si sarebbe chiamata « la terra di missione »? 
L'Enciclica è. come dicevamo, il riconoscimento espli¬ 
cito di una crisi economica, sociale, spirituale, che 
investe l’umanità nel suo insieme, che chiede, per 
essere risolta, la liberazione economica, sociale e poli¬ 
tica delle nazioni e dell’uomo. Basta pensare per 
un momento come un tempo, non davvero remoto, ve¬ 
niva posto il problema dalle forze religiose e laiche 
che non fossero quelle dell’avanguardia proletaria. Alla 
arretratezza, alla miseria, ai travagli delle zone sotto- 
sviluppate. si sarebbe contrapposto come esempio 
quello delle nazioni progredite, quello che l’uomo 
bianco aveva fatto già. 

C^OGI pare quasi impossibile disconoscere che la 
colonizzazione è stata una parte e un aspetto essen¬ 
ziale della « civiltà occidentale » e impossibile parlare 
degli squilibri, delle ingiustizie, delle zone di arretra¬ 
tezza di tipo coloniale senza fare riferimento alla 
inquietudine degli operai, senza ricordare la « miseria 
immeritata » dei contadini e la consapevolezza che 
essi ne acquistano. Oggi, quando si parla — come 
nell’Enciclica se ne parla — degli immigrati nei paesi 
capitalistici più avanzati, essi non vengono ricordati 
come fortunati che abbiano raggiunto una terra pro¬ 
messa, ma come lavoratori « che vivono in condizioni 
spesso disumane ». 

Non ci pare proprio di forzare la lettera e lo spi¬ 
rito di questo documento rifiutando i tentativi di con¬ 
siderarlo diretto a ■ isolare i problemi del « Terzo 
mondo»; basta ricordare che dello sviluppo capita¬ 
listico si scrive: « lasciato a se stesso il suo mecca¬ 
nismo è tale da portare il mondo verso un aggrava¬ 
mento e non a una attenuazione della disparità dei livelli 
di vita ». Pare di sentire l’eco della condanna della 
miseria crescente per interi continenti, dell’aggra- 
varsi degli squilibri per la società divisa in classi. 
E’ quindi la conseguenza di una via di sviluppo diversa, 
non capitalistica — diremmo noi — che non si può non 
trarne. 

Non può essere senza significato che nel docu¬ 
mento, si parli di riforme e si giunga a dire che ci 
sono situazioni di intollerabile tirannia che giustifi¬ 
cano le insurrezioni rivoluzionarie e che ricorrono, 
tradotti nel latino della chiesa, i termini di < rifor¬ 
ma agraria », « nazionalizzazione ». persino di « espro¬ 
priazione ». E’ forse un fatto nuovo che sottolinea 
quanto siano avanzati i processi sociali nel mon¬ 
do. che. mentre si condanna l’opulenza dei ricchi, 
indicando la connessione fra ricchezza e profitto, non 
si raccomanda ai poveri la rassegnazione. « Il passag¬ 
gio per ciascuno e per tutti da condizioni meno umane 
a condizioni più umane » è considerato come un pro¬ 
cesso storico, come un momento del progresso sociale, 
come opera e responsabilità degli uomini. 

È IN QUESTO quadro che non si poteva dimenti¬ 
care il problema angoscioso della guerra, del peri¬ 
colo della sua estensione ed è in questo quadro che 
va giudicata l’espressione di una « pace che non è 
solo assenza di guerra * a ricordare il problema del 
disarmo. Le cose, al di là del latino dell’Enciclica, 
hanno oggi un nome e cognome e non c’è chi non leg¬ 
gerà America e Vietnam, chi non leggerà Spagna e 
Portogallo, chi non intenderà che il paragrafo desti¬ 
nato a condannare il razzismo sarà letto da lettori 
capaci di approfondirne il senso. 

L’ammissione di una crisi cosi vasta e profonda, 
della necessità dì un cambiamento tanto radicale, 
pone problemi che, non affrontati ancora o accen¬ 
nati appena nell’Enciclica, segnano i limiti di un 
documento e di una politica come quelli che abbiamo 
esaminati. Certo secondo noi non è possibile un muta¬ 
mento senza un lavoro faticoso e una lotta anche 
aperta; non è possibile soprattutto, senza ridentifìca- 
zione delle forze sociali che sono interessate, liberando 
se stesse, a quella liberazione dell’uomo che viene 
indicata come l’obiettivo di oggi. 

Riconoscendo gli aspetti positivi dell’Enciclica e 
della svolta che essa pare volere indicare rifuggiamo, 
nel modo più esplicito, da quella confusione fra ideo¬ 
logie diverse di cui vorrebbero accusarci coloro ai quali 
le ammissioni e le dichiarazioni dell’Enciclica fanno 
paura. Consideriamo il messaggio affidalo ai cattolici 
come un elemento liberatore nei loro confronti dai vin¬ 
coli di una unità politica della quale si sono valsi con¬ 
servatori e moderati. Consideriamo essenziale che ci 
si rivolga ai fratelli « non cristiani » e a tutti gli 
« uomini di buona volontà ». Le proposte possono 
parere e sono, quando si fanno concrete, moderate, 
forse empiriche. Ma il grido d’allarme per una trage¬ 
dia che viene considerata nella sua essenza umana e so¬ 
ciale si lega a un appello alla ricerca e alle soluzioni 
che vengono affidati all’incontro degli uomini e delle 
nazioni. Noi, che abbiamo faiUi delia lotta contro l’im¬ 
perialismo e per la libertà dei popoli, della libera¬ 
zione dell’uomo dallo sfruttamento capitalistico il fine 
della nostra vita e della nostra lotta, che abbiamo 
invocato e ricercato, operando, 1’incontro degli « uomini 
di buona volontà », rispondiamo con la nostra presenza 
nel grande processo di trasformazione del mondo. 

Gian Carlo Pajetta 


Il vice Johnson conclude oggi il movimentato soggiorno italiano 

Humphrey se ne va 

tra le proteste popolari 
e Y impaccio del governo 


Ferma dichiarazione del presidente nazionale del movimento giovanile d. c.: 
« Nessuna comprensione per i dirigenti USA finché dura la guerra nel Vietnam » 
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« ■ ai | A mAnAlìTI «Attacchi di assaggio» agli aeroporti nord-vietnamiti sono stati an- 

11 I ||(fI I ArRClPUlCTI nunciafi nello ultime ore dai comandi americani a Saigon, che da 

" w w tempo sollecitano l'Inclusione di tali obbiettivi nel programmi della 

«escalation», proprio mentre il segretario dell'ONU U Thant dichiarava che, finché durano I bombardamenti, «non vi saranno 
colloqui di sorta con Hanoi » ed esortava gli USA a compiere II primo passo verso la pace dichiarando una tregua unilaterale. 
Nella foto; un B-52 delle forze strategiche di base a Guam sgancia il suo carico di morte sulle regioni libere delVietnam del sud. 

(A pagina 6 le notizie) 


Lo stato d'assedio non impedisce l'esplodere della protesta popolare 

Il centro di Firenze bloccato 
da migliaia di manifestanti 


Bordate di fischi e lancio 
di frutta marcia accolgo¬ 
no Humphrey - Appena 
sceso dal treno un limo¬ 
ne in faccia - Manifesta¬ 
zioni a Milano, Torino e 
Genova 


Il « vice » di Johnson, che 
ha concluso la sua visita di 
Stato a Roma fuggendo da una 
uscita secondaria di Palazzo 
Chigi, ha avuto ieri a Firenze 
un’accoglienza non dissimile 
da quella romana. Alla stazio¬ 
ne erano ad attenderlo, oltre 
alle autorità che manifestano 
c comprensione * per l’aggres 
sione USA nel Vietnam, centi 
naia di giovani e di democra 
tici che gli hanno urlato di 
tornarsene a casa. Un manife¬ 
stante è riuscito a farsi lar¬ 
go e, gridando « assassino », a 
lanciare agrumi marci contro 
Humphrey, centrandolo in pie¬ 
no. Subito decine di G-Men e 
di poliziotti si sono avventati 
su un giovane — Giulio Stuc¬ 
chi del UH4. studente di filo 
sofia — e k» hanno selvaggia 
mente picchiato, tanto che un 
medico temendo per il peggio, 
ha tentato di intervenire, ma 
è rimasto anche lui colpito. 
Il giovane è stato poi arrestato. 
Questa selvaggia aggressione 
ha suscitato immediato sdegno 
e la notizia è giunta sino a 
Piazza della Signoria, dove mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani 
erano ad « attendere » il vice- 
presidente USA che doveva es¬ 
sere accolto dalla giunta e dal 
consiglio comunale; alla « ce 
rimonia» non erano presenti ì 
consiglieri dei PCI e del 
PSIUP. 

Humphrey è giunto a Palaz 
zo Vecchio solo alle 8.25, cioè 
un’ora più tardi rispetto al pro¬ 
gramma ufficiale; sembra che 
Humphrey fosse stato persino 
sconsigliato dal recarsi a Pa¬ 
lazzo Vecchio. Il c consiglio » è 

(Segue a pagina 2) 
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FIRENZE — Eloquente immagine dei metodi messi in opera dalla polizia per frenare la pro¬ 
testa anti-USA. Nella telefoto: carabinieri in assetto di guerra stringono dappresso i manifestanti 


Dì Latina non si parla. E 
| non ci sì stupisca per così po- 
I co: può accadere che una de- 

• nunc>a aU'autorità giudiziaria 
I per abusi e iUegalilà che n- 

guardano 7 milioni di metri 
| quadrati di aree fabbricabili, 
cioè praticarnente quasi tutta 
I la superficie della città , non 

• faccia notizia. Neppure i cara- 
I bimerj che indagano e prepa- 
I rana un dossier, m si e per 

• sé. interessano molto. Non i 
| questo — per carnài — ii 
1 momento delle esagerazioni. 
I Caso Bazan (cinquanta mi 
I liardi, più o meno) e caso 

ESALC (un miliardo e rotti). 

■ bastano e ■ avanzano come 

■ scandali de. Aggiungere altra 

■ carne al fuoco, calcare la ma- 
I no, significherebbe mandare a 

gambe levate le buone regole 
I del dosaggio. Finezza ci vmo- 


Silenzio 
(e aree) 
d’oro 


le, nel preparare fl cocktail. 
Finezza, e senso della misura. 

Un giornale è come un cock¬ 
tail Specialmente se i * indi- 
pendente » e « di informazio¬ 
ne ». E un buon giornate éi 
informazione dere avere il 
coraggio di scegliere, sepa 
rondo accuratamente il grano 
dal loglio. Guardate la Stam¬ 
pa. Avete mai letto sulla sua 
elegante carta calandrata a 
più di una colonna o due (in 
cronaca, magari) la notizia di 
un grande sciopero dei metal¬ 
lurgici? Superare le due co- 


-! 

lonne sarebbe una stravagan¬ 
za. E" cero: si potrebbe potè f 
mizzare direttamente con t • 
sindacati promotori dello scio- ■ 
pero, bollando la loro de- | 
magogia. Ma per simili ca¬ 
fonerie bastano i giornali ro- I 
maneschi tipo il Messaggero I 
e il Tempo fi silenzio, spes- . 
so, vale mólto di più. 1 

E la tecnica del silenzio (o 1 
più semplicemente, se ri vuo | 
le. « tecnica FIAT ») tende in- | 
fatti ad affermarsi. Anche i 
giornali romani ci/mincuino uà ■ 
applicarla; e. ciò che è piu • 
importante, ad applicarla con ■ 
grande disinvoltura. A Latina | 
la denuncia è stata presentata 
dal PCI? E allora, zitti Che I 
ne parli pure l’Unità, se le I 
sue t speculazioni u sull'enei- . 
elica paolma le torceranno I 
spazio. 1 

_?-J 


Humphrey lascia questo 
pomeriggio l’Italia, partendo 
da Pisa alla volta di Londra. 
Si porta dietro un bilancio 
che non può certo dirsi posi¬ 
tivo per la politica america¬ 
na, di cui le grandi manife¬ 
stazioni di Roma e dì Firen¬ 
ze hanno mostrato tutto il 
profondo isolamento nell’opi¬ 
nione pubblica democratica 
del nostro paese. « Simpatia » 
e « amicizia » gli sono state 
esternate soltanto dal gover¬ 
no; ma perfino il governo, 
costretto dall’ampiezza senza 
precedenti del movimento po¬ 
polare che reclama la fine del¬ 
l’aggressione USA nel Viet¬ 
nam, ha mostrato incertezza e 
impaccio nel rinnovare la pro¬ 
pria « comprensione ». Nennì, 
a quanto ha scritto VAvanti!, 
avrebbe chiesto a Humphrey 
la cessazione dei bombarda- 
menti, pur insistendo nel met¬ 
tere sullo stesso piano i viet¬ 
namiti aggrediti e gli ameri¬ 
cani aggressori. 

Sulla estensione di questo 
movimento, che il vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti ha po¬ 
tuto saggiare di persona, si 
è avuta proprio ieri una te¬ 
stimonianza clamorosa in una 
dichiarazione resa dal presi¬ 
dente dei giovani della DC. 
Mattioli, per protestare contro 
le violenze poliziesche nella 
capitale. «E’ significativo — 
ha detto Mattioli — che in 
occasione della visita del vice- 
presidente degli Stati Uniti 
anche Roma —- come le altre 
capitali visitate in questi tem¬ 
pi da esponenti dell’ammini¬ 
strazione corresponsabile del 
perdurare del conflitto nel 
Vietnam — abbia assunto lo 
aspetto di una città presidia¬ 
ta dalle forze dell’ordine, con 
un dispiego addirittura ecce¬ 
zionale di misure di sicurez¬ 
za. Vi sono state intemperan¬ 
ze da parte dei dimostranti 
ma anche — a quanto può ri¬ 
levarsi da documentazioni fo¬ 
tografiche — preoccupanti 
eccessi nella repressione. E 
questo non in presenza di una 
esplosione qualsiasi di teppi¬ 
smo e neppure di una sem¬ 
plice manifestazione di parte. 
Quello che gruppi di giova¬ 
ni appartenenti a tutti gli 
orientamenti politici con i 
mezzi a loro disposizione in 
un paese democratico hanno 
espresso in questi giorni, è 
a suo modo una risposta al 
viaggio d e 1 vicepresidente 
americano. In attre parole — 
ha proseguito Mattioli — né 
Humphrey né nessun altro 
esponente dell’amministrazio¬ 
ne Johnson potrà incontrare 
presso i giovani italiani al¬ 
cuna comprensione finché du¬ 
ri la guerra nel Vietnam. E’ 
questa una risposta piena¬ 
mente condivisa dai giovani 
della DC. Inoltre, come ogni 
altra manifestazione di opi¬ 
nione pubblica, anche questa 
risposta è garantita in Italia 
dalla Costituzione ». 

Nella mattinata di ieri, 
prima di partire per Firenze, 
Humphrey è stato ricevuto da 
Paolo VI. Al centro del col¬ 
loquio. durato mezz’ora, so¬ 
no stati, secondo il comuni¬ 
cato vaticano, « l’argomento 
della pace nel mondo, soprat¬ 
tutto Io studio sempre più in¬ 
tenso per affrettare una tre¬ 
gua c. quindi, la composizio¬ 
ne del conflitto nel Vietnam ». 
II vice di Johnson è quindi 
partito, in forma privata, per 
il capoluogo toscano, dove si 
tratterrà fino al primo pome¬ 
riggio di oggi, per trasferirsi 
a Pisa e quindi raggiungere 
la Gran Bretagna. L’agenda 
di Humnhrev prevede inoltre 
una nuova visita a Bonn per 
il 5-6 aprile, e contatti a Pa¬ 
rigi e Bruxelles. In queste 
capitali egli sarà preceduto 
dall’eco delle manifestazioni 
ostili che l’hanno accolto in 
Italia, e non v’è dubbio che 
ne riceverà nuovo impulso la 
ondata di impopolarità già co¬ 
si consistente in Europa in¬ 
torno alla politica USA. Tra i 
risultati della vigorosa prote¬ 
sta levatasi nel nostro paese 
c’è stato infatti anche quello 

m. gh. 

(Segue a pagina 2) 


Con gli inviati dell'Unità 
in giro per il mondo 

HO VISTO 
AL LAVORO 
IL GOVERNO 
POPOLARE 
DEL KERALA 


Il Fronte delle sinistre, diretto dai comunisti, 
è tornato al potere dopo dieci anni — Questa 
volta l'alleanza è più forte e il programma più 
avanzato — A colloquio con il Primo ministro 



Dal nostro inviato 

TRIVANDRUM, aprile. 

Sono stato presente — alla 
Assemblea di Stato del Kèrala 
— all’apertura della nuova le¬ 
gislatura. con il discorso del 
governatore, cioè del personag¬ 
gio che rappresenta, in ciascu¬ 
no Stato della Unione Indiana, 
il Presidente della Unione e il 
potere centrale. Questo del Ké- 
rala. Bhagwan Sahay. è qui da 
sei mesi, durante i quali aveva 
finora esercitato, come il suo 
predecessore negli ultimi due 
anni, tutti i poteri, perchè non 


Folto elenco in 
possesso della polizia 

Arresto 
immediato 
in Svizzera 
per uomini 
politici italiani 

IL SEN. SACCHETTI PRELE¬ 
VATO DI NOTTE DALL'AL¬ 
BERGO. VOLUMINOSI DOS¬ 
SIER CHE DENUNCIANO LA 
ESISTENZA DI RAPPORTI 
FRA I SERVIZI SEGRETI ITA¬ 
LIANI E SVIZZERI 

Dii nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA, 1 
Un grave episodio che testimo¬ 
nia dell’esistenza nel nostro paese 
di speciali servizi segreti (SID 
a parte) con compiti politici par¬ 
ticolari. quale per esempio quello 
della schedatura degli uomini dei 
parliti di opposizione (di «inistra. 
naturalmente), si è verificato nei 
giorni scorsi nella cittadina sviz 
ie ra di Olten Ne è stato prota 
gonista il compagno senatore Wal 
ter Sacchetti, il quale, per una 
notte e un giorno, è stato trat¬ 
tato come un pericoloso delin¬ 
quente dalla polizia cantonale. 

Nella sua qualità di presidente 
delle Cantine cooperative riunite 
di Reggio Emilia, il compagno 
Sacchetti si era recato prima in 
Germania e poi in Svizzera per 
visitare alcuni clienti dell’azienda. 
Giunto nella città di Olten. verso 
Luna e trenta di notte, veniva 
bruscamente svegliato, nell’al¬ 
bergo ili Cui àÌÌObridvì. da oue 
poliziotti armati, che gli intima¬ 
vano di seguirli al comando della 
gendarmeria. Qui giunto, i poli¬ 
ziotti hanno replicato alle sue pro¬ 
teste mostrandogli un grosso re¬ 
gistro contenente numerosi nomi 
dì personaggi politici italiani. 


si era formata nello Stato una 
maggioranza in grado di gover¬ 
nare. Ma con la nuova legisla¬ 
tura questa maggioranza esi¬ 
ste, e il governatore torna alla 
sua funzione costituzionale, che 
è quella del presidente di una 
Repubblica parlamentare. I pa 
teri effettivi (salvo quelli eser¬ 
citati direttamente da Nuova 
Delhi, come la politica estera e 
la difesa) spettano ora dunque 
al governo, espresso dalla lar¬ 
ga maggioranza che il Fronte 
delle sinistre ha ottenuto nelle 
recenti elezioni, e guidato dal 
leader del Fronte, il compagno 
E M.S. Namboodiripad. che è 
diventalo il « ministro capo », 
titolo che si dà in India al pri¬ 
mo ministro dei singoli Stati. 

Qui parlano una lingua che si 
chiama malaualam. e che non 
so nemmeno in che rapporti aia 
con il sanscrito Stampano ben 
45 quotidiani, con una tiratura 
complessiva di oltre 200 000 co¬ 
pie. tutti in questa lingua, e la 
letteratura di partito — pam- 
phlefs. rapporti e simili — è 
egualmente in malayalam. Co¬ 
sì è difficile per un europeo 
avere accesso a documenti 
scritti. Ma il governatore par¬ 
lava in inglese, e molti parlano 
inglese: ho anche potuto avere 
una copia della dichiarazione 
politica fatta da Namboodiri- 
pad all’atto dell'insediamento 
del governo, una settimana pri¬ 
ma del mio arrivo. Come è co¬ 
stume nelle democrazie parla¬ 
mentari. i due documenti si so¬ 
migliano. nel senso che l’Indi¬ 
rizzo del governatore è in real¬ 
tà preparato dai ministri e ri¬ 
flette il pensiero del governo. 

C'é nella dichiarazione di 
Namboodiripad — ripreso poi 
anche dal governatore — un 
concetto importante: c Dieci an¬ 
ni fa. nel mese di aprile del *57 
— dice Namboodiripad — io ri¬ 
levai il governo qui nello stesso 
modo Ma le situazioni di allo¬ 
ra e di oggi sono diverse sotto 
molti aspetti... Quello che pre¬ 
se forma allora nel Kèrala fu 
un ministero che comprendeva 
solo il partito comunista e in¬ 
dipendenti disposti a cooperare 
con il partito TI tentativo fat¬ 
to dal partito comunista prima 
delle elezioni di formare un 
Fronte unito con altri partiti 
di sinistra, e dopo le elezioni 
di formare un ministero di coa¬ 
lizione con la partecipazione 
del RSP, fu allora vano... Ma 
ora sette partiti si sono messi 
assieme per formare il go¬ 
verno ». 

Le cifre le ho avuti? dar com¬ 
pagno Achuiha Menon. della se¬ 
greteria del partito comunista: 
del 133 seggi della Assemblea, 
117 sono andati al Fronte, e di 
questi: 51 al Partito comunista 
« marxista » dì cui Namboodiri- 


Giordano Canova Francesco Pistoiese 
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l'Unità / domenica 2 aprile 1967 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Humphrey 

di snidare dal segreto la mis¬ 
sione di Humphrey, di porta¬ 
re In primo plano 11 proble¬ 
ma del Vietnam, di cui forse 
non si sarebhe nemmeno par¬ 
lato, e di chiamare 1 gover¬ 
nanti alla loro responsabilità, 
sottolineando con forza la 
presenza e la vigilanza del¬ 
l'opinione pubblica. 

Si deve a questo la caute¬ 
la formale nella quale Moro 
ha avvolto il ritornello della 
« comprensione » per gli USA 
c la richiesta di Nonni perché 
cessino i bombardamenti sul 
Vietnam (nia perché i giorna¬ 
li governativi, escluso VAvan- 
ti!, non hanno fatto cenno 
di quest’ultima? perché la 
RAI-TV non ne ha parlato?). 
Ma sono comunque accenni 
insufficienti e del tutto inade¬ 
guati rispetto alla gravità dei 
propositi americani e alle esi¬ 
genze poste dal movimento 
popolare. Il governo appicci¬ 
ca infatti le sue « raccoman¬ 
dazioni di pace » in coda ad 
una assurda comprensione per 
le ragioni della « sicurezza » 
e della « strategia » USA nel 
Sud-Est asiatico, cioè. In pra¬ 
tica, per la prepotenza impe¬ 
rialista. Del resto, l’atteggia¬ 
mento del governo seguita a 
preoccupare anche per quan¬ 
to riguarda il tema della non 
proliferazione atomica, a pro¬ 
posito del quale si mantengo¬ 
no in piedi le note e immoti¬ 
vate riserve, a tutto favore 
delle ambizioni riarmistiche 
della Germania di Bonn 

Su questo tema, la Direzio¬ 
ne del FRI è tornala ieri ad 
esprimere vive preoccupazio¬ 
ni, accompagnate però da 
strabilianti deplorazioni per 
le manifestazioni anti-Hum- 
phrey. Come se chiedere la 
pace nel Vietnam significasse 
sabotare il trattato di non 
proliferazione, e come se a 
sabotare il trattato non fosse 
proprio il governo di centro- 
sinistra. del quale il PRI se¬ 
guita. contento, a far parte. 

Firenze 

stato ritirato dopo che i G-Men 
sono riusciti ad ottenere dalla 
polizia lo sgombero di Piazza 
Signoria e il pieno controllo 
del centro. Solo dopo Hum- 
p’nrev è stato fatto muovere 
la Villa Medici. Gli ordini dei 
G-Men ai poliziotti sono stati 
dati per radiotelefono. Cosi, 
centinaia di poliziotti (tanti co¬ 
me non se ne erano visti nei 
giorni deH’alIuvione) in assetto 
di guerra hanno posto in stato 
d'assedio il centro, facendo il 
vuoto a Piazza della Signoria 
e nelle vie che avrebbe percor¬ 
so Humphrey (l'itinerario è 
stato anche cambiato e abbre¬ 
viato rispetto a quello pre¬ 
visto). 

Quando il vicepresidente USA 
è giunto si sono levate altissi¬ 
me le grida di protesta di ol¬ 
tre duemila giovani (« Hum¬ 
phrey go home »: « Assassino»; 

« Libertà per il Vietnam ») e 
sono risuonati i canti partieia- 
ni c < Bandiera Rossa ». Egli 
è stato accolto dal vice sinda¬ 
co Lagorio e dopo una rapidis 
sima cerimonia (erano assenti 
tra gli altri tutti i professori 
universitari) si é rifugiato Ir* 
un albergo. In serata erano sta¬ 
te fermate più di 30 persone, 
tra le quali molti stranieri, e 
tra gli altri Silvano Perussi 
della segreteria della Federa¬ 
zione del PCI e Michele Ven¬ 
tura. segretario della FGCI e 
consigliere comunale. Sono sta¬ 
ti invece arrestati Mario Betti, 
di 27 anni. T.ionelln Felicetti. 


di 20 anni, lo studente iraniano 
Scharmand Mehed. di 24 anni: 
dovranno rispondere di resi- 
s‘enza e oltraggio a pubblico 
ufficiale. 

Che l'accoglienza dei fioren 
tini per il « vice » di Johnson 
non sarebbe stata « cordiale » 
era prevedibile; ieri l'altro il 
Comitato fiorentino per la pare 
aveva fatto affiggere in tutta 
la città manifesti che recla¬ 
mavano la fine,dei bombarda 
menti su! Vietnam e l'inizio di 
trattative; ma soprattutto una 
lettera aperta, in cui si condan¬ 
nava l'aggressione americana, 
era stata indirizzata al vice 
presidente USA da un gruppo 
estremamente rappresentativo 
di personalità fiorentine. I fir¬ 
matari della lettera sono Kn 
riquez Agnoletti, i professori 
Barbieri, Casamasima, Garin. 
La Pira. Luporini e Spini 

Ma non è solo a Firenze, 
come nei giorni scorsi a Roma, 
che la visita ufficiale di Bum 
phrey ha dato modo a mi¬ 
gliaia di cittadini, di giovani, 
di militanti politici, di cattoli 
ci. di democratici di dimostra 
re che l’opinione degli italiani 
è ben differente da quella del 
governo di centrosinistra 

A Milano centinaia di giova 
ni hanno manifestato a lungo 
nel centro della città per la 
pace nel Vietnam. Un corteo, 
partito da piazza S. Babila, ha 
percorso corso Vittorio Ema¬ 
nuele ed ha poi per più volte 
attraversato in lungo e in largo 
Piazza del Duomo. I giovani 
portavano cartelli e distribuì 
vano manifestini (uno dei qua¬ 
li firmato dai giovani sociali¬ 
sti). Chiedevano la fine della 
aggressione USA nel Vietnam. 
In fine dei bombardamenti, il 
diritto alla autodeterminazione 
dei popoli. 

Verso le 7. quando da più di 
un'ora i giovani manifestava¬ 
no in perfetto ordine, la poli¬ 
zia è intervenuta brutalmente. 
Decine di persone sono state 
percosse, trascinate con violen 
za sulle jeep, malmenate. Die¬ 
ci giovani sono stati fermati e 
rilasciati solo a tarda sera. 

A Torino la polizia ha disper 
so ieri una manifestazione di 
giovani comunisti che con car¬ 
telli stavano percorrendo 
le strade cittadine in se 
gno di protesta contro la 
aggressione americana nel 
Vietnam. Partiti dalla sede del¬ 
la federazione provinciale, i gio¬ 
vani comunisti torinesi percor¬ 
revano prima il Corso Francia 
e poi la centrale via Garibaldi, 
dopo aver attraversato la Piaz¬ 
za Statuto. Sui cartelli le pa¬ 
role d'ordine che da mesi la 
gioventù democratica ripete al¬ 
l’opinione pubblica; cessazione 
dei bombardamenti nel Viet¬ 
nam. avvio a una vera trattati¬ 
va di pace, attacco al servi¬ 
lismo del nostro governo a 
Johnson. La civile e silenziosa 
protesta dei giovani veniva bru¬ 
scamente interrotta dai poliziot¬ 
ti che oltre a disperdere vio¬ 
lentemente il corteo operava¬ 
no alcuni fermi. 

A Genova una cinquantina di 
studenti medi e di liceali han¬ 
no organizzato ieri pomeriggio 
una pacifica manifestazione di 
protesta nella centralissima via 
XX Settembre, sotto le volte 
del ponte monumentale dove è 
collocato il Sacrario ai cadu¬ 
ti partigiani. I giovani, dopo 
aver affisso una dozzina di 


Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essare 
presenti alle sedute del Se¬ 
nato di lunedi 3 e martedì 
4 aprile. 
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cartelli di protesta per la vi¬ 
sita del « vice » di Johnson 
nel nostro paese e per la po¬ 
litica di genocidio condotta da¬ 
gli americani nel Vietnam, han¬ 
no distribuito un migliaio di 
volantini nei quali sono docu¬ 
mentate le atrocità yankee sul¬ 
le popolazioni inermi del Sud 
Est asiatico. 

A Livorno ieri mattina gii 
operai dei Cantiere navale di 
Livorno hanno effettuato mez¬ 
z'ora di sciopero contro la pre¬ 
senza in Italia di Humphrey e 
per la cessazione immediata 
dei bombardamenti nel Viet¬ 
nam. 


Kerala 

pad è leader nel Kèrala: 20 
al Partito comunista ufficiale 
(che nell'assieme dell'India ri¬ 
mane più forte di quello «mar¬ 
xista ». risultato dalla scissio 
ne del 1962); 20 al Partito so 
cialista Snmwikta: fi a! Par¬ 
tito Socialista Rivoluzionario 
(RSP; 14 alla Lega musili 
mana: 2 al KTP (un partito lo¬ 
cale); 1 al Partito socialista 
del Kerala (KSP). 

Il Partito comunista e quello 
« marxista » hanno dunque da 
soli la maggioranza assoluta, 
ma il più importante risultato 
è. a giudizio di tutti quelli con 
cui ho parlato, la creazione di 
una forte coalizione, che potrà 
restare unita per tutto il tempo 
necessario e dare allo Stato un 
governo stabile e robusto. Il 
governatore ha detto nel suo 
indirizzo alla Assemblea- «Il 
funzionamento di una coalizio 
ne non è in alcun modo un 
compilo facile. I miei ministri 
sono essi stessi consapevoli 
delle difficoltà inerenti al com 
pito che si sono assunti. Io. co 
munque. sento che non c'è per 
noi una via diversa. La forma 
dei governi deve conformarsi 
alle realtà politiche emergenti, 
e mi sembra che il Paese ha 
ora raggiunto una fase in cui 
esperimenti del tipo che si af¬ 
frontano qui meritano larga¬ 
mente di essere fatti, e che 
preziose lezioni possono essere 
tratte dal farli ». 

Un collega. Pavanan. condi 
rettore del settimanale Navagu- 
gnm. mi dice accompagnando 
mi per un tratto alla uscita dal 
la Assemblea, che a suo avviso 
il fronte resterà unito: anzi, 
alcuni dei partiti che Io com¬ 
pongono hanno ora forse pro¬ 
blemi interni, ciascuno nel pro¬ 
prio seno, ma per nessuno di 
essi si pone, nè potrà prevedi 
bilmente porsi, il problema di 
uscire dal Fronte. Ma il punto 
essenziale. la condizione più fa 
vorevole alla riuscita del go¬ 
verno del Fronte di sinistra nel 
Kèrala, è che esso si colloca 
in una situazione profondamen¬ 
te mutata nell’assieme dell’In¬ 
dia. Namboodirìpad ha rileva¬ 
to nella sua dichiarazione, al¬ 
l'atto della assunzione del po 
tere. che. mentre dieci anni 
or sono il governo da lui pre¬ 
sieduto nel Kèrala si era pro¬ 
posto di c applicare misure po¬ 
litiche ufficialmente accettate 
dal Congresso ma che I governi 
del Congresso non si curavano 
di applicare ». ora invece, «poi¬ 
ché tutte le direttive politiche 
e i programmi del governo del 
Congresso sono interamente 
falliti, è diventata una neces 
sità nazionale introdurre in la 
ro vece nuove direttive politi 
che e nuovi programmi. E’ di¬ 
ventato evidente che. se non si 
formulano e applicano nuove 
politiche, differenti da quelle 
del Congresso in tutti i problemi 
importanti, come la pianifica 
zione, l’aiuto estero, i rapporti 
di proprietà nelle campagne, la 
produzione e distribuzione del 
cibo, le questioni dei linguag 
gi. eccetera, il Paese non può 
progredire nemmeno di un poi 
lice ». 

Su questo punto Namboodiri- 
pad si è soffermato in un pri¬ 
mo colloquio con me, nel suo 
ufficio che si trova nello stes¬ 
so palazzo dell'Assemblea: sul 
modo, cioè, come il caso del 
Kèrala si colloca nella situa¬ 
zione per molti aspetti nuova 
che le recenti elezioni hanno 
configurato nell’assieme dell'In¬ 
dia. Devo forse precisare qui 
che per venire nel Kèrala ero 
naturalmente passato da Bom 
bay. dove avevo potuto ap 
prendere che in quello Stato, 
il Maharashtra. in cui il Con¬ 
gresso ha mantenuto la sua 
predominanza con 202 seggi sui 
267 della Assemblea, si è avuta 
però una apprezzabile avanzata 
della sinistra, in particolare 
del Partito comunista, che ha 
conquistato dieci seggi mentre 
nella precedente legislatura ne 
aveva solo due. Inoltre, a Bom¬ 
bay avevo potuto leggere i gior¬ 
nali. con le notizie dalla capi¬ 
tale: la riconferma di Indirà 
Gandhi nella carica di primo 
ministro dell'Unione, con Mo 
rarji Desai vice premier e mi 
nistro delle Finanze, mentre 
aveva sperato di diventare il ti 
tolare del governo. 

Mi chiedevo dunque, quando 
ho incontrato Namboodirìpad. 
in quale misura, nell’assieme 
dell'India, alla sconfitta del 
Congresso avesse corrisposto 
una avanzata delle sinistre, e 
in quale misura il Fronte delle 
sinistre al potere nel Kèrala 
può attendersi un qualche van 
faggio dal fatto che in parec¬ 
chi altri Stati il Congresso è in 
minoranza. L’opinione del mi 
nistm-capo del Kèrala è — ho 
compreso — che la sconfitta 
del Congresso pone in crisi lo 
Intero sistema politico india 
no: d’ora Innanzi le preroga 
tìve legislative ed esecutive dei 
singoli Stati (che finora si era 
no risolte in seno al partito do 
minante) troveranno la loro 
espressione costituzionale, e si 
manifesteranno come un condì 
zinna mento del potere centrale 
Ciò non avverrà semore da si 
nistra. perchè in alcuni Stati 
esistono o tendono a formarsi 


i maggioranze a destra del Con 
grosso, ma il monopolio poli¬ 
tico e amministrativo di que¬ 
sto partito è rotto, cosi che ora 
per esempio problemi concreti 
e urgenti, come quello degli 
approvvigionamenti alimentari 
(con gli scambi fra Stati pro¬ 
duttori in eccesso e Stati defi¬ 
citari) potranno essere affron 
tati e risolti in sede politica 
invece che rimanere ail’ombra 
della speculazione autorizzata e 
protetta. Lo stesso vale, più in 
generale, per i problemi della 
pianificazione economica e de 
gli investimenti. 

D'altra parte, il caso del Kè 
rala può ancora apparire e per 
certi aspetti essere singolare, 
ma comincia a trovare riscon¬ 
tro nella situazione che si vie¬ 
ne delineando nel Bengala do 
ve sj è formato un governo di 
coalizione della sinistra, men 
tre da Trivandrum si guarda 
con interesse anche al Puniab. 
al Bihar, e soprattutto al conti 
guo Stato di Madras, dove co¬ 
me è noto le elezioni sono sta¬ 
te vinte dal partito dravidico. 
che fa proprie non poche istan 
7c di sinistra Proprio in questi 
giorni Namboodirìpad farà una 
visita a Madras, per esplorare 
la possibilità di eventuali con¬ 
vergenze In ogni caso, al cen¬ 
tro. a Nuova Delhi, si avverte 
che non è più possibile ora go 
vernare senza fare i conti con 
i singoli Stati, e Indirà Gandhi 
lia già preanminciato una con¬ 
ferenza dei ministri capo. 

Ma la peculiarità del Kèrala. 
espressa dalla sua storia re¬ 
cente — dall’ostinato rifiuto di 
lasciarsi assimilare nel sistema 
creato dal monopolio del Con¬ 
gresso — è reale, e forse per 
intenderla è necessario anche 
ricordare la posizione geogra¬ 
fica di questo Stato. aU’estremo 
sudoccidentale della penisola 
indiana, di faccia aH’Afriea. 
con cui ha in comune il clima 
e la ricchissima vegetazione. 
Molto prima delia avventura di 
Vasco de Gama l'Oceano India¬ 
no — grazie alla costanza dei 
monsoni, ai bassi fondali, alle 
frequenti isole — veniva attra¬ 
versato. come lo è tuttora, dai 
dhnws grosse barche con ve¬ 
la latina, assai simili a quelle 
che nel golfo di Napoli si chia 
mano « paranze ». Cosi gli 
scambi con gli arahi. sono stati 
nei secoli scorsi per gli abi¬ 
tanti del Kèrala più frequenti 
che gli scambi con il nord del¬ 
l'India. mentre gli insediamen¬ 
ti europei per molto tempo non 
vi hanno superato il livello del¬ 
le missioni, ciò che spiega fra 
l’altro l’elevato numero dei cri¬ 
stiani (30 per cento) e il basso 
numero degli analfabeti (1*8 
per cento). 

La mia personale esperienza 
di questi giorni è che il salto 
da Bombay a Trivandrum è 
forse più sensibile del passag¬ 
gio da Roma a Bombay, tanto 
quest’ultima città costituisce 
veramente la porta dell’* occi¬ 
dente » sull'India. Vi si respi¬ 
ra aria di neo colonialismo. 
Nel Kèrala. Invece, l’aria che 
si respira, a vent'anni dalla in¬ 
dipendenza dell'India, è anco¬ 
ra quella — più eccitante e sa¬ 
na — della lotta anticolonia¬ 
lista 


Svizzera 

contro i quali il governo federale 
ha emesso, fin dal 1962-63, un de¬ 
creto di interdizione all’entrata 
nel territorio svizzero, pena l'im¬ 
mediato arresto. Dando un’oc¬ 
chiata all’elenco. U compagno 
Sacchetti, oltre al proprio nome, 
poteva scorgere quelli del sin¬ 
daco di Reggio Emilia, avvo¬ 
cato Renzo Bonazzi. dell’onore¬ 
vole Brighenti, del senatore Ra- 
vagnan. del defunto sindaco di 
Modena Alleo Corassori. Il com¬ 
pagno Sacchetti, dopo aver preso 
visione del registro degli inter¬ 
detti. veniva rinchiuso a viva 
forza in una cella del carcere e 
privato, come un qualsiasi de¬ 
linquente. della cinghia, dei lacci 
delle scarpe e della cravatta. 
Solo alle 9 del mattino succes¬ 
sivo veniva fatto uscire e por¬ 
tato davanti ad un commissario 
che parlava l'italiano. Di fronte 
a costui, il compagno Sacchetti 
rinnovava ancora più vivace¬ 
mente le proteste. 

Più tardi giungevano da Berna 
due funzionari della polizia fede¬ 
rale. i quali gli comunicavano 
che U decreto di interdizione 
(della cui esistenza il compagno 
Sacchetti mai era stato infor¬ 
mato) fu emanato nei suoi con¬ 
fronti nel 1963 a seguito di un 
comizio da lui tenuto a un gruppo 
di emigrati italiani. SacchetU fa¬ 
ceva notare che aveva svolto 
quella riunione con pieno diritto 
quale parlamentare italiano in 
visita a una comunità di conna¬ 
zionali. A questo punto i due fun¬ 
zionari lasciavano capire che 
il comizio era solo un prete¬ 
sto. ma che m venti il de¬ 
creto di interdizione traeva ori¬ 
gine dal fatto che U compagno 
Sacchetti era noto come dirigente 
comunista. E per dimostrargli 
che sapevano tutto, gli mettevano 
sotto U naso un voluminoso «dos¬ 
sier» contenente la svia esatta 
biografia di uomo politico. Vi ri¬ 
sultavano tutti i particolari della 
sua attività, a partire dal 1938. 

Come si vede, il fatto è estre¬ 
mamente grave perché dimostra 
inequivocabilmente che in Italia 
c'è qualcuno che fornisce alle 
polizie straniere informazioni det¬ 
tagliate sull’attività di uomini 
politici dop posizione, esponendoli 
alle rappresaglie e alte persecu¬ 
zioni. come è appunto capitato 
al compagno Sacchetti Chi è 
questo qualcuno? ET quello che 
lo stesso compagno SacchetU ha 
chiesto direttamente al ministro 
degli Esteri, on. Fanfani. espo 
nendogli dettagliatamente in una 
lettera tutta la sconcertante vi¬ 
cenda di cui è stato protagonista 
in territorio elvetico Ed è quello 
che 1 parlamentari comunisti reg¬ 
giani chiederanno nei prossimi 
giorni alla Camera e al Senato, 
perché un Tatto di una tale gra¬ 
vità non può certamente passare 
sotto silenzio. Il nostro ministro 
degli esteri dovrà anche dire se 
e in quale modo intende interve 
ni re presso il governo svizzero 
per fare revocare i decreti di in 
terdizione emessi nei confronti 
dei parlamentari e degli altn 
uomini politici italiani inclusi ne¬ 
gli elenchi della polizia elvetica. 


Settimana di lotta per le 
autonomie locali e la Regione 




Protesta di 68 


Comuni irpini 

Su 300 miliardi necessari per completare la rico¬ 
struzione delle zone terremotate ne sono stati stan¬ 
ziati solo 7 e mezzo • Iniziative unitarie promosse 
dalla Lega ad Ancona, Reggio Emilia, Urbino, Foggia 


Da domani 68 Consigli comuna¬ 
li delle province di Avellino e 
Benevento daranno vita a una 
singolare manifestazione di pro¬ 
testa per la mancata ricostruzio¬ 
ne nelle zone teriemotate e per 

10 stato di crisi delle finanze lo¬ 
cali; siederanno in permanenza, 
nelle rispettive sedi, dal mattino 
alla mezzanotte. 

La decisione della protesta era 
stata presa il 18 marzo scorso 
dai siedaci di circa 40 Comuni 
della zona che si erano riuniti 
su iniziativa del sindaco di Aria 
no Irpino: l'assessore ai Lava 
ri Pubblici di Ariano aveva prò- 
posto le dimissioni in massa dei 
sindaci e dei consiglieri comu¬ 
nali. 

Una delegazione della Lega na¬ 
zionale dei Comuni democratici 
si recherà sul posto domani, con 
una sua qualificata delegazione 
— composta dal sen. Michele 
Lanzetta, dal dott. Luigi Cera¬ 
tolo e da Pioti o Valenza — per 
ascoltare direttamente dai sinda¬ 
ci e dai consiglieri comunali e 
provinciali della zona te ragia 
ni della protesta. Il 24 aprile 
prossimo i consiglieri tutti dei 
68 Comuni si recheranno a Ra 
ma per avere incontri con I grup¬ 
pi parlamentari, con I senatori 
Bonacina e Macrcarrone della Se- 
greteria della Lega nazionale e 
con U presidente del Consiglio 
Moro. 

D motivo della protesta è chia¬ 
ro: su 300 miliardi necessari per 

11 completamento della ricostru¬ 
zione. ne sono stati stanziati per 
Il 1967 soltanto 7 e mezzo. La 
Cassa per il Mezzogiorno non in¬ 
terviene più per le ricostruzio¬ 
ni rurali e la Gescal. pur avendo 
promesso un anticipo di 10 mi¬ 
liardi non assolve ai suoi impe¬ 


gni. Per di più lo stato dei bi¬ 
lanci comunali — in Irpinia e nel 
Sanino — è particolarmente gra¬ 
ve. ma non costituisce una ec¬ 
cezione. 

Piopuo per [>orre con forza al- 
lattenz.one del governo e del 
Parlamento lo stato di profonda 
crisi in cui versano le casse co 
munali, e nel contempo per ri¬ 
vendicare lo sviluppo delle anta 
nomie locali e per l'Ente Regia 
ne. la Lega nazionale dei Comu 
ni democratici ha indetto da do 
mani. 2 aprile, al 9 aprile, una 
« settimana di iniziativa e di lot¬ 
ta » in tutta Italia. L'intervento 
della Lega in Irpinia è. appunto, 
una delle tante iniziative della 
c settimana » 

Si tratta di un movimento ri- 
vendicativo che già trova il suo 
punto di Tor/a in importanti pre¬ 
se di posizione largamente uni¬ 
tarie Ad Ancona, per esempio 
si è svolta una « tavola roton¬ 
da » sull'attuazione dell’Ente Re¬ 
gione cui hanno prcro parte il 
sindaco, ing. Salmoni della di¬ 
rezione nazionale del PRI. Tono 
revole Enzo Santarelli della Le¬ 
ga nazionale, il dott. Foschi del¬ 
la Consulta nazionale delle ACLI 
e l’avv. Casaecia assessore sa 
cialista al Comune. Una anala 
ga iniziativa si è svolta a Reg¬ 
gio Emilia e ad Urbino. 

Complessivamente in non meno 
di 30 province del Centro-Nord e 
del Mezzogiorno si svolgeranno, 
durante la « settimana ». mani¬ 
festazioni e dibattiti. A questo 
scopo a Foggia si è già costituì- 
to un comitato promotore di cui 
fanno parte i capigruppo consi¬ 
liari di vari partiti, indipenden¬ 
temente dagli schieramenti di 
maggioranza e di minoranza. 


Gli echi al documento papale 

Nuovi commenti 
sull'Enciclica 

Critiche e riserve di Malagodi e Orlandi 
Il giudizio di Storti, segretario della CISL 


Si sono registrati ieri nuovi 
commenti all'Enciclica papale 
sullo « sviluppo dei popoli ». L’on. 
Malagodi ha avanzato una se¬ 
rie di rilievi critici dalla parte 
del liberalismo, lamentando « un 
tono di impazienza e di spregio 
per la libertà economica, per il 
profitto, per la concorrenza, per 
la proprietà privata e il rispar¬ 
mio » e una « consonanza fra 
l'Enciclica che è del 1967 e il 
Manifesto dei comunisti che è 
del 1848 ». Malagodi osserva inol¬ 
tre che il dramma della pace e 
della guerra « è ben più pro¬ 
fondo e più tremendo, ben più 
eticapolitico che non appaia nel¬ 
l'Enciclica ». come « assai meno 
economicistico è il problema del¬ 
lo sviluppo e più decisivo quel¬ 
lo delle minacce alla libertà ». 

Secondo l’on. Storti, segretario 
della CISL. del documento pon¬ 
tificio devono essere messi in 
rilievo questi punti: il rapporto 
tra lotta contro l’ingiustizia e 
progresso umano, il consenso al¬ 
la programmazione. l’importanza 
data allo sviluppo culturale. In¬ 
fine. è stato reso noto il testo 
dell’editoriale che l’« Avanti! » 
pubblicherà stamane, e nel qua¬ 
le l’on. Orlandi espone consensi 
e riserve al contenuto dell’Enci¬ 
clica. Soprattutto, l’esponente del 
PSU si riferisce alla mancan¬ 
za nel documento del concetto 
della « insostituibilità della li¬ 
bertà ». ciò che « toglie qualca 
sa alla validità del giudizio sul 
liberalismo e sul collettivismo 
espressi nell’Enciclica ». Da ap¬ 
prezzare sono invece, per Orlan¬ 
di. « la nuova frontiera sociale ». 
la « sincerità dell'appello alla 
pace ». il riconoscimento « della 
fondatezza e dell'esigenza di una 
politica di programmazione ». ol¬ 


tre afi'affermazione che « il di¬ 
ritto di proprietà non deve mai 
esercitarsi a detrimento della uti¬ 
lità comune ». 


Dichiarazioni 


di Tremelloni 


Fra 8 giorni 
a Moro 
il rapporto 
sul SIFAR 

Tra otto giorni il ministro della 
difesa Tremelloni consegnerà a 
Moro il rapporto della commis¬ 
sione di inchiesta sul SIFAR. 

Lo ha dichiarato ieri ai gior¬ 
nalisti il ministro, al termine di 
un colloquio con il presidente 
del Consiglio col quale Tremella 
ni ha detto di avere discusso la 
sua imminente missione a Wa¬ 
shington. 

Confermando le notizie pub¬ 
blicate due giorni fa dal nostro 
giornale, il ministro della di¬ 
fesa ha dichiarato che la com¬ 
missione d’inchiesta ha conclu¬ 
so i suoi lavori e presenterà fra 
due o tre giorni il rapporto con 
elusivo 

Ritiene che il rapporto sarà 
reso noto integralmente o in par¬ 
te? A questa domanda. Tremel¬ 
loni ha risposto: «Questo lo \e 
dromo ». 


Curata da marxisti e cattolici 


Presentato ad Arezzo 


!a rivista «Dialogo» 


AREZZO, 1. 

Ha avuto luogo ad Arozzo, 
presso la Biblioteca civica, la 
presentazione detta rivista « Dia¬ 
logo » recentemente pubblicata a 
cura di un gruppo di marxisti 
e di cristiani aretini. Hanno 
aperto il dibattito il dotL Da- 


Estrazioni del lotto 


del 1-4-1947 


tD* 

ImIIo 


BARI 54 4 18 72 8 

CAGLIARI 70 ft 19 79 55 

FIRENZE 50 1 20 5 62 

GENOVA 18 15 32 63 6 

MILANO 37 14 47 1 63 

NAPOLI 77 56 7» 9 SS 

PALERMO 4 79 12 39 75 

ROMA 90 44 8 35 49 

TORINO 46 11 54 10 20 

VENEZIA 22 61 47 41 90 

NAPOLI (2* estrazione) 

ROMA (2* estrazione) 

Monte premi: L. 72.107.4* 
Al 4 «12» L. 7.210.000; ai 
« 11 » U 136.000; al 1659 « 1 
L. 13.000. I « 12 » tono si 
realizzati a Belluno, Bologna, 
ronza • Rag tor¬ 


nilo Zoìo, delia rivista fiorentina 
«Testimonianze» e il dotL Igna¬ 
zio DeSogu. di « Rinascita » Pre¬ 
siedeva il prof. Mirri, direttore 
della Biblioteca, che ha illuttrato 
al pubblico la composizione de. 
gruppo de! « Dialogo ». de] qua e 
ha rimarcato il carattere non 
formate, non organizzato. Nato 
da incontri e dibattiti svoltisi al 
di fuon di ogni p ano prestata 
hto. il gruppo S’ è defin.to per 
' suoi interessi comuni, per q-ie! 
la « pascione raz’ooale ». come 
l’ha definita il dotL De.'ogu ne! 
suo intervento, che ha consen¬ 
tito ai suoi membri di imne 
gnarsi in piena libertà e. come 
è stato anche ribadito dal prof. 
Mirri, in assoluta aderenza e 
in piena conseguenzialità con !e 
posizioni ideologiche, religiose e 
politicha di ciascuna 
B dott Zo!o ha rilevato l'op¬ 
portunità dell’iniziativa, e la coin¬ 
cidenza dei temi trattati e delle 
soluzioni indicate con quelle re¬ 
centemente espresse da Paolo VI 
nell'Enciclica «Populorum pra 
gress’O» n dotL Delogu ha rile¬ 
vato la positività dell’esperienza 
aretina e ha messo in guardia 
contro la tentazione di allonta 
riarsi dalla concreta realtà dalla 
cui esperienza e conoscenza la 
rivista stessa è nata. 


Mercoledì la discussione a Montecitorio 

Legge ospedaliera: 

della riforma è 
rimasto il nome 

Le velleità di Mariotti bloccate dalla Democrazia cristiana — Perchè 
l’assistenza non sarà migliorata e i lavoratori dovranno pagare di più 
Il Sud eterno sacrificato — L’esigenza di una radicale modifica pre¬ 
sente anche in larghi settori della maggioranza 


422 m 

(media nazh 


ila posti lètto in Italia 

tallonali: 8 


8 posti letto ogni iooo abitanti) 



CENTRO 

NORD 


£22 AULA POSTI LETTO 

(40 PoSTi USTTfctfteNI ioOO 4BIT.) 



400 MILA POSTI urne 

(5 FOSTI LETTO O&ihOOOABn.) 



Il grafico indica lo squilibrio esistente tra Nord e Sud in fallo 
d] ospedali. Ma non si tratta solo di letti ma di laboratori 
e di personale specializzato. La nuova legge invece dei 70 mi¬ 
liardi previsti dal Piano ne stanzia appena 10 miliardi lasciando 
ai Comuni l'onere di nuovi ospedali. Il povero Sud, in questo 
modo, è destinato a rimanere sempre più indietro. 


ed adeguamento delle attrezza- 
ture » esistenti. Comunque la nuo¬ 
va leone non prevede che il pro- 
prantma ospedaliero sìa elabora¬ 
to, in attesa della Regione, dai 
comitati repionah per la pro¬ 
grammazione sulla base delle 
reali esigenze locali ; il piano 
ospedaliero lo farà il ministro 
della Sanità che si avvarrà dei 
suggerimenti dei medici provin¬ 
ciali (altro che programmazione 
democratica e caratterizzazione 
regionalistica!). 

Chi pagherà? Deve pagare lo 
Stato dice il Piano. Ma la nuova 
legge ospedaliera il Piano se Vi 
scordato e tace. Ne consegue che 
il finanziamento delle opere e 
delle attrezzature ospedaliere av¬ 
verrà in base alle leggi in vigo¬ 
re: vale a dire che lo Stato pa¬ 
gherà solo gli interessi sui mu¬ 
tui contratti dagli enti locali. Co¬ 
si i Comuni più poveri non pa 
Iranno fare nulla, le regioni più 
depresse anche sul piano sani¬ 
tario sono condannate a rima¬ 
nere sempre più indietro 

1 nuovi oneri che graveranno 
sugli enti locali si riverseranno 
sulle rette ospedaliere che au¬ 
menteranno ancora. 1 bilanci del¬ 
le mutue. già fortemente defici¬ 


tari. saranno ancora più gravali; 
curarsi, per chi lavora, divente 
rà sempre più difficile. 

Questa è la prospettiva offer¬ 
ta al Paese dalla nuova legge 
ospedaliera. Una legge, quindi, 
che deve essere profondamente 
modificata. Non lo dicono solo i 
comunisti: lo ha sostenuto recen¬ 
temente. per certi aspetti, anche 
I‘Avanti!; lo ha preanminciato 
il PRI che ogni, a Roma, discu 
terà criticamente il provvedimen¬ 
to governativo in un convegno 
nazionale; lo auspica un esperto 
di problemi sanitari, Severino De 
logu. responsabile della Sezione 
Sicurezza sociale presso l'Ufficio 
del programma al ministero del 
Bilancio, nel suo libro presentato 
ieri l'altro con la polemica pre¬ 
senza dcll'on. Giolitti e dell’espo 
nenie della sinistra de Corghi 

« Im speranza è quella — scri¬ 
ve Delogu — che la discussione 
parlamentare consenta di ritro 
vare una maggioranza decisa ad 
effettuare una vera riforma ospe 
dahera cd a riportare quindi nel 
disegno di legge i principi fonda 
mentati che possono renderla e] 
feltiva » 

Concetto Testai 


Dibattito alla TV 


Superare con le riforme 
la crisi degli enti locali 


Vini i Lergogiia civile » furo 
no definiti gli ospedali italiani 
dalle inchieste giornalistiche. *E' 
necessaria una riforma » ribaltii 
subito il ministro socialista alla 
Sanità Manotti. Ed il The Times 
commentò: « li fatto di avere un 
ministro socialista alla Sanità 
rompe con la tradizione italiana 
della carità come base per la cu 
ra dei malati ». 

Sono passali due anni esalti: 
mercoledì alla Camera inizierà 
finalmente l'esame della legge 
ospedaliera, una legge che quasi 
nulla conserva delle enunciazioni 
di allora. Eppure si tratta della 
prima legge approntata dal go 
verno di centro sinistra per l'at¬ 
tuazione della riforma sanitaria 
nazionale prevista dal Piano quin¬ 
quennale. 

Il cittadino vorrà sapere se con 
la nuova legge potrà curarsi me¬ 
glio. se ci saranno nuovi ospe¬ 
dali dove ora non esistono. Nulla 
di tutto questo è possibile prere 
dere. al contrario c'è il pericolo 
che i lavoratori, senza aver nulla 
tn meglio, debbano pagare di più. 
hi effetti la legge ospedaliera di 
riforma ha ormai solo il nome 
dopo il salasso subito prima in 
Consiglio dei ministri poi nella 
Commissione Sanità della Came¬ 
ra ad opera di Moro e della DC. 

Eppure il Piano quinquennale 
nel capitolo dedicato alla Sanità 
parla chiaro: « Obiettivo del pro¬ 
gramma è l'attuazione di un com 
piuto sistema di sicurezza socia 
le... Il ministro della Sanità rea 
lizzerà un servizio sanitario na 
zionale articolato nei Comuni. 
Province. Regioni, finanziato dal 

10 Stato... ». Quindi assistenza 
gratuita a triti, articolata anche 
nelle zone più periferiche, pagata 
dallo Stato. 

Adesso, certo, non è cosi II 
disagio d‘ chi si ammala, oggi, è 
soprattutto questo: in ospedale 
è difficile entrare, non solo per¬ 
chè in molte zone del Sud e delle 
Isole non esiste, ma anche dove 
c'è, l'ospedale ha pochi posti¬ 
letto (a Rema, per esempio, ne 
mancano 20 mila nei soli ospe¬ 
dali per malati acuti, il Policli¬ 
nico di Milano ha una densità di 
malati del 134 per cento) ed è 
comunque ingorgato di malati che 
dovrebbero essere altrove (croni¬ 
ci che non sanno dove andare, 
malati che si ricoverano 15 
giorni prima per esami che po¬ 
trebbero essere fatti fuori, ecc.). 
Manca il collegamento fra ospe¬ 
dale e servizi sanitari esterni. 

Quando uno si ammala in ge¬ 
nere segue questi tre passaggi: 
va dal medico di famiglia o del¬ 
la mutua che gli prescrive una 
cura; se poi ha bisogno di visite 
specialistiche ricorre all'ambu¬ 
latorio: infine se il male non 
scompare si ricovera in ospedale. 
Ma nessuno dei tre servizi sani¬ 
tari sa quello che ha fatto l'al¬ 
tro per cui si ricomincia sempre 
daccapo Manca l'unità del ser¬ 
vizio Cosi si spiegano le perdite 
di tempo, la diffidenza, le lun 
ohe degenze, le assurde esclu¬ 
sioni. 

Questa situazione di anetratez- 
za e di inutile frazionamento non 
viene modificata dalla nuova lea¬ 
le. che concepisce l'ente ospe¬ 
daliero come un organismo am¬ 
ministrativo a sè. e che di fatto 
è un diaframma fra l’ospedale e 

11 servizio sanitario nazionale ai 
vari livelli (regionale, provincia¬ 
le. locale). Almeno tra ospedale 
e ambulatori mutualistici ci do¬ 
vrebbe essere un collenamento 
unificatore: insomme un servizio 
unico diretto dagli enti locali. 

Se poi si va a vedere come 
saranno composti i nuovi enti 
ospedalieri ci si accorge che an¬ 
che in tema di democrazia non 
ci siamo, non ci si discosta dalla 
legge del 1938 e. in certi punti, 
ci si colloca addirittura sulle ba¬ 
si della legge del 1890 sulle Ope¬ 
re Pie- 

Certo. alcune esigenze di am¬ 
modernamento e di democratizza¬ 
zione sono state parzialmente ac¬ 
colte. anche grazie alla battaglia 
dota dai deputati comunisti in 
sede di discussione nella Com¬ 
missione Sanità: Cioè scompari¬ 
ranno le Opere Pie e le altre 
istituzioni di benefìdenza. ma 
dolio commissione che deve pra 
cedere al patsagmo dei beni al 
nuovo ente ospedaliero sono esclu¬ 
si i rappresentanti degli enti lo¬ 
cali (Comune e Provincia) garan¬ 
zia di tutelo delTinteresse pub¬ 
blico e anticipatori dell'unità sa¬ 
nitaria locale: la composizione 
dei constali di amministrazione i 
affidala al medico provinciale an¬ 
ziché al presidente della Regio¬ 
ne. e di essi fanno parte due 
rappresentanti degli < originari 
interessi » (Opere Pie) mentre 
diminuisce la rappresentanza de¬ 
gli enti locali 

Infine ci si preoccupa di con¬ 
sentire S raggruppamento di più 
ospedali in un solo ente ospeda¬ 
liero non per ragioni sanitarie 
e territoriali, ma per garantire 
ovunque e comunque maggioran¬ 
ze di centro sinistra in modo da 
conservare aoli ospedali l’attua- 
le carattere di centri di potere 
politico e clientelare. 

Preoccupazione costante della 
maggioranza governativa è sta¬ 
la quella di assicurare le più fa¬ 
vorevoli condizioni alle istituzio¬ 
ni di carattere privato e relgio 
so (conferendo figura giuridico 
al « cappellano* anche negli ospe¬ 
dali pubblici): il trattamento eco 
nomico del personale medico e 
infermieristico, che doveva esse¬ 
re regolato dal pnncpio della 
contrattazione sindacale (contrat¬ 
to nazionale di lavorG) è invece 
in gran parte delegato al go¬ 
verno. 

E veniamo al finanziamento ed 
alla programmazione. Invece dei 
70 miliardi annui previsti origi¬ 
nariamente dal Piano si annun¬ 
ciano appena 10 miliardi per il 
1967. cifra appena sufficiente per 
costruire un ospedale medio. In 
realtà di ospedali nuovi non si 
ha voglia di farne: il Fondo na 
zionale ospedaliero prevede la 
concessione di contributi (che an 
drannn a chi fard la voce più 
grossa) per « :( miglioramento 


Gli enti locali — Comuni e 
Province — sono in cnsi; il la 
ro disavanzo ha raggiunto nel 
1966 i 695 miliardi di cui il 70% 
concentrato in sei grandi ca- 
poluoghi di regione e tra essi. 
Roma detiene il primato. Insom- 
ma: Comuni e Province — spe 
eie nelle zone economicamente 
più depresse — non sono in gra¬ 
do di far fronte alle crescenti 
esigenze delle popolazioni. Que¬ 
sta la radiografia. Ma quali le 
cause e quali i rimedi? 

A questi interrogativi hanno 
cercato di rispondere, nel cor¬ 
so di un dibattito svoltosi nella 
rubrica televisiva « Sette gior¬ 
ni al Parlamento» I deputati 
Amaud (DC). Borsari (PCI), 
Matteotti (PSU) e Zincone (PLI) 

— che fanno parte della Com¬ 
missione Interni della Camera 

— moderatore l’on Sullo, pre¬ 
sidente della stessa Commissio 
ne che ha promosso su questo 
problema una indagine. 


Si tratta di una « crisi di cre¬ 
scenza * ha detto Amaud. ed 
è vero. Ma è pur vero — ha ri¬ 
sposto Borsari — che mentre 
si è verificato questo fenome 
no. di cui l'inurbamento tumul¬ 
tuoso e la fluttuazione dal Sud 
al Nord indicati da Zincone sa 
no elementi vistosi, i governi 
dominati dalla DC hanno la¬ 
scialo fare ai grandi gruppi oca 
nomici, alle loro scelte volte al 
massimo profitto, e ciò — spe¬ 
cie nel caso della speculazione 
edilizia — è ricaduto sui Co¬ 
muni. fi governo è rimasto sor¬ 
do alle esigenze di una rifor¬ 
ma dell’ordinamento comunale 
e provinciale, non ha attuato le 
Regioni, non le riforme della fi¬ 
nanza locale, tributaria. 

Senza rinsanguare le finanze 
dei Comuni e delle Province 
non si possono evitare i disagi 
della collettività e non si ren¬ 
de possibile lo sviluppo econo¬ 
mico del Paese. 
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TEMI 


DEL GIORNO 


La giusta 
controscalata 


I L SIGNOR Humphrey è ve¬ 
nuto in Italia nel momento 
in cui gli Stati Uniti, dopo aver 
respinto ogni proposta e appello 
di pace, vanno attuando e pre 
parando misure militari sempre 
più gravi per intensificare ed 
estendere la loro aggressione 
contro il Vietnam, e mentre 
Johnson ammette brutalmente, 
per la prima volta che la « po 
litica americana nel Vietnam 
consiste nel correre il rischio di 
un conflitto mondiale». 

Il quadro politico in cui la 
visita ha avuto luogo è dunque 
chiaro e privo di ogni equivoco 
Ed è proprio per questo che il 
modo con cui i governanti ita 
liani hanno accolto il vicepresi 
dente americano — l'ostenta 
/ione di cordialità, le parole di 
simpatia c di « comprensione » 
eli Moro e Fanfani — è qual 
cosa che ha superato persino le 
più pessimistiche previsioni. E' 
qualcosa di indegno, che coni 
prova ancora una volta l’irre 
sponsahilità con cui le nostre 
classi dirigenti, c specialmente 
la Democrazia cristiana, guar¬ 
dano agli sviluppi di una situa 
/ione internazionale sempre più 
allarmante e la loro mancnn7.a 
di sensibilità politica e morale 
Il messaggero di Johnson ha 
avuto però dal paese Tacco 
glien/a dovuta. Proteste ampie 
e vigorose si sono levate da 
cento e cento località: dalle fah 
liriche e dai Consigli comunali 
da comunisti, da socialisti e so 
cialdemocratici, da cattolici, da 
uomini di cultura, da movimenti 
giovanili di ogni orientamento 
Lo stesso organo del Partito so 
cialista unificato e, pare, persino 
Nenni (ma perché quest’infor 
mazione non viene confermato 
nel modo più diretto ed espli 
cito?) hanno ricordato al signor 
I lumphrey che la maggioran7a 
del popolo italiano chiede la fine 
dei bombardamenti americani 
A Napoli, a Roma, a Firenze 
a Torino, a Reggio Emilia, a Bo 
logna. in altre città, migliaia di 
giovani e di cittadini sono scesi 
nelle piazze e hanno espresso 
simpatia e solidarietà non oer la 
politica americana, ma per gli 
eroici combattenti vietnamiti che 
si battono per la libertà e la 
pace non solo del loro paese 
ma di tutti. 

Particolare forza e significato 


ha avuto la grande manifesta¬ 
zione che si è svolta a Roma 
sotto le finestre del palazzo in 
cui proprio in quel momento 
Moro e Humphrey stavano riu 
niti. Non piccoli gruppetti, ma 
migliaia di cittadini hanno per 
ore tenuto la piazza, resistendo 
al massiccio e brutale intervento 
della polizìa, levando alta la ci 
vile voce della loro protesta e 
della loro passione. Né si trat 
tava solo di comunisti. Un auto 
revole quotidiano cattolico scrive 
eh’ « tra i partecipanti alla ma 
nifestazione vi erano giovani co 
munisti, socialproletari, socialisti 
del PSI-PSDI, che avevano an 
che sottoscritto un volantino co 
mone nel quale si chiede la fine 
dei bombardamenti americani sul 
Vietnam. Erano presenti anche 
— aggiunge significativamente 
VAvvenire diluita — alcuni gio 
vani cattolici della FUCI, del 
l'Intesa universitaria e del cir¬ 
colo O/anam » 

La popolazione della capitale 
ha così saputo esprimere ancora 
una volta, come sempre è acca 
doto in tutti i momenti gravi 
della vita internazionale e della 
vita italiana, il suo spirito demo¬ 
cratico e la sua volontà di lotta, 
confermando il ruolo che le 
appartiene in tutto il movimento 
popolare del nostro paese. 

Nel complesso, le manifesta 
7Ìoni che si sono svolte e si 
vanno svolgendo in Italia per la 
pace e la libertà del Vietnam 
indicano che tutta la lotta con 
tro l’aggressione americana sta 
entrando in una fase di rinno¬ 
vato vigore ed ampiezza. Questa 
nuova ondata del movimento po¬ 
polare e di pace coincide, del 
resto, con manifestazioni che si 
sviluppano in questi giorni e in 
modo crescente in altri grandi 
paesi, dall’Inghilterra (l’appello 
di trecentotrentaquattro note per 
sonalità politiche ed artistiche e 
della chiesa anglicana) alla Fran 
eia (gli Stati generali), agli stessi 
Stati Uniti (il discorso di Lu¬ 
ther King). 

La « controscalata » che sola 
è giusta e può pesare, la « con 
troscalata » dei popoli per la 
pace va cosi avanti, e dovrà an¬ 
dare avanti fino ad imporre la 
fine dell’aggressione. 

Enrico Berlinguer 


La colpa non 
è della tecnica 


S UL Corriere della sera, Pie¬ 
ro Ottone ha fatto un pre¬ 
dicozzo alla « estrema sinistra • 
a proposito della disoccupazio 
ne tecnologica, cioè di quella 
disoccupazione che non è do 
vuta alla cattiveria di un pa 
drone ma alle « leggi dell’eco 
nomia *. Forse Ottone crede 
di aver scoperto l'ombrello, ma 
la disoccupazione tecnologica 
non è un fenomeno nuovo; Ji 
nuovo, c’è soltanto l'aggiunta 
di un eufemismo che si richia 
mi all’imparzialità della scìen 
za. Invece la disoccupazione 
tecnologua dipende anch’essa 
dal modo di produzione capi 
talistico, e c'era già nel secolo 
scorso, quando i tessitori in 
glesi si scagliavano contro le 
nuove macchine, combattendo 
una lotta giusta in modo sba 
gliato. 

Ora. Ottone d fa la pre 
dica come se stessimo ripeten 
do quell'errore, come se scam 
biassimo il progresso tecnico 
con lo sfruttamento capitali 
stiro Infatti ci rimprovera d 
aver « approfittato * delle mi 
ghaia di licenziamenti provo 
cati dalla riorganizzazione mo 
nopolistica. « per svolgere azto 
ni ostruzionistiche il cui ana 
cronismo è manifesto ». 

Naturalmente non viene ri 
tato neppure un caso (il mo 
vimento operaio non è più ai 
tempi dei « rompi tori di mac¬ 
chine », e fu anzi il suo sor 
pere a chiudere l’epoca delle 
lotte anacronistiche). La tirata 
di Ottone mira infatti a qual 
cos’altro. A convincerci che. d. 
fronte ai licenziamenti i quali 
fioccano in sordina nelle faS 
briche. bisogna essere disponi 
bili: non più « bollare ogn: 
licenziamento come decisione 
antisociaV », bensì * riconosce 


re in linea di principio la ne¬ 
cessità di licenziare mano d’ope¬ 
ra esuberante ». Insomma, di 
fronte all’esigenza di quiete del¬ 
la grande industria. Ottone vor¬ 
rebbe che non si discutessero 
nè le conseguenze nè le cause 
della disoccupazione tecnologi¬ 
ca oggi crescente. 

Ma quando in una fabbrica 
tessile si affidano a un’operaia 
quattro telai al posto di due 
e un'altra operaia viene liccn 
ziata, non c affatto da accetta 
re che la novità dei telai (in 
tradotti per convenienza crono 
mica, non per passione ctcn 
tifica) comporti un maggior 
sfruttamento e una minore oc¬ 
cupazione: basterebbe ridurre 

l'orario. E spesso si licenzia non 
perchè arrivano telai nuovi, ma 
perchè si ritoccano quelli vecchi 

Il discorso è più complesso 
Non si tratta soltanto di sala* 
guardare o riconvertire Toccupa 
zinne. Il mondo non va verso 
•ma di«vcupa7Ìone di massa do 
vuta alla scienza: e in Italia la 
disocninazinne non è certo do 
vuta alla tecnica. Crea disoccupa 
zinne un sistema nel quale il prò 
gres so tecnologico non è accoro 
paenato dal progresso sociale 
cioè serve soltanto il profitto e il 
meccanismo di sviluppo capita 
listici. E noi respingiamo dò 
anche « in linea di principio *. 
come hanno fatto i lavoratori 
dei cotonifici Valsusa, della RIV 
SKF, dei cantieri navali c del- 
Telettronica O.G.E. indicando 
precise alternative. 

Anacronistici non siamo noi 
che, grazie a Marx, conosciamo 
le leggi deITcronomia Anacro 
nistico è Ottone, che non ac 
celta neppure quanto dice il 
Papa sulla legge del profitto 
privato. 

a. ac. 
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L’KDITORIC BINAUM 

nnuncia la pubblicazione di 

MICHAIL BULGAKOV 
IL MAKSTRO K MARGHERITA 

a scoperta dì questo romanzo postumo, raccolto ora 
er la prima volta in volume, costituisce un avvenimento 
er la letteratura mondiale e rivela uno del rari capola- 
ori delia narrativa del Novecento. 


la risposta dei democratici della Capitale al messaggero.dell'aggressore 



L’ispirazione ideale della 
nuova Enciclica di Paolo VI 

Imputato il profitto 

La «Populorum progressio » non è interpretabile come la estensione 
di un ragionamento tradizionale della Chiesa - La differenza radicale con 
le encicliche sociali del passato - «li nefasto sistema capitalistico» 


LA PRIMA VERA ROMANA» 
DEL SIGNOR HUMPHREY 


Un sacchetto di vernice per il nume¬ 
ro due delPamministrazione Johnson 
e una grande manifestazione unita¬ 
ria che lo costrinse a lasciare Pa¬ 
lazzo Chigi da un uscio secondario 


Nel tardo pomeriggio del 30 
marzo Humphrey è a Roma. 
E ' già stato a Bonn. Gira per 
le capitali del vecchio conti¬ 
nente su incarico di Lyndon 
Johnson perchè su questa spon¬ 
da dell’Atlantico gli alleati fan¬ 
no le bizze mentre la bandie 
ra della NATO scende dai pen 
noni di Francia. Viene a tran 
quillizzare le cancellerie del 
l’Occidente europeo e a rassi¬ 
curarle che se l’America per¬ 
segue una strategia « pianeta 
ria » e guarda soprattutto al 
Vietnam e all’Asia non per que¬ 
sto si scorda delle tradizio¬ 
nali intese politico-militari. 

A Bonn sono dubbiosi. A Lon¬ 
dra il gabinetto Wilson è alle 
prese con una nutrita opposi¬ 
zione laburista che si preoc¬ 
cupa assai più della sterlina 
che non dell’Armata del Reno, 
della politica « a est di Suez » 
e non sopporta una compromet¬ 
tente complicità con la guerra 
della Casa Bianca nelle giun¬ 
gle dellTndocina. Ma a Roma 
è diverso e qui è già sbocciata 
la primavera. Sarà una tap¬ 
pa calma e ordinaria e Hum¬ 
phrey si sente tra gente com¬ 
prensiva. Non per nulla quan¬ 
do il premier italiano lo rice¬ 
ve a Ciampino Humphrey gli 
scodella un sorriso che fa bril¬ 
lare tutta la tastiera dei suoi 
denti e sospira: « Qui mi sento 
di essere tra cari amici ». 

A sera lo portano al Teatro 
dell’Opera deve si replica l’Er- 
nani Humphrey vi giunge alle 
21 con la consorte e uno stuolo 
di G Mcn. Come esce dalla mac¬ 
china ecco che vola in aria un 
sacchetto di plastica: vernice 
gialla. Lzi traiettoria è sicura 
e l’involucro andrebbe a bersa¬ 
glio se il direttore del teatro 
non fosse lestissimo a intercet¬ 
tare. Si inzacchera tutto, qual¬ 
che spruzzo schizza egualmen¬ 
te sull’abito del vice presiden¬ 
te. Dalle vie adiacenti sbucano 
fulminei gruppi di giovani che 
gridano « Vietnam, Vietnam ». 
Un candelotto fumogeno scop 
pia sotto l’auto di H H.H Para¬ 
piglia Un grappolo di agenti 
del FBI si rovescia addosso a 
un compagno della Direzione 
della FOCI, Gianni Bazzan. Lo 
coprono di botte, lo fermano, 
insieme ad altri 14, poi lo ar¬ 
restano. 

Finalmente Humphrey ha 
guadagnato l’ingresso dopo a- 
ver strapazzato la maniglia di 
una porta a vetri che non vuo¬ 
le aprirsi. Eccolo nell’atrio. Gli 
orchestrali dell’Opera stanno 
accordando gli strumenti Hum¬ 
phrey vorrebbe avanzare ver¬ 
so un palco d’onore, a colpi di 
gomiti le sue guardie del corpo 
cercano di aprirgli un varco. 
Ma altri si parano davanti: ra- 


Interrogazione 
urgente dei PCI 
sulle violenze 
della polizia 

I compagni Paolo Alatri, 
Claudio Cianca. Marisa Cin 
riari Rodano e Otello Nannuz 
zi hanno rivolto una interro 
gaztone urgente al ministro 
dell'Interno per conoscere se 
non ritenga di deplorare, co 
me «emhra doveroso, il com 
portamento delle forze di po 
hzia in divisa e in borghese 
che la sera del 31 marzo so¬ 
no illegittimamente tnterve 
mite contro giovani che dimo¬ 
stravano pacificamente in 
piazza Colonna a Roma per 
protestare contro la guerra 
americana nel Vietnam, tanto 
più tenendo presente che tale 
intervento è stato effettuato 
in forme di deplorevole bru 
talità. anche con l’uso di ca 
tene metalliche ». 

« 1 sottoventi. che sono 
stati testimoni oculari dei fat 
ti lamentati, rilevano che é 
stato conculcato U diritto di 
liberamente manifestare in 
forme civili, mentre incivile 
è stata la compiaciuta violen¬ 
za cui la polizia si è abban¬ 
donala e di cui i giornali pub¬ 
blicano una impressionante 
documentazione fotografica ». 


gozzi romani e altri che Hubert 
Horatio riconosce bene perchè 
gli urlano gli slogans della pa¬ 
ce nella sua lingua, studenti a- 
mericani, qualcuno che è del 
Minnesota, il suo Stato, qualcu¬ 
no che dice « Go home » nello 
s slang » dell’ex droghiere. E 
questo è il benvenuto della ca 
pitale italiana, questo è il pri¬ 
mo giorno. 

L’indomani i turisti che alza¬ 
no il naso verso la cupola di 
San Dietro si indicano un drap 
po del Fronte di Liberazione 
Nazionale del Vietnam del Sud 
e una scritta antiamericana che 
qualcuno ha portato fin lassù. 
E’ un segnale di quello che 
verrà poi. L’umore dei romani 
non promette niente di buono 
per H.H.H. 

1 quartieri sono tappezzati 
di manifesti cosi: « Humphrey 
e Johnson ricercati per l'assas¬ 
sinio di 260 mila bambini viet¬ 
namiti » e le foto dei due. Un 
solvente chimico è stato gettato 
nelle fontane e sporca l'acqua 
di rosso. 

Sono le 18,30. Il giornale ra¬ 
dio ha detto che a quell'ora 
Moro e Humphrey si vedono a 
Palazzo Chigi. In piazza Co 
lonna c'è un movimento insoli¬ 
to: via vai di poliziotti, camio¬ 
nette e facce inconfondibili di 
« borghesi » che scrutano ner¬ 
vosamente le vie di accesso. 
Strano. 

Ed ecco i giovani, ecco gli 
operai, qua e là. sparsi in grup 
pi. centinaia, poi migliaia. Tut¬ 
to è successo silenziosamente 
e d'improvviso. Si rivede t la 
piazza * che tiranneggia i pen 
sieri del questore, gente coi 
cartelli « Pace al Vietnam », 
giovani che gridano « Vattene 
a casa * e avanzano sotto le 
camionette. 

E si rivede la possanza gla¬ 
diatoria dello Stato-poliziotto. 
Un ordine e piovono bombe la¬ 
crimogene, un cenno e si muo¬ 
vono le camionette a cerchio, 
sirene spiegate, manganelli in 
aria, un comando e nugoli di 
agenti dietro ai t sovversivi » 
e a chiunque somigli a un esov- 
versìvo », la caccia ai passanti 
e alle donne che mettono in 
« sospetto » (* Quello li. quella 



SETTE CONTRO UNO 


Cosi I poliziotti hanno aggre¬ 
dito i manifestanti romani: 
anche selle poliziotti — come testimonia la foto — si sono ac¬ 
caniti contro un solo dimostrante. Per l'occasione sono state 
scagliate contro i giovani, nuovamente, le famigerate squadre 
in borghese, che il governo si era impegnato a sciogliere. E 
sono stali i questurini in borghese, a distinguersi per la vio¬ 
lenza e per il maggior numero di arresti. 



AGGREDITI ANCHE I PASSANTI 

condotti in questura hanno continuato a gridare < Pace nel Viet- 


II! »>. la violenza legalizzata a | nam *' ‘ H “ m P hre V vattene . anche sui cellulari. In questa foto 
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mestiere . j feriti. Fermano 
Enrico Berlinguer perche pro¬ 
testa contro un gruppo di cele¬ 
rini che si accanisce su una 
donna. Bastonano Perno e 
Cianca che esibiscono la tesse¬ 
ra dei parlamentari. Si rove¬ 
sciano sui giovani e li buttano 
di peso sui cellulari, ma dai 
furgoni che si muovono verso 
San Vitale, versi la questura, i 
ragazzi si affacciano col pugno 
chiuso e cov.twuano a urlare: 
€ Vietnam, Vietnam ». Alla fine 
si conteranno 131 fermi e sette 
arresti dopo ore e ore di una 
manifestazione che la violenza 
non sa contenere. 

Frattanto Humphrey si è con¬ 
gedalo da Moro. Ma lasciando 
Palazzo Chigi il vice presiden¬ 
te degli Stati Uniti ha infilato 
un uscio secondario che mena 
a via dell’Impresa. Non sta 
bene per un personaggio come 
lui, ma è più comodo: la piaz¬ 
za è rude. 

Chi ha dato l’ordine, chi ha 
mosso « la piazza »? Il poli 
ziotto non dubita: comunisti 
La versione del celerino rim 
I balza sul Corriere della Sera e 
sul Messaggero. Ma il cottoli 
co Avvenire d'Italia ricorda 
che c erano anche i socialisti, 
i giovani cattolici della Fuci. 
dell'Intesa universitaria, del 
circolo Ozanam E il presidente 
del comitato nazionale dei gio¬ 
vani de commenta: « Non era 
una manifestazione di parte » 
E’ {'Avanti! che prende le di 
stanze: « una piccola e incivile 
manifestazione » quella del 
Teatro dell'Opera * Inrìrìle * 
è pe rii quotidiano socialista 
chi riprende una vecchia pa 
rota d'ordine del proletariato 
italiano: guerra alla querra 
Ma è passato del tempo e 
VA vanti! sembra un foglio pa 
trizio che non si contamina con 
la plebe. 

Roberto Romani 


si nota la figlia adottiva di Togliatti, Marisa Malagoli, anch'es- 
sa fermata. « Ho visto una ragazza che passeggiava col fidan¬ 
zato — ha raccontato — Era estranea alla manifestazione. E' 
stata fermata e malmenata a lungo senza ritegno. E' stata 
quasi spogliata. Sanguinava ad una gamba ». 


Non è cerio la prima volta 
che un documento della Chiesa 
ealtoliea condanna il liberalismo 
e il capitalismo. Dalla slessa 
« Remili Novaimn a seiilla da 
Leone Nili nel IH‘11 si possono 
evirane allei inazioni non meno 
dure per il sistema capitalismo 
di quella già celebre della « Po- 
indorimi Progressi!»» che in que¬ 
sti giorni ha tanto seandali/z.ilo 
la destra in Italia e nel tuonilo. 

« Su queste condizioni nuove 
della società si è malaugurata- 
mente installi alo un sistema elle 
considerava il piofitlo come il 
molale essenziale «lei progres¬ 
so economico... tale liberalismo 
condurci a alla dittatura... gene¬ 
ratrice delTimpci ialismo inter¬ 
nazionale del drnaio». Parendo 
leva su un rilettivi» parallelismo 
«Ielle espressioni di Leone Nili 
(riprese dalla « Qnatlrigeriinn 
Anno» «li Pio XI nel F)3l) clic 
denunciavano la miseria ilei pro¬ 
letariato «IcICOcciilente come 
priulotlo «lei liberalismo, roti le 
condanne «li Paolo \ I nei eon- 
frotili «Ielle icsponsaliililà capi¬ 
talistiche per i drammatici c cre¬ 
scenti sipiililirì delln sviluppo e- 
eoiiomieii mondiale, alenili os¬ 
servali»! i specie «li parte., ratto- 
lira moderata hanno voluto ran¬ 
della n Populorum Progressi!» » 
una semplice proiezione sulla 
scala a planetaria » della ormai 
antica « dottrina sociale » della 
Uiicsa. 

Sappiamo clic in certi settori 
«lei mondo cattolico italiano re¬ 
gna una concezione «Iella storia 
ronteinpoiauea della Chiesa 
troppo viziata «la esigenze api». 
Ingerii he e agiografielle per re¬ 
gistrare le svolte e le rulline ta¬ 
lora sorprendenti «li questi ulti¬ 
mi anni. Sappiamo «pianto stenti 
ad alTermaisi tra i cattolici di-l 
nostro Paese una comprensione 
adeguata del messaggio del pon¬ 
tificato di Giovanni XXIII r del¬ 
lo sue istanz.e di rinnovamento 
religioso e soeiale. Se a qtieslo 
proposito il cardinale l.crcaro 
Ita dovuto dire, in una impor¬ 
tante conferenza tenuta a Roma 
nel 1965, che il messaggio gio¬ 
vanneo è ancora in gran parte 
da scoprire e «la attuare, ciò si¬ 
gnifica che, fortunatamente, vi 
è chi alTinlemo «tei mondo cat¬ 
tolico italiano, anche «la posi¬ 
zioni di alla responsabilità, sa 
volere la portala «Ielle o svolle » 
e rifiuta di appiattire lutto in 
favole insulse nelle quali la suc¬ 
cessione «li Itonralli a Pacelli o 
quella del Concilio Valicano 11 
al Concilio Valicano 1 sono ri¬ 
dotte a semplici e tranquilli pas¬ 
saggi alTinlemo di uno sviluppo 
uniforme. 

L'influenza 

francese 

Ma qualsiasi cosa scrivano i 
cattolici più conformisti, la 
a Populorum Progressi!» » non è 
davvero interpretabile come la 
estensione di un ragionamento 
tradizionale (o dottrina sociale 
«iella Chiesa) ai temi nuovi dello 
sviluppo economico mondiale. 
Staccandosi dagli « agiografi n 
un osservatore cattolico come 
Nazzareno Falvrclli, ha parlalo 
aililirillura d'ispirazione a thei- 
lardiana o sollevando rosi l'im¬ 
portante problema delle fonti 
culturali «li «jiiesla enciclica Pri¬ 
ma di seguirlo su «piel terreni» 
ci sembra clic giovi urinsserva- 
zinne elementare clic anr«»ra non 
ci risulta sia stata fatta. «Nelle 
encicliche sociali «li Leone XIII 
e di Pio XI gli allaccili al « ne¬ 
fasto sistema capitalistico » erano 
accompagnati da paralleli attac¬ 
chi alla alternativa di tipo so¬ 
cialista, denunciata come contra- 
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LETTERA ENCICLICA 
DI SUA SANTITÀ PAPA 

PAOLO VI 


Al WACOW. Ai SACERDOTI. AI RIUOlOÓL 
Al ÌLDFLI 

MU ni GLI (.OMINI DJ SION \ \OLOVT% 


LO SVILUPPO 
DEI POPOLI 


La « Progressio poplorum » è 
stata diffusa dal Vaticano in 
varie lingue: italiano, francese, 
inglese, russo, tedesco, spagno¬ 
lo, portoghese, polacco. 

«in al diritto ii.itm.ili-. cui «pi.di¬ 
veniva fumi,ilo il dirillu alla 
proprietà privala «lei mezzi «li 
proibizione. Scaliate le soluzioni 
delle «loltritu- liberali e sociali¬ 
ste (alleile «li un <• socialismo 
temperato » precisava l'Encicli¬ 
ca di Pio XI), veniva proposta 
«-omo soluzione ottimale «niella 
«Iella tltillrinn sociale della (iliie- 
sa. elle, sotto l'impulso dei vari 
studiosi europei tra i «piali era 
Giuseppe Tomolo, era stala n in¬ 
ventala » alla line «lei «renio 
scorso coinè eilelliea «-«imposi¬ 
zione «li i'I.mze solida»i-tirhr. tli 
tendenze i-otpnralivi-. «- di più 
inler«--<saiili e moderni- «-«.illazio¬ 
ni «lei corpi inlermeili della vi¬ 
ta sociale (comune, associazio¬ 
nismo. famiglia). 

Ora «pteslo gioco della esclu¬ 
sione ili-ile «Ine soluzioni avan¬ 
zato «bilia a moderila civiltà » 
per offrire poi una soluzione 
« raltnlii-a » », è rigorosamente 
assi-ilio nella a Popnlormn Pro- 
gres«ii» ». Gli sforzi «li Yiltorii* 
Gorresio su l.n Siimipn per e- 
slemlero il senso «Iella riprova¬ 
zione «Iella rivoluzione violenta 
(peraltro ammessa nei rasi in 
rui la persona umana sia op¬ 
pressa) fino a farle assumere il 
valore di una condanna «Irlle 
prnspeltive portate avanti nel 
mondo contemporaneo dal mo¬ 
vimento operaio «li ispirazione 
marxista, ri sembrano incapaci 
di convincere qualcuno. 

L’Eneieliea. a rbimiipie la leg¬ 
ga con nerbili sereno, appare 
come un'analisi dettaglialo e va¬ 
sta della o grande questione » 
drl mondo contemporaneo: 
«turila posta da mi meccanismo 
«li sviluppo economico e civile 
profoud.imrnle iniquo, che de¬ 
termina la rresrenle povertà «lei 
p«»veri. la quale si fa sempre 
pii» scandalosa di fronie al po¬ 
tenziale «li m«-77Ì economici e 
scicnlifiri «In* potrebbero essere 
usati per lo sviluppo «lei Terzo 
Mondo e clic invere sono spre¬ 
cali in varia maniera, r soprat¬ 
tutto nelle iugrnli spese mili¬ 
tari. 

Stando al testo «lolla » Popu- 
lonim Progrrssin n. imputalo c 
il meccanismo del profitto e so/o 
il meccanismo «lei profitto, l.a 
soluzione in qualche modo pro¬ 
posta non è affatto » cattolica n 
in senso confessionale. Qui «i 
coglie la «Iifferen7a radicale con 
le encicliche sociali «lei passalo, j 
nonché il pillilo di ronlallo rmi 
la « Parem in Terris ». «li Gio¬ 
vanni XXIII Tome Papa Ron¬ 
calli ha fallo un i!i*rnr«n aperto 
sulla pare, che nella dichiarala 
ispirazione evangelica, aspirava 
ad essere piattaforma per cre¬ 
denti e non credenti, rosi Pa¬ 
pa Montini con la a Populorum 


Prngr«‘»sin » svolge un «li-ini>n 
sullo sviluppo, «In- si nulli- «li 
cotisiilei.iziiuii ricavale dalla 
moderna «iilim.i i-riuiiunieu e 
politica, «■ rh«* ì- offt-ilo .< a tut¬ 
ti gli uomini «li buona volontà ». 

Le Mimile ha pai lato «Ielle 
impressioni «lei viaggio in India 
come di soll«-« dazioni clic han¬ 
no agili» su Paolo \ I imlm-rn- 
«b.l.» a ««■riveli- la a Populoitim 
Piogn-ssio ». Pur non «nuova- 
Inl.mdo lilliput luti/u «li «cilc e- 
«pt-rienze pcr-nn.ili. pciiriunin 
«he alla ha»e di-HTncirlir.i ria 
‘oprailulto il nuovo inl«-n*«*e va¬ 
licano per il Icizo Mondo (nel 
«•ni conlc-lo bisogna del n-«lo 
rimale lo sli-s-n viaggio in In¬ 
diai. Paolo \ I t* «tali» 111 « I « » I » - 
hi.imenic fai iIil.il ti nella alili.i- 
zioiie della allu.de << «volta » «lai 
lungo lavora «li «pici grappi 
ealloliei rbe. mentii- la Chii-ta 
riiliiccvu i «noi i .1 p p « » i li con i 
popoli «I \ri.i «- «T Vfiiea, nei l«-r- 
mini del iiadizionab- schema 
lui'rinil.ii io. e conridci.iva l‘\- 
im-rie.i Latina ima uoimab- e 
fi-dele Uli-.l «Iella «ita «fera «li 
influenza, hanno «indialo -cria- 
melile i pmldi-mi ilei Paesi in 
v ia «li sviluppo, e ballilo Icnlalo 
presenze ev .mgelicht- nuovi- 
presso i popoli «T \-ia <• il’Xfri- 
ea. scartando progetti di » con¬ 
versione » e aliti.nulo propositi 
«li « servizio ». 

La presenza 
comunista 


Fumetti razzisti come premio in una scuola elementare 

È materia d’insegnamento 
«sterminare i musi gialli»? 


Abbiamo ricevalo questa lettera: 

• Ho due bambini che frequentano le scuole qui a Roma, dove 
cl siamo trasferiti da pochi mesh Ho avuto motte esperienze spia¬ 
cevoli, ma ora 6 capitato un fatto che non posso tacere. La maestra 
del doposcuola, quasi sempre, verso la fine delta giornata, organizza 
un giuoco tipo tombola. Chi vince ha In regalo giomalini a tumetti. 
Vi prego di osservare questo che vi allego. L'ha portato a casa 
l'altra sera mio Aglio. Non servono commenti. Vorrei, a questo punto, 
che l'Unità scrivesse qualcosa in proposito. E' un'indecenza! 

«Cordiali saluti, Ro«anna 8 r 3 >da ». 
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Giustamente. la compagna 
Brayda non si aspettava che un 
bel giorno suo figlio tornasse a 
casa con un album a fumetti del¬ 
la sene SUPER, dal titolo Mis 
Siene speciale. • Finto » durante 
una specie di tombola nella seno 
la elementare pubblica Merell. 
ai Roma. In esso sono narrate le 
imprese di un reparto di marmes 
USA impegnato nel Vietnam in 
dure battaglie contro cinesi (sic!) 
e Vietcong. * sporchi musi gial¬ 
li 9 da « sterminare ». Le tavole 
che qui riproduciamo, tratte ap¬ 
punto da Missione speciale, cioè 


da un album che può essere re¬ 
galalo agli alunni di una scuola 
italiana, ewlentemente affinché 
essi. attraverso una tana educa 
zinne razzista ed imperiatala di 
remino buoni e bravi, danno già 
un idea di eoe cosa s» t»«««’t■ 
Giriamo la segnalazione della 
nostra lettrice a chi ha li dovere 
di tenerne conto. In particolare, 
al ministro della Pubblica l stru 
rione on. Gut. che . in questo pe¬ 
riodo ha la circolare facile. 
Non gli sembra che un caso 
come questo mini 3 prestigio del¬ 
la scuola e possa turbare il sere¬ 
no andamento degli studi? 


l'n v«-r«» priifcl.i tirila » Popu- 
lui uni l*i «>gi r««iu ». «i «i-iuhra 
possa «•«««■ii- cnn-idci.«In il I*h- 
«Iri* Uliailt--. d«- Eiiraubl clic 
vi«««\ ;d «li fumi di-ili- imi mi¬ 
rili- b.inni» fallo del Ir mi-rioni 
rultnlirilr degli sili limi-liti della 
pi-iielni/inne ctriniiiult-, una g«-- 
ueriisa esperienza di » M-rviziu » 
Ira i Tnarrg. l.a finite «Ielle 
eiin.siderazioni «eieulifiebe «* tec¬ 
niche, il maeslru dal quali* Pan* 
iu VI ha trailo un metoilo è 
pi-rii certamente il padre L. J. 
Lehrrt. il leader ilcllX-ipiipr «li 
« Ero il li ili ie el liiimani«mc » 
«eiimparsi» pochi me«i fa. dopo 
aver drdiralii più ili iiruT.mni 
allo studio dei problemi «li*llo 
sviluppo ili-l Terzo .Monili». 

N«-l libro » Suicide oli Mirv ir 
«le l'Orriilenl? n (Ihiii». I%2) ri 
poSMino trovare le r.uliei di lolle 
le principali affermazioni della 
Eneù-liea. Alleile il giudizio ««■- 
vero sul rapii.disino «’• del Pu- 
dre l.i-brel, ehi- «là al rapitolo III 
del libro riluto que«to titolo «•- 
slremamenie significativo: « Il 
regime «-apilalista. nelle sue fol¬ 
lile antiche e nella sua forili.i 
attuale non pei mette la valoriz¬ 
zazione razionale «lei mondo in- 
l«*m >». Fer il F.olre I.ebrei «'• 
chiaro clic I.» » logica inlrni .1 
<lrl capii.di«mo la-ciaia a «c 
“lessa non poicv,» « on-ctilirgli 
ili preoccuparsi di im .limonilo 
sviluppo» «Iella i omunil.'i mon¬ 
diale top. rii . pag. Itilit. per «-ni 
è necessario mi impegno ili lutti 
i Farsi. «- «Irgli organi-mi inter¬ 
nazionali. come I'ONIj. la EVO 
e TUNESCO. 

L'ispirazione ideale di questo 
eccezionale « esperto » citalo 
esplicitamente ni-H'Eni-ieliea Fa- 
pnlc. non si pr«-s|n a facili cli- 
rhrllalnrr. Il legume con I bril¬ 
larli per \«-iiir«- « al ihrilunli- 
siiio » «IrHTni-ii lira, s,- cMs/r ì- 
medialo «lalla r-prrini/u «Iella 
giovane repubblica «lei ''rilegai, 
della «piale il padre l.rhrrl è 
sialo, roii il «ih» gruppo un ispi¬ 
ratore in materia «li politila 
ronnmirn. mentre ITieilard ha 
fumilo eoo il silo pensiero al 
presidente sem-sale-u- i«eiigln»r il 
materiale per una suggestiva ma 
un po’ eonfosa idrologia politila 
«lei « «nrialismn afrieano » <ve«!i 
Léopobl Sedar Sengor « li le- 
rialismo afrieano ». Roma 1061 I. 

Fili dirrlla ri sembra la «leri- 
vazinne «li Io-lire! dal personali¬ 
smo ralioliro «li Mounier. *c non 
altro l'n*o r««s|anle «li eerle «ue 
espressioni rirra la nere-sjià ili 
n umanizzare il processo Mori¬ 
rò ». r di « misurare ■iill'uomo » 
le «celle politiche e sonali 

Non «arrbbr giu-to non riror- 
dare clic questi» granile studioso 
aveva del marxismo una visione 
alquanto convenzionale. In 
e Sniride nu «urvie «le l’Ocri- 
drnl? » (pag. 331 e seguenti) il 
marxismo è «carialo come <* sor¬ 
do maieriali«mo » e il dialogo 
con l'umanesimo marxista che 
tanto affascinava T bedani «fe 
(Ibanlin. non è neppure collo 
come possibilità. 

For«e la vera iileologia poli- 
lira del patire I.ebrei « in ««»- 
stanza quella nobile ma gene, 
rira rbe «oMan/ia i Duini «lel- 
j ri’omo «Iella ("aria «Ielle Na¬ 
zioni l'nile e rbe è frullo «li 
positive convergenze fra «liffr- 
renli r«»neezioni «lei ninnilo. 

Con» Indiamo rilevamlo un 
«lato ebr c» sembra un «egnn 
non trascurabile dell'atliiale for¬ 
za della presenza comunista nel 
monito. Riteniamo significativo 
rbe Paolo VI tra Ir molle cose 
prese da patire l.ebrel ne abbia 
tralasciata nna: la ennvrnziona- 
le polemira eon la » soluzione 
marxista » Da politiro «en«»bile 
il Pipa ha ev idenlemrnle com¬ 
presi* che non e*isie oggi mn«ln 
di operare per la soluzione «lei 
grandi problemi «lei nnMrn tem¬ 
po senza un incontro rnn le 
forze rbe si ispirano ad nna 
ronrezione marxista dcH’uomo e 
delia società. 

Alberto Chiesa 
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Dopo l'accordo di massima 
Confederazioni-governo 

Statali: adesso 
si deve trattare 

I punti da definire per il riassetto e la riforma — Una risolu¬ 
zione della Federstatali-CGll — La posizione scissionista deali 
«autonomi» duramente attaccala dal secretano della CISL 


Dopo il naufragio delle speranze riformiste 

Nuovo dialogo avviato tra 
le forze meridionaliste 

Parziale autocritica della sinistra laica al «seminario» di To¬ 
rino sui problemi del Sud - Il discorso di Napoleone Colajanni 


La vertenza del pubblico irn 
piego è tornala a dominare il 
panorama sindacale In attesa 
dell'Inizio vero e proprio delle 
trattative per il riassetto delle 
paghe e dellp carriere e per la 
riforma della pubblica ammini 
stra 7 i‘nne. la Federstalali ('GII. 
riunitasi insieme con la segre 
feria confederale ha preso at 
to dei risultati finora raggiun 
ti. sottolineando l'imnnrtanzn 
di alcuni punti fermi ormai 
nrnuisiti f,n Federststnli ha 
ritenuto In particolare - d ; ce 
un comunicato - » che i risili 
tati pib importanti sono mirili 
rii aver superata la linea di 
blocco della «nesa corrente di 
aver pns*n (al governo) i prò 
hi orni della riforma in tp r mini 
ultimativi e non più dilaziona 
bili, di aver affermato il ruolo 
crescente del sindacato nella 
pubblica amministrazione e nel 
paese » 

Sottolineala, quindi, l'esjgpn 
za rii definire a onesto riguar 
do t i contenuti che rendono ef 
fedivo l'esercizio dei diritti «in 
dorali ». la Federstatali CG(I 
tia osservato che t l’aumento 
della spe«a prevista dal p’nno 
al netto di ogni incremento na 
turale della spesa per scala 
mobile, scatti, promozioni, ere . 
essendo interamente utilizzabile 
per il riassetto, rende possibile 
l'inizio della trattativa ma non 
consente di considerare ronriu 
sa la veripnza » Il sindacalo 
unitario ritiene infatti che a 
parte lo stanziamento glohale 
di 480 miliardi in 5 anni. « vi 
sono ouestinni che dovranno es 
sere risolte nella trattativa » 
Fra queste la Federstalali eleo 
ca riitilizzazione contrattata 
delle somme già oggi stanziate 
in bilancio e destinate ad in 
dennità accessorie per gli sta 
tali propriamente detti al fine 
di eliminare t ingiustificate 
sperequazioni In collegamento 
con 11 reale Impegno produtti¬ 
vo *: Tesigenza di non sacriti 
care con il riassetto le categrv 
rie piò depresse (e ciò in con¬ 
siderazione del fatto che gli 
stanziamenti aggiuntivi previ 
sti sono inferiori alle richieste) : 
l'nbnlizinne delle assunzioni a 
termine e la normalizzazione 
delle situazioni esistenti 

Un nuoto assai rilevante del 
la risoluzione adottata dalla 
Federstalali CGII. riguarda la 
decisione di riservarsi « la pie 
na libertà, nel corso del quin 
quennio. di avanzare una ri 
vendicazione di revisione della 
scala mobile ove l'Incremento 
del costo della vita dovesse as 
sumere un andamento tale da 
vanificare i vantaggi finanzia¬ 
ri del piano *. Questo è difatti 
un pericolo reale, che sugli sta 
tali pesa in modo particnlar 
mente grave In quanto la scala 
mobile agisce non suU’intero lo 
ro stipendio ma solo su una fa 
scia di 40 mila lire 

A questo punto, il documento 
osserva che l'affermazione del 
governo « di rendere contempo 
ranci riassetto e riforma è 
esattamente ciò che la Feder- 
statali propose fin dal suo se¬ 
sto congresso nel 1960 ». rile¬ 
vando per altro che spetta ora 
al governo c dire subito corv 
croiamente ed analitiramente. 
cosa vuole fare » a questo sco 
po « Lina orima occasione — 


prosegue il comunicato — per 
verificare la reale disposiziono 
del governo nei confronti del 
prnhlema della riforma si pn 
trà avere allorquando, in serie 
di trattative, saranno esamina 
tr le materie affrontate dai due 
disegni di legge a suo tempo 
predisposti » 

La Federstalali. infine, ha 
giudicato » riprovevoli e spesso 
strumentali le contrapposizio 
ni clip si cerca di operare nello 
schieramento sindacale e nelle 
categorie ». dichiarando che. 
«perù* in vista delle trattative, 
è necessario il massimo di uni 
tà e di intesa sindacale e an 
nunriando opportune iniziative 
al riguardo Questa chiara pre 
sa di posizione si riferisce, ov 
viarnente. alla decisione dei 
sindacati autonomi (Dirstat. 


Sciopero 
al Centro 
Euratom 

VARESE. 1 

Al centro di ricerche dell'Eura- 
lom di Ispra Ieri hanno sciope¬ 
rato i circa duecento dipendenti 
delle ditte appaltatrici. 1 lavo¬ 
ratori (operai e tecnici), che 
sono da anni inseriti organica¬ 
mente nell * organizzazione del 
centro, sono alle dirette dipen 
denze di funzionari dell'Euratom 
e svolgono lavori Indispensabili 
e di responsabilità, chiedono di 
essere assunti in pianta stabile 
dalfEuratorn Chiedono inoltre 
che non vengano attuati I pa 
ventati licenziamenti (circa una 
ventina di lavoratori) come con 
«eguenza della mancanza di stan¬ 
ziamenti da parte dell'organizza¬ 
zione comunitaria. 


Confermato lo 
sciopero dei 
medici ospedalieri 

l.a giunta intersindacale dei me 
dici ospedalieri (ANAAO ANCO 
CIMO Fl.AMCO SIFO UNA 
Cl) ha confermato io sciopero 
nazionale a tempo indeterminato 
già proclamato a partire dal 
giorno 6 aprite dei medici ospeda 
Iteri, primari, aiuti ed assistenti 
I motivi della manifestazione, 
come è noto, sono la richiesta 
di collocamento in ruolo dei sa 
nitari « interini » e straordinari, 
la posizione debitoria degli enti 
mutualistici nei confronti dei me¬ 
dici ospedalieri e infine. la man 
cafa corresponsione dei nuovi 
stipendi ai medici ospedalieri. 


FISAF. Sindacato scuola media 
e UNSA) di costituire un « fron 
te unico * e di respingere l’in 
tesa confederazioni governo, co- 
me se questa fosse già d'nccor 
do e non invece la hase per 
avviare serie e concrete trat 
tative Contro questa posizione 
di rottura dell'unità sindacale, 
cui si è unita anche la Federa 
zinne della scuola pur senza 
aderire agli scioperi minacciati 
dagli autonomi del « fronte uni 
co » per la metà di aprile, sì è 
espresso ieri con chiarezza il 
segretario della CISL nn Ar 


Anche la terza ondata della 
lotta contrattuale dei tessili ha 
visto una massiccia partecipa 
zlone dei lavoratori e una pie¬ 
na unità dei sindacati. Ieri 
hanno completato il nuovo ci¬ 
clo di fermate gli operai di 
Prato, Gorizia e Pistoia. A Pra¬ 
to. dove lavorano circa 40.000 
tessili, oltre al lavoranti a do 
mtcllio. la media degli sciope 
rantf è stata del 95 per cento 
(nelle fahbriche piò importan 
ti si sono avuti questi dati: 
Fahhrfcnne 98 per renio: Pec- 
ci 96 per cento: Cangio!! e 
r^nificio Valli 95 per cpnto: 
Pettinatura di Calenzann 98 
ner cento); alia Tngnclia di 
Gorizia ha scioperato 1*87 nef 
cento delle maestranze: a Pi 
stnia dove la media è «tata 
del 95 per cento, gli operai 
della Biaginnl hanno sciopera 
to al cento per cento e quelli 
della Franchi al 97 per cento 
L'altro giorno, oltre a quelli 
dì cui abbiamo dato notizia nel 
giornale di Ieri, si snno avuti 
compatti scioperi ad Avellino 
OEmalPT. Gatti e Team al 100 
ner cento): a Firenze dove ha 
lottato il 95 ner cento e allo 
-Iutificio di Terni dove si è 
astenuto il 97 per cento 
La terza fermata dei tessili 
si è dunque dislocata in un 
arco di 4 giornate iniziando a 
Varese e Como e concludendo 
a Prato. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno costatato con sod 
disfazione che, salvo rarissi 
me eccezioni, la già molto ele¬ 
vata adesione dei lavoratori ai 
primi due scioperi (del 15 e 
del 27 marzo) si è persino este 
sa investendo questa volta in 
misura maggiore i tecnici, gli 
assistenti e. in alcuni casi, an 
che gli impiegati Di notevole 
significato è inoltre il fat‘n 
che la nuova forma articolata 
di lotta ha comportato una piò 
impegnata partecipazione dei 
lavoratori 

Tutto questo slancio combat 
tivo ha ridicolizzato i tenta 
tivi intimidatori compiuti da 
gli industriali in molte fabbri 
che. Per spezzare lo sciopero 
I • padroni hanno «volto innan 
zitutto una intensa opera di 
propaganda distribuendo volan 
tini alternando la diffusione di 
notizie false alle minacce piò 
o meno aperte. A Prato e al¬ 
trove hanno anche svolto una 
azione ricattatoria minaccian 
do di togliere le condizioni di 
miglior favore conquistate nel 
passato dagli operai Non è 
neanche mancato qualche in 
dustriale che ha fatto ricorso 
a mezzi piò sottili promotten 
do. in cambio d’una rinuncia 
alla lotta contrattuale, lievi au 
menti salariali Gli operai tut 
tavia hanno risposto come ab¬ 
biamo detto e cioè estenden 
do l'adesione alla agitazione. 
Questa crescente combattività 
ha anche cominciato ad apri 
••e qualche prima Incrinatura 
nel fronte padronale: molti in 
lustriali. infatti, si comincia 
no a chiedere fino a che punto 
sia per loro conveniente insi 
Mere nell'atteggiamento di ìr» 
j transigenza fin qui mantenuto 
Le perplessità di questi set 
imi del padronato sono piò che 
giustificate perchè 1 sindacati 
'essili hanno già confermato 
che per tutto il mese di aprile 
il settore sarà scosso da un 
programma di scioperi. Il 
7 aprile 1 sindacati fisseranno 


Dal nostro inviato 

TORINO. 1. 

Con una onesta autocritica. 
il t seminario » sul Nord e 
Sud che si sta scolpendo qui 
a Torino ha subito una prima 
svolta L'autocritica è stata 
latta dal professore Galasso, 
della Università di Napoli, nel 
la seconda piornata di questo 
convegno ■ che assume ormai 
decisamente un rilievo poli 
tiro. 

Il professore Galasso — co 
tue gli altri relatori che sono 
Manlio Rossi Daria. Graziala, 
Francesco Compagna — è la 
espressione di un gruppo di 
meridionalisti ben definito So 


nei dettagli il piano già con 
cordato in linea di massima, 
orientandosi verso una ulterio 
re e piò ampia articolazione 
che renderà piò incisiva la 
lotta. 

E’ quindi nello sviluppo del¬ 
la battaglia contrattuale verso 
movimenti piò impegnativi che 
si sta consolidando nelle fah 
briche e nelle varie località il 
processo unitario che ha già 
portato all’unità sindacale nel- 
i’elabnrazione della piattafor 
ma sindacale, nella rottura del 
le trattative e nella direzione 
della lotta. 

Si sono Intanto concluse a 
Milano le trattative per il rin 
nnvo del contratto per il setto 
re ombrelli, ombrelloni ed af 
fini. L’accordo prevede: un 


L’agitazione degli ammalati di 
tbc. in corso da circa un mese, 
s’inasprirà nei prossimi giorni 
in coincidenza con l’inizio del 
l'esame al Senato del disegno 
di legge con cui il governo in 
tende finanziare l’assistenza di 
malattia ai coltivatori diretti 
pensionati e ad altre categorie 
con i fondi della gestione tu 
hercolosi INPS. 

Il disegno di legge ha già 
trovato oppostzone da parte di 
diverse correnti politiche nel 
corso della discussione, in sede 
referente, nella Commissione La 
voro. anche perchè il provvedi 
mento governativo appare vizia 
to da una artificiosa valutar one 
contabile. 

!en il Consiglio direttivo del 
•'linone per la lotta contro la 
tubercolosi (ULT) si è riun to 


I 400 mila dipendenti degli enti 
locali (comuni, province, regioni, 
enti di assistenza) attueranno uno 
sciopero di 24 ore II 20 aprile. 
A questa prima fermata segui¬ 
ranno altre azioni sindacali a di 
maggiore durata — come afferma 
un comunicato unitario — qua 
torà nel frattempo non si riesca 
a sbloccare la situazione *. 

La decisione è stala presa dai 
tre sindacati dopo il fallimento 
degli Incontri avviati col sotto 
segretario Gaspari In relazione 
ad alcune rivendicazioni dì fondo 
In particolare I sindacati hanno 
respinto la proposta governativa 
di esaminare « caso per caso » 
I problemi sorti con la decurta 
zlone degli stipendi — attuata 
negli enti locali di ben 47 prò 
vince — decise dalle Commi* 
sione centrale per la finanza lo¬ 
cale In contrasto con gli organi 
amministrativi dirottamento Inte¬ 
ressati. 


ro angolo visuale moderato. 
Sono i fondatori della rivi¬ 
sta Nord e Sud. i collabora 
tori dello scomparso Moti 
do di Pannunzio, gli ere 
di (per intendersi) della vec 
chia sinistra che all'epoca del 
T t Palletta » si contrappose 
alla destra storica e di quei 
democratici che sotto il fasci¬ 
smo, con coerenza e poche ec¬ 
cezioni, difesero le loro posi¬ 
zioni pagando anche di perso 
na L'eredità deliri vecchia si 
nistra laica ha pesato però. 
anche troppo, in questo dopo 
guerra Una istintiva vocazio 
ne centrista ha spinta quei 
gruppi, prevalentemente meri 
dionnli così come era stata lar 
gainente meridionale la sinistra 
post risorgimentale, in alcuni 
brutti vicoli ciechi che al di 
là delle illusioni moralistiche 
hanno spesso suggerito ùrge 
nue fiducie nella classe diri¬ 
gente dell'ultimo ventennio e 
anche pericolosi slittamenti an 


aumento salariale del 7.5 per 
cento di cui ti 5.5 per cento 
sarà corrisposto a partire dal 
primo aprile 1967 e un altro 
2 per cento dai primo gennaio 
1968: la riduzione di un’ora 
dell'orario settimanale di la¬ 
voro che perciò passa da 45 a 
44 ore; un altro scatto di an¬ 
zianità deU'1.5 per cento; il 
miglioramento delt'indennità di 
licenziamento con la soppres 
sione dell’articolo per le di¬ 
missioni: l’aumento delie fe¬ 
rie: il pagamento dei tre giorni 
di carenza per malattia: un 
aumento del minimo di cottimo 
dall ’8 al 9 per cento: un au 
monto da! 21 a! 22 per cento 
per la indennità — maturata 
nel tempo — per le lavoranti 
a domicilio. 


ribadendo la richiesta che il go¬ 
verno reperisca in altro modo t 
fondi necessari per far fronte 
alle giuste necessità delle cate¬ 
gorie contadine, in pan tempo 
l'ULT chiede che vengano sod¬ 
disfatte le rivendicazioni da 
tempo presentate, concernenti la 
trasformazione dell'attuale ca¬ 
rente sistema presidenziale, lo 
ammodernamento della rete sa¬ 
natoriale, provvedendo soprat¬ 
tutto alla prevenzione, rieduca 
zione e occupazione degli ex 
ammalati. 

L'ULT ncorda al governo il 
testo di riforma generale del¬ 
l'assistenza antituberco.are pre 
sentalo al Senato nell'ottobre 
'63: la specifica commissione ir* 
caricata di esaminare la propo 
sta non si è più riunita: a naia 


36 miniere 
paralizzate 
in Lorena 

METZ. 1. 

Un vasto movimento di scio 
pen si è manifestato stamane 
in varie miniere di ferro delia 
Lorena. Tuttavia, è difficile sta 
adire in quale proporzione Io 
se opero viene osservalo dato che 
molte miniere chiudono U sabato 

Secondo informazioni ottenute 
nella tarda mattinata, risulta tut 
tavia che in 36 deie 42 minere 
di ferro della Lorena 1 lavori d: 
estrazione dei minerale sono pa 
ratizzati. 

I minatori hanno indetto (agi¬ 
tazione per ottenere migliora 
menti salariali 


ticomunisti e antidemocratici. 

Tanto più ha valore, premes¬ 
so questo, rautocritica Iran 
ca pronunciala ieri dal profes¬ 
sore Galasso che. come dice 
vaino, ha messo siibilo il di 
battito sul binario giusto: quel 
lo politico E altrettanto lem 
pestivamente il compagno Na 
polenne Colajanni ha colto 
questa occasione per inchioda 
re — con un bell'intervento, 
salutato da un cavalleresco 
applauso dell'assemblea , certo 
non di prevalente ispirazione 
comunista o socialista — gli 
interlocutori dplla sinistra lai 
ca a questo dialogo che può 
rappresentare un concreto pas¬ 
so aranti verso l'unità di tutte 
le sinistre sui temi del Mezzo- 
giorno e dello sviluppo del 
paese. 

Galasso ha tenuto fra ieri 
e oggi due relazioni La prima, 
quella di ieri, è stala quella 
nella quale ha messo più pas¬ 
sione intellettuale, una passio 
ne che il terna — « vecchi e 
nuovi orientamenti del pensie 
ro meridionalistico » — impn 
riera. Oggi ha parlato del 
i Mezzogiorno nella evoluzione 
demografica italiana » dentiti 
dando rischi e costi di una 
disordinata emigrazione 

Il discorso imbastito ieri con 
la relazione sul pensiero meri 
dionaìistico e con la puntuale 
replica di Colajanni. è destina 
to a svilupparsi e articolarsi 
culturalmente e politicamente 
nei prossimi giorni. 

Cosa ha detto in sostanza Ga¬ 
lasso ieri? [In distinto tre tipi 
di * meridionalismi ». Quello 
comunista cui ha dato atto di 
coerenza, nel dopoguerra, con 
la linea gramsciana e anche di 
arricchimenti di quella linea. 
sempre stimolanti, fin dialo in 
proposito il Giorgio Amendola 
che motivava le critiche alla 
Cassa del Mezzogiorno, il Se 
reni della questione agraria, il 
Mario Alleata che nel ’52 re¬ 
plicava al mito della cosiddetta 
t civiltà contadina » meridio ¬ 
nale (di Di Vittorio — imper¬ 
donabile lacuna — si è dimen¬ 
ticato). 

Galasso ha poi criticato, dei 
meridionalismo comunista, di 
avere fatto prevalere l'egemo 
nia proletaria del Nord e di 
non avere saputo creare anche 
nel Sud quel traliccio di c fat¬ 
ti istituzionali ». organizzativi, 
che invece ha saputo suscitare 
— ad esempio — nella Padana 
(il riferimento è alle forme as¬ 
sodatine popolari e democra 
tirhe). 

La parte più complessa della 
sua relazione, Galasso l'ha de 


ga proposta giace inevasa da 
anni anche alla Camera. 

Tali richieste sono state illu¬ 
strate da una delegazione del- 
l'ULT ad un funzionario del mi¬ 
nistero del Lavoro ponendo la 
esigenza che le rivendicazioni 
della categoria vengano accolte 
senza ulteriore indugio. 

Mentre il governo è impegna¬ 
lo in un vero e proprio scontro 
parlamentare per far passare la 
sottrazione dei 30 miliardi dal¬ 
la gestione tubercolosi del- 
l'INPS. 350 mila mezzadri pen¬ 
sionati sono senza assistenza 
IN.AM ormai da oltre tre mesi. 
L’impegno a restituire rapida 
mente il diritto all'assistenza ai 
mezzadri pensionati, p.ù volte 
ribadito dai m nistn. è stato elu 
so e non si vede ancora fra 
quanto tempo la questione po 
trà essere risolta. Vengono in 
luce, cosi, le ragioni reali per 
le quali il governo non ha vo¬ 
luto discutere la soluzione sulla 
base del progetto di legge dei 
jen Bitossi: intanto, il governo 
c risparmi » l’assistenza malat¬ 
tia a spese di 350 mila pensio 
nati; per l’avvenire esso non 
na abbandonato :a speranza di 
ottenere dal Parlamento — co¬ 
si come è gà avvenuto con un 
voto di maggioranza in Commi* 
«ione Lavoro — (approvar one 
alla precaria soluzione della di 
«trazione di fondi a danno dei 
tbc. 

La proposta dei governo, infat 
ti. costituisce un danno certo e 
immed.ato per tutti i tbc (com¬ 
presi quelli delle categorie con¬ 
tadine) ma anche per i'INAM. 
Infatti la gestione tubercolosi 
non dà alcuna garanzia che in 
svven.re a siano avanzi da di¬ 
strarre per altri scopi e c'è n 
scho di esporre I'INAM ad un 
ulteriore indebitamento Si dice 
che l'indebitamento dell'INAM 
è voluto dal governo che prepa 
ra una legge per limitare il ri¬ 
corso degli assistiti at medicina 
ti. ma questo non è certo fin 
teresse dei mutuati, i soldi per 
l'assistenza ai contadini pensio 
nati, dunque, devono essere tro¬ 
vati in altro modo: e soprattutto 
cominciando coi far gravare sui 
concedenti a mezzadria un con¬ 
tributo piò congruo dell’attuale. 


dicala ai suoi amici, al meri | 
dionalismo (come lo chiama) 

* democratico ». . Una analisi 
ricca che distingue fra le po 
siziom neo crochme e quelle 
salvemtntune; che studia u fon 
do il contributo decisivo di 
Manlio Rossi Dona e l apporlo 
di Saraceno e del gruppo 
SVIMEZ ; che guarda con no¬ 
stalgia alle illusioni della rivi 
sta Nord e Sud e alle euforie 
che accompagnarono i primi 
segni, nella classe politica di 
agente, di consapevolezza del 
la esistenza di una « quesito 
ne meridionale ». La aulocritt 
ca è venuta qui. La delusione 
pei le fallite speranze rifar 
miste è non solo trapelata, ma 
e stata detta a chiare e bru¬ 
cianti lettere. Delusione per la 
politica della Cassa, per l ini 
postazione della prima politica 
di piano, per il sostanziale fal¬ 
limento dei «Poli» e degli <iAs 
si » nel Mezzogiorno, per gli 
effetti della presenza sociali 
sta nel governo. 

Un guizzo patetico è stalo 
quello con cui Galasso — che 
non parla solo per se, lo ripe 
limilo — ha tentato di riveli 
dicare quel tanto di successi 
che « comunque » la linea del 
la t sinistra laica » ha olienti 
to con la sua ostinata politica 
di fiducia nelle classi e nelle 
forze politiche dominanti. E' 
venuto cosi fuori anche il len 
tatwo contraddittorio di difen 
dere come * meno peggio » la 
proroga della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. cioè quella politica 
di sussidi stentata e squalifi¬ 
cala che tutta la relazione ten¬ 
deva invece a condannare. In¬ 
fine il meridionalismo (se si può 
dire cosi) della destra. Galas 
so ha avuto pinole dure. Alta 
tradizionale destra agraria si 
è sostituita la Federconsorzi 
legala a gruppi urbani di spe 
culutun e articolala nella or 
gamzzaziune antidemocratica 
dei coltivatori direi'i bonomia 
m. Una condanna decisa, del 
migliore stile che in questi ul¬ 
timi tempi ha saputo talvolta 
ritrovare la « sinistra laica ». 
Il finale è stato di vero e pro¬ 
prio € pessimismo della volon¬ 
tà »; il meridionalismo è in 
crisi, accontentiamoci dei sus¬ 
sidi e che Dio ci aiuti. 

Afa chi l'ha detto? ha repli¬ 
cato Napoleone Colajanni. In 
crisi è al caso quel meridiona 
lismo « democratico » cui Ga 
lasso si rifa e che aveva nu 
trito troppe illusioni verso le 
forze politiche dirigenti. Cer¬ 
to anche il meridionalismo co 
munista ha le sue pecche, ma 
non quella di essersi illuso. Ug 
gi siamo alla resa dei conti. 
Galasso aveva parlato di una 
« sfida al comuniSmo » che tut¬ 
tora permane. E' sbagliato — 
gli ha replicato Colajanni — 
la sfida non è fra noi ma è 
nostra, comune, contro il ca 
pitalismo, contro il nuovo bloc 
co di destra che si è formato 
nel Sud fra grandi monopoli e 
speculazione parassitario. 

Torniamo ai veri cardini del 
la strategia gramsciana e so 
cialista, ha concluso Colajanni: 
lotta cosciente delle masse: 
azione comune del Nord e del 
Sud (operai e contadini) per 
lo sviluppo della società, uno 
sviluppo che non tenda in alcun 
modo a tenere fermo il setten¬ 
trione nella sattesa» del Sud. 
ma componga in un nuovo equi 
librio sia il Nord che il Mezzo 
giorno; infine sforzo comune 
per la creazione di un blocco 
unitario di sinistra capace di 
offrire una reale alternativa 
al dominio delle forze mode¬ 
rate. 

Il dialogo è avviato e. rove¬ 
sciando la frase di Gramsci, 
si può dire che questa volta si 
oppone il nostro ottimismo 
della intelligenza (intesa come 
comprensione dei problemi rea¬ 
li) al pessimismo della volon 
tà che le c terze forze ». delu 
se dal centro sinistra e dal gn 
gio piano Fieraccini. mostrano 
di accettare Alle spalle di que¬ 
sti incontri e di questi conce 
gni — Colajanni l'ha ricordato 
— ci sono masse di contadini, 
di operai, di popolo: sono loro 
(e non la rivista Nord e Sud) 
che hanno costretto le classi 
conservatrici dominanti a fare 
in venti anni almeno qualcosa 
e solo da loro può venire la 
spinta per andare oltre , per 
realizzare la svolta che tutu, 
noi come i promotori di questo 

* seminario ». vogliamo. 

Ugo Baduel 

Comizi CGIL 
sulle pensioni 

Sul problemi della riforma sa 
mtana e previdenziale e sulla ri 
forma del sistema delle pensio 
ni sono in programma per i 
prossimi g.omi mizative promos¬ 
se dalle Camere del Lavoro prò 
vinciaii. 

Il 3 aprile, avranno luogo le 
manifestazioni di Pistoia, con 
Silvano Verzelli. di Ferrara con 
Felice Piersanti (sulla riforma 
sanitaria), di Pavia con Vicmel- 
li. Luciano Lama parlerà il 7 
e l '8 aprile a Bologna ed a 
Imola. A Cremona interverrà 1*8 
| apnle Maria Morante. 
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Finalmente il grande romanzo 
della Russia sovietica! 

MICHAIL BULGAKOV 

IL MAESTRO 
E MARGHERITA 

Cristo Pilato Giuda Satana 
Mosca anni Trenta 
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mntn. il quale ha definito « de 
magngira l'accusa di alcuni 
sindacati aulnnnmi che hanno 
giudicato supina e acquiescen 
te ai voleri del governo Lazio 
ne resnonsahile della CISL. del 
la CGIL e della UTL ». 


no i discepoli di Giustino For¬ 
tunato. di Salvemini, di Dorso 
| e in parte di Croce che hanno 
l dato vita in questo dopopuer 
j ra a un movimento indubbia 
j mente vivo e vivace, spesso 
i schierato su posizioni che le 
forze politiche dominanti giu 
dicavano « pericolose » dal lo 


Concluso il terzo sciopero unitario 


Più vasta la lotta dei tessili 
nonostante I ricatti padronali 


A Prato e a Pistoia si è astenuto ieri il 95% dei lavoratori • Agitazioni 
articolate in aprile - Nuovo contratto per le fabbriche di ombrelli 


Agitazione nei sanatori contro il nuovo sopruso 

I tbc contestano al governo 
i 30 miliardi del fondo INPS 

Migliaia di ex ammalati aspettano da anni l'aiuto per reinserirsi in una vita 
di lavoro - Senza assistenza da tre mesi i 350 mila pensionati ex mezzadri 


Sciopero nei comuni 
indetto per il 20 
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NOI E IL SESSO 

COLLANA DI EDUCAZIONE SESSUALE PER ADULTI 

EDUCAZIONE SESSUALE PER ADULTI 
di THOMAS 0. ANDREWS 
PAG. 224 - 27 ILLUSTRAZIONI L. 2000 

L'anatomia e la fisiologia dal sesso, la fecon¬ 
dazione ed il parto, il controllo delle nascite, 
il metodo Ogino-Knaus. I caratteri o le aree 
sessuali, ed altri argomenti di enorme Inte¬ 
resse,sono trattati con grande chiarezza In 
questo libro che è altresì corredato delle 
illustrazioni complete degli apparati sessuali 
maschili e iemmlnìlt 

L'AMORE PERFETTO 
di THOMAS B. ANDREWS 
PAG. 104 L. 1500 

La causa del fallimento di molti matrimoni 
e di molte infedeltà ò la persistente Igno¬ 
ranza dei problemi sessuali, sovente diversi 
e contrastanti nell’uomo e nella donna. Que¬ 
sto libro rompe finalmente quel malinteso 
senso del pudore cho fino ad ora circondava 
questo argomento e metto in grado tutti, 
uomini e donne, di iar felice sessualmente, 
il proprio coniuge 

COME PREVENIRE. DIAGNOSTICARE 
E CURARE LE MALATTIE VENEREE 

dei Dr. R. FRDEN e M DASH 
PAG. 136 - 13 ILLUSTRAZIONI L. 1500 

In questo periodo di prostituzione incontrol¬ 
lata. o quasi, è indispensabile cho tutti, gio¬ 
vani o adulti, uomini.o donne, conoscano i 
sintomi od i mezzi per prevenire o curare 
lo malattie veneree. Chiunque abbia a cuore 
la propria salute e quella dei propri tigli do¬ 
vrebbe leggere questo libro opera di due 
medici illustri 

IMPOTENZA * STERILITÀ • FRIGIDITÀ 

di A. rozzi 

PAG. 224 - 15 ILLUSTRAZIONI L. 1800 

Pochi sanno con precisione cosa sono l'Im¬ 
potenza. la sterilità o la frigidità, quali sono 
le anomalie dei caratteri sessuali o le ma¬ 
lattie che conducono ad esse, cos e l'erma¬ 
froditismo. come avvengono i cambiamenti di 
sesso, come è possibile curare le turbe della 
sfera sessuale, ecc. ecc 
Ouesto libro vi chiarirò ogm dubbio su tali 
argomenti 





IMPOTENZA 
STIRItlTA 
E RIGIDITÀ 


OFFERTA SPECIALE 

Tutti i 4 volumi che uniti costituiscono una vera e proprio enci¬ 
clopedia del sesso, a sole L. 4.000 anziché a L 6 600 

Approfittale di questa occhione unica ed Indirizzata subito le richieste a 

CASA EDITRICE M.E.B. • CORSO DANTE 73/SU TORINO 

Naturalmente A Dosabile acquietare anche un solo volume per volta tenia alcun 
sconto 

Per l'invio m contrassegno (con pagamento ai postino) le jpese pollali aono a 
voatro carico se etlettuate il pagamento anticipato tutte le spese sono a nostro 
carico 
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POTETE COMBATTERLA CON 
NIENTE NELLE ORECCHIE 

Ritagliate questo comunicato 

Se agirete subito, potrete ri- Se desiderate sapere come 
cevere, assolutamente GRATIS, potrete combattere la sordità 
un libro ricco di informazioni, con niente nelle orecchie ri 
che descrive una nuova. Im- chiedete , 4 , esso j, ljbro 
portate Invenzione per supera 


re te perdite d'udito. 


lustrato che descrive questa 


Questa invenzione potrebbe "uova invenzione Nessuna spe 
permettervi di udire di nuovo *a. nessun impegno, 
chiaramente senza NESSUN ri- p cr ricevere questa pubbli- 
cevitore nell'orecchio. NESSUN ca2jom? vcramenlc intcre „ aiv 
cordino, NE5SUN filo, NESSU- A . . . .. . .. , 

NA cosa da nascondere fra I ,e ' basta che mandiate II voslro 

capelli od i vestili. Nessuno no- nome ed Indirizzo a: 

lerà che adoperate un appareo- AMPLI FON, Rep. 45-D-9, VI» 

chio per udire. DurinI, 26 - Milano. 


SPECIALE 


r 
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Rinascita 

Il Contemporaneo 

Nel XXX 

della 
morie 

di 

GRAMSCI 


Il minierò speciale illustrerà — attraverso 
articoli di dirigenti politici, saggi «torirì, 
documenti inediti — i momenti fondamen¬ 
tali della vita e ileH'azione politica e cul¬ 
turale di Antonio Granist i. 


editoriali crn?iirali del Grido del popolo afe 
Gramsci dirigente del parlilo (relazioni al Co¬ 
mitato centrale del PCI, rapporti con l'Inler- 
nazionale comuni sia) afe Gli anni del carcere afe 
Dalla prossima edizione rrilica dei « Quaderni 
«lei carcere »: brani inediti afe Granisci c To¬ 
gliatti afe I-a questione meridionale afe La con¬ 
cezione del partito afe Gramsci c la cultura ita¬ 
liana afe Come è conosciuto alPcstcro il pen¬ 
siero di Gram«ci (testimonianze, bibliografia) 


VENERDÌ’ 14 APRILE 

"Rinascita” speciale in tutte le edicole 

DOMENICA 16 APRILE 

Organizzate la diffusione straordinaria 
Prenotate subito le copie presso l’Ammlnistre- 
zione di "Rinascita”, via dei Taurini, 19 • Roma 
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Il governo cerca di soffocare lo 
scandalo del Banco di Sicilia 


PAG. 5 / attualità 


"pt 



INTANTO I DC COINVOLTI HANNO AVU¬ 
TO L'ULTIMA TROVATA: FORSE I MILIARDI 
SONO STATI DISPERSI, MA NON APPAR¬ 
TENEVANO ALLO STATO — QUINDI NON 
SAREBBE PECULATO... 


Carlo Bazan 

Derubati i risparmiatori 


Dalla nostra redazione PALERMO, 1. 

Scorrendo il comunicato attribuito al consiglio d'amministrazione del Banco 
di Sicilia, qualcuno stanotte ha pensato sulle prime ad un pesce d'aprile. Pos¬ 
sibile che i dirigenti dell'istituto si limitino, con tutto quello che è successo e 
continua a capitare, qd accennare sciattamente, con malcelato fastidio, ai « noti 
avvenimenti », per affrettarsi quindi a conclamare invece « l'assoluta solidità del¬ 
l'azienda », e a ringraziare infine pubblicamente autorità ed amici per le « innu¬ 
merevoli testimonianze di solidarietà » espresse nella tanto delicata circostanza, 
forse neppure disinteressatamente? L'incredulità è durata solo pochi istanti, 
giusto il tempo di farsi confermare che il consiglio non aveva altro da dire, 
proprio nient'altro. Con l'ex presidente Bazan rinchiuso nell'Llcciardone sotto il 


Chiuso il cerchio di via Gatteschi con l'imputazione di Mangiavillano? 


Duplice omicidio anche per 

l’ultimo 

_ < 

Cimino Torreggiani Loria Mangiavillano "1 i. * J .. J 

iccusano II comnlice In hallottnaoin A lui danno U Idi Jl IC 


La ricostruzione degli investigatori 


Lo accusano 
di essere 
l’assassino 


Torreggiarli 

Il complice 
che ha 
confessato 


Loria Mangiavillano 

In ballottaggio A lui danno 
come il ruolo 

terzo uomo di regista 




peso di accuse che non posso ' ~ ' ~, _ ~ “ . , ,, ' „ , 

no riguardare soltanto lui e gli vicepresidente del Banco. La- menti del Banco di Sicilia alla 
altri funzionari incriminati a Rumina, segretario regionale clinica c Moscati » di Roma, 
picele libero* con alcuni mas* amministrativo della DO, il Sono stati anche interrogati 
simi dirigenti dell'istituto dirct- consigliere Drago, segretario la signora Delia Zanatta. ve- 


LUI CHE ha sparato, è lui rpoRREGGlANl è il complice QUELLI DELLA Mobile voi 
viaprununiiu uu amie», l.,i- uiymi uei umico ui vicina aua c lie ha assassinato a freddo A confesso. Lo hanno tradito } ianno dubbi non ne hanm 

gumina. segretario regionale clinica «Moscati» di Roma, j fratelli Menegazzo. Se Mangia- gli occhiali, che. in frantumi, so- nrmnì rìn .... * - , - 

amministrativo della DC: il Sono stati anche interrogati villani, il basista, lo avesse la- no rotolati sull'asfalto di via Gat- « .. . . ' F 

consigliere Drago, segretario la signora Delia Zanatta ve- sciat0 f uori ■ quella sera in via teschi. Ed ora cerca di salvarsi e u terzo uomo, e sceso con tran 


^ ,fM5 j . 1 w . , Francesco Mangiavillani denunciato per concorso 

terzo uomo di regista in duplice omicidio - Per i poliziotti era in via 

Gatteschi la sera del delitto, ma al volante della 
sua auto - Manca ancora il nome dei giovane che 
aggredì, con Cimino e Torreggiani, i Menegazzo 
Arrestato un altro ricettatore: comperò e riven¬ 
dette cinque chili d’oro dei fratelli assassinati 

Ormai l'Inchiesta per la tragedia di via Gatteschi 
sta per giungere in porto. Spiccato il mandato di cat¬ 
tura contro Francesco Mangiavillani, clic è stato 
accusato non solo di ricettazione ma anche di concorso In 
duplice omicidio e quindi di aver partecipato materialmente 
OCELLI DELLA Mobile non |?»IL BASISTA: ed anche ,l alla rapina, arrestato dagli uomi ni della Mob ile un altro ricet- 

** hanno dubbi, non ne hanno ^ « duro » della gang. La sua b !* or ? ^P. mo hiappim, 1. all¬ 
armai da un mese- Maria 1 aria autorità, sostengono gli investiga- ,u *> e vicino ancne il momento ria si sono nascosti nella caset- 

7. ;VV* “.™ ™ f"? tori, è indiscussa, su tutta la in cui si saprà definitivamente ta «li via Basilio Paoli ai primi 




tornente coinvolti ndl'alTare Politico della DC siciliana: il dova Lo Verde, presidente del Galtc 
delle scoperture per quasi un consigliere Alic-ò. uomo di stret consiglio di amministrazione “ n , 

miliardo concesso alla DC* con Li fiducia dei fanfaniani ed in del giornale « L'ora » di Pa- G0S 

un buco ^ r 4 Tmiliarcli da tap particolare del sottosegretario jermc. e il dott. Gianni Car- g™ 

pare nel bilancio di quello che a** 3 finanza Gioia: il consiglio bone, consigliere ed ammini- 

è un ente di diritto pubblico; rc Ardizzone. presidente de del- stratore dello stesso' giornale. 10 


sciato fuori, quella sera in via teschi. Ed ora cerca di salvarsi “ . ; t mala > romana. Torreggiavi, ap ehi è il terzo uomo, il giova- ili marzo. Lo «smilzo» e il di- 

Gatteschi sarebbe accaduto solo dall'ergastolo sia aiutando gli in- co torreggiata dalla « Giulia », (J j lmnono t ion lo accusa ancora ne cioè che condusse l'assai- settore erano già stati identi- 

. . 1 > r II I* . _ • a • i _ * • _ . • 1 I _ _ _ I _ 1 . » ™ ™ ^ t — » ... . .. * * a . - t «liti _ 


un tentativo, fallito, di scippo, vestigatori sia ripetendo che lui ha assalito i fratelli Menepaz- esplicitamente, continua a c/iia- I | 0 insieme con Cimino e Tor- beati e:l accusati dalla 


è un ente di diritto pubblico; rc Ardizzone. presidente de del- stratore dello stesso' giornale, 
con l’incognita di altri arresti l'amministrazione provinciale che erano accompagnati dal- 
dopo quelli del vecchio patriar- dl Messina. J av y* Nino Sorgi. La signora 

ca del mondo finanziario sici- C°n l’aiuto di un socialdemo- Lo Verde ed il dott. Carbone 


a scegliere gli uomini, a fornirli no cinque, ha i giorni contati, fello a Monte Mario. E' scout- 


lj an0 e d e i no to giornalista cratico e di un ex socialista hanno consegnato al magistra 

_ . . ® * /t ■ _ n • ì? ì i, nn —,„^ __ 


„ _ mn fu rpettinfn rin un nunnn in spingertelo i attui uei giovane. uno come lui. cne si e sempre i -■•'* avreuuc accompagnino con ia sua 

suo e sopratluto un vigl eco. p , . . , Il magistrato ha ancora dubbi? limitato ad organizzare i * colpi ». sostengono che l rapinatori era- auto i pai enti di Cimino dal Tu- 

uno. insamma, che la paura spia- Pieno naso eoe gli frantumo le Ccr , 0 Sj slarebbe convincendo, a scegliere gli uomini, a fornirli no cinque, h ì i giorni contati, fello a Monte Mario. E' scoiti- 

ge a sparare. spesse lenti da miope. però, alle tesi degli investigato- di mezzi (auto e moto veloci e Poi sarà questione di dettagli: parso apitcna ha .saputo del- 

Anccna non si sa se Cimino ab- Implacabilmente lo accusa, pe- r j, ed /, a ordinato nuove indagi- targhe false) si sia recato persa j| nome, e la denuncia, degli l'arresto dei complici. Ora è sem- 

bia confessato. Per molti, ha re- ro. la supertestimone. La signora r „- Contro Loria sono, tra l'altro, nalmente in via Gatteschi. -i tr : rìretiniori eli oventirdi l»e introvabile ma il mandato 


Gaetano Baldacci: con il lie 
vitare insomma di uno scanda 


l'avv Nino Sorci Li sicnnrt ye u sparare. pero, alle tesi degli investigato¬ 
la V«rdo il ànff P-irhnno Ancora non si sa se Cimino ab- Implacabilmente lo accusa, pe- ri *. ed ba ordinato nuove indagi- 

l.o vtrae ca u aou. carpone bia C0n / ess(d0< p er molti, ha re- ro. la supertestimone. La signora Contro Loria sono, tra l'altro. 
nanno consegnato al mitgistra- spìnto la tremenda accusa, ha Fiorentini ripete che gli occhiali u fatto che si sia fatto trovare 


. _ . ■” . , . v— ornili, il» Iicracnuu UI.UJU, »U I-lui cimili npcic me yn vimiuii ,| junu vile SI siu junu ITUluie Comunque, anche lui ha com- -, JJ >11 villini a uà |n.-i Iiiv-s^u il SU II11V- 

(Lupis e Rema, ma di loro par- to una memoria e una cinquan- parlato di una congiura di suoi del giovane andarono in pezzi per con Cimino e Torreggiani. la messo ingenuità grossolane. Co- P r3 ' ' cu 1 11 “ ‘ ,c . 1 stigatori di rivolgersi all'interpol. 

^ i-- Hno ri; rfnniimoni: ut- —ir i..: .... :u:i-_- j-r ut- _ __ _?_ ^ ... .n. j- _ _ «»_ _ _ fiplln cnrf»ilf» rii Aninf7inv r ilmnn. ... ^: 1 _ r.. 


altri ricettatori, gli eventuali 


di cattura ha itorniesso agli inve¬ 


leremo appresso), essi hanno lina di documenti attinenti ai danni. Ma gli indizi contro di lui. un terribile pugno di uno dei Me- sua amicizia con il « miope », me quelle di lasciare sulla sua 


, u- . ,4 4. , . . .41 iiinUiwt i VII Iiivif,vi.*u (III navi 

ua delle sorelle di Mangiavillano. Qjj uom j n j della Mobile fanno 
la ricostruzione definitiva del capire elio il ricercato potrebtte 
ni- crudele delitto. essere in Francia, in una corta 


re che il prestigio dell'istituto 11 risultato e cne. ancora og- 
è « intatto » (anche perchè è £'• ad alcuni tra ì veri prota 
« alimentato da nobilissime tra gonisti dello scandalo viene de¬ 
dizioni plurisecolari »). roseo f° ampio mandato di organiz- 
l'avvenire. « vigilo » la cura zare. a nome e per conto del 


blicitarie degli anni 1962 e 1963. 

Giorgio Frasca Polara 


tanti. E soprattutto lo accusano lione — dice — vorrei prendere ristiche fisiche del terzo uomo dirizzo del nascondiglio di Cimi- crudele delitto. essere in Francia, in una certa 

la confessione di Franco Torreg- un pugno simile »). Comunque descritte dalla Fiorentini. Que- no; di accompagnare da un capo Già ora gli investigatori desen- città, e cito insomma non ha 

piani, il riconoscimento, imme- anche i poliziotti ripetono che il sta, però, non è sicura che sia all'altro della città i parenti del - vono, « con molta esattezza ». molte ore di libertà Come ta 

dialo davanti alla foto segnateti- giovane non voleva certo parte- lui: pensa ad un altro, ad uno lo « smilzo ». di continuare a far- quel che accadde quella mala- sua amante, quella Anna Di Meo. 

ca. di Angela Fiorentini, la su- cipare ad un delitto così cru- molto vicino a Torreggiani. zW si chiamare, anche dopo la pri- detta sera in via Gatteschi, con che è stata denunciata iter fa- 


Per-testimone. il fatto che si sia dele. E forse i( « miope » otterrà loro? E‘ un interrogativo di dif 


nascosto proprio con il tmiope ». I questa attenuante. 


ficile soluzione. 


ma confessione di Torreggiani, i nomi e i cognomi dei prota- 
« Francois ». goni-ti. Dicono, anzitutto, che i 

banditi non erano tre ma sicu- 


voregg amento 
con lui. 


che sarchile 


nel seguire « l'ulteriore svilup 
po degli eventi ». Punto e ha 


Banco, la più acconcia difesa 
non già degli interessi deH'ìsti- 


sta. Chi ha scelto questa linea ma quelli della DC e 

e l’ha imposta, senza del resto del suo sistema di potere. E 
incontrare troppi ostacoli? So- na n soltanto agli occhi doll’ooi- 
no stati proprio alcuni degli uo- nione pubblica ma persino da¬ 
mmi che. nel comitato esccu- vanti alla magistratura che 
tivo e nel consiglio, rappresen- conduce l'inchiesta. 


tano fisicamente la simbiosi tra 
il Banco e la DC. E cioè: il 


Già. perchè gli stossi uomini 
della DC autori dei documento, 
hanno anche tirato fuori, in 
consiglio, una tesi che pretende 

fiati ■ ((filiali di liquidare persino le conte- 

LvaTI UTTiciail stazioni del giudice istruttore. 

7. Il ragionamento è questo. Sic- 

sulla nUOVa vettura come la maggior parte di quei 

-- mille miliardi e mezzo che co¬ 
stituiscono il € giro » annuale 
I fi ffirtfl del Banco non sono frutto dei 

fcU vili IVI depositi dell'erario regionale. 

d . m - # ^ ma dei risparmiatori, non si 

P ar f are di peculato (reato 
, che Dresuppone la distrazione 

■ ■■ oil furto di denaro pubblico) 

(faiIn « 1 / j » e men che mai puft essere mes- 

v sa in dubbio la legittimità del- 

TORINO, 1. le enormi aperture di credito 

La direzione della FIAT si è graziosamente concesse alla 

decisa oggi pomeriggio a Tar rtemnerazia eristìana 
pervenire alle varie redazioni uemocrazja cristiana. 

le prime foto ufficiali della Come si vede, la logica de 
« 125 » che. in questi ultimi tem- viene già portata avanti sino 
pi. era ormai diventato il se- alle più aberranti conseguenze. 


Il procuratore che indaga sul complotto di Dallas ha ottenuto gli ordini di cattura 

Manette di Garrison per altri due: 
il sosia di Oswald e un anticastrista 

Gordon NoveI e Serge Arcacha accusati di aver tentato di impadronirsi nel ’61 di 
un deposito d’armi • Non chiariti i legami tra questa azione e l’attentato a Kennedy 


Danniti non erano ire ma siui- Francesco Mangiavillani. con- 
ramente quattro e forse anche eludono gli investigatori, è se il¬ 
ei nqiie: e che le auto erano sen- z *aItro il « Mario Francois ». de- 
z altro due. non una sola, rie nunciato come il terzo uomo, co- 

«Ini nimf.ifrtri (fi!) et :it I I . .. .. ... ... 


etcì rapinatori sono già stati i- 
dentificati. Oltre a Cintino, Tor¬ 
reggiani doveva esserci anche 


me il complice materiale della 
rapina, da Torreggiani. Il « mio¬ 
pe » non ha mai fatto, chiaro e 


„ .. . III. V nuli IBI HM1I 1UUU, Ulimw Ci 

Francesco Mangiavillani al \o- j on( j 0 j| nome ,i c i siciliano: lo 
lante della sua «Peugeot» che spiegano i poliziotti, teme, 

a emù testi scambiarono negl he ^ , ora ^ vendetta. 


stato lui. dopo la sparatoria, a __. „ _. , „ - 

raccogliere le valigie dei Me- U0110 - c * ,c forEC e ^ ar '° la 
negazzo. Agli investigatori il Comunque a Palazzo di Giusti- 
magistrato ha dato ragione: ha ria negli ambienti della sezione 
spiccato, ieri mattina, alle 12. istruttoria, si dice apertamente 
il mandato di cattura contro l’ac- c he la sorte del Loria dipenderà 
cosato che. sinora, è riuscito a da un prossimo confronto con la 
sfuggire ad ogni ricerca, e che. super-teste, confronto che do- 
dunque, è ufficialmente ricer- vrebbe avvenire nella prossima 
calo per concorso in duplice o- settimana, a meno che l'attività 
micidio. rapina e ricettazione, giudiziaria non si blocchi a can- 
Reati che lo porteranno, se le sa dello sciopero dei cancellieri, 
accuse verranno provate, all'er- I magistrati quindi pensano che 


che per proteggere il reale terzo 


gastolo. 


almeno quattro siano stati i ra- 


greto di Pulcinella. 


Questo può avvenire per tre 


Finisce cosi la caccia dei pa- motivi. Il primo è che ì'inchie- 

para zzi volanti ai prototipi in _„ 

prova sulle autostrade e termi- f la non . "esce ancora a 

nano da o^gi le offerte di foto trovare il respiro che pure le o 
« inedite » ài giornali. La presen necessario per poter affrontare 
tazione ufficiale al pubblico av- realisticamente i termini dello 
verrà tra un mese circa e il suo scandalo, e questo fa imbai 
primo salone (essendo troppo vi- rfnnzire quanti nei giorni scorsi 
ano quello di Belgrado! sara si- avcvano lpmutn n pPCgio . ad . 

diramente quello di rrancoforte ,. ... . ti j 

! dirittura 1 arresto. Il secondo 


(dal M al 24 settembre). 


Dal punto di vista estetico la motivo è che il governo nazio- 
nuova vettura non si differenzia naie sta facendo il possibile per 


Colpiti soprattutto i bambini 

Strano malessere a Lerici: 
centinaia gli intossicati 

Vomito e dolori intestinali i sintomi — Nessun ricovero 
in ospedale — Le ipotesi delle autorità sanitarie 


Questo Mangiavillani è defin to Pinnton di via Gatteschi anche 
da poliziotti e carabinieri come nn ’> escludono che In testini»- 
il «regista della tragedia ». Orga- manza della Fiorentini su questo 
nizzatore di numerosi scippi e d: •L 11,1,0 possa essere stata impie- 
niolte rapine, un autentico « dii- cisa - essendole la visuale clol¬ 
ro». avrebbe ideato la rapina di l'interno della • gailia » copoita 
via Gatteschi, avrebbe scelto gli dal corpo del Cimino, 
uomini, a cominciare da Leo- Intanto Franco Torreggiani 


Nostro servizio inchiesta di Garrison. Joe To- r ?>. avrebbe ideato la rapina di nmerno «iena '«runa* 

nostro servizio nahill ex-lecale di Jack Ruhv via Gatl cschi. avrebbe scelto gli dal corpo del Cimino. 

NEW ORLEANS, 1 , ’ * * ’ uomini, a cominciare da Leo- Intanto Franco Toi 

Garrison insiste sulla pista .f®* nardo Cimino, e. sicuro del sue- continua a vuotare il s 

che collega New Orleans a Srnrner«n Z rn r.-,?Sf CC Ti a \ rebbe anchc vcnriulo 1 I 1 p° alla volta. Ieri ha 

Dallas. Ha ottenuto oggi due JjL P L SS S m«„* chiusa, prima ancora del- tato puntunlmente ni rir. 

morirlo»; .. _ c he si terra mercoledì. «Non 1 assalto, il grosso del « gnsbi ». . . r . . „ 

dati di cattura, uno per n : onrlrA — ho rtoHn Tmo fhi In Xnn si canore «oln come uno so c 'arie fasi della r» 


sacco un 


Serge Arcacha Smith. l'altro 


che si terrà mercoledì. « Non l’assalto, il grosso «lei « grisbi ». 
ci andrò — ha detto (ma chi Io Non si cap : scc solo come uno 


scatola chiusa, prima ancora del- t to puntlialmpnlc dr . Del Bns . 
1 assalto, d grosso del « grisbi ». . . r . , „ . . 

\’nn panerà cnìo unn f:o ^ 'VilPC f*lSÌ dclln rapinn O i 


zzl b n À Kt r - . UIU aveva invitato?) — perchè Fin- como Uu - che l,a sempre prore- 

G ^I d ° n N ° Ve ' ^' a , riCer ' chiesta di Garrison è tutta una , nto rimanersene m casa ad aspei- 
cato per un precedente or- ba „ a j suoj tcstimoni ^ gU tare il rientro de. suoi uomini. 

dine di arresto. Arcacha era , cartl - dpl ,_ cnm missinne W-Tr abb ’ 3 f c g l,l !° C;niino e Torrcg- 

un caporione anticastrista a ~ caru ^ c a c ™^ im Jssione war- „ ian , In via Gatteschi: forse. 

Noi» firin-mc n _ ren Certo. Ed e per questo d ; C ono alla Mobile, non si fidava 


un caporione anticastrista a 
New Orleans e attualmente 
vive a Dallas. Tempo fa in¬ 
viati di Garrison andarono 
per interrogarlo, ma egli ri¬ 
fiutò di sottoporsi alle do¬ 
mande perchè non gli venne 


che possono portare alla sco- dello « smilzo ». uno dalla pistola 
perta di quella verità che la troppo facile, e del « mione ». 


come lui. che ha sempre prere- rl10 ^ svolti dai componenti della 
rito rimanersene in casa ad aspei- banda. Ha detto che Mangiavil- 
tare il rientro dei suoi uomini, iani ha avuto una funzione pri- 
abbia seguito Cimino e Torreg- maria forse più importante «li 
giani in via Gatteschi: Torse. qiic || a dj Cimino, che c stato la 
ti’COnO 3-iJ«1 Mobile, non si fìri3\3 mpnip p rnrffànizznfnrp n olio l*h»» 


LA SPEZIA. 1. 


nuova vettura non si auierenzia naie mh lawinui u [neaiuin- MI vaiTCUUIV - hC IIIVIV3I UCIIC MUIUIIIM 3UIIIIUIIC permesso di far nresenzia- 

troppo dalla « 124 » (anche se soffocare Io scandalo fche in- aH'mtprrneatnrin funzionar; 

&SSTcta»2?ta"*più LA SPEZIA. 1. malessere eoIWivo elm fra * qaella dell’acqua avariala. Som, della polizia leaana. Nove? è H 

vistosa è ràppresentata dai dop h, "' a mmisirn aei tesoro) Una mister i OS a epidemia ha nerdi notte e oggi si è mani- stati infatti prelevati alcuni cam sosia di Oswald. colui che pro¬ 
pi fanali del «mu<*>» immer'm in c P or impedire che il t aria colpito nelle ultime 24 ore cen- restato improvvisamente. Cen- pioni in tre diversi punti dell'ac- babilmente è stato individuato 

ima ringhiera cromata (abba mento, pur investito dell affare tinaia di persone, soprattutto tinaia di persone si sono sentite quedotto e non si sono potute ac- come il personaggio che aiutò i 

stanza fuori moda). con una dettagliata intcrpellan- bambini, nella zona costiera del- male; negli ospedali è stato un certa re alterazioni. Potrebbe trat- cospiratori a creare le nrnve 

Il motore a 4 cilindri è di 1608 za comunista, ne discuta im- la Liguria e in particolare Le- andirivieni, un continuo accor- tarsi di una forma causata da *. n P 

eme e sviluppa a 5600 giri una mediatamente r,CI * e ,e frazloni di San Teren- rere di gente nelle farmacie che un virus, o da un particolare in- 


potenza di 00 cv (la « 124 » è ri¬ 
spettivamente di 1197 cmc. e 
sviluppa 60 cv). 

Ecco alcune tra le principali 
caratteristiche tecniche: doppio 


commissione ha celato... 

Samuel Evergood 

Accordo culturale 
fra Italia 
e Bulgaria 


u'cono «tuia .nonne, non si nnava mpn(e p r„ rf . an j„ atm c e che l'ha 
dello « smilzo ». uno dalla pistola in r , 

troppo facile, e del «mione». riconosciutoi attraverso del e foto 

che era al primo assalto difficile. Pubblicate dai giornali e che per 


Purtroppo. Leonardo Cimino ha hii il nome è sempre quello di 
sparato ed ucciso. Dopo, i com- Mario Francois. Ma non ha f.it- 
plici si sarebbero rifugiati nei- to il nome «lei quarto. Comunque 
l’appartamento di Mangiavillani j giudici sperano di tirar fuo 
(via Bonci 24. a Primavalle): qua , cosa and)e dall'intcrro 

alcuni inquilini avrebbero visto 1 . . . . , ... 

loro vicino di casa scendere dal- «“tono del ricettatore (uno 
la sua «Peugeot» (la «Giulia» Chiappini. Ma questa improivi- 
era stata abbandonata in via sa voglia di parlare non ha sal¬ 


oon una dettagliata intcrpellan bambini, nella zona costiera del- male: negli ospedali è stato un certare alterazioni. Potrebbe trat CO c D ; ra tnri a crear/» le nrnvr» <4 D I. • . mira» 1 » naiazzn ™ h.u» 

zn cqm„nlsla. n» discuta im- la Liguria . In parttolqre U. aqdiririaù uq continuo accor tarsi di una forma caunntn dn Sin Svald scosso eBulgOriO LrtKc «ria™™ °d, 

medio tomento r,CI * e ,e L razj «u di San Teren- rere dj gente nelle farmacie che un virus, o da un particolare in- C ,,°' usua UJ stesso. 9 ,) , rn,a ' . I ™ 3 J?™ ' a - 1 ,® 

11 ione mniìt-n A che nnchp zio * Venere Azzurra e Tellaro. sono rimaste aperte tutta La quinamento atmosferico dovuto Ma I accusa che viene rivolta SOF IA. 1 d una o sa. Tre ' P 11 

Il terzo mnti\o è cbe * * c I sintomi sono conati di vomi- notte per far fronte alle richie- a una nube dei gas di scarico a NoveI e Arcacha. in questa . Questa mattina a Sofia e stato * 3 ^!* . 1 . c .’ SI . sarebliero 

in questa occasione, la DC ha to disturbi intestinali, forti do- ste di soccorso. Per fortuna l’e- degli stabilimenti industriali del occasione, da Garrison, è un’al y™ 1310 un nuo '° accordo di _iiartiti il xglino. quindi Franco 

trovato un aiuto (non si sa fino lori al ventre: tutti sintomi cioè pidemia. pur nella sua gravità, la zona. tra; essi avrebbero partecipato coopcrazione nel campo della Torre ^ 1 ‘ n 1 c Cimi no. lo ha rac- 

a che punto sperato) negli al che hanno fatto pensare — ini- non ha presentato caratteri vio- Pare però che poiché la mi- a un’azione ner imrarimnirci cu.tura.^ dclla^ scienza e dell 1 - contato il m.ope . hanno hru 


i r ; ri qualcosa anche dall'intcrro 

alcuni inquilini avrebbero visto 1 . . . , , ... 

loro vicino di casa scendere dal- «“tono del ricettatore (,.no 
la sua « Peugeot » (la «Giulia» Chiappini. Ma questa improivi- 
era stata abbandonata in via sa voglia di parlare non ha sal- 
Stresa. una strada poco lontana) iato Franco Torreggiani anche 
e entrare nel palazzo con due da un'altra accusa, quella di 
uomini che portaiano due valigie concorso in tentato omicidio <u 

firn" 3 : «M •«. Vitali, rea 


caratteristiche tecniche: doppio a che punto sperato! nego ai cne nanno latto pensare — ini- non na presentato caratteri vio- Fare pero che poiché la mi- a un'azione per impadronirsi «truziivie fra ntai*à 1 m 
albero a camme in testa con co- leafi socialisti e reouhhlicani rialmente — e questa la prima lenti: non è stato infatti ne- steriosa epidemia ha interessa- d ; un dpDO s,*to di armi a fin ria ner%ii ànn ìvn ^iom i- ^ 


spartiti il bottino: quindi F'ranco * 0 cbo K1 0 Sta, ° contestato 
Torreggiani e Cimino, lo ha rac- leri * Inoltre ieri si sono cono¬ 
contato il « miope ». hanno brìi sciute le imputazioni del Man- 
ciato le valigie in un canneto giavillani. Il mandato di cut- 


— ad una forma di intossicazio- dale e i molti casi si andavaiio. ve in questi ultimi giorni si è 
ne dovuta a bevande o a cibi nella giornata, risolvendo favo- manifestato un brusco passag- 


mando a cinghia, albero a go- j] consiglio del Banco è di ipotesi delle autorità sanitarie cessano nessun ricovero in ospe- to soltanto la fascia costiera, do- c hiirmetri 
miti a 5 supporti, carburatore rPCPn j P nomina e ricalca fc- — ad 1,113 forma d > intossicazio dale e i molti casi si andavaiK». ve in questi ultimi giorni si è H 1,0 I cir ’ 

doppio corpo. I-e sospensioni: an , . , . - ' , , . ne dovuta a bevande o a cibi nella giornata, risolvendo favo- manifestato un brusco passag- ìl a V ma * . 

teriore a ruote indipendenti, po definente la formula tr p _- avariati. revoìmente. gio atmosferico da una tempe- 1961. avrei 

stcriore ad assale riddo (ana Ora. gli amministratori « lai- Stamani nelle scuole di Lerici Come abbiamo detto la causa ratura estiva a un vero e prò- David Fe 
Ioga soluzione adottata sulla ci ». dopo aver accennalo qual e delle vicine frazioni erano as- del malessere non è stata anca prio ritorno di freddo invernale, che vede 

«Dino»), Il camhio è a 4 mar che timida mossa per scindere senti più di 200 bambini, circa ra esattamente individuata: va- che l’ipotesi più probabile' sia l’attentalo 


di un deposito di armi a 60 ria per gli anni 1967-1969. L’ac- della Pineta Sacchetti e Franco turra è stalo spiccato ed affl¬ 


ava nati. 

Stamani nelle scuole di Lerici 


revoìmente. 


ve "in questi ultimi giorni 'si è chiIomctri da New Orleans, a cordo prevede scambi di studen- ha anche consegnato 37 bri'Jan dato a Polizia e Carabinieri per 

manifestato un brusbo passag- Hauma * All'azione, svoltasi nei »'• d * r mordo tini (e C ° me •’ e i? i reati previsti dagli ari. 110. 

gio atmosferico da una tempe- 1961. avrebbe partecipato anche culturale d. medie, professori, pre saputo) e un pa.o di «ree- --- _, 7C ‘ 1 e n 3 C28 61 n G 

» un virn T David Forri, fhn specialisti in agronomia. Anche chini al fratello Giorgio perche a,a _- ™ e n * J * n 0 


Come abbiamo detto la causa ratura estiva a un vero e prò- David Ferrie. Che cosa ha a 


ce (e non 5 come si è creduto almeno parzialmente le respon 
per un eerto periodo) Quattro hili1 ^ d ? , nro erupp ; da quel 

freni a disco con servofreno e .... ■__ _ 

velocità massima raggiungibile le della DC. si sono rimangiati 


sto qual e delle vicine frazioni erano as- del malessere non è stata anca prio ritomo di freddo invernale, che vedere tutto questo con ^-n-itn^rarirn rad of/vni»'/» «» 

scindere senti più di 200 bambini, circa ra esattamente individuata: va- che l’ipotesi più probabile' sia l'attentato a Kennedy, attuato finish o assumerà ‘un più gran- 


!a cooperazione nel settore ci- 1 questi li vendesse. Quest'ultimo. c n - *■ 


il 30 per cento degli iscritti. Que- rie le ipotesi. Dopo prime som- quella di una forma influenzale due ann j p jQ tardi 7 

sto il primo dato allarmante del 1 marie indagini è stata scartata 1 da virus. gUI Qiirwich uno degli inve 


de sviluppo di quello attuale. 


fico e ta è noto, ha ceduto 35 bnllantini Infine c'è da segnalare l istali- 
più gran- a Rotando N'enna e Isa D; Lui- za di Idierta provvisoria pre-cn 


ro. ricevendo 400.000 lire: ha tata riall'aw. Taddei a favore 


160 chilometri all'ora. 


tutte le riserve e. alla fine, han 


L'interno in confronto alla sa no approvato anch'essì il do 
rella maggiore (per età) è molto cumento beffa. contentandosi 
migliorato e già seno allo stu deH’assidirazìone che il bflan 


Asti 


Palermo 


dio modifiche (non di particolare 
valore) per l’interno della « 124 ». 


Faziosa denuncia 
e assurda condanna 
contro il sindaco 
di Caprarola 


VTTFR RO 1 I __* j |« __* • _ ne MkUll Lru^iail caia/ •««»■ w» •« zv»»»v«*w > • iuuhuiw V/ti lauiuv uwua unta ict t vt la* -» . t- - _ 

II sindaco di Caprarola coni- 5 1 , c carab,ab e CTe sottratti da un giovane rapina civile che riconosce il suo sesso ria privata Xankay diretto ad aano piu tardl * 51 Pr 0 ? 0 * 10 uno 

pagna Rosaldla Sacco, è' stata '«"c 1 presso , ore da un pullman di finca in maschile Giovanna Mazzola è di- 0 saka ha investito un autocar- sbarco a Cuba , c S1 studiarono 

condannata dal tribunale di Vi 1 1 istituto? Se è cosi, ncordiamo 505 ^ su ii a piazza Marconi. Il venuta oggi Giovanni a tinti gli , D assage;o a livello in 1 p,ani ’ per rea,IZ 2 ar, o. nel cor 

terbo a otto mesi di reclusione loro, c a noi stessi, le cifre: bottino della rapina è di sole effetti di legge. ... .. so di una riunione alla quale 


ciò '66 del Banco subirà, prima 
del varo, qualche modifica per 
parare l'eventualità che l’ac 
cusa di falso mossa per ora 
soltanto a Bazan sia genera 
lizzala. 

Che gli alleati colleghi di 
I^igumina e Drago — si chie¬ 
deva stanotte qualcuno dopo 
aver letto e riletto il comuni 
cato del Banco — vogliano spin 
gere la loro fedeltà alla DC sì 
ro al punto da farsi fidepis 
sori delle cambiali e dei ere 


Rapinati da 
un pullman 
tre sacchi 
con la posta 


ASTI. 1 . 

Tre sacchi postali sono stati 


Diventa 
maschio 
a tutti 
gli effetti 


PALERMO. 1. 

Con la sentenza del Tribunale 


Giappone 

Treno |J dalla successiva, resa a una 

- I domanda più insidiosa dei gior- 

Tipll TllllTIP* I nalisti: «Di che armi si trat- 

IICI 1IU1IIC. I fina? ». «No comment ». In 

I fatti, se per esempio Bill Gur 
* CMQUe TnOrtl | rich avesse risposto « Mate 

CIOA P i vario e fucili En 

/Vtll Ipriti ì ». sarebbe apparso chiaro 

iviiu j rinteresse di Garrison per que 

____ sto episodio. 

a , Perchè fu con questo tipo di 

Un rapido della linea ferrovia- armi ’ ,r ? f . upa,e ncI ’ 61 ’ ? bc * un 


Bill Gurvvich. uno degli inve- L’accordo è stato firmato per impegnato gli altri due brillanti di Giorgio Torreggiani. basata 

stigatori più importanti dello ,a parte italiana dal ministro * per 15.000 lire ed ha anche «p:az- su tre punti: jierchc incensura- 

sfa^ di Garrison ha detto che P’eni potenza rio Luig. Vaidetta zato » gli orecchini (20.000 lire), lo. perche si è presentato spon 

Fazione di Houma può avere dal » IMrtC dclla f r °a ll! lj va è !; ! nca l nH ‘ ntc ( , d ba moghe e f ’‘ 

oKa ^ \icepres:dent.e del lx>m:tato per eia stata recuperala dagli uo- gli da mantenere. 


1 • , -■ 1 » «ti wiu.iaiu 

a che fare, e anche no. con il j i*amicizia e i rapporti culturali 
gialio di Dallas. Risposta diplo con l'estero prof. Stefan Stancev. 
matica. come si è visto anche 


rapporti culturali mini della Mobile, 
f. Stefan Stancev*. Cimho. Torreggiani 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


perchè nel verbale di una movi- il debito della DC nei confron- 

mentala seduta del Consiglio ca ti del Banco di Sicilia ammon 

mimale nella quale il gruppo (ava a L 232 516 260 alla fine 
comunista, nonostante la scom* j^i cnì mesi dooo era 

posta opposizione della minoran de ' W ' ‘t If «L; 

za. aveva illustrato e votato un sabto a .^- 62a.<afl 000. ai pn- 
ordine del giorno di condanna de l aveva raggiunto la 


150 mila lire. I tre sacchi pa U Mazzola cosi, dopo anni di 


Osaka ha investito un autocar- ? barc 9 a ^* uba .? studiarono 
re ad un wasarere a Uvello in. ' P 1 ™'- realinarlo nel cor 

custodito, causando la morte di “ ?' numone ^nlla.quale 


prese parte Jack Ruby. NoveI e 


■ — - — - --- » , * - __. 1 -ir* . ». (ziloc irai trovi» iiuuy, i»u> tl L 

stali contenevano, fra I altro, traversie potrà sposare la ragaz. o passeggeri ed fi renmento di A rrarha dlin oue insieme a 

assegni che sono stati subito za dei suoi sogni. altre 280 persone, sei delle quali £v?H lSlrrS 


a. nonosiame la scom- , , . c . - segnalati a tutte le banche. Il VILCHUd UCI PldiXDId, UIU 

jposizione della minoran de J. er * 8 - colpo è stato compiuto m modo ha 30 anni, comincia dalla sua 

-a illustrato e votato un sa hto a L 6_a./.hMliO: ai pn- fulmineo. Il conducente del puff nascita nella borgata di Santa 
del giorno di condanna del '66 aveva raggiunto la man aveva prelevato i tre sac- Maria di Gesù: egli fu defini¬ 


ate 280 pe^e, sei delle quali Dav id Fc^èV^trebbero èssere 
versano ,n gravi condizioni. statj n tra j 


La vicenda del Mazzola, che versano in gravi condizioni, 
i 30 anni cmnincia dalla sua jj u-eno trasportava in massi- 


" 3 n av * gruppi anticastristi della Luisia 

nut parte pendolari e gruppi di _ • r _ • ^ *1 

escursionisti. L’autocarro era sta- 1 a ctsb dl Dallas e po 


dell'azione americana nel Viet- sbalorditiva quota di 830 mi ehi dall'Ufficio postale della sta to erroneamente di sesso femmi- to costretto ad arrestarsi sui bi- trebbero aver realizzato i primi 

nam. sarebbe stata scritta - a boni. E questo senza parlare *one ferroviaria e fi aveva si- nile e battezzato col nome di nan a j passaggio al livello per contatti proprio in occasione di 

proposito della seduta — la pa dp j finanziamenti a Telesera. s *P J n ? ab come sempre sotto il Giovanna. Col trascorrere degli un guasto al motore. quel tentativo di contrabbando 

m rA.-ru»4-n «. A _ caHiIa «li Hinrli Prima anni la hamnina «m-oHì ifnn.»l w {, . 

La prima carrozza del rapido d armi. 


roìa «sospesa» e non «rinvia- a Ù«»ìm sedile di guida. Prima della anni, la bambina avverti impul- ’ . , . w*amìi 

ta». come sostengono invece i e operazioni con il \atte partenza si è allontanato per si caratteristicamente maschili. ^ J* nma . carrozza del rapido * . 

de. Di qui il pretesto per una h®- e dl f 30 * 1 - * an f* P 0 ’ sbrigare qualche formalità. Ne La Mazzola fu operata nove an ^ finita nel fiume e si è capa Garnson ha inoltrato i man 

ispezione della Prefettura, che pnsi frutti dell'ipnteca posta ha approfittato un giovane che ni fa dal prof. Pavone divenen- vo * ta adagiandosi sul letto. La dati d arresto rispettivamente 

si concluse « naturalmente » con dalla DC sulla vita e sull'attì- è sabto sul pullman e si è im- do cosi un maschia seconda le e caduta sopra JPfo- alla polizia canadese (si ritic- 

l’accettazione della tesi d.c.; vità del Banco. padronito dei sacchi. L’altro Per circa otto anni. « Giovati- tr ® la lerea e nmasta ,n 011,00 re infatti che Gordon NoveI si 

quindi il rinvio a giudizio della infanto il m'udire istruttore autista ha cercato di fermarlo, na » pensò solo a lavorare e a sul P°° le * s ,* a rifugiato a Montreal) e a 

compagna Sacco e la sconcertai d , t \f aT ,,*, P nrr .cncnu» il «un ma il rapinatore Io ha colpito divertirsi, poi si innamorò di L’autista dell'automezzo e il nu e ]] a d j Dallas ncr l'arrrstn 

te condanna odierna per «falso f oU * Mazzeo prosegue il suo un pug^ su , ^so ed è scap- una ragazza e pensò di sposar- suo secondo sono riusciti a sai- rh » * I arresto 

ideologico», insieme al compa- lavoro: len ha interrogato il pato su una «Giulia» che at- la. Ma allo stato civile era an- tare dal veicolo poco prima che na * . . 

gno Borgna e al segretario ca d °tt. Mario Bazan. figlio del- tendeva nei pressi con un com- cora donna e quindi non poteva il treno piombasse loro addosso Intanto cwtmuano t tentativi 
munale. l’ex presidente, sui finanzia- plice al volante. sposare un'altra donna. e sono rimasti illesi. per sminuire la portata della 


» cosi un maschia seconda le è caduta sopra meri- a ]] a polizia canadese (si ritic- 

Per circa otto anni. « Giovan- tr ® ,a ‘ eraa è nmasta in bilico ne infatti che Gordon NoveI si 
i* pensò solo a lavorare e a su f 1 , p ®". „ sia rifugiato a Montreal) e a 

venirsi, poi si innamorò di L’autista dell automezzo e il Quella di Dallas nor rarr/»«»n 

- re,..A Jl__ *„/» .«vm-ìn a r-,1 qUClld III DdlldS, pCr I aiTCSlO 


e sono rimasti illesi. 


Intanto cnitinuano i tentativi 
per sminuire la portata della 


Il 1° maggio 1967 saranno rimborsabili: 

L. 2.210.950.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1954-1969 

sorteggiate nella decima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d’Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agii obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver¬ 
silia, 2 - Roma; nella richiesta dovrà essere fatto 
esplicito riferimento alle obbligazioni di cui si 
tratta (IRI 6 % 1954-1969) poiché per ogni prestito 
obbligazionario dell’IRI soggetto ad estrazione esi¬ 
ste un apposito distinto bollettino. 



Siamo dunque alla s-,alta de¬ 
cisiva anche su questo punto im¬ 
portantissimo? Sembra di si. 
Comunque ci sono sospetti anche 
su un altro giovane, che ha 20 
anni, è attualmente militare, sa¬ 
rebbe vicino, molto vicino. a 
Franco Torreggiani e sarebbe 
stato riconosciuto, anche nel cor¬ 
so dj un confronto, dalla signo¬ 
ra Fiorentini. Anche il quinto 
uomo (ma esiste poi? I cara 
bin.eri dicono di si: i poliziotti 
sono scettici) avrebbe già un 
nome ed un volto: gii invertiga- 
tori. prima di procedere contro 
di lui. debbono trovare prove 
concrete. Per ora hanno solo dei 
sospetti, qualche indizio ma nul¬ 
la che possa comprovare un’ac¬ 
cusa terribile come la correità 
nel duplice omicidio. 

Continua, intanto, la caccia 
ai ricettatori. Arrestato G. Tor¬ 
reggiani. denunciati Rolando Non¬ 
na e Isa Di Lauro che avevano 
comperato i brillantini dal ca¬ 
meriere del « Piper ». ieri è stato 
bloccato un altro ricettatore. Si 
chiama Gino Chiappini, ed ha 43 
anni: aveva comperato cinque 
chili d’oro da Francesco Mengia- 
villani pagandoli pochi bigliétti 
da mille e rivendendoli immedia¬ 
tamente ad un altro personag¬ 
gio. già identificato e forse già 
fermato. II nome del Chiappini, 
che è stato arrestato nel suo 
appartamento del piazzale della 
Radio 7. sarebbe stato fatto al 
magistrato da Franco Térreg- 
giani. 


















PAG. 6 / fatti nel mondo 


l' Unità/ domenica 2 aprile 1967 


Nel Vietnam, fino al 31 marzo 


I popoli dell'Arabia del Sud intensificano la lotta contro i colonialisti inglesi 


La perdita di 2.039 aerei Aden: la situazione 








sre 


In realtà la cifra è assai maggiore: 1800 sono stati 
mono per una nuova fase della « scalata »: e già 
porti della RDV finora esclusi dai bombardamenti • 

— Settimana nel mondo -- 

Scelta di guerra 


abbattuti solo sul Nord Vietnam • I militari pre- Il «Flosy» (Fronte di liberazione dello Yemen del sud occupato) guida il movimento 
sono cominciati gli attacchi su complessi e aero- per l’indipendenza e per la fine del giogo dei signori feudali — L’America ostile a 
Gli USA spacciano per vittoria la batosta di Tay Ninh mutamenti nella regione — Londra rifiuta la trattativa diretta proposta dal Fronte 



Cli Siali Uniti Mino pronti ad 
al)rontn re nel Vietnam « il ri¬ 
tritili (li una •niririi mondiale n. 
I.o Ita dichiarato, venerdì, il 
presidente Johnson, ed è una 
alTerma/.ione elio busta per mi¬ 
surare tulla la gravila (Iella -si- 
lua/ionc elle si è creala dopi» il 
o no n all'olTerla di Irutlalivc di 
Ilo Ci Min e dopo le derisioni 
di Cuarn Essa giustifica in pieno 
il cupo e amaro pessimismo imi- 
tiralo pochi giorni prima da U 
'I lumi, nella conferenza slampa 
romocalu per illustrare il mio- 
mi piano da lui sottoposto ai 
governi « direllamenle interci¬ 
sali » Il segretario dell'ONU 
sede non già avvicinarsi, ma, al 
contrario, farsi più esigue le spe¬ 
ranze di una soluzione politica, 
considera la possibilità elle la 
guerra si estenda ad n altri pau¬ 
si i». teme che essa finisca per 
travolgere lo Nazioni Unite e 
gli stessi progressi verso la coesi¬ 
stenza! compiuti fuori dell'Asia 

U 'rimili è il primo a non il¬ 
ludersi che il silo nuovo proget¬ 
to possa modificare la situazio¬ 
ne. Si tratta, in elfetli. ili un e- 
solente passo indietro rispetto ai 
Ire punti precedenti — line dei 
homhardumcnli, riduzione delle 
ostilità nel sud. avvio di tratta¬ 
tive con il Fronti* nazionale di 
liberazione — e di un passo in¬ 
dietro deciso dinanzi al catego¬ 
rico rifiuti» che gli Stati Uniti 
hanno opposto a tulli e Ire. 
U Tliant insiste tuttora per la 
« indispensabile » liquidazione 
dell’attacco aereo alla IU)V, ina 
ne cancella il valore politico — 
quello, cioè, di una rinuncia a- 
rurricana almeno alla punta 
avanzata dell'Intervento — per 
porre al primo posto una « tre¬ 
gua generale n senza distinzioni 
tra aggressore e aggredito: al se¬ 
condo o negoziati preliminari i> 
altrettanto genericamente impo¬ 
stati e al terzo una riconvocazio¬ 
ne della conferenza di Ginevra 
nel più aperto contrasto delle 
posizioni. E’ la formula elle i 
vietnamiti, rou una logica che 
nasce dalla loro diretta e tragica 
esperienza, hanno sempre re¬ 
spinto. 

Ma il fatto clamoroso c rive¬ 
latore è che gli stessi americani 
l’arrrllann soltanto a parole. 


Mentre Johnson ostentava il più 
completo e formale dei consensi, 
llusk si è chiesto infatti « per¬ 
chè le trattative non possano 
aprirsi mentre la guerra guerreg¬ 
giata va avanti ». L'imperialismo 
americano è pronto a far tesoro 
delle concessioni ottenute, ina è 
ancor più sollecito a reclamarne 
di nuove: chiede che la tregua 
stessa sia « negoziala d e elle lo 
sia Ira Hanoi e i fantocci di Sai¬ 
gon. in modo da ron«ervnre. lui. 
le mani libere. Le dichiarazioni 
di Johnson, del resto, parlano 
chiaro L 'esrnlnlion è il solo 
obbiettivo reale di Washington. 

K* sufficiente, tutto ciò. ad a- 
prire gli orchi a coloro che. in 
Europa e nel nostri» paese, si 
sottraggono ostinatamente da se¬ 
dici mesi al dovere e alla re¬ 
sponsabilità di fermare l'aggres¬ 
sione americana, o. peggio, la 
n comprendoni» »? Lo parole va¬ 
glie, evasivo o contraddittorie 
non bastano più. F.' tempo di 
comprendere che gli Stati Uniti 
non hanno alcun programma per 
la pace nel Vietnam e die una 
loro « vittoria » l.igtMÙ sarebbe 
•ina vittoria della politica di so- 
prefazione sul piano mondiale 
K’ tempo di entrare nel merito 
del conflitto e di respingere, 
insieme con la n scalata ». il 
principio stesso dell'intervento e 
i suoi pretesti strategici 

Il pessimismo di U Tliant si 
estendeva, martedì scorso, alle 
stesso prospettive della trattati¬ 
va contro In « proliferazione d 
delle anni mirleari. E’ di mer¬ 
coledì la denuncia, ad opera 
della Germania democratica, di 
accordi segreti stretti da Ronn 
con i nazisti sud-africani per una 
a coproduzione » di armi nu¬ 
cleari, accordi che chiariscono 
ampiamente, se ancora ve ne fos¬ 
se stato bisogno, il senso drlla 
agitazione tedesco • occidentale 
contro il progetto di trattato. E 
il Dipartimento di Stato ha im¬ 
plicitamente confermalo le ri¬ 
velazioni del (Veto York Times 
«econdo le quali Johnson ha 
dato a Kiesinger assicurazioni 
scritte di non voler escludere 
con il trattato. « il possesso di 
un arsenale nucleare per un’Eu¬ 
ropa unificata ». 

e. p. 


Chiaro avvertimento agli USA 

U Thant: nessuna 
trattativa sotto 
i bombardamenti 


NEW YORK. 1 

Il segretario dell'ONU U Tliant 
ha chiesto oggi eh egli Stati Uni¬ 
ti compara» il primo passo ver¬ 
so la pace nel Vietnam dichia 
rando una tregua unilaterale e 
ha avvertito che. persistendo eli 
Stati Uniti neH'attacoo aereo 
alla RDV. « nt*n v; saranno col¬ 
loqui di sorta con Hanoi ». 

U Thant ha fatto tali dichiara¬ 
zioni. che rappresentano in certo 
senso una precisazione al suo 
piano del 14 marzo, in una con 
versazione con i giornalisti. 

Nella stessa occasione, il se¬ 
gretario ha respinto la tesi arre 
ricatta secondo la quale la « tre¬ 
gua generale » da lui proposta 
dovrebbe essere il frutto di ne 
gozìati preliminari, da avviare 


mentre continua la guerra guer¬ 
reggiata. Tale impostazione, egli 
ha detto. « non può evidente¬ 
mente essere accettabile per l'al¬ 
tra parte *. 

La tesi di U Thant è che la 
« tregua generale » debba essere 
il primo passo e che i « nego¬ 
ziati preliminari * debbano se¬ 
guire per preparare una nuova 
edizione della conferenza di Gi¬ 
nevra. 

Egli ha indicato di essere 
pronto a lanciare un appello per 
la tregua in questione * qualora 
qualcuno proponga una data *. 
Ed ha aggiunto: « Fino a quando 
qualcuno non farà una proposta 
del genere, non si potrà fare 
altro ». 


MOSCA 


I giuristi documentano 
il genocidio nel Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 

La Commissione intemazionale 
d'inchiesta che l'Associazione 
dei giuristi democratici ha in¬ 
viato nel Vietnam del Nord ha 
presentato oggi alla stampa le 
conclusioni della sua attività che 
si è svolta dal IO al 27 marzo. 

« Le inchieste che abbiamo ef¬ 
fettuato — dice la dichiara¬ 
zione — ci hanno mostrato città 
di srasa.iìa-scttar.tsrrUte sb«t»nt. 
come Than Hoa e Vinh rase al 
suolo, zone costiere battute dal¬ 
l'artiglieria navale americana, 
città operate, viiiaggi. digìie, 
borghi bombardati senza sosta, 
le scuole, gli ospedali, le chiese 
e le pagode sistematicamente an¬ 
nientati. I contadini sono brac¬ 
cati nelle risaie, i pescatori sulle 
laro barche, i feriti nei posti di 


soccorso. i bambini nelle loro 
aule. Armi nuove sono state con¬ 
cepite in modo da causare le 
ferite piu atroci. Abbiamo accer¬ 
tato che anche sul Nord sono 
stati impiegati il napalm e le 
bombe al fosforo». 

Gli inquirenti hanno fornito 
una particolareggiata documen¬ 
tazione sugli attacchi aerei con¬ 
tro Haiphong e Hong Kau. che 
hanno avuto come oggetto zone 
lontane da ogni obbiettivo mi¬ 
litare e hanno visto l'impiego 
di armi anti uomo. Il bilancio 
degli attacchi è di decine di 
morti e centinaia di feriti 

«Come giuristi - conclude la 
dichiaraziooe ufficiale — noi con¬ 
sideriamo che nel Vietnam gli 
Stati Uniti sono rei del crimine 
di aggressione e di genocidio ». 


Enzo Roggi 


SAIGON, 1. . 

• Il comando americano a Sai¬ 
gon ha dato ampia pubblicità 
aH'ultima incursione aerea con¬ 
tro il centro metallurgico di 
Thai Nguyen. a nord di Hanoi, 
compiuta ieri, vantando la com¬ 
pleta distruzione del grande 
centro metallurgico. Conferii 
poraneamente. lo stesso coman 
do ha fatto sapere di giudicare 

* interessante » l’annuncio che 
un aeroporto per aerei a rea 
zione. in via di costruzione a 
Bai Ghuong. 150 km. a sud di 
Hanoi, era stato ripetutamen¬ 
te bombardato nei giorni scor¬ 
si. Entrambi gli annunci indi 
cano che. così come chiedeva 
no i militari americani a Sai 
gon. si sfa passando ad una 
nuova fase di * scalata * della 
aggressione aerea, con la do 
liberata distruzione di eom 
plessi industriali e « attacchi 
di assaggio » agli aeroporti, 
esclusi finora dagli attacchi 
aerei. 

La pressione dei militari au 
menta ora di intensità affinchè 
Johnson tolga tutti I « veti » 
che ancora coprono determina 
ti obbiettivi. La pressione dei 
comandi di Saigon e del Pen 
tagonn viene rafforzata dalle 
statistiche delle perdite aree 
alla data del 31 marzo, è sta 
to annunciato oggi, erano an 
dati perduti in tutto il Vietnam 
2 039 aerei pd elicotteri T.a ci 
fra è inferiore alla realtà, p 
di molto (sul solo nord sono an 
dati perduti quasi 1 R00 aerei) 
ma essa serve a sottolineare 
che è necessario colpire più du 
ramente il Nord. 

Intanto la guerra aerea di 
terrore prosegue: una Com 
missione internazionale d'in¬ 
chiesta ha ieri sera denuncia¬ 
to. ad Hanoi, il bombardamen¬ 
to. avvenuto domenica, di un 
villaggio presso la capitale. 
Liep Mai. attuato con bombe 
a frammentazione ed a shrap¬ 
nel. armi tipicamente anti-uo¬ 
mo. Il villaggio era lontano da 
qualsiasi obbiettivo militare. 
Undici civili sono morti, e 42 
sono rimasti feriti. 

Nel Vietnam del sud si è con¬ 
clusa la durissima battaglia 
svoltasi a nordest della città 
di Tay Ninh nel quadro della 
operazione « Junction City », 
nella quale gli americani im¬ 
pegnano da lunghe settimane 
circa 50.000 uomini. Gli ultimi 
dispacci in proposito giunti ie¬ 
ri sera rivelavano che gli ame¬ 
ricani stavano subendo perdite 
molto pesanti: un plotone di 32 
uomini risultava distrutto, una 
compagnia di 250 uomini risul¬ 
tava « travolta ». mentre due 
battaglioni USA venivano da¬ 
ti come « inchiodali sul ter¬ 
reno » dall’intensissimo fuo¬ 
co del FLN. che proseguiva 
tutta la notte. A questo punto, 
con singolare contraddizione, 
le perdile delle forze contrap¬ 
poste venivano indicate dai co¬ 
mandi USA in limiti estrema- 
mente bassi: 28 morti « Viet¬ 
cong * e 7 morti e 42 feriti 
americani. Oggi, infine, improv¬ 
visamente. il comando ameri¬ 
cano annunciava una « grande 
vittoria ». con l'uccisione di 
581 « vietcong » e la perdita, tra 
morti e feriti, di soli 87 ame¬ 
ricani. 

In realtà la battaglia, che 
ha dimostrato l’estrema vita¬ 
lità delle forze del FNL in una 
zona sottoposta alla più inten¬ 
sa operazione di rastrellamen¬ 
to della guerra, deve essere 
andata molto diversamente, co¬ 
me dimostra il rapporto tra i 
581 che si pretendono caduti 
nelle file del FNL. e la cinquan 
lina di armi e i 4 prigionieri 
che gli americani dicono di 
avere catturato. 

A Saigon, in una atmosfera 
dì stato di emergenza, il « ca 
po dello stato » fantoccio, ge 
nerale Nguyen Van Thieu. ha 
promulgato la nuova « costitu¬ 
zione ». con un discorso in cui 
ha fatto appello alla creazione 
di un « fronte anticomunista * 
ed ha parlato dì « vittoria sul 
comuniSmo » con l’obbiettivo 
finale dì « unificare il paese ». 
Thieu ha annunciato che il pri¬ 
mo settembre si avranno «eie 
7tom » presidenziali e il primo 
ottobre quelle per la Camera 
dei deputati. Saranno elezioni 
truffaldino, come quelle che 
hanno portato alla « elezione » 
della « costituente ». in un pae¬ 
se in cui il « governo » non 
controlla nemmeno un quinto 
della popolazione. 

L’anmmcìo della «costituzio¬ 
ne » è stato preceduto da seri 
dissensi tra i generali al pote¬ 
re sul suo contenuto, dissensi 
superati dalle pressioni ame¬ 
ricane per il varo di un docu 
mento che « legalizzasse » la 
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no militare al potere. 

Nella stessa Saigon, oggi. 
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rezza, alcuni patrioti hanno 
gravemente ferito un alto uffi¬ 
ciale dello spionaggio america¬ 
no, di cxri non viene fatto il 
nome. 


Iniziati i colloqui 
Longo - Ceausescu 




BUCAREST, 1. 

Sono cominciati stamane I colloqui tra ii compagno Luigi Longo, segretario del nostro 
partito, e il compagno Nicola Ceausescu, segretario generale del Comitato Centrale del 
Partito comunista romeno. 

Net corso delle conversazioni, che si sono sviluppate In un'atmosfera fraterna, di calda ami¬ 
cizia, sono stati presi in esame questioni di comune interesse per i due partiti, I problemi 
attuali del movimento comunista e operaio internazionale e la situazione internazionale. 

Hanno partecipato alla discussione I compagni Emil Bodnaras, membro del Comitato ese¬ 
cutivo e del presldium permanente, Paul Niculescu-Mizil, membro del Comitato esecutivo e 
del presldium permanente e segretario del Comitato centrale, Mihai Dalea, segretario del 
Comitato centrale e Ghizela Vaas, membro del Comitato centrale. 

Domani a Mosca i 
funerali di Malinovski 

Commosso omaggio di dirigenti e di popolo 
alla salma del maresciallo sovietico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

I compagni Breznev, Kossighin, 
Podgomi e il vecchio maresciallo 
Voroscilov sono stati fra i primi 
a rendere oggi l'ultimo omaggio 
alle spoglie di Malinovski. il mi¬ 
nistro della Difesa dell’ URSS 
spentosi ieri. 

La « Sala delle bandiere » era 
stata aperta alle ore 14. Il cata¬ 
falco era coperto di fiori e di 
bandiere. Fino alle 20. una grande 
folla raccoltasi sulla piazza della 
Comune di Parigi, ove st trova la 
Casa dell'Esercito sovietico, è sfi¬ 
lata lentamente davanti al feretro, 
mentre gli altoparlanti diffonde¬ 
vano marce funebri e militari. 
Oltre at picchetti d'onore, formati 
da personalità dello Stato e da 
alti comandanti militari, hanno 
sostato nella sala i familiari, gli 
amici e 1 più stretti collaboratori 
del ministro della Difesa. 

I funerali avranno luogo lunedi, 
fi corneo funebre raggiungerà la 
Piazza Rossa e qutndi le ceneri 
di Malinovski saranno depo¬ 
ste presso le mura del Cremlino. 

Nella tarda nottata di ieri, era 
stato reso noto il comunicato uf¬ 
ficiale dei medici sulla malattia 
e sulla morte di Malinovski Si è 
così appreso che il maresciallo 
era stato colpito da un cancro al 
pancreas con metastasi nelle pros¬ 
simità del fegato e in altri or¬ 
gani. 

Questa mattina, tutti 1 giornali 
sovietici pubblicheranno, oltre ai 
comunicati ufficiali del CC del 
partito, del Soviet Supremo e del 
governo sovietico, un ampio ne¬ 
crologio firmato, fra gli altri, da 
Breznev. Kossighin, Podgomi c 
da» marescialli Grecko (che. a 
quanto si apprende, sostituirà 
quasi certamente Malinovski alla 
testa del dicastero della Difesa). 
Zakharov, Voroscilov. Zukov. Ko- 
niev. « Malinovski — dice tra l’al¬ 
tro il necrologio — possedeva una 
grande conoscenza nell’arte mi¬ 
litare. una grande esperienza di 
combattimento, grandi capacità di 
organizzatore e non comune ta¬ 
lento militare». 

II documento mette poi in ri¬ 
lievo che il maresciallo ha par¬ 
tecipato attivamente alla vita po¬ 
litica e sociale del paese. Era 
stato eletto nel CC del PCUS al 
XX. al XXI! e al XXIII congresso 
ed era stato insignito due volte * 
del titolo di Eroe dell'Unione So¬ 
vietica. il più alto riconoscimento 
al valor militare del Paese. 

- F ià I primi à inviare a! povcmC ■ 
dcU'URSS un messaggio di con¬ 
doglianze è stato il Presidente 
francese De Gaulle. 

. •. g. 


Madrid: sciopero 
della fame di 
undici prigionieri 
politici 

MADRID. 1. 

Undici detenuti politici hanno 
cominciato uno sciopero della fa 
me nel carcere di Carabanchel. 
in seguito ad una protesta, se¬ 
guita ria sanzioni, che essi ave 
vano consegnato domenica scor¬ 
sa al direttore della prigione. 
Lunedì, un detenuto politico. Lo¬ 
pez Enriquez, il quale era stato 
trasferito in cella di isolamento, 
aveva cominciato lo sciopero del 
la fame e altri 10 detenuti, tra 
cui l'italiano Riccardo Guahno. 
hanno seguito il suo esempio 


Mozambico 


L'URSS e lo 
RAU per il 
Viefnam 

IL CAIRO. 1. 

«Profonda preoccupazione» per 
la continuazione della aggressio¬ 
ne al popolo vietnamita, appel¬ 
lo per la fine dei bombardamenti, 
senza condizioni, e per il ritiro 
delle truppe straniere, peno ap 
poggio ai principio di autodeci¬ 
sione del popolo vietnamita: so¬ 
no questi i punti fondamentali 
del comunicato pubblicato al Cai¬ 
ro da Gromiko e dai dirigenti 
egiziani, al termine dei loro col¬ 
loqui. D ministro sovietico si è 
detto molto soddisfatto della vi¬ 
sita. 


I partigiani annunciano 
forti perdite portoghesi 


ALGERI. 1. | 

L’ufficio di Algeri del Fronte 
di liberazione del Mozambico 
(Frehmo) annuncia che 220 mi 
filari delle forze colomaliste por¬ 
toghesi. tra i quali un colonnello, 
sono stai; uccisi e altri cento fe¬ 
riti. dai guerriglieri de! Mozam¬ 
bico dal 31 dicembre 1966 al 
24 gennaio 1967. 

II comunicato aggiunge che il 
colonnello è stato ucciso mentre 
comandava un'operazione di ra¬ 
strellamento nella provincia di 
Niassa, alla testa di una colonna 
di 27 autocarri, carichi di sol¬ 
dati e protetti da quattro aerei. 


Prossimo visito 
di Jivkov 
q Bucarest 

SOFIA. I 

Su invito del Comitato centra¬ 
le del P.C. romeno e del consi¬ 
gli dei ministri di Romania una 
delegazione di partito e di go¬ 
verno bulgari guidata dal com¬ 
pagno Todor Jivkov si recherà in 
visita ufficiale in Romania nella 
secondo metà di questo mese. 


Nostro servizio 

LONDRA. 1 

Autodeterminazione per la 
Arabia del Sud • libere ele¬ 
zioni ad Aden: questi gTì obiet¬ 
tivi che i partiti popolari, il 
movimento sindacale e le as¬ 
sociazioni democratiche della 
colonia britannica perseguono 
da anni nella lotta contro la 
dominazione straniera e il re 
girne fantoccio locale. Il Proti 
te di liberazione ha rivolto in 
questi giorni un appello alla 
Commissione speciale dell'ONU 
incaricata di studiare il prò 
blema in loco, e ha chiesto la 
apertura di trattative fra i di¬ 
rigenti del Fronte stesso e la 
Gran Bretagna. Dopo le visite 
a Londra, al Cairo e a Gedda, 
i tre membri della Commissio 
ne inviata da U Thant sono 
giunti oggi nella colonia. Aden 
è una città in stato d'assedio 
permanente. I soldati inglesi 
sono impegnati da almeno cin¬ 
que anni in una sanguinosa ma 
vana opera di repressione, men - 
tre Londra cerca di mettere 
a punto, sotto forma di fede¬ 
razione. uno strattagemma co 
stituzionale con cui trasferire 
i poteri a capi locali di suo 
gradimento. 

L'idea nacque sotto il prece¬ 
dente governo conservatore e 
i laburisti l'hanno ereditata 
malgrado che 1'esperimento fe¬ 
derativo abbia fatto registrare 
ripetuti e clamorosi fallimenti 
nelle Indie occidentali, in Rho- 
desia e in Malesia. In nessuno 
di questi territori il progetto 
è mai riuscito a riscuotere il so¬ 
stegno delle popolazioni inte 
ressate. Ad Aden si vorrebbe 
unire la città (socialmente, in 
dustrialmente e politicamente 
più avanzata) con gli emirati 
e i sultanati feudali dell’entro 
terra. 

Nelle parole di uno storico 
liberale inglese (Kirkpatrick: 
« Liquidazione di un impero ». 
1966). «la Federazione è un 
club di signorotti autocratici » 
che non può in alcun modo 
rappresentare una « nazione » 
sia per le separate identità de¬ 
gli Stati assolutistici che la 
formano, sia per il trattato di 
protezione che la lega a una 
potenza straniera (Gran Bre¬ 
tagna). Dal 1959 Aden ha rice¬ 
vuto una certa autonomia am¬ 
ministrativa. ma il governo col 
laborazionista (secondo quanto 
riconosce anche lo storico in¬ 
glese sopracitato) c è composto 
in gran parte da uomini d'af- 
fari locali piuttosto che da uo¬ 
mini politici e non sorprende 
che esso non rifletta le aspira¬ 
zioni del nazionalismo arabo ». 

I dirigenti popolari sono stati 
imprigionati, hanno preso la 
strada dell'esilio o le vie della 
clandestinità. Le elezioni sono 
sempre state rinviate, la co¬ 
stituzione c stata prima emen¬ 
data (nel tentativo di esclude¬ 
re dai ruoli elettorali i lavo¬ 
ratori provenienti dallo Ye¬ 
men) e poi definitivamente so¬ 
spesa. La Federazione non ha 
mai funzionato. Anche fra i 
suoi pochi sostenitori locali, vi 
sono vacillamenti. 

Le truppe britanniche do¬ 
vrebbero lasciare il territorio 
nel 1968. ma nè Famministra- 
zione fantasma di Aden, nè i 
sultani dell'interno si sentono 
di affrontare l'indipendenza 
privi dell'appoggio militare del 


la potenza imperialista che è 
stata sinora la loro unica ra¬ 
gione di esistenza. L’esercito 
federale (3000 5000 uomini ad¬ 
destrati e armati dagli inglesi) 
è inchiodato nella guerriglia 
con le tribù dissidenti in lotta 
contro il giogo feudale ed è 
immobilizzato nel centro urba¬ 
no a presidiare la cittadella 
fortificata in cui sono asserra¬ 
gliati gli uffici di un governo 
screditato e impopolare. 

I) FLOSY (Fronte di libera¬ 
zione dello Yemen del sud oc¬ 
cupato) si è posto a capo della 
lotta, è l’interprete più genui¬ 
no dei fondamentali sentimenti 
nazionalistici, ha con sè la mag¬ 
gioranza dell'opinione pubblica 
di Aden: vuole che l’indipen- 


Cina 


Attacchi 


a Liu Sciao-ci 
sulla stampa 
ufficiale 
di Pechino 


PECHINO. 1. 

Per la prima volta dall'inizio 
della rivoluzione culturale il Pre¬ 
sidente della Repubblica. Liu 
Sciao-cì. è oggetto di un aspro 
attacco da parte della stampa 
ufficiale cinese: finora infatti le 
accuse contro di lui erano state 
lanciate solo dai manifesti mu¬ 
rali e dalle pubblicazioni delle 
guardie rosse. Oggi tutti i gior¬ 
nali di Pechino pubblicano, con 
grande rilievo, un articolo del¬ 
l’organo del CC Bandiera Rossa 
contenente appunto un attacco 
contro « la massima autorità in 
=eno al partito che ha imboccato 
la strada capitalistica ». Il nome 
di Liu Sciao-ci non è tuttavia 
esplicitamente citato dai giornali, 
come non è stato citato da Radio 
Pechino la quale, riferendosi evi¬ 
dentemente al capo dello Stato, 
ha detto che « uno dei più alti 
dirigenti del partito è stato ac¬ 
cusato di essere un fa’so rive 
luzionaro e un Krusciov della 
Cina ». Il dirigente in questione, 
ha detto ancora Radio Pechino. 
« d'accordo con un'altra perso 
nalità del partito, ha tentato di 
spegnere la fiamma rivoluziona¬ 
ria attaccando le masse rivolu¬ 
zionarie e diffondendo il terrore 
b : anco ». Secondo gli osservatori, 
la seconda personalità chiamata 
in causa sarebbe il secretano 
generale del PCC Teng Siao- 
ping. 

Il Quotidiano del popolo ri¬ 
porta oggi la versione deL’e guar¬ 
die rosse sull'incidente occorso 
nei giorni scorsi a un'auto di 
diplomatici sovietici fermata per 
sci ore da giovani dimostranti 
a Pechino. La versione della 
« Tass » sull'episodio viene defi 
nita una menzozna: secondo le 
guardie rosse, dopo uno scontro 
fra la vettura sovietica e una 
auto cinese, la disc issione s‘ è 
protratta per sei o-e perchè i 
diplomatici dc'.lTRSS rifi davano 
di firmare il serha’e redatto da! 
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denzu sia accompagnata da 
preciso garanzie sulla liberta 
e i diritti democratici delle po 
>:U.ì.uu locali. Tutti questi 
sono fatti noti di cui la com 
missione dell'ONU troverà con¬ 
ferma in una situazione eeee 
zionalmente tesa 0 contusa an 
clic por la presenza di orga 
ni/za/ioni come la SAL. -urti 
mento di infiltrazione dall'Ara 
bia Saudita e. più 0 men > in 
direttamente, pedina neH'oicu 

10 gioco con cui la potenza stra 
ni era occupante cerca oggi di 
districarsi dalla palude da lei 
stessa creata. 

Qualche mese fa, al presi 
dente del Fronte di liborazio 
ne, Mackawee, sono stati bru 
talmente assassinati tre figli. 
E' della settimana scorsa la 
notizia della decapitazione di 
17 patrioti yemeniti, barbara 
niente ordinata da re Feisn! 
deU’Arabia Saudita nella ere 
sconto campagna di ostilità 
contro l’Egitto e contro l'unità 
araba. Ieri le truppe inglesi 
sono state paste in stato d al 
lamie, con l'ordine di usare le 
armi per disperdere eventuali 
assembramenti. 

L’Arabia va verso una prò 
spetti va sempre più pericolosa. 
Responsahili circoli d’informa 
zione londinesi prevedono Fin 
tonsificarsi dolio scontro fra 1 
desideri e i diritti delle masse 
e il potere e le rendite pmas 
sharie dei regimi autocratici 
legati agli interessi occidenta 
li. Vi è ehi ha scritto «che que 
sto sarà il prossimo teatro de! 
la guerra fredda 

La presenza americana non 
è affatto lontana dalla scena 
araba. Washington ha recente 
mente Tatto sapere che non 
tollera mutamenti aH'attuale 
stato di cose. Se la Gran lire 
lagna Si ritira da Aden, che 
cosa lascia alle sue spalle? 
« Un castello di sabbia »: cosi 
l’Ecnnomist ha definito nel suo 
ultimo numero il cruento e con 
tropn(ducente tentativo brilan 
nico d'imporre la Federazione 

11 governo laburista ha eredita¬ 
to un difficile problema, ma 
non ha fatto nulla per cercare 
di risolverlo nella giii'ti/in o 
se si vuole, con un minimo di 
coerenza politica, dato che qui 
i leaders sindacali di Aden so 
no imprigionati o esiliati, ma 
sono quelli che fino a qttalclu 
anno fa i laburisti considera 
vano come loro compagni di 
lotta politica. 

L’Inghilterra è costretta, an 
che nella penisola araba, a di¬ 
fendere gli interessi della stra 
tegia americana. Ma, nelle 
condizioni attuali, il compito è 
insostenibile. E' per questo che 
Londra cerca disperntamcn’e 
una via d'uscita. Nella Com 
missione dell'ONU si è credo 
to d'intravvedere una speran 
za di compromesso, vale a 
dire la possibilità di cristalli 
zare lo status quo ad Aden « 
di agevolare il disimpegno mi 
litare inglese mediante un in 
tervenfii dell'ONU. Ma è una 
manovra impensabile se non 
si giunge ad affrontare " la 
questione alle radici attrnver 
so negoziati diretti con gli au 
tentici rappresentanti politici 
di Aden, cosi come il Fronte 
di liberazione Uorte del con 
serico popjlurc) è tornato a 
proporre. 

Leo Vestri 


Francia 

Il governo 
Pompidou 
ho doto 
le dimissioni 

PARIGI. I. 

Il primo ministro Georges 
Pompidou ha presentato le di¬ 
missioni sue e del Gabinetto al 
presidente De Gaulle. che le ha 
accettate. 

E' consuetudine che un gover¬ 
no dia le dimissioni m Franc.a 
al termine di una legnatura. La 
nuova Assemblea, dove i golli¬ 
sti henne cw esigui minoranr*. 
si riunirà per fa prima volta 
lunedi. 

Pompidou e gli altri membri 
aei Gabinetto resteranno m ca¬ 
rica per gli affari correnti, in 
attesa che De Gaulle annunci 
la nuova lista del governo, che 
si prevede non si avrà prima 
di venerdì. 


Oggi 

si inaugura il nuovo 





ML tl. grill 

di LIMENA 

(a 3 km. da Padova - Ovest) 

AUTOSTRADA DELLA SERENISSIMA 




Motta. 


IL PIÙ GRANDE POSTO DI RISTORO A PONTE 

Ristorante • Ristorante self Service • Bar 
Pasticceria • Confezioni speciali per viaggi 
e regali • Chiesetta per ii culto • Ufficio del¬ 
l’Ente Provinciale Turismo di Padova • Ufficio 
della Banca Commerciale Italiana • Stazioni 
di servizio e rifornimento AGIP, ESSO, SHELL. 
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Tutto quello che è nell’interesse del cliente: 
migliorandola ancora e cambiando il prezzo 

soltanto 795 .ooo lire 

Ige compresa franco Bologna e Carimate (CO) 

per questa nuova 1200 Volkswagen che Vi offre la qualità e la sicurezza di ogni Volkswagen e 


instancabile motore di 1200 cmc. 
con 41,5 CV (sae) raffreddato ad 
aria - cambio a 4 marce compieta- 
mente sincronizzate - ruote grandi 
con grandi freni - carreggiata po¬ 
steriore allargata per una ancora 
migliore tenuta di strada - starter 
automatico per un rapido avvia¬ 


mento anche alle basse tempera¬ 
ture - impianto lavavetro pneuma¬ 
tico - chiusura di sicurezza alle 
portiere - deflettori per l’aerazione 
dell’abitacolo - riscaldamento an¬ 
che per i passeggeri posteriori - 
tre bocchette di sbrinamento al 
parabrezza - attacchi per cinture 


di,sicurezza - maniglie rientranti 
alle portiere - sedili e schienali 
regolabili anche durante la mar¬ 
cia - rivestimento in moquette del 
vano pedaliera - tappetino in gom¬ 
ma al pavimento - cielo ricoperto 
in plastica - coppe ruote, paraurti 
e listelli cromati. 



Questa nuova 1200 VOLKSWAGEN costa quanto una "1000" o una "800" o addirittura una"600' 


Concessionari In tutte le 92 Provincie, con oltre . 700 Officine Autorizzate. 
Servizio Assicurazione e Servizio Finanziamento VOLKSWAGEN (Compassi. 
Vedere gli indirizzi negli elenchi telefonici alla lettera V = EJ VOLKSWAGEN 

fed anche sulla seconda di copertina) 



Tutti i Concessionari Vi invitano per un giro di prova. 
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Successo della petizione al Parlamento 
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L’UNIVERSITÀ DEGLI ESAMI 


una macchina per controllare quanto gli studenti hanno imparato 


50 mila 

/ 

-, • . V < ' 
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le firme 
già raccolte 

• ' « r L 

' ^ ‘ ' , r » 

per la pace 
nel Vietnam 


* 



Dispense a menato nero 

La lezione nell’aula di Patologia chirurgica - Un libro da 25 mila lire - Gli esami: un falso 
in atto pubblico - Milioni per vedere un galvanometro - La « esercitazione di corsa a 
piedi » costa duemila lire a studente — Sessantamila abitanti per la città universitaria 

N a 1 ir.“ Id - ^ ? a , to1 ^ Chirurgi- j ciclo di lezioni. Ajlora quegli ap « c he capitare di dover studiare | esemplificare. Gli studenti del | to da un « corpo speciale » ristret- 


ca dell Università di Roma. Una punti saranno dati alle stampe e su un libro, e solo su quello (ai¬ 
tila di giornali spiegati, di libri il loro acquisto sarà obbligatorio, trimenti guai ai vostri esami), 
aperti; un intrecciarsi di dialoghi; Vi fiorirà intorno anche una sor- che casta 25 nula lire mentre il 
uno scambiarsi battute. Nessuno t a d i mercato nero. Il numero vostro collega di corso ha un li 


guarda la cottesi i«k è vuota e lo delle dispense è generalmente in- ^ro c ^ e c ’°' :ta 3 
.->ara ancora per dd minuti lutti feriore <1 quello dei nuovi iscritti; de facolta 

_ mttn /'hii ii/tfì p i enr:» mirici n».»i I • * - 


mila lire. Acca- milioni in tutto 


quinto anno spendono, per poter tissano: i 270 professori orslinari 
partecipare alle esercitazioni, il cui potere nominale è 'nferlo 
sporadiche, di anatomia patologi- re di ixxo a quello del lo*o mo- 
ca 8 320 lire ciascuno, più di sei narca, ma il cui potere effettivo 


non ha prativamente limiti. I mille 


La città ha dimostrato la sua 
volontà di lotta per la pace 

Una funzione di 
avanguardia che 
deve continuare 


La manifestazione alla 
Oliale hanno liuto vita mi¬ 
gliaia di cittadini romani 
davanti a Palazzo Chigi, 
proprio mentre Humphreg 
era a colloiiuio. nelle sale 
del palazzo, con Moro e Fan¬ 
fara. non è stata sola una 
debita e rudis pensa loie ri¬ 
sposta di Roma democrati¬ 
ca contro l'imperialismo ame¬ 
ricano. Ma per l'alto ninnerò 
dei partecipanti, iter l'ampiez¬ 
za politica e la combattività 
della manifestazione, e per lo 
stesso clima generale in cui 
si colloca, essa rappresenta 
un punto di svolta ili tutta 
la battaglia delle forze demo¬ 
cratiche per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam. 

Siamo infatti (/muti ad un 
punto tate della situazione che 
è necessario far scendere in 
campo tutte — diciamo tutte 
— le forze democratiche, po¬ 
polari, dei più rari orienta¬ 
menti. che vogliano in un 
qualche modo contribuire a 
salvare la pace del mondo e 
l'indipendenza del Vietnam, 
f-a manifestazione davanti a 
Palazzo Chigi, appunto, rap¬ 
presenta un momento di que¬ 
sto ampio sforzo politico, e 
ad esso deve seguire lo svi¬ 
luppo multiforme ed articola¬ 
to di tutta la iniziativa poli¬ 
tica unitaria. 

Le forze democratiche — 
ed i comunisti in primo luo¬ 
go — della nostra città hanno 
snt’ora assolto ad una impor¬ 
tantissima funzione d'avan¬ 
guardia della battaglia per la 
pace nel Vietnam Senza vo¬ 
ler ricordare le grandi mani¬ 
festazioni del passalo (dalla 
veglia all'Adriano alla grande 
giornata di Piazza del Popo¬ 
lo). giova sottolineare che. 
con la iniziativa unitaria per 
raccogliere centinaia di mi¬ 
gliaia di firme sotto la pe¬ 
tizione per la fine dei bom¬ 
bardamenti americani, con lo 
appello delle organizzazioni e 
dei movimenti giovanili di si¬ 
nistra. con la manifestazione 
di Palazzo Chigi. Roma ha 
assunto una funzione d'avan¬ 
guardia che deve continuare. 

E continuare ad assolvere a 
questa funzione vuol dire oggi, 
essenzialmente, saper svtlujv 
txire la oziane politica lungo 
precise direzioni. 

la prima di queste consi¬ 
ste nel dare una ampiezza 
sconfinata, è la jnirola. alla 
raccolta delle firme sotto la 
petizione che chiede la fine 
dei bombardamenti Racco¬ 
gliere centinaia di migliaia di 
firme sotto la petizione vuol 
dire schierare forze potenti 
per rivendicare una determi¬ 
nata politica, e Quindi per ren¬ 
derla operante. Alla realizza¬ 
zione di questa iniziatica deb¬ 
bono dunQue essere impennate 
grandissime forze, di giovani 


e di adulti, per penetrare in 
ogni ambiente, in ogni ceto, 
e far emergere ancor più la 
volontà di imce dei romani. 

f-a seconda direttrice consi¬ 
ste nell'impegnare ancor più 
in questa grande, nobile bat¬ 
taglia. le forze cattoliche. E‘ 
accaduto un episodio, che non 
voglio qualificare, al Consi¬ 
glio Comunale. Mentre i cit¬ 
tadini manifestavano ut piaz¬ 
za. noi chiedevamo. nell'Aula 
di (ìndio Cesare, che ci fos 
se un alto di pace dpi Consi 
olio: che cioè una delegazione 
di Consiglieri consegnasse al 
rappresentante di Johnson 
l'wlg per la pace nel Vietnam 
approvato all'unanimità dal 
Consiglio Comunale. Di fronte 
a questa richiesta abbiamo 
visto il nostro Sindaco perde¬ 
re le staffe, dare spettacolo 
di nervosismo e di scarsa di¬ 
gnità nel presiedere l'Assem¬ 
blea. e ridurre tutto ad una 
sorta di nostro espediente fur¬ 
besco. Evidentemente abbia¬ 
mo un Sindaco che non coglie 
tutta la drammaticità del pro¬ 
blema. ma che sa essere pe¬ 
rò osseamente verso il poten¬ 
te € alleato » al punto da de¬ 
plorare le manifestazioni di 
sdegno dei cittadini romani. 
Avrebbe fatto meglio a deplo¬ 
rare i crimini e i delitti delle 
truppe americane nel Viet¬ 
nam. Questa insensibilità del¬ 
la classe dirigente democri¬ 
stiana verso questo dramma¬ 
tico problema rende ancor più 
urgente la nostra iniziativa 
verso tutto il mondo cattoli¬ 
co. a Roma particolarmente, 
.soprattutto dopo l'ultima En¬ 
ciclica di Paolo VI. tutta con¬ 
centrata sul problema dei rap¬ 
porti col terzo mondo. 

Infine, una fondamentale di¬ 
rettrice della nostra attività 
consiste nel rafforzare ed 
estendere t rapporti ed i le¬ 
gami unitari che. nel corso 
di auesta battaglia, si sono 
stabiliti con i lavoratori e 
con i giovani socialisti. E 
questo tanto più in quanto 
anche V* Aranti! ». proprio 
mentre i giovani socialisti 
erano in piazza, se ha giudi¬ 
cato * incivile » la sacrosanta 
dimostrazione contro Uum- 
phrc'i. al Teatro dell'Opera 
ha doruln far sapere che an¬ 
che i socialisti chiedono la 
sospensione dei bombarda¬ 
menti americani come atto 
preliminare per raggiunaere 
la pace nel Vietnam. 

E' quindi possibile mantene¬ 
re. stringere ancor più e svi¬ 
luppare i rapporti unitari che 
si sono in questi giorni stabi¬ 
liti con i lai oratori ed i pio¬ 
vani socialisti nella lotta per 
la pace e la libertà del Viet- 
Sam. 

Renzo Trivelli 


La battaglia per la pace nel Vietnam non avià soste 


•*anno che non ci sarà quasi mai 
nessuno dall'altra parte a dirvi: 
i Oggi, signori parliamo di... »; 
l'aula come un salotto per chiac- 
chieiare, per leggere ì giornali. 
| |>er sfogliare miste, fra una le¬ 
zione e l'altra. 

Passati cinquantacinque minuti 
la |K»rt«i si apre, entra un giova¬ 
ne. sale in cattedra. (ìli studenti 
piegano i giornali, chiudono i li¬ 
bri. smettono di parlare. Si accia¬ 
io cinesi a guio ad urtai e. L'assistente ri- 


i meno fortunati, pur di procurar, cominci co m quest anno acca 

si la pieziosa pillola di sapete nemico. pa-ai debbono entrare 7 800 per- voli eccezioni, ne fanno dei « ba¬ 

sa ranno costretti a ricorrere ai Università degli esami, dunque, sono. Naturalmente tutti quei ioni » a capo di altrettante « ba- 
mercato nero e a pagare le di- e - nt> " * >il1 StlK, ‘- Studiare soldi, ai quali vanno aggiunti gli ionie». Questi « baroni ». die non 

. , . ’ significa poter frequentare le le stanziamenti dell'Untversità, saio rappresentano una casta a sè 

7 e ancne ” l * 'otte il loro zioni. aveie un costante contatto eccessivi per le poche esercì- stante, mi che sono espressione 

co-.to In questa fase, naturalmen- con il professore, percorrere in- tazioni eseguite. E allora ecco di ben determinati gruppi politl- 


de alla facoltà di Economia e Le rate volte che avvengono fili che li collegano al potere po- 
Commeicio in quest’anno acca- esercitazioni, in un'aula di 250 litico ed eeaiomico. tranne lode¬ 


voli eccezioni, ne fanno dei t ba- 


te. il professo-e non ha parte 
:n capitolo: la sua fetta l'Iia otte- 


sieme a lui la strada che porta gl sprechi del denaro pubbli 
a certe conclusioni scientifiche, co: come a radiologia, ad escili 


ci ed economici, .sfruttano a pie¬ 
no la loro posizione e la usano 


tinta cui la vendita della dispensa, imparare a fare una itvdovenosa, p.o. o a ortopedia, le cui aule come tramiKiLno per attività che 
Ma lo studente noti può prende- non accontentarsi del dogma. [x> sono state lussuosamente altre/- | p>ko hanno a che vedere con la 

re per conto suo gli appunti e su ter frequentare i corsi di esercì- 


zate per la traduzione simultanea. Università. Gli illustri clinici che 


settimana. Sullo slancio entusiastico della grande piotesta di popolo jvete stancamente la solita foi uni¬ 
che venerdì pomeriggio ha assediato il vice di Johnson a palazzo ] a : « firmate il foglio delle pre¬ 
cingi, decine di altre manifestazioni, di iniziative si svolgeranno senze e potete andare \ K questa 
ogni giorno nei quartieri, nel centro, nelle borgate della periferia, a i a ie/i«*ie di ontologia chinimi 
Nel corso delal affollatissima assemblea svoltasi l'altra scia alla L un orlante i^ereVa firrnli 
Casa della Cultura, mentre ancora la manifestazione popolale era , k , r JX »tsastenore gli esami 
in corso il Comitato romano per la pace nel Vietnam, nell’iiiv itaie p er ,i Vesto ci sono i libri ci 
tutti i democratici romani a proseguire l'azione per la pace, ha e.*,., n dfrtx-n.se ci sono "li ìsn- 
annunciato che le firme raccolte in calce alla petizione sono ora n^'iiV .V 


cu e. L'assistente ri- questi studiare"’ Posto che in una tazione. E significa tante altre Per f* ,re c ‘* ,e c °rti. ancora gli stu- ritingono esaurito il hvo iompt 

nente la .solita fomiti- aula st'puta fino all'incredibile cose che, al pari di quelle eleo- denti non sono riusciti a capire, to di insegnanti con tre lezioni alla 

? il foglio delle p re- sia possibile scrivere, si. Ma bi- cate, lo studente può ascol'are. O oliò succedere che un illustro settimana: i cattedratici la cui 

•te andare ». E questa 'Ogna essere anche dispasti a sfl- come enunciazioni, solo in occa clinico, stanco di avere l'aula al principale attività si .svolge all'sn 

di patologia chirurgi- dato le ire dell'autore delle le- sione dell'Kiaugurazione dogli an- secondo piano di un istituto, ne terno delle società per azioni; 1 

ante è avere la firma zumi il quale — è veramente ac- ni accademici, stipato in "fondo * ia or d.nato la rica^t razione al piofosson di medicina, pie.sinder- 

sasteneie gli esami, caduto — passando in rassegna e all'aula magna e diviso dai suoi P' a «o terreno senza nlcun'altra ti e propiietari di cliniche priva- 


Per il resto ci senio i libri, ci accorgendosi che voi non avete professori da una muraglia di au 
sono le dispense*, ci sono gli isti- la sua dispensa vi darà una La- tonta, di ermellini, di drappi, di 
tilti sivciahzzati n « pallini » del vata di tevsta. perchè « lei sarò poltrone imbottite, 
piofessor Caio o Sempionio. Se bravo quanto vuole, ma non certo I professo!i. gli studenti venga 
ix-r esempio voi non siete di quei come il mio assistente ». Alla no sposso solo agli esami, ciliari. 


mo‘ivu7ione che non fcxsse il ca 
priccio. 

Certo poti ebbero essere conside 


te; i p:ofes.sori che fanno parte di 
uffici .studi ministeriali e eli azien¬ 
de pnv.de: tutu questi non fanno 


ro . „i„ » • „ . . ,, , , , UHI i UT lailLAeUl 11 « Alluni ? Ufi tu lutiti, UCIVUt? C Iti Stiri I lUUAMIiV. v \ i (v f/v/.ic inn. iu l '-vnuivu *'.- ’ 

atcìlnln* ^ che tutte le organizzazione democratiche hanno I>I0 f t » Ss0r Caio o Setnpiomo. Se bravo quanto vuole, ma non certo I professo!i. gh studenti \enga rati fatli marginali (ma lo sono purnoppo scandalo. Kppme è n< 1 

"1.? '• lK “ lI ° (l ‘, ram ?* 1,er ® 100 «“'? la piossimu ; k . r e ^ mpio vol IK „ dl qiIei come il imo assistente ». Alla no spesso solo agh esami, qi.an. P«i davvero?) quelli da noi rac- clima da loro creato eh» ha tro 

fm-1 '.'ir!n!i ( on q -r L ‘- t ,? 'isultiito il comitato intende arriv-are ad indile f or(ima t, che riescono a sujxir -,1 Umver.snà di Roma vi può an- do insieme compiono quel j falso colti Fatto sta che sono un s.n- yato terreno fecondo la violenza 
una grande inanife-sta/ione provinciale in un teatro pubblico, con le f , jojjq nell'aula con 500 posti; • in atto pubblico » che eufemistica tomo dei mali die affliggono Li fascista nell'Ucmersità. Eu-vjre è 


adesioni piu vaste possibili. " '• 

Stamane una manifestazione unitaria si Svolgerà a San Basilio n<jC1 fortunaU cl, c 

dove alle 10.30 parleranno Fredduzzi per il PCI. Parola per il a PP r ‘™ } <*‘<> viva voce del 

PS1UP e Benzom per il PSU. z\ltre manifestazioni sono indette professore come si legge in lati- 
a Monte Spaccato dove parlerà Ugo Vetere, a Ottav ia (D Onofrio) n .° *• dittongo t ae ». non vi resta 
e ad Anticoio (Bracci Torsi). che 1 ultima risorsa: 1 istituto di 

Un’iniziativa è stata presa dal comitato unitario dei dipendenti preparazione all esame. Paghere- 
comunali che ha promosso un'assemblea per martedì alle 17.30 nel te * a lezione, ma eviterete 

salone di piazza Lovatelli 25. Parleranno Andrea Gaggero e Ubaldo ,a b , rutIa f >Kura di essere cacciaU 
Moronesi, del comitato romano per la pace e la libertà del Vietnam, dall'aula non appena avrete aper- 
IJanno aderito ail'inziafiva le sezioni dei PCI e del PSIUP. il Nucleo >9 la l *“cca Per dire che t rasae > 
socialista aziendale; sono stati invitati i ruppi esentanti delle legge «rose» anziché come è 
ACf.f. del GAD. del Piti e dei sindacati. scritto. 

Sempre martedì, un dibattito è stato promosso dalla sezione L'Università ha subito profondi 
Ostiense del PCI (via del Ga/ometro 1): vi parteciperanno lavo cambiamenti dal momento in cui 
ratori della Romana Gas. deU'OMI. dei Mercati Generali. L’intro- essa ha tradito Li sua ftaizione: 
du/ione veirà fatta dal compagno Enrico Beilinguer della dire- gli studenti imp.iraiH) a sostitiere 
zione del PCI gli esami e a sostenerli il più 

Ieri intanto (come mostra la foto) sono tornati a manifestate possibile aciincarnente, secondo 


mente si chiama esame. Poiché 


scritto. 

L'Università ha subito profondi 
cambiamenti dal momento in cui 


cattedratico impone. 


in piazza Huones Aires, in silenzio, come è loro caratteristica, i quanto il cattedratico impone, 
pacifisti del movimento della Riconciliazione, del centro Gio- Amore per la libertà di mse- 
vanni XXIII, del circolo O/anam. dell'Intesa Universitaria, del cir- gnamento. partigianeria per una 
colo ebraico Kadimah. del movimento cristiano per la pace, di detenimata impostazione? Forse. 
Nuova Resistenza, del Comitato per la solidarietà internazionale. Certo non è solo questo. La sto- 
doU'Unione Giovanile Battista. ria delle dispense, ad esempio. 

Telegrammi e messaggi di solidarietà sono stati inviati da Gli studenti sono obbligati a 
sezioni giovanili comuniste ai giovani arrestati e a Gianni Bazzan, comprarle Come vengono fatte? 
il dirigente nazionale della FGCI. rinchiuso a Regina Coeli dopo la II cattedratico impegna mi assi- 
protesta davanti all'Opera. Un messaggio unitario è stato inviato stente quasi a stenografare tutte 
dai giovani comunisti, socialisti, socialisti unitarie del Nomentano. le lezioni e a scrivere un piccolo 
Per difendere gli arrestati si sta costituendo un collegio di avvocati volume. Questo servirà due tre 
fra i più noti del Foro, che chiederà la scarcerazione oppure la anni dopo, quando il professore 
fissazione immediata del processo. ripeterà a nuovi alunni lo stesso 


I Ingrao al | 

I convegno | 

e cacciati I II i invalidazione di tutta una sessione 

rete aper- I SUI 10 di esami. 

. t rasae », 1 Ne serve a consolare l’idea che 

è come è n7IOIir(p PTT I t V tto n , r 9 5t0 in W'al- 

» huciihb III | che modo funzionare. Nel corso dl 

> profondi I questa inchiesta abbiamo avvici 

nto in cui I Mercoledì in via Guattani, I nato molti studenti, assistenti e 

funzione’ al,e ore 17. avrà luogo un • incaricati Abbiamo fatto loro 

sasteneré I <o,,vci l n0 regiou.de sulla ri- i presente conu> gli esumi siano 

rii il più * fonai delle a/iemle |x»stele-1 ima tacita, reciptoc.i p-e^u per 

secondo I Sinfoniche. 11 convegno, indet- i fonclelli. Ci Inumo nqxisto che 

’ j, nix ^ ie I i*' il* 1 ' PCI. sarà piesiixtnto I si. ciò era vero, ma che sp Je 

di ùnse- * cmn Pa^ no Pietro Ingrao. I case dovessero auduie regolar- 
I L'iniziativa ha Io scopo di de- . mente c« sarebbero diciotto 

•» p or ^, I nunciare le res|x>nsahihtà del I mesi di esami all'unno. . La 

' governo i>er Io stato delle 1 struttura della Università è 

e semino I * ,/ion<lc e della categoria. I tale, le sue proporzioni sono cosi 

hVrnii'° affermare il carattere pubbli-1 macroscopiche che. paradossai 

| co (lei servizi contro lo stra- ni ente - ci ha detto un assistiti 

' potere dei monoixjli. e indica- t e - sarebbe auspicabile che 

farò (olio rc ,e scoJtc ,)er fare de,le 1 ààta l'attività dell'ateneo si risai 

' I aziende uno strumento di prò- , resse negli esami. Sarebbe un 

I grosso sociale e di vita demo-1 modo meno i pocritn (it considera 

irnfessnre I cratlca - . re l'Università romana, il chi unt- 

lo stèsso —- — — —• — J co scopo è quello di controllare 

quanto hai imparato sui libri ». 

Senza nessuna esagerazione — 
. e purtroppo senza nessuna dram¬ 
maticità di accesiti — molti stu- 
M ATEO nri denti da noi interrogati sul firn 

« /VIA I CK Utl » zionnmento delle esercitazk'ni ci 

hanno risposto co*i una doman- 
~ - ’ da: «Che cosa sono le esercita¬ 

zioni »? 

» - a a Un gruppo di studenti di Archi- 

1 w lettura che. insieme ai colleglli. 

I avevano versato milioni per l’ac- 

IH ■ H V II v l quisto di strumenti scientifici, ci 

I hanno detto die il loro professo- 

* re p ao ]j n j jn t„tt 0 l’anno aveva 

loro mostrato, per qualche attimo 
e da lontano un galvanometro: 

H * Ecco questo è un galvanome 

tro ». e fu tutto. 

I H__H Gli stude'n'.i della facoltà di 

I H H H J medicina iscritti a istologia han- 

JLAL no versato circa due unioni di 

contributi per * una esercitazione 
di corsa a piedi ». come l'ha de 
.. . . . . finita uno di essi. Due volte ne! 

licaziom gastro-tntestl- corso dellarmo. tutta la marea 

^ di studenti, secondo imi ritmo n- 

(O dal Quale è separata gorosamente cronometrato, è pas 

~ r sata davanti ad un microscopio. 

ha dato una sbirciatina e prima 

_ che si rendesse conto se quegli 

ovali erano globuli rosesi o poi 
vere sui vetrini è scappata via. 
__ _ A. Per questa « esercitazione » ognu 

B 5-B W* T I I I I no di essi ha pagato 2.000 lire. 

-B. w B B/ Sul come sono stati spesi quei 

k soldi è poco utile dornandarsl, 

perchè non Io si saprà mai. 

_ . , ...... ^ ,a Prendiamo il caso di Ana 

convocalo I Federazione, e Miriam Mafai, dl- tomia patologica — si fa Der 


tale sia. in caitwira dovrebliero 60 70 abitanti sivi/a un mi 

esserci il titolare, un docente in n ' IIK> <knominatore comune di in 


Università romana. Una città di questo iiucncepibile stato <b cose 
60 70 mila abitanti stvi/a un mi- che ha ti.isformato !a Università 
niiix) (knominatore comune dì in degli S'u.li. ri un cervelo a d.r 


materia alfine, un assistente, e 
tutti e tre ad alscoltare l'esami¬ 
nando. Ciò non avviene quasi mai 


(eressi culturali e sociali; un gì- la verità ben [xx'O e'et’KMiico. 
gantesco organismo malato di au che controlla quanto, per loro 
toritarismo. di atfarismo, di sa volontà e (piasi sctiza aiuto alcti- 


e chiunque potrebbe chiedere la pc A <n 'fÀ 10 - 


CRISTINA THEODOU RICOVERATA ALLA «MATER DEI» 

Troppi barbiturici 
per la marchesina 

Dopo la lavanda gastrica, sarebbero insorte complicazioni gastrointesti¬ 
nali - Il contrastato matrimonio con Roberto Valerio dal quale è separata 



Qui 00 mila persone sono gover¬ 
nate da un monarca assoluto elet- 


no. gli studenti hanno imparato 

Gianfranco Pintore 


il partito 


Cristina Theodoli. una tra le - 

più belle e note esponenti della 

cosiddetta « Roma bene ». è ri- * B m • m 

coverata dalla sera di pasquetta v B «f 1 

nella clinica < Mater Dei » ed è B B 1 É B I. B 1.1 1 

affidata alle cure del professor m m. w m 

Ulderico Bracci, direttore del- ___ , _ _ _ _ _ _ _ _____ _____ ___ 

l’istituto di urologia dell’Univer- 

cause^'ch^lianno ^:c«treUo , a^ri* DIRETTIVO - E' convocalo Federazione, e Miriam Mafai, di- 

f > t? ìlnnn? alle 9,30 di domani in Federazione, rettrice di « Noi Donnne ». Ordi¬ 

nerò la donna anche se sem £ ^ _ £ , convoca!a per d(y ne de| giorno . , nìliafive per , a 

brano da esCiude.c fatti u a », - man j pomeriggio alle 18,30 nella pace; Problemi dell'UDI e t Noi 
ci. Piu probabilmente, mtos.s.ca- J 1 ™ Frenlani. Donne ». 

ta da una dose eccessiva di soa 

niferi. sarebbe stata sottoposta COMUNICATO — I compagni CONVOCAZIONI — San Grego- 
ad una lavanda gastrica che le che il 14-15-16 aprite devono re- rio, ore 9, Direllivo con Mancini; 
avrebbe provocato complicazioni carsi a Bologna per l'assemblea Poli, ore 11, Direllivo con Man- 
gastro intestinali che avrebbero dei segretari di sezione, sono pre- cini; Subiaco, ore 10, Direttivo 
reso necessario anche un inter- gali di consegnare il modulo-de- con Braccitorsi; Anticoli, ore 19, 
vento chirurgico. Ora. comunque, lega completo dei dati richiesti, assemblea con Braccitorsi; Po- 
ia bella Cristina sta meglio: do- enlr 0 e non olire la giornata di mezia, ore 10, comizio con Ren¬ 
erebbe essere dimessa tra gior- lunedi 3 aprile, data di chiù- na e Cesaroni; Ottavia, ore 10, 
ni dalla clinica. sura definitiva deile adesioni. assemblea con D'Onofrio. 



alle 9,30 di domani in Federazione, rettrice di < Noi Donnne ». Ordì- 
C.F.C — E' convocata per do- ne del giorno: Iniziative per la 
mani pomeriggio alle 18,30 nella pace; Problemi dell'UDI e t Noi 
sede di via dei Frenlani. Donne ». 


Davanti alla facoltà di Leltere una piccola folla di studenti: la 
lezione è sospesa 


sede di via dei Frenlani. 
COMUNICATO — 1 compagni 


CONVOCAZIONI — San Grega 


che il 14-15-16 aprite devono re- rio, ore 9, Direllivo con Mancini; | 
carsi a Bologna per l'assemblea Poli, ore 11, Direllivo con Man- j 


Cristina Theodoli 


La strage continuerà anche oggi 


GIÀ UCCISI SEIMILA MAIALI 


vento chirurgico. Ora. comunque, 
la bella Cristina sta meglio: do¬ 
vrebbe essere dimessa tra gior¬ 
ni dalla clinica. 

Non è la prima volta che la 
Theodoli compare sulle pagine 
dei g.ornali. Alta, elegante, ric¬ 
ca. fu al centro, anni orsono. di 
un contrastato fidanzamento, l^i 
si era innamorata di Roberto Va¬ 
lerio, figlio di un ricco esercente 
cinematografico, ma senza nem¬ 
meno una stilla di sangue blu 
nelle vene: per qje-t'u.t ino mo¬ 
tivo lì padre. Nuo.a. s. oppo.>e. 
strenuamente ade nozze. La 
«puntò |a giovane e i due si spo¬ 
sarono. Il grande amore fini pre¬ 
sto: nonostante la nascita di due 
figli, la bella Cnstma e il Vale¬ 
rio si separano un anno e mezzo 
fa. 

Della ragazza si è tornato a 




1 / / 


ATTIVO FEMMINILE — Mar- 


assemblea con D'Onofrio. 
ITALIA - Domani sera alle 20, 


Assemblea 
dirigenti 
associazioni 
dei tassisti 


Seimila suini sono g:à stati ore il numero prima di 32. ora fa. 
abbattuti perchè affetti da porte di 47 salirà a 53. In questo ca- Del.a ragazza si e tornato a 
o perché sospettati di esserne «o i capi che dovranno essere parlare pochi niesj orsono, quan- 
stat: contagiati La grave de abbattuti raggiungeranno il nu- do il suo nome è stato legato a 
cisione di compiere la strage — ■ mero di almeno 12 mila. ùuei.o di P er I* rancesco Calvi 


cisione di compiere la strage — 
che quasi sicuramente si concio il direttore dei servizi veteri- di Bergolo, il manto di Martha 
derà Tra e do-mn- con la nar < comunali, dottor De Mat- AHasio. La « Marisa tutta panna » 

SVri S i SIS t«. h, r!«» una d,chiara- d, tant, «««. C, furono da- 
capi di bestiame — è s»ata pre- r,one ad una agenzia di stana morose indiscrezioni, si disse 

sa ner evitare che 1'enidem.a si P a: « 1 <!3 '‘<':ni messi in com- che la Allasio voleva separarsi 

sa per evitare che 1 epidemia si nwrc:0 _ 02h hj (Vt[0 _ sono dal mar;;o . Poi t mto sarebbe 

propagasse ulteriormente renden- sf aran ;.t,. iVr le carni fresche tornato alla normalità: il Calvi 

do cosi piu sensibile u già gra- c -^ da d;re ; e blocchia- avrebbe fatto pace con l'ex at- 

ye danno subito dagli allevata e controlliamo con parti- trtee. 

ri. Secondo gli esperti il danno colare rigidità è allo «copo di Cristina si è sentita male il lu- 
finora subito si aggirerebbe m- ostacolare la d.ffixsione della nedi di Pasqua. A quel che sem- 
torno agli 800 m.hom di lire. malattia dei suini. I cittadini non bra. è stata trovata svenuta da 


di Bergolo, il manto di Marisa 


Dopo l’assemblea della cate- 
goria. il raduno al circo Massi¬ 
mo e la jwotesta davanti a Par¬ 
lamento. i tassisti si preparano 


z.one ad una agenzia di stana morose indiscrezioni, si disse 

pa: « I salumi messi in com- che la Allasio voleva separarsi 

merc’.o — egli ha detto — sono dal manto. Poi tutto sarebbe 

garantiti. Per le carni fresche tornato alla normalità: il Calvi 

c'è da dire che se le blocchia- avrebbe fatto pace con l'ex al¬ 
mo e le controlliamo con parti- trice. 

colare rigidità è allo «copo di Cristina si è sentita male il lu- 
o«taco!are la d.ffix«ione della nedi di Pasqua. A quel che sem- 


> e la protesta davanti a Par- tomo agli 800 m.hom di lire. malattia dei suini. I cittadini non bra. è stata trovata svenuta da 

nento. ì tassisti si preparano Le porci la :e infette tendono corrono alcun pencolo La ma- alcuni amici, trasportata imme- 
nuove azioni per il problema ad aumentare: è stato previsto lattia ron è assolutamente tra- datamente m clinica, sottoposta 

gli abusivi L'intersindacale cl>e nol ' e P r<y ' ,ime ventiquattro smiss.biie all'uomo». ad una energica lavanda gastn- 


a nuove azioni per u iirwit-uui 
degli abusivi. L'intersindacale 

dei concessionari idei quale fan 
no parte la F1FTA CGIL. ILT1 
e TUCAR) ha deci«o di convo 
care por domani, al.e ore 21. 
nei locali di via S. Era-mo 23. 
l'assemblea di tutti ì proidenti 
e i consigli di amministrazione 
della società e do.le c\x>t>era:,ve 
Questo incontro ha lo scopo 
di fare il punto sulla situazione 
e sulla lotta contro gli abusivi, 
anche in vista della discussione 
fissata per il 6 aprile presso la 
commiss.one parlamentare del 
traffico per la modifica degli 
articoli 57 c 91 del codice stra¬ 
dale. 


e hrf.fr à... 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

TRASFERENDO TUTTO IL COMPLESSO INDUSTRIALE 

IN CANADA' 

Autorizza unico depositano in Roma 

Circonvallazione Gianicoler.se 109-F 

(Mooteverde Nuovo) 

LIQUIDAZIONE » A SS ISSINO PREZZO 

lussuose camere da letto sale da pranzo soggiorni ogni stile 
modelli grande successo salotti cucine mobili isolati maggiolino 
guardaroba semplici a con aopralzo ingressi ecc. 


E' nata ieri 
Laura Di Segni 

Stefano Di Segni ha da ieri una 
«orellina. E’ nata Laura la se¬ 
condogenita del compagno socia¬ 
lista Alberto Di Segni, assessore 
allo sviluppo economico. Al com¬ 
pagno Di Segni c alla sua gentile 
consorte gli auguri più sentiti. 
Alla piccola Laura il caloroso 
benvenuto da parte deli’» Unità ». 


ledi alle 16,30 è convocato ('atti- presso la sezione Italia (v. Catari- 
vo femminile In Federazione. La zaro 3) si terrà l'attivo delia zona 
relazione sarà tenuta dalla com- Salaria sul problemi e le iniziative 
pagna Mirella D'Arcangeli. Par- per la pace e la libertà del Viet- 
teciperanno i compagni Gastone narri. Introdurrà il compagno Pio 
Gensini, della Segreteria della Marconi. 


FABBRICA 

SALOTTI 

VIA SIIICEUA, 51 • Tel. 262.556 

Angolo via Casilina - Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

CLASSICI E IN STILE 

da L. 35*000 in poi 

PAGAMENTO RATEALE 

APERTO ANCHE D! DOMENICA FINO ALLE ORE 13 
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• Allarme Ira I commercianti 


o 










ALTRI QUARANTA 
SUPERMERCATI ? 






ROMA 

54.000 

di cui 

20.500 

ALIMENTARI 


6.500 

BANCHI 

AUMENTACI 


PROVINCIA 



escluso ROMA 

19.000 

di' cui 

7.000 

ALIMENTARI 



5.000 

COMMERCIO 

AMBULANTE 


Questo lo stato del commercio romano: come si vede il processo di polverizzazione della rete 
distributiva è molto accentuato: 54.000 negozi o banchi ambulanti su 2.500.000 abitanti signifi¬ 
ca 46 ipotetici clienti per ogni punto di vendita. 


Come va il commercio romano? La domanda è stata posta anche nel recente 
convegno svoltosi alla Fiera di Roma su iniziativa del sindacato cronisti. La 
risposta è stata, e giustamente, tutt’altro che ottimistica. La stessa relazione 
introduttiva svolta rial dottor Bertucci, commissario della Camera di commercio, ha messo 
in luce, sulla base di dati abbastanza certi, la fragilità delle nostre strutture commerciali e 
il verificarsi di preoccupanti fenomeni, come la lenta ma costante tendenza alla polverizzazione 
della rete distributiva. Il dot¬ 
tor Betrucci ha avuto anche 
interessanti spunti in rappor¬ 
to alle prospettive, soprattut¬ 
to laddove ha esaltato la fun¬ 
zione, ancora oggi insoslitui 
bile, delle piccole aziende. Tut¬ 
tavia l'analisi dello stato del 
commercio romano ha avuto 
momenti più avanzati nel cor¬ 
so di un precedente convegno, 
quello promosso dall’ANVA e 
dal SACE nel febbraio scorso, 
dove non ci si è soffermati ad 
una semplice costatazione dei 
fenomeni, ma si sono indicate 
soluzioni e prospettive concre¬ 
te e positive. 

E’ d’obbligo, comunque, par¬ 
tire dai fatti. Ed i fatti, cioè le 
statistiche dicono che a Roma 
vi è stala e molto evidente 


una espansione delle attività 
commerciali connessa con lo 
sviluppo della città. A due fe¬ 
nomeni. tuttavia, questa espan 
sione ha approdato: da un lato 
all'aumento dei punti di ven¬ 
dita del cosi detto grande com¬ 
mercio (supermercati e grandi 
magazzini) e. dall’altro . alla 
polverizzazione della rete di 
stributiva, cioè all'aumento 
pauroso del numero delle li¬ 
cenze e dei punti di vendita. 

Le cifre sono queste. A Ro 
ma operano attualmente oltre 
94 supermercati, un decimo 
cioè dei complessi operanti in 
tutta Italia, mentre alla data 
del 30 ottobre dell’anno scorso 
i punti di vendita del commer¬ 
cio normale raggiungevano 


quota 5 4.000 di cui 20.500 ali¬ 
mentari e 6.500 banchi. Nella 
provincia, escluso il capoluogo, 
le licenze si aggirano sulle 
19.00 unità di cui 7.000 alimen 
tari e 5.000 ambienti. Se poi 
l'esame viene effettuato tenen¬ 
do come base il reddito an 
nuo accertato per la Ricchez¬ 
za Mobile al limile dei tre mi¬ 
lioni. si ricava che il numero 
di commercianti con tale red¬ 
dito è, a Roma, di 33 mila per 
il commercio fisso e 8 mila per 
il commercio ambulante, men¬ 
tre negli altri comuni della pro¬ 
vincia essi ammontano rispetti¬ 
vamente a 9.500 e 1.400. 

Comunque, tenendo presenti 
i dati citati più sopra, cioè 
quelli relativi ai punti di rcn 
dito e alle licenze rilasciate. 


m sciopero 


Chiusi asili nido 
e consultori 0NMI 


I„i segreteria della Camera del 
Lavoro, in una lettera inviata ieri 
al ministro della Sanità Mariotti, 
denuncia la grave situazione ve 
natasi a creare nel delicato set¬ 
tore della assistenza alla prima 
infanzia dopo la chiusura degli 
asili nidi e dei consultori del- 
l'ONMI in tutta la provincia. 

Lo sciopero dei medici del 
l’ONMI pediatri e ginecologhi. che 
da anni rivendicano un tratta¬ 
mento più adeguato alla qualin 
cala e delicata opera che svol 
Cono, dura da oltre 15 giorni e 
proseguirà a tempo indetermina 
to qualora la vertenza in atto non 
trovi adeguata soluzione. I 50 
asili nido e i 150 consultori di 
Roma e provincia, vengono cosi 
privati della vigilanza sanitaria, 
presupposto indispensabile per il 
loro stesso funzionamento. 

Le conseguenze di questo stato 
di cose si riflettono drammatica- 


Dimissionari a Tivoli anche gli 
assessori del PSU che hanno ab¬ 
bandonato. dopo quelli della DC. 
la Giunta di centrosinistra, de¬ 
cretando cosi la fine dell'mglono 
so esperimento amministrativo 
che ha recato danni incalcolabili 
alla città c delusione nei suoi 
fautori. 

La locale DC tenta ora di ga 
bel lare la crisi come una ne¬ 
cessità di ndistnbuzione dei po¬ 
sti in giunta, mentre è invece con 
taglienza diretta della costante 
opera di denuncia dei comunisti 
tiburtini del malcostume e dello 


mente su alcune migliaia di lavo¬ 
ratrici i cui figli, in tenerissima 
età. sono quotidianamente ospiti 
di queste istituzioni. Esse sono co¬ 
strette a trovare soluzioni di 
emergenza o ad assentarsi dal 
lavoro, con il pericolo, non Ipo¬ 
tetico. di perdere il posto, e sop¬ 
portando comunque danni econo 
mici non indifferenti. Testimo¬ 
niano di questo grave disagio le 
centinaia di segnalazioni giunte 
alla Camera del lavoro in que 
sti comi da parte delle Corrrms 
sioni interno e direttamente dalle 
lavoratrici interessate. La Segre 
teria della Camera del lavoro 
nella sua lePera. ehk'de al mi 
nistro Mariniti un deciso e ur 
gente intervento per dinmere pm 
siti»amente la vertenza in atto 
e per assicurare in tal modo un 
ritorno alla normalità che garan 
tisca la cura e la vigilanza dei 
figli delle lavoratrici romane. 


immobilismo dell'amministrazio¬ 
ne; ed è risultato della mancata 
soluzione dei problemi cittadini, 
che ha creato vivo malcontento 
alla base negli stessi partiti del 
la maggioranza di centro sinistra. 

Dal canto suo il gruppo coosi 
tiare del PCI ha deciso di richie 
dere la convocazione strnordina 
na del Consiglio Comunale per 
cbé in quella sede si discuta della 
crisi comunale. Il PCI ha anche 
promosso, per discutere dei prò 
blemi aperti con le dimissioni de¬ 
gli assessori, una serie di asscm 
blee popolari e di sezione. 


si trova che per ogni nego 
zio o banco di ambulanti ci so 
no 46 clienti. Una bella situa¬ 
zione davvero. Mentre per 
quanto riguarda il commercio 
alimentare i clienti per ogni 
punto di vendita sono stati cal¬ 
colati in novanta. Nè per la 
provincia le cose vanno molto 
meglio. E in questa condizione 
giacciono nei cassetti della pre¬ 
fettura. con la prospettiva di 
essere accettate. 40 richieste 
per licenze di supermercati e 
grandi maqazzini. Non solo, ma 
esiste la possibilità — purtmo 
po reale — di una completa <H 
hpralizzazinnc » delle licenze 
Recentemente infatti il CNEL 
ha fornito al governo un pare 
re secondo il quale l'attuale re¬ 
gime delle licenze dovrebbe es¬ 
sere abolito per « essere sosti¬ 
tuito da un sistema di libertà di 
esercizio, regolato soltanto da 
una procedura di registrazione 
dei richiedenti in appositi albi*. 
E allora? Di fronte alla « polve 
rizzazione » della rete distribu- 
tira che vede a Roma 46 clien 
ti per ogni punto di rendila, 
invece di studiare provvedimeli 
ti che in qualche moda eviti 
no o almeno limitino questo fe 
romeno, cosa si ha in mente 
di fare? Si ha in mente di abo¬ 
lire. nei fatti, le licenze, la¬ 
sciando a tutti, in teoria, la 
possibilità di aprire nuovi pun¬ 
ti di rendila, ma nella prati 
ca dando ria libera alle gran 
di concentrazioni finanziarie e 
commerciali. Le quali concen 
trazioni guardano a Roma con 
particolare appetito e ne han 
no più di una ragione data lo 
ampiezza del nostro mercato di 
consumo. Basti pensare che il 
reddito lordo prodotto dal com 
mercio della capitale, compre 
si i pubblici esercizi, si aggi 
ra, se non supera, i 300 mi 
liardi. 

Ecco quindi che. anche per 
quanto riguarda il commercio, 
si pongono problemi che in re 
stono, oltre che le strutture lo 
cali, questioni di carattere mol 
to più generale, im-eslono ciac 
il nodo di quelle riforme che 
un tempo il centro sinistra prò 
mise, ma che non solo ha di 
menticato. ma ha rinnegato 
avviandosi su una strada che 
non porta certamente ad ap 
| prodi che i medi ceti produrti 
ri del nostro paese possane 
1 considerare accettabili. 

g. be. 


Tivoli 

Dimissionario dalla 

Giunta antha il PSU 


Laganà: verso l'archiviazione anche il clamoroso « giallo » del lago di Castelgandolfo 


Sui cento milioni 
il conto in banca 
dell 9 assassinato ? 



A oltre due mesi dal delitto sono state interrogate più di quattromila persone — Mai chiarite le attività del brigadiere 
sperano ancora e i funzionari della Mobile continuano a recarsi ogni giorno a Castelgandolfo — Nessun movente 


A San Vitale 
per l’omicidio 


Il caso Laganà è ormai, da di¬ 
versi giorni, praticamente archi¬ 
viato. anche se il vicequestore 
Morlacchi. il vice capo della .Mo¬ 
bile. Sangiorgio, e il capo della 
Omicidi. Luongo, continuano a 
recarsi, ogni giorno, paziento 
niente a Castelgandolfo. nella 
sjieranza che emergano nuovi eie 
menti. Nessuno degli interroga¬ 
tivi, dei punti oscuri, venuti alla 
ribalta subito dopo la scoperta 
del cadavere del brigadiere, è 
stato chiarito, almeno per l’opi¬ 
nione pubblica. Fin dall’inizio, 
infatti. ì funzionari si premura¬ 
rono di smentire frettolosamente 
le voci che correvano su alcune 
attività del Laganà. sul suo giro 
daffari, sulle inchieste che sa¬ 
rchierò state alerte a suo ca¬ 
rico. Ormai però sono passati 
oltre due mesi da) delitto e quei 
punti non sono mai stati chia 
riti: cosi una banda di assassi¬ 
ni (almeno tre jiersone) circola 
indisturbata e i poliziotti, alme¬ 
no ufficialmente, non sono riusciti 
a trovare l’ombra di un moven¬ 
te che giustificasse un cosi fero 
ce omicidio. 

11 corpo del brigadiere Mario 
Laganà. comandante del posto di 
[Milizia di Castelgandolfo. venne 
scoperto, la mattina del 15 gen¬ 
naio. da alcuni pescatori nel lago, 
a circa due metri dalla riva. 
Il brigadiere era scomparso tre 
giorni prima. Dopo poche ore 
gli uomini della Mobile, accorsi 
in forze sul posto, furono in gra¬ 
do di ricostruire approssimativa¬ 
mente le mosse dell’uomo, l-iga 
nò. infatti, era stato visto, alle 
lfj.no. nell’interno della tenuta 
Torlonia. mentre sparava ad al¬ 
cuni tordi: è stato lì che gli as¬ 
sassini lo hanno aggredito e, 
dopo averlo immobilizzato, lo 
hnitfio legato con la cinghia del 
suo stesso fucile. Quindi, su una 
auto. l’uomo è stato trasportato 
fino alla riva del lago e. dopo 


essere stato seviziato c ferito 
con un coltello alla gola e al 
torace, scaraventato in acqua, le¬ 
gato mani e piedi ad un grosso 
sasso e imbavagliato. 

Nella radura della tenuta, gli 
uomini della Mobile, con l'ausi¬ 
lio dei cani poliziotto, ritrova¬ 
rono parte della cinghia del fu 
cile e in uno spiazzo evidenti 
tracce di colluttazione. Nel lago, 
poi. i sommozzatori ritrovarono 
a pochi metri dal luogo dove era 
stato rinvenuto il corpo del La¬ 
ganà il fucile e la cartuccera. 
Le indagini cominciarono fra un 
ottimismo generale: si pensava 

r-1 

! Inaugurata | 

I la Fiera di | 

| Grottaferrata | 

Ieri pomeriggio il ministro I 
Andreotti ha inaugurato la 367 
Fiera di Grottaferrata. Que- I 
sta edizione, che rimarrà • 
aperta fino al 9 aprile, è la i 
prima ad aver avuto il rico- | 
noscimento ufficiale di mani-. 
festazione specializzata nella I 
meccanica agricola. 60 proli* ' 
tipi di macchine per l'agricol- I 
tura vengono presentati dalle I 
70 case costruttrici presenti I 
alla Fiera. | 

Il calendario delle manife-. 
stazioni prevede, tra l’altro. I 
una Tavola rotonda sui pro 
blemi delia meccanizzazione I 
dei terreni agricoli collinari c ' 
di montagna. L'Ente preven- j 
zione infortuni premierà le I 
macchine che più rispondono . 
ai problemi della sicurezza | 
del lavoro. 

_J 


infatti di poter identificare gli 
as^ssini in poche ore. 

Col trascorrere dei giorni, però, 
a mano a mano che i verbali, 
centinaia e centinaia, si acumini, 
lavano sui ta\oli dei funzionari, 
le speranze di identificare gli as 
sass.ni si sono affievolite. Dui» 
circa un mese di indagini i jxi 
li/io*, ti avevano addirittura in 
terrogato tutti gli abitanti di Ca¬ 
stelgandolfo. senza però trova¬ 
re nessun elemento utile. Le ri¬ 
cerche poi si sono anche sposta- 
toe a Roma, soprattutto per iden¬ 
tificare alcuni cacciatori che, se¬ 
condo il ixnsiero degli agenti, 
avevano assistito all'aggressione. 

Fino a questo momento gli in 
vestigatori non sono ancora riu¬ 
sciti a trovare un movente per 
il delitto: scartato dopo i pri¬ 
mi giorni di indagini l’ipotesi di 
un omicidio per vendetta da par¬ 
te di qualcuno arrestato dal Li- 
ganà i poliziotti si sono gettati 
a corjro morto sui motivi d’inte¬ 
resse. In effetti il brigadiere La 
ganà oltre a possedere alcuni 
appartamenti aveva compiuto 
qualche investimento ben riusci¬ 
to. al punto che in paese si sus¬ 
surrava che il conto in banca del 
brigadiere fosse molto vicino ai 
cento milioni. 

1 poliziotti però nonostante fin 
dai primi momenti avessero com 
pioto degli accertamenti in pro 
posito. si sono sempre rifiutati 
di specificare la cifra e di chia 
rire quali fossero gli * investi¬ 
menti » del Laganà. 

A questo punto le indagini sono 
praticamente ad un punto morto: 
gli agenti hanno interrogato cir 
ca quattromila [lersone. senza 
che però venisse fuori uno spi 
raglio di luce. « Abbiamo io 
munque la sensazione che qual 
cosa verrà fuori — continuano 
a ripetere a San Vitale — qual¬ 
cosa che Torse ci è sfuggita o 
qualcuno che ncn siamo riusciti 
a trovare salterà fuori... allora 
tutto il ” giallo ” si chiarirà... ». 


Panico ma nessun ferito 


DERAGLIANO TRE VAGONI 
DELLA «ROMA-MILANO» 


L’incidente è accaduto 
nella notte subito dopo 
la stazione di Setteba¬ 
gni per una sbarra ca¬ 
duta in mezzo ai binari 

Tre vetture del direttissimo 
Roma Milano sono deragliate la 
notte scorsa, all’altezza della sta¬ 
zione di Settebagni. E’ stata una 
sbarra d’acciaio caduta dall’au¬ 
tomotrice e piombata trasversal¬ 
mente sui binari a provocare il 
deragliamento. Fortunatamente 
però nessuno è rimasto ferito e 
dopo una sosta di pochi minuti 
il treno è potuto ripartire. 

L'incidente è avvenuto alle 
23.55: il direttissimo numero 18 
era partito alle 23.40 da Roma 
Termini e viaggiava in perfetto 
orario. Il deragl'arnento è avve 
mito soli to dopo la stazione di 
Settebagni: t passeggeri delle 
tre vetture hanno avvertito un 
forte scossone e subito dopo il 
treno si è arrestato. 

11 personale ha subito consta¬ 
tato che le tre vetture erano 
uscite in parte dai binari ed è 
stato quindi necessario attendere 
l’arrivo di altri tre vagoni che 
sono stati agganciati al treno 
che è quindi ripartito. 


Denunciato e ammonito 


Il fratello del «miope» 
guidava senza la patente 

Sorpreso a guidine sen/a pa¬ 
tente. Ferruccio Torreggiani. fra 
tello del « miope » di via Gatte 
scili, è stato multato e diffidato. 

Il giovane è stato hloccato l’altra 
sera da alcuni agenti del com 
missariato Monte Sacro mentre 
percorreva viale Adriatico al \o 
lante della -i Wolkswagon * del 
fratello Giorgio, ii cameriere ilei 
T Piper * arrestato por aver veti 
dato 37 brillantilo del * grisbi - 

E’ un vi/io di famiglia quello 
di girare senza patente, per i 
Torreggiani Anche il « miope » 
era stato denunciato per io stes¬ 
so reato: condannato in prima 
istanza a 40 giorni eli arresto e 
ad una multa, è stalo prosciolto 
l'altro ieri per amnistia. 


R A I 

Radiotelevisione Italiana 
COMUNICATO 

Si informa che il numero 
del centralino telefonico della 
RAI - Radiotelevisione Italia¬ 
na di Roma da lunedi 3 aprile 
p.v. verrà variato da 3878 

in 38781 


i i MOBILI comprateli direttamente in FABBRICA 


LI PACATE IL 



DEL VALORE EFFETTIVO 


PER SOLI IO GIORNI 


in via COLA DI RIENZO, 156 - Tel. 38.17.68 

nei locali dell’ex cinema Palestrina - ed in Stabilimento in 

Via del QUARTACCIO - podere SAN GIUSTO 


4. kiloniefro esatto della 
Via Boccea - Tel. 6271355 



vendita 
a prezzi 

di 


di MOBILI 

ORGANIZZATA DALLA 


SALOTTI - LAMPADARI (Bohemia) 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

per esigenze di trasformazione ed ampliamento dello stabilimento 


su 15.000 di esposizione 


750 camere da letto - 600 saie da pranzo - 600 soggiorni - 2000 
salotti - 3000 lampadari classici di Boemia - 10.000 mobili singoli 
di abbinamento in ogni stile: mobili '800 inglese Adams, colo¬ 
niali - mobili stile luigi XIV, XV, XVI; '400 fratino, '700 francese; 
'600 bolognese; *700 Chippendale; '700 veneziano laccato, olan¬ 
desi, maggiolino provenzali e '800 inglese - Bureau*, trumeau*, 
secrétaires, ingressi classici e moderni, consolles dorate, spec¬ 
chiere dorate in ogni stile - settimini, ecc. 


alcuni esempi indicativi 


Valore ridotto SALOTTI LETTO 

240.000 115.000 Salotto Revere 


SALOTTI CLASSICI 
Salotto lusso 1967 
Salotto Impero classico 370.000 185.000 Salotto Rodi 

Salotto presidenziale 420.000 210.000 Salotto Bergère 

Salotto Pompeiano 480.000 240.000 

Salotto Bergère 480.000 240.000 


Valore ridotto 

78.000 32.000 
255.000 125.000 
305.000 130.000 
Lampadari 12 fiamme 44.000 22.000 

Lampadari 18 fiamme 78.000 32.000 


Camere da letto in stile ChiDpendaie, Provenzale, Vene¬ 
ziano Inglese, Impero classico valore 680.000 350.000 


RIPETIAMO: la vendita si effettua anche in Stabilimento — dove saranno offerti omaggi ai 
Signori visitatori — in via del Quartaccio - Podere S. Giusto, IV chilometro esatto della via Boccea 
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I rioni di Roma 
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stadio Olimpico, ore 15,30. Prezzi: lire 800, 


Gianicolo 

Ixi terrazza del Gianicolo 
è una meraviglia di Roma. 
E’ il punto più adatto per ve¬ 
dere il panorama di tutta la 
città, che ai Atende ai .suoi pie¬ 
di. Solo i Quartieri Nomenta- 
no, Trieste e Salario rimai i- 
fiono fuori della visuale. Sul 
Gianicolo cò una delle più 
Ielle Ville di lloma: villa 
Sciarra. Sei, sette lustri fa 
una signora inglese, llerriet- 
te Town ICurfs la regalò al 
Capo dello Stato, che a sua 
volta ne fece dono al comune 
di Roma. 

Fu subito aperta al pubbli- 
blico divenendo uno dei par¬ 
chi più belli e meglio tenuti 
del mondo. Ma tutta la zo¬ 
na fra piazzale del Gianicolo 
e villa Sciarra è di grande 
valore artistico e turistico. 
Basti pensare alla bellissima 
chiesa di S. Pietro in Monto- 
rn dove si può ammirare il 
mirabile tempietto del Bra¬ 
mante che copre il fossetto 
in cui si crede fosse pian¬ 
tata la croce di S. Pietro. A 
proposito della denominazione 
Montoro si dice che il nome 
sia nato dal fatto che antica¬ 
mente aitando ii Gianicolo era 
soltanto il bastione occidentale 
della città, il versante supe¬ 
riore fosse privo di vegeta¬ 
zione e presentasse un colo¬ 
re dorato 


Altra bellezza artistica del 
Gianicolo è la Fontana Pao¬ 
la, pochissimo conosciuta dai 
romani, posta accanto al mo¬ 
numento dei Caduti per la li¬ 
berazione di Roma e per la 
repubblica Romana. Infine n 
è il Bosco Parrasio. antica se¬ 
de dell'Arcadia. Il Gianicolo 
è un quartiere del rione Tra¬ 
stevere. uno dei più grandi 
r dei più ricchi di storia di 
tutta Roma. E i vecchi tra¬ 
steverini guardano da estra¬ 
nei quella parte del none che 
sta fra il viale Glorioso e le 
mura di Urlxino Vili. 

Essi pretendono che il vero 
Trastevere sia quello che sta¬ 
va dentro il recinto aurcliano, 
che a nord ovest andava dal 
fmme. per porta Settimia. fino 
al piazzale del Gianicolo e da 
ridiscendeva da Porta S. Pan¬ 
crazio pressappoco in direzio¬ 
ne del viale Glorioso fino a 
Porta Porlese e al fiume. Tut¬ 
tavia gli storici danno torto 
ai gelosi trasteverini. in 
quanto in epoca imperiale ro¬ 
mana dicono che anche la par¬ 
te sud ovest del recinto aure- 
liano sarebbe stata occupata 
ria ville e da un tempio dedi¬ 
cato a divinità orientali e gre¬ 
co romane. Giove di Eliopoli. 
Bacco Sole. Radati (TOdino dei 
Siriaci). 

Nella foto: una stampa di 
Pinelli: * Rissa per le strade 
di Roma ». 


LazimVenezia, 

1600. 3500. 

Cynthia STEFEH, campo Ganzano, ore 15,30; ATAC-Frascati. 
campo Artiglio, ore 10.30; V. Grottaferrata-Civitavecchiese, campo 
Grottaferrata, ore 15.30; Acicaleio-Murialdina P.. campo Almas, 
ore 10.30; J. Fiumicino Almas. campo Fiumicino, ore 15.30; Tivoli- 
Astrea. campo Tivoli, oic 15.30; Romulea-Formia, campo Roma 
ore J 10,30; Tor di Quinto Pro Cisterna, campo Berti, ore 10,30; 
OMI-Lib. Fiuggi, campo U. Nistri, ore 10.30; Romana Gas-Elet¬ 
tronica. campo Portuense, ore 10,30; Pro Marino Virtus Pomezia, 
campo Marino, ore 15.30: Vjs Velletri-Haarlem, campo Velletri, ore 
15.30; Sidus O.M.-N. Toimarancia, campo Stella Polare, ore 10,30; 
Vedettes Q.-Centrale Latte, campo Quarticciolo. ore 10; Volsinio- 
Marino. campo Beiti ,oie 15.30; Achillea-Albano, campo Talenti, 
ore 10.30; Wertex F.R. Costantino, carneo Ramoni. ore 15,30; Pie- 
nestina-Ceprano. campo Pale.strina, ore 15,30; Colleferro L.G. Feren¬ 
tino, campo Colleferro. ore 15.30; Aprilia-N. Circe, campo Aprilia, 
ore 15,30; Paganini B.H.-Bassiano, campo Borgo Hermada. ore 15,30: 
Lib. Campidoglio S. Lorenzo, campo Almas, ore 15.30; Torre in 
Pietra Flaminio A.D., campo Torre in Pietra, ore 15,30; Albatraste- 
vere-Ostiense. campo LL.PP., ore 10,30; Ladispoli-A.BE.TE., campo 
Ladispoli, ore 15.30: INA Casa-S. Marinella, campo INA Casa, ore 
10.30; Osp. S. Salvatore-Forestale, campo Patti, ore 10.30; Fregene- 
Ager D. Bosco, campo Maccarese, ore 15.30; Torpignattara-Arti- 
glio, campo Sangalli, ore 10.30; Certosa-Vigili Urbani, campo Ri- 
caldone, ore 10.30; Giardinetti M.A.-Vicovaro, campo Breda, ore 
10.30; Estempoii-Riano. campo Tivoli, ore 10.30; Bottini Q.-Albula. 
campo Cinecittà, oie 9.45: Cassio-Mentana. campo S. Eugenio, ore 
10.30; La Rustica-L. Guidonia, campo S. Francesco Tiburtino III, 
ore 15.30; Lib. B. Cavalleggcn-.l Poitueme. carni)»* P. Borghi, 
ore 10,30; Astrid Pro Tivoli, campo Sangalli, ore 15,30. 

I BASKET 

Stella Azzurra Palermo, Palazzotto dello Sport, ore 18; San 
Saba-Olympia Rocchetta Ancona, Piazza Bernini, ore 11,15; Forti- 
tudo 1908 Roma-Buby Brummcl Ancona, Via Gregona VÌI. ore IL 




Visite guidate 


Per oggi sono state organizzate 
due interessanti « visite guidate * 
nel corso delle auali saranno ef¬ 
fettuate le illustrazioni della rac¬ 
colta di porcellane conservate nei 
Musei capitolini e dei sepolcri 
di via Statilia. • » 

Per la prima visita, che sarà 
condotta dalla dott.ssa Tina Squa- 
drilli, l'appuntamento è stabilito 
per le ore 10.30 in piazza del 
Campidoglio, mentre per la se 
conda, che sarà condotta dal dot¬ 
tor Emanuele Gatti, l'appunta- 
metito è stabilito, sempre per 
le ore 10,30. *ti via Statilia al¬ 
l'angolo con ua di S. Croce in 
Gerusalemme. 


mobili antichi, provenienti dalla 
donazione Cini, da appliques ve¬ 
neziane del XVIII secolo e da 
bellissimi arazzi fiamminghi tes¬ 
suti nel XVII secolo nella fab¬ 
brica di Michele Wauters di An¬ 
versa e che nel 1901 furono do 
nati ai Musei dalla signora Giu¬ 
lia Gasparri Caroselli, unitamen¬ 
te ad una splendida lampada 
votiva in llligrana d'argento ri¬ 
salente all’anno 1636. 

Durante i lavori di ampliamen¬ 
to della via di S. Croce in Ge¬ 
rusalemme. eseguiti negli anni 
1917-1919. vennere» in luce lungo 
la via Statilia. all'angolo elei 
terrapieno della Villa Wolkonshy, 


RUGBY 


Cus Roma-Lazio Rugby, campo de*U'Acqua Acetosa. me 11: Rugby 
Olimpie 52-Frascati, campo dell'Acqua Acetosa, ore 15; Old Rugby 
Roma Rugby Salerno, campo dell'Acqua Acetosa, ore 15; Marina 
Militare Cus Napoli, campo Tor di Quinto, ore 15; Lazio Rugby- 
Frascati, campo dell'Acqua Acetosa, ore 12,30. 

AUTOMOBILISMO 

Airautodromo di Valleltinga (Catnpagnano di Roma), inizio gare 
ore 9. XXXIII Coppa Gallenga. Partecipano vetture della Catego¬ 
ria A. Gruppo 2. Turismo. 3. Gran Turismo. 4. Sport. Competizioni 
valevoli per il Campionato Italiano di velocità, per il Campionato 
Italiano femminile di velocità e per i Trofei Nazionali Turismo. 
Gran Turismo e Campionato Sociale dell'A.C. Roma. 




Il giorno 


Oggi domenica 2 aprile (92-273). 
Il sole sorge alle 6.4 e tramon¬ 
ta alle 18.50. Luna nuova il 9. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 69 maschi e 57 
femmine; sono morti 27 maschi 
c 32 femmine dei quali 7 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
105 matrimoni. 

Sindacato cronisti 

Domenica prossima alle ore 10 
in prima e alle ore 11 in secon¬ 
da convocazione, si terrà a pa¬ 
lazzo Marignoli. l'assemblea an¬ 
nuale dei Soci del Sindacato Cro 
insti con il seguente otdine del 
giorno; 1) relazione del presi¬ 
dente: 2) bilancio 1966 ; 3) di¬ 
missioni del presidente e del con¬ 
siglio direttivo; 4) elezioni delle 
cariche sociali; 5) varie. 


1 

1 ■ 

Numeri 

1 

I . 

utili 


I 
I 

I ATLETICA 
I 

1 IPPICA 


Stadio della Farnesina, ore 9, Campionato provinciale su pista 
degli atleti del CSI. 


j re dorato di Roma ». | 


Ippodromo delle Capannelle. oro 14,30, corse al galoppo. Corsa 
principale Premio Aquila, metri 2100, lire 2.100.000. 


Ceramiche del Museo Capitolino 

La prima raccclta delle por¬ 
cellane. che ha avuto origine nel 
1880 con la donazione del conte 
Francesco Cini, è composta di 
IKircellane. biscuits, maioliche e 
altri oggetti d'arte, ordinati nel¬ 
le belle sale del Palazzo dei Con¬ 
servatori che. dal nome del do¬ 
natore. 3«.uo conosciute come 
< Galleria Cini 

Questa collezione comprende 
porcellane di Meisscu e di Ca¬ 
podimonte e alcuni bellissimi 
esemplali di arte cinese e giap- 
pixiese. Ad essa è stata aggiunta 
una raccolta minore, composta 
di pezzi orientali, offerta nel 1953 
dal marchese Paolo Merenghi. 
Oltre alle vetrine, nelle quali so¬ 
no contenute le porcellane, la 
Galleria è ornata da quadri e 


cinque sejwlcri allineati ed in 
contatto fra loro. 

Essi fiancheggiavano l'antica 
via Celimontana. che partiva dal¬ 
la valle tra il Celio e il Pala¬ 
tino nei pressi dell,» Poi tu Ca 
pena e giungeva fino alla località 
ad Spem reterein. prossima alla 
attuale Porta Maggiore. 

Dalle iscrizioni funebri poste 
sulle facciate, sappiamo che que¬ 
ste erano le tombe dei Quinctii 
(la prima da sinistra), dei CIo- 
dii (la seconda) e dei Cuesunii 
(la quarta), in massima parte 
liberti: ad Case si aggiungono 
un colombario anonimo (la ter¬ 
za) ed un'ultima tomba la cui 
facciata è visibile solo parzial¬ 
mente. 


POLIZIA STRADALE 
Servizio di pronto 
intervento 

VIGILI DEL FUOCO 
Allarme 

PRONTO SOCCORSO 
Croce rossa 
Trasfusioni di sangue 
urgenti 

Assistenza medica a 
domicilio 

Guardia ostetrica 
permanente 
GAS 

Pronto Intervento 
per fughe 
ELETTRICITÀ' 
Riparazioni urgenti 
Servizio notturno 
ACQUA 

Riparazioni urgenti 

CARABINIERI 
Pronto Intervento 

POLIZIA 

Pronto Intervento 


556666 • 


444441 i 

444444 1 

1 

555666 

681291 

460094 

463357 

571018 

5778441 

464000 

5778441 

575841 

688888 

555555 


Ordine dei giornalisti 

Oggi alle o>c 10. nell’Andito- 1 
riunì della CIDA. via Palermo 10, i 
si terrà l’Assemblea di seconda 
convocazione per l'approvazione 
dei bilanci. 

Nozze 

Oggi in Campidoglio il caro 
collega Edo Parpaglioni, redat¬ 
tore sportivo di Paese Sera, si 
sposa con la compagna Stefania 
Stefanelli. Al caro Edo ed alla 
sposa giungano gli auguri più 
sinceri da parte dell'Unità. 

Dibattito 

Domani allo ore 21.30. in Pa¬ 
lazzo Taverna, via Monte (Lor¬ 
dano 36. per i 3 Lunedi dell’.ir 
chitettura » av là luogo un pub 
blieo dibattito sul tema: -» Am 
bionte urbano e disadattamento 
giovanile ». Presiederà il profos 
sor Italo Insolera. 

Festa dei Tulipano 

Oggi si svolgo! à a Monte 
rotondo il Festival del Tulipa¬ 
no ispirato alle rinomate cui 
ture locali del delicato fiore. 
Seno in programma molte olfat¬ 
tive tra cui un torneo di calcio, 
concerti bandistici, sfilj'a d* 
carri a’iegoric ! e un gran!? 
torneo Beat coi l.t partecipa- 
/ione di Riky Shaj ne. 

Lutto 

E' morto ieri il compagno j 
Augusto Persico, della sezione 
Campo Marzio. I funerali si svol 
gono oggi, alle 12. partendo dal 
l’ospedale San Giacomo. Ai fa 
miliari vadano lo vivissime con 
doglianze dei compagni della se 
/ione e dell'Unità. 

Solidarietà 

Tempo fa pubblicammo ima 
lettera di un lettore. Giuseppa 
-\lliano. che versava in grandi 
difficoltà. Lo scoppio della tuba 
tura del gas gli aveva distrutto 
tutti ì mobili e le suppellettil*. 
Ora un compagno è venuto m 
redazione i>er offra c a Giu=ep 
l>c Alliano dei mobili. Ma Alfio 
do Santini, via Pavia 4. non sa 
come farli recapitare. Anche a! 
tri lettori hanno tc'cfunato per 
offrire il loro aiuto. Il signor 
Alliano può quindi mettersi m 
contatto con la nostra redazione. 


’ . * • ' 

Farmacie 
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«Emani» all'Opera 

Oggi, alle 17. In nhb. alle diur¬ 
ne (rnppr. n. 07». replica di « Er- 
nani » di Verdi, diretto dui tnne- 
Btro Fernando Previtali e con 
la regia (li Mauro Bolognini. Sce¬ 
ne e costumi di Danilo Donati 
Interpreti principali: Mario Del 
Monaco (protagonista). Anto¬ 
nietta Stella. Mario Zanasi e 
ltalTnele Ariò. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Mercoledì ulti¬ 
ma replica dello spettacolo per 
gli abbonati alle quarte serali. 
È' in preparazione l'opera di 
Bellini « I Capuleti ed i Montec- 
chi ». concertata e diretta dal 
maestro Claudio Abbado. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

(Sala Casella). Domani lu¬ 
nedi alle 21,15 « Centre e Mu- 
sique » dt Parigi, 3* concerto 
del celebre complesso dei « Mu¬ 
sici » (tagliando n. 20 ) Bigliet¬ 
ti in vendila alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani, e martedì alle 212)0. 
mercoledì 5 alle 172)0 concerto 
de) clavicembalista Ruggero 
Gerltn: « Le Suites » di G F 
Baendel. 

CASTEL S. ANGELO 

Oggi e domani alle 21 nella sala 
Borrominl concerto del piani¬ 
sta Gaetano Ceilista. Musiche 
di Bach, Clementi, Brahus da 
Vico ecc. e del duo: soprano 
Natalie Valéry. Guglielmo Pa¬ 
pararo liuto e chitarra 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì alle 17-iO concerto del 
famoso trio Werthen in musi¬ 
che di Beethoven, Mozart. 
Mendcllsohn. 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle ore 172)0 concerto di¬ 
retto da Francesco Crisiofoll. 
pianista Robert Casadesus Mu¬ 
siche di Brahms, Malipiero e 
Saint-Saens. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Imminente l'catro Equipe pre¬ 
senta il 2* spettacolo • Giro¬ 
tondo (La Ronde) » di A. 
Schnitzler Regia F. Molò. 

ARLECCHINO 

Alle 17250 e alle 212)0 -1 a setti¬ 
mana di successo « Il sesso de¬ 
gli angeli • commedia in 3 atti 
di A.M. Tucci con G Di Mar¬ 
tire, M. Ruta. S. Magliano. V. 




SCHERMI E RIBALTE 


Sauna. A. Nicotra Regia del- 
l'autoie. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Amleto o le conseguenze del¬ 
la pietà liliale • di Laforguc 
con E. Florio. M. Francis, L. 
Mancinelli. L. Mezzanotte, A. 
Moroni. P. Napolitano. N. Ne- 
vastri, P. Preti, M. Puratieh, 
C Totò. Scene di T. Caputo. 
BELLI 

Alle 21,15. « Requiem per Giu¬ 
liette e Glustfnc ». presentato 
dalla C.ia Teatro (l'Essai. Do¬ 
mani ultima replica. 

BOITO 

Stamane alle 10.15 Minishow 
« Le allegre avventure di Walt 
Disney » seguirà « Il si e il 
no > gioco a premi presentato 
da Tino e l'ora dei giovane di¬ 
lettante 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi alle 16.30 C la D'Ori- 
glia-Pnlml presenta: « Le due 
«flanelle • di Dennery. Prezzi 
familiari 

CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 212)0 n I Monocoli » pre¬ 
sentano « A sproposito di Pe- 
trolini. Zanassl. Trilussa, Bel¬ 
li. Curateli! » e le canzoni ro¬ 
manesche di Ieri e di oggi con 
G Funari. M P Valloni. R. 
Candida. C Folco 
CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 172)0 C.I.A.D presenta : 
« Ostriche e abito turchese (ov¬ 
vero: In troppe sullo sgabello)» 
di V Spagnuolo. Novità con A. 
Micantoni. V. Busoni. A Lelio. 
M. Bertini. P. Leri V Macchi. 
Regia Marcello Andrei Musi¬ 
che F Potenza 
DELLA COMETA 
Da giovedì alle 21250 C.ia Stu¬ 
dio Fuzen presenta « Poesia a 
teatro n. 1 • testi scelti da R. 
Spaccare!!!. 

DELLE MUSE 

Alle 172)0 e 21.45 Elio Pandolfl 
in: • Elio F.lio e gli altri » con 
E. Pandolll. D. Callotti. P. 
Franco. B. Montanaro Maestro 
Armando Del Cupola. Quarta 
settimana di successo. 

DEL LEOPARDO (V.Ie Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 172)0 e 212W: « Amo cosi 
la vita • poesia e canzoni di 
Anna Malvica e Soko all'or¬ 
gano Mario Bolignari. Regìa 
Claudio Remondi. 



RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


0 



1* Unità 




Concorso per la scelta dì nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
cor» la collaborazione del Comune di 
Rome e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 2 APRILE 1967 

O ROMA DI NOTTE 

— di Fasan - Moro - Al 

O L'ASCENSORE DI TRINITÀ’ DEI MONTI 

— di Renato Micheli 

Scagnare la canzona preferita tra te due Indicata 
apponendo il «agno X nel cocrtepondente quadra¬ 
tino. Si può votar* par una aola canzona 




Ritagliai* a incontra «u una cartolina postata a 
apadira aita 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUSTICA CAMPO D? HORI 
CASELLA POSTALE 400-TORINO 


Tra lutti coloro che invieranno iq. scheda debita» 
manta compitata saranno e stretti a aorta settima¬ 
nalmente 3 apparecchi AM “ 


A UT. MIN. 2/72128 DEL 1W 1967 


DE' SERVI 

Imminente : «The Kiiqllsli 
Plaxers » in lingua Inglese 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Imminente G.C. Celli presenta 
• Funzione, parole. Jazz ». 
DIOSCURI 

Martedì alle 21,15 G. F. Car- 
cano presenta « Associazione 
Pergolestana » Orchestra da 
camera, diretta da P Guarino 
Musiche Pergolesl. Buccht. Sa- 
vagnone Solisti A. Perea vio¬ 
lino D Mauenrinns violoncello 
DI VIA BELSIANA (Tel. G73.556) 
Riposo 
ELISEO 

Alle 17.30 C ia De Lullo-Falk- 
Valli-AIbani con la novità' as¬ 
soluta di G. Patroni Grilli: 

« Metti una sera a cena * re¬ 
gia De Lulio. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 17210 ballo « Beat » e folk- 
songs con il gruppo «Jokers»; 
alle 22: canti siciliani con Vito 
Cipolla Canti popolari russi 
con Gloria Trillo. Folksongs e 
ballate americane con Janet 
Smith 
GOLDONI 

Alle 172)0: « Boanx stratgem » 
con G. Farquhan Presentato 
da Southgate Gramma School 
Dramutic Society 
PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 - Tel. 832.254) 

Alle 162)0 le marionette di Ma¬ 
ria Accetiella con « Pinocchio • 
fiaba musicale di Icaro c Ste. 
PARIOLI 

Alle 17250 ultime diurna Bice 
Valori-Paolo Panelli in « L’ai- 
ba. il giorno e la notte » com¬ 
media in 3 atti di Dario Nicco- 
demi. Costumi Coltellacci. Re¬ 
gia L. Mondolfo. 

QUIRINO 

Alle 172)0 Gino Cervi e Raffael¬ 
la Carrà. F. De Ceresa, Carmen 
Scarpetta e con Elsa Merlini 
presenta « Processo In fami¬ 
glia • di D. Fabbri. Regia S 
Quaglio. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30: « Le piume • com¬ 
media comica di G. Terron pre¬ 
ceduta da Cabaret all'Italiana 
« Gente su » con Giusi Raspani 
Dandolo. Mario Scaccia Quar¬ 
ta settimana di successo. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in: 
« Accidenti al giuramenti » di 
Andrea Moront. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 17 e 19250 recite straordi¬ 
narie del grande successo ita¬ 
liano « Inquisizione • di Diego 
Fabbri. Regia F. Ambroghm. 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509 007) 
Alle 22250: • Parole contro pa¬ 
role » Cabaret con F. Bisazza, 
C Cimerò. MG, Grassini. *F. 

- Bracardi, Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco e i pupazzi di M 
Signorelli. 

SISTINA 

Alle 17,30 Garinel e Giovanninl 
presentano Renato Rascel-Wal¬ 
ter Chiari in « La strana cop¬ 
pia • di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 1*250 e alle 21250 terza set¬ 
timana di successo il «-Cozzo¬ 
ne » dt Durga (dal Decameron 
di Boccaccio). Novità con F. 
Morrone, R. De Vita. C. Ser¬ 
ratola. M. Fiorentini. L. Guz- 
zardi. di N. Lanari. F. Pietra- 
bruna. Regia dell'autore. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta- « Prova inammis¬ 
sibile • di j. Osbome. Regi.» 
Alberto Arbasino. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 

. Funerale a Berlino, con M. 
Caine G 4 e rivista Rocco 67 

SSPERO 

Come rubammo la bomba ato¬ 
mica. con Franchi - Ingrassia 
C * e rivista Mario De Vico 

ORIENTE 

lai ragazza de! Texas e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Colorado Charlie. con G Ber- 
thier A * e rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Hombrt, con P. Niwniin 

A ♦♦♦ 


AMERICA (Tel. 5G8.1G8) 

llombrc. con P. Newman 

A *4* 

ANTARES (Tri. 890.947) 

Ganildt. con S Me Laine 

SA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il Iiuiiiio II limilo. Il cattivo, 
con C Fa»!w»><>d (VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
liti- Nielli *»l itir Cenerata 
ARISTON (Tel. 353.230) 

10 I amore con B Bardot 

(VM IR S 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A ciascuno il suu. con G.M. 

Volontà (VM 181 OR 444 

ASTOR (Tel. G.220.409) 

Funerale a Berlino, con M. 

Caine G 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Cannata sul sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

ASTRA (Tel. 848.32G) 

L'Illuso 

AVANA 

Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Opcia/lnne Mao Gennaro, con 
N Manfredi ma 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Papà ma che cosa hai (atto In 
euerra? con J Cohurn SA 4 
BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre uomini lo fuga con Bour- 
vil C 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Opeia/tune San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I |>roirs»i**nl«n cui» B Lanrr- 
ster A 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 44 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

CORSO (Tel. 671.891) 

Piu micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM Ut SA 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Krlrainal. con G Saxon G 4 

EDEN (Tel. 380.488) 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G. Gemma A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

11 dottor Ztvago. con O Shartf 

DR 4 

EURC1NE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Hamson G 44 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

I—r bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Ihr lamine *»f rhc Mure»* 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Matt Hrlm non perdona, con 
D Martin A 4 

GARDEN (Tel. 582.348) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 4 44 
liMPERIALCINE N. 1 (T. 686.745) 

II faraone, con G Zelnik 

(VM 13) SM 44 
IMPER1ALC1NE N. 2 (T. 686 745) 
Il faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) SM 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G Gemma A 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Operazione san Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

li faraone, con G Zelnik 

(VM 13) SM 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Kriminal. con G. Saxon G 4 
METRO DRIVE IN (T. 6 050.120) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'Immorale, con u rognazzi 
(VM '. 8 ) DR 44 
MIGNON (Tel. 869 493) 

Funerale a Berlino, con M. 
Carne G 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

lì Giorno rie» magnine» ièlle. 

con Y Brvnner A 4 4 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM HI SA 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

II buono, il bruno, il cattivo, 
con C Enatwood (VM H) A 4 

NEW YORK (Tel. 7R0 271) 

Il ritorno del magatoci sette, 
con Y. Brynner A 44 


NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Cuipu maestro ai servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Mail lleim non perdona, con 
D Martin A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Chi ha paura di Virginia 
Wuolf? con E Taylor 

(VM 18) DR 44» 

QUATTRO FONTANE (T. 470201) 

Quelli della San Pubi», con n 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L uomo del banco del pegni, 
con H- Steiger 

IVM IBI Dlt 444 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Rasa Film? candiduti ali Oscar 
Alile, con M Calne 

(VM IBI S,\ 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

llombrc. con P. Newman 

A 444 

REALE (Tel. 580 234) 

Man lleim min perdona, con 
D Martin A 4 

REX (Tel. 864.165) 

F amasia da 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il rlluriiii dei magnifici sette, 
con Y Brvnner A 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un mimi* una tiunon. con J L 
rnnugnant (VM 18) SA 4 

• Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del Ulna 

9 corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A » Avventarne* 

® C — Cernie* 

_ DA “■ Dlsega* animai* 
g DO ™ Documentari* 

0 DR ™ Drammatlc* 0 

0 O — GUI!* 0 

• M — Musicale 0 

• S — Sentimentale f 

• SA ■» Saiirte* • 

• SM “ Storico-mitologie* ® 
® Il nostre giudizi* sul film • 

• viene espresse nel m*d* • 

9 seguente: 9 

T ♦♦ ♦♦♦ “ eccezionale 9 

■ 4#*# “ ottimo • 

9 44# =* buon* 9 

9 44 “ discreto 9 

0 4 *=* medioere 0 

0 VM 16 - vietato al mi- 0 
» nori di 16 anni _ 


ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prlx. con Y. Mbntand 
(VM H) DR 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

La resa del conti, con T. Ml- 
lian A 44 

SALONE MARGHERITA (671.4.39) 

Cinema d ts»ai 9en«u. di L 
Viscnni» IVM T c * OR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Kriminal. con G. Srxon G 4 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

I.e streghe, con S Mangano 

(VM HI SA 44 ! 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM HI SA 44 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Tobruk. con R Hudson DR 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

I.a resa del conti, con T. Mt- 
lian A 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
la contessa di Hong Kong, con 
M. Brando 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici, 
con A. Hepburn SA 44 
AIRONE: Khartonm. con L Oli¬ 
vier DR 44 

ALASKA: Un milione di anni fa 
con R- Welch A 4 

ALBA: Che notte ragazzi, con 
P. Leroy * 4 

ALCYONE: Un fiume di dollari, 
con T. Hunter A 44 

ALCE: The Eddle Chaptnan Sto¬ 

ry, con C. Plummer A 4 


ALFIERI: Il ritorno dei magni¬ 
fici 7. con Y. Brynner A 44 
AMBASCIATORI: fonie rubare 
un milione (Il dollari c vivere 
felici, con A. Hepbuin 

SA 4 4 

AMBRA JOVINELLI: Funerale 
a Berlino, con Ml Caine G 4 
c rivista 

AXIFNE: L’Archllavolo, con V 
Gassman C 4 

APOLLO : The Bounty Killer. 

con T. Milian A 4 

AQUILA: Sugar Colt, con H 
Power? A 4 

ARALDO: Riderà, con L. Tony 

S 4 

ARGO: Come rubare un milio¬ 
ne di dollari c vivere felici, 
con A. Hepburn SA 44 
ARIEL: Come rubare un milio¬ 
ne (li dollari e vivere felici, 
con A. Hepburn SA 44 

ATLANTIC: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassi» C 4 

AtìGl'STUS : Riderà, con L 
Tony S 4 

AUREO: 1 lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4 
AUSONIA: Alle donne piare la¬ 
dro. con J Coburn A 4 
AVORIO: Riderà, con L Tony 

S 4 

BKLSITO: Texas oltre 11 nume. 

con D Martin A 44 

BOITO: L’Arcidlavolo. con V 
Gassman C 4 

BRASI!,: Rhlrrà, con L. Tonv 

S 4 

RK1STOI,: Un fiume di dollari, 
con T Iiuntcr A 44 

no. con M Caine G * 

G 4 

CALIFORNIA : Non faccio la 
guerra faccio l’amore, con C. 
Spaak S 4 

CASTELLO: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

CINF.ST \R: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14) SA 44 
CI.ODIO: Khartonm, con L. Oli¬ 
vier DR 44 

COLORADO: Riderà con L. Tonv 

S 4 

CORALLO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CRISTALLO: Non faccio la 

guerra faccio l'amore, con C 
Spaak S 4 

DELLE TERRAZZE: Penelope la 
magnifica ladra, con N. Wood 
SA 44 

DEL VASCELLO: Non per soldi 
ma per denaro, con 3. Lemmon 

SA 444 

DIAMANTE: II vostro super 
agente Flit, con R. Vianello 

C 4 

DIANA: Inferno a Caracas, con 
G. Ardisson A 4 

EDELWEISS: Rlngo II volto del¬ 
la vendetta, con A. Stcffen 

A 4 

ESPERIA: 1 lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4 
ESPF.RO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 r rivista 
FOGLIANO: Penelope là magni¬ 
fica ladra, con X. Wood 

SA 44 

GIULIO CESARE: L’AreidiaroIo 
con V. Gasnnan C 4 

ILARLEM: A’iagglo allucinante. 

con S Boyd A 44 

Il OLLA'WOOD : L'mrcidiavolo. 

con V. Ga.ssrr.an C 4 

IMPERO: Il magnifico straniero 
con C. Eastwood A 4 

INDINO: Le streghe, con S 
Mangano (VM 141 SA 4 
FOLLA': Un fiume di dollari, con 
T Hunter A 44 

•IONIO: Riderà, con L Tonv 

s 4 

LA FENICE: Khartonm. con L 
Olivier DR 44 

I.EBI.ON: Rifili Intemazionale. 

con J. Gabm G 44 

NEA'.AD.A : Un avventuriero a 
Tahiti, con J P Edmondo 

SA 4 

NI.AGARA: The Bounty Killer 
con T. Milian A 4 

NUOVO: Inferno n Caracas, con 
G. Ardisson A 4 

Nl'OA’O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Orfeo eroe negro 
PALLADIUM: U-t!2 assalto 21 
Queen Mary, con F. Sinatra 

A * 

PALAZZO: Alle donne place la¬ 
dro, con 3. Coburn .A 4 
PLANETARIO: la battaglia d» 
Algeri, con S Yaacef DR «»« 
PRENF.STE: Inferno a Caracas 
con G. Ardisson A 4 

PRINCIPE: Un fiume di dollari 
con T. Hunter A 44 

RENO: L’arcidlavoto, con V. 

Gassmnn C 4 

RIALTO: Come rubare nn milio¬ 
ne di dollari e vivere felici, 
con A. Hepburn SA 44 

RUBINO: Lilly 11 vagabondo 

DA 44 


SPLENDI!): Arizona Culi, con 
G Gemma A 4 

SULTANO: Il vostro super agen¬ 
te Flit, con R Vianello C 4 
TIRRENO : L'Arcidhivolo, con 
V. Gnssman r 4 

TRI ANON: The Bounty Killer. 

con T Milian A 4 

TUSCOLO: A sud ovest di So¬ 
nora. con M* Brando A 4 
UI.ISSE: Che notte ragazzi, con 
P. Leroy S 4 

VERI!ANO: Gamhlt. con S Me 
Laine SA 44 

Terze visioni 

A CI LIA : Aralirsquc, con G 
Pock A 4 

ADRIA CINE: I due sanculotti. 

con Fraiichi-Ingrawda C 4 
ARS CINE: Agente 007 Tliundcr- 
hall. eon S Connery A 44 
AURELIO: I.e spie uccidono in 
silenzio 

AURORA: Sette monaci doro. 

con H. Vianello C 4 

CASSIO: U 113 assalto al Queen 
Marv. con F. Sinatra A 4 
COLOSSEO; Per pochi dollari 
ancora 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
e Ridolini 

DELLE MIMOSE: Yankee, con 
P. Leroy (VM H) A 4 

DELI.E RONDINI: Un milione 
di anni fa. con R. Welch A 4 
DORI A: Ne onore nC gloria, con 
A. Quinn I)R 4 

ELDORADO: Quion Salie? con 
G.M. Volente 

FARNESE: I due figli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassi:» C 4 
FARO: U 112 assalto at Oneri» 
Mary, con F. Sinatra .A 4 
FOLGORE : Superargo contro 
Diabollrus. con K Wood A 4 
NOA’OCINE: U 112 assalto al 
Queen Mary, con F. Sinatra 

A 4 

ODEON: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 4 
ORIENTE: La ragazza del Texas 
e rivista 

PERLA: Da 077 criminale a Hong 
Kong, con A. Frank A 4 
PLATINO: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra, con J. Co¬ 
burn A 4 

PRIMA PORTA: Kbartoum, con 
L Olivier I)R 44 

PRIMAVERA: Rlngo il volto 

della vendetta, con A. Stefien 

A 4 

REGILLA: Sette pistole prr i 
Me Grrgor. con R Wood A 4 
ROMA: Dodici donne d'oro, con 
T. Kcndall A 4 

SAI.A UMBERTO: Rifili interna¬ 
zionale. con J. Gabm G 44 

Sale parrocchiali 

AI.ESSAXORINO : Un dollaro 
d'onore, con J. Wavne A 444 
BELLARMINO: Il papavero e 
anche un flore, con T. Howard 

A 44 

CINE SAATO: Nessuno mi può 
giudicare, con C. Caselli M 4 


GROTTE DEL PICCIONE^ 

» 37 Via della Vite Tel. 67.) J.ìg( 
OGGI THE DANZANTE 
Con l'Oi illustra 
Jean e Vie Groupe 
L. 810 tutto compreso 


COLOMBO: Il mollilo nelle mie 
lu.ieei. 1 . «on A Bini» s 4 
COLUMBI S: Come svaligiammo 
la Hune .1 d'Italia, con Finnclu- 
1 ngi assi.» C 4 . 

CRISOGONO: Il lentie (Il Telie 
DELLE PROVINCIE: Sani il sel¬ 
vaggio. con B. Koith A 4 
DEGLI SCIPIONI: Perdono, con 
C Caselli S 4 

ERITREA: Il crollo di Roma, con 
C. Mohner SM 4 

EUCLIDE: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P. Lcrov SA 4 

FARNESINA: James Toni ope¬ 
razione DUE. con L. Ruzzane:» 
GIOV ANE TRASTEVERE: F.ll I. 
operazione gatto, con H Mills 

C 4 4 

GUADAI.l'PE: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» C 4 

LIBIA: Nessuno mi pnft giudi¬ 
care. con C. Caselli M 4 . 

LIVORNO: Il colonnelo Voi» 

Itvnn, ron F Sinatra A 4 

MONTE OPPIO: My Fair Lady. 

con A. Hepburn M 44 

MONTE ZEBIO: Taras il ma¬ 
gnifico, con T Cnrtis I)R 4 
NATIVITÀ*: Un militare e mez¬ 
zo. i'on R Rasce! C 4 

NOMKNTANO: MI vedrai tor¬ 
nare. con G Mnrandi S 4 

NUOVO I). OLIMPIA: Tom e 
Jcrrv per qualche formaggino 
in piti DA 44 

ORIONE;: Il cardinale, ron Ioni 
Tryon DR 444 

PIO X: I rombai troll «Iella nul¬ 
le, coi» K. Douglas A 44 
Pio XI: Kinilar l'invulnerabile 
QUIRITI: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

REDFN'TORE: I.e meravigliose 
avventure «li Marco Polo, ron 
li Bucbholz. A 4 

RIPOSO: F.B I. operazione gat¬ 
to. con II Mills C 44 

SACRO CUORE: Il voto della 
(«•ilice, con J Stewart DR 44 
SAI.A S. SATURNINO: La mìa 
«pia di mezzanotte, c«n I) 
Day C 44 

SAI.A SKSSORI.AN.A: Lord Jim. 
con P. O'Toote I)R 44 

SALA TR A S PONTI V A : Sette pi¬ 
stole per 1 Me Grrgor, ron R 
Wood ,\ 4 ^ 

S \I..A l'RRE: La rivolta dei pre¬ 
toriani 

SALA ATGNOT.I: I lancieri neri. 

con Y. Furneaux A 4 

S. FFI.ICE: Barabba, con S 
Mangano SM 44 

S. Hini.AVA; II leone «Il San 
Marco, con G M Canale SM 4 
SORGFNTE: Perdono, con C 
Caselli S 4 

TIZIANO: E! Cid. con S Loren 

A 4 4 

TR ASTEA’ERE: A'rnlimila leghe 
sotto I mari, con J Ma'on 

A 4 4 

TRIONFAI.E: I combattenti del¬ 
la notte, con K I)nuct.«s A *4 
A'IRTI'S: 001 operazione ( ; ni¬ 
ni ni r.» 


Adita: Forni, laigo (I. da M 011 - 
tcsarchio 11: Arrivatalo: Coppa¬ 
loni. \ut .Aristide I.eonoii 27; 
Boccca: De Rosai, via Calisto li, 

11 . 6: Homandini, via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 2JH: Borgo-Aurelio: 
Cucirà, p.le Gregorio Settimo 26: 

Celio: I.uu/o. via S. Giovanni in *> 
I.atoiano 119: Centocelle Prenc 
slum alto: Volpe, via dello Acn 
eie 51. Goidiam. via Frenestlna 
n. 423: Monsignori, p Monelli 2. 
Vetsaco, via Tor de» Schiavi 1HIÌ 
lang. via dei Gerani); Est/tiilirta: 
Sa.erdote - Scala Santa - via 
Kulan. Filiberto 126: Pozzi, via 
Principe Kugcnio 51: Steiner, via 
Pimcipo Amedeo 169; EU.R. e 
Cecchuinnla: Portoni \,a Lati 
tontma 591: Fiumicino’ Gadola. 

\i,i Tono Clementina 122: Fiorili 
ma 1 Kosm e Monconi, via Fra- 
tassini 26, (unbatclla S. Paola- 
Cristoforo Colombo: Costa, via 
\1. Mae Stio’/i 7 9, Gamhardrl 
> Ma G ('Inainola 16. Di Tul 

10 . via Cali '.111 9 Palmieri, via 
1. BomiKoiiin 22. Guiiucolcruc. 
C.ueddu. cnio’iM t.iameolense 
n llllì. Mommo via S. Bai capi 
dall 1">. Siabal.mi \ ,a Fontei i 
i*a 37. Mmi/irna frullo. Toielli, 
a l.t (hi Titillo 29H Mari uni (Sta/. 
Tiasteveio' Della Macho viale 
Marconi 180, Mazzini: Mazzei, 
vie Angola e 79: D’ \ngelo. via 
Settombimi >1 Ma hialie (l'Oro 
Porri, via Ce. ilio Stazio 26: Bot 
tc=elle. laigo Igea IH: Monte Ma 
rio: Salvo, via Ti oprale 8761: 

■Mogie Socio Illesi, pie Ionio 51. 
Manovella, e Stipinone 2!: Ron 
taglia, via Gain m Gasati 77. 

Monie l aule \ cci , ni • S. Ciio. 
via Man ili 1: Must* Spulatela, 
voi Ago-amo l)a Pioti-, 76: Pìroli. 

Ma Nazionale 16(1 Alimentano 
Viti p. Livio 11 : Filippella. vie 
XXI Aprile )_>: X \ntnmo. via 
1.alleami .">'»: (Khn ledo- Giaqmn 
lo p. dell.* Min eie 2. Sauna, via 
Stella Po'aie 11 Panali: S. Doro 
tea. via G. Ponza 11: Vi'a. via 
(il Villa S. Filippo -V): Ponte Mil¬ 
ito: Te-,ta. \ nt del Golf 12: Por- 
tonacno: Montai solo. \ ,a Tihur 
tiiu -137; Portuense: Omedeo Zo 
imi. via Portuense 427: Della 
Magli.ma, via della Maglian.t 
n. 134 A; Prati Trionfale: Dei 
Quinti, p. dei Quiriti 1: Mìela. 
via Germanico 89. De I.ongis. via 
Cantila 30: Crescenzio, via C io 
moii/io 57. Moggio, via Gioie 
limili Belli H'it; Pennneehio. via 
dell.» Giuliana 24: Pi onestino La 
bienni) Torguinattaia: Angeli Iti. 
via Alberto da Glossano Ut; Bui 
sani, via della MairamTa 41. 
Prtmaralle: Bul'almn. via Fede 
ih» Bono.neo 13: B"d(s«.hi. via 
P. Malli Uà. Quadrarti Cinccil 
tu: (ili/zi. via Tiisuilana 86!. 
Dessi, via Tti'i alalia 995; Gian 
calcili, laigo Spallami 9: Qum 
ticnolo: Pier oli. pie Q 11 . 1 t tuo*» 
lo 11: Begolti Campitclii Cnltwin 
{.angeli, e. Viti. Finali. 170: Futi* 

Xaz. Piev. Sun.ili*, l. Viti Firn 
miele 343: Mavigba. laigo .Ve 
mila 36; Salano: Sciavi, v.le Me 
gin» Margherita 6!; S. Flcna. 1 
Italia 100; SalluMinno Castro Pie 
torio Ludovisi: Delle Finanze, 
via XX SLttembie 2à. Billavitis. 
via Coito 13: Achille, via Sisti 
na 29; Micucci. via Piemonte 97. 
Sosti, via .Marsala 20 1 ; Molili, 
via S. Nicola da Tolentino 19. 

S. Basilio: Basile, via Gasale S. 
Basila» 209; .S' Eustachio: Salilo, 
via dei Portoghe-i 6: Testacelo- 
Ostiense: .Marchetti, via Ostimi 
se 43: Mostaici. v.le Aventino 78: 

M.inalili, v.le I,. Glnherti 31: 77- 
burhno: Sharigia, via dei Sar¬ 
di 29; Tor rii Quinto Vigna Clara: 
Vigna Clara II ìsslather. via rii 
Vigna Stolluli .36: Torre Specca¬ 
ta v Torre Gaia: D'Ansclmi. via 
dei Colombi 1; Leopardi, via (’»- 
.'dina (ang. via Tor Vergata, 
km. 121; Trastevere: Pcietti. p. 

S .'.lana m Trarteveie 7: Tra- 
steieio, via di Trastevere 167; 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
Carlo Krha. via del Corso 147: 

Gai nifi. p. S. Silvestro 31: Del 
Coi mi già Alluni, via del Col so 
n. 2(7!: Silvestre, p di Spagna (il: 
Trieste: Crucianclli. e. Trieste 

11 . 78: Monti * 1 . p. Grati 27: Ve 
scovio. via Magliano Sabino 27. 
Libia, v.le Libia 114: Tu scola no 
.àppio Latino’ Brocchieri, via Oi - 
vieto 39: Primavera, vi» Appi» 
Nuova 213: LofTre.lo. p. Epiro 7: 
Bargom. via Lidia 49: Magna 
Grecia, via Magna Grecia (ang. 
via Corfimo): Escano, p. Cantò 
n. 2: Mjstrop.isqua. via Enna 21; 
Ponte della Ranocchia, via A. 
Baciarmi 22. 
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SI prava < NAPOLI NOTTE E GIORNO » di Raffaele Viviani al Teatro Stabile della Città di Roma. 
Nella foto da slniitra a destra: Franco Sportelli, Pupella Maggio, Assessore dello Spettacoli Carlo 
Rosalo, presidente del Teatro Stabile, Angela Luca a Mariano Rigillo. 
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Oggi Inter-Milan e Juventus-Napoli/ forse decisivi per il primato 

BIG MATCH A MILANO E TORINO 


^VACANZE LIETE** 


l’KN’SlONK GIWDI.rm via 
Feri «iri« I KICL'IONK Gm- 
gnn-Sctlcinhre 1 100 ciati 1 ul 
'.0-7 l. 1 71*0 dall 11-1 al .'0-7 
1. I'100 dal 21-7 al 20-a Li¬ 
re 2 200 dal 21-8 al 20-8 Li¬ 
re 1 700 lutto compreso 100 
metri mine Gestione propi 1 t 
Prenotatevi 
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Oggi ad Agnano tutti contro 
la « reginetta » del trotto 


Di notevole interesse anche Fiorentina-Bo- 
logna - La Roma a Lecco per tentare di in¬ 
terrompere la serie negativa 


Un «Lotteria» 
per Roquepine 


La Lazio «deve» 
battere il Venezia 



E . * •j'* X » 

JL ' / 

Roquepine guidata dal suo proprietario sig. Levesque menlre si allena sulla pista di Agnano 


Chiusa (tra le polemiche) la 
parentesi internazionale l'atten¬ 
zione torna sul campionato di 
calcio che si rtpresenta con una 
giornata ricca di * partitissime »: 
c'è Inter Ali lati per cominciare, 
poi c‘è Juventus Napoli, itifine 
ecco Fiorentina Bologna 

E che dire delle partite in te 
lessanti la zona minata della 
classifica ove Lazio Lanerossi e 
Spai continuano a lottare per evi 
tare di far compagnia a Lecco 
Foggia e Venezia nel vuigoio tn 
sene B 9 

E’ dunque un ritorno in grande 
stile per il campionato di calcio: 
tanto meglio perché cosi verraii 
no interrotte finalmente te potè 
miche sul calcio azzurro Ala 
passiamo come al solito all esa 
me dettagliato del programma 
odierno. 

Inter Mtlan. Dopo la sconfìtta 
con il Torino ed il pareggio con 
la Homo, l ‘Inter deve assoluta 
mente tornare a nncere per met 
tersi al riparo da un eventuale 
* serrate » della Juve L'occasio 
ne potrebbe essere propizia per 
i nero azzurri perchè il Mtlan è 
una squadra sconcertante, noti 
lai in tempo a segnalarne la ri¬ 
presa che è incocciata in una 
sorprendente battuta d'arresto 
(redi l’ultima partita casalinga 


NAPOLI. 1 

La prima domenica ippica di 
aprile ha in programma un avve¬ 
nimento d'eccezione: sulla pista 
di trotto di Agnano sara dispu 
tato infatti II Gran Premio della 
Lotteria, la corsa dalla formula 
unica con tre batterle ed una 
finale. 

La presenza della francese Ro¬ 
quepine, Indiscussa fuoriclasse 
del trotto europeo e forse mon¬ 
diale, come testimoniano I suc¬ 
cessi ottenuti In America dalla 
prestigiosa portacolori di Henry 
Levesque, sembra facilitare il 
compito della ricerca di un favo¬ 
rito per II successo finale. 

Tuttavia tanti sono I campioni 
presentì nello schieramento, che 
non mancheranno egualmente le 
emozioni per gli spettatori che 
assisteranno alla prova e per i 
telespettatori. 

Roquepine dovrebbe Imporsi 
facilmente nella prima « man¬ 
che > e lasciare in lolla per il 
posto d'onore Spln Speed, ame¬ 
ricano esordiente sulle piste ita 
liane, i francesi Rosé D'Anjou 
e Hoc Wilkes. 

La seconda batteria vedrà di 
fronte gl) indigeni Quatto e 
Flesse, In primo piano, e gli ame¬ 
ricani Nimble Boy e Short Stop 
come avversari. Minori appaiono 
le possibilità di Lucy's Viclory, 
Castleton Belle e Oeep South che 
completano il campo. 

Nella terza batteria Lansing 
Hanover, soggetto che di recente 
ha corso molto bene a Nizza e 
a Torino, dove è stato prece¬ 
duto soltanto da Roquepine, me¬ 
rita l'onore del pronostico. Il do¬ 
tato ed estroso Cinquale, gli ame¬ 
ricani Nathanlel e Marengo Ha¬ 
nover e la francese Sagiltaire 
possiedono I mezzi per poter im¬ 
pegnare severamente l'allievo di 
Vittorio Guzzinatl. 

In conclusione la finale do¬ 
vrebbe vedere schierati contro 
Roquepine: Spln Speed o Rosé 
D’An]ou, Qualfo, Flesse o Short 
Stop, Lasing Hanover e Natha 
niel, Cinquale o Marengo Ha¬ 
nover. 

Stamani pioveva su Napoli e 
la pista di Agnano era un po' 
appesantila. Peraltro il barome¬ 
tro segna variabile e domani po¬ 
trebbe venire anche tempo bello 
per la diciasseltesisma edizione 
della corsa dei milioni. 

Le corse avranno inizio alle 
14,40. La prima batteria alle 1S, 
la finalissima alte 17,30 circa. 
La dotazione complessiva della 
corsas è di 43 milioni (quattro 
milioni per ognuna delle tre bat 
ferie, 25 milioni per la finalis¬ 
sima, tre milioni e mezzo per 
la consolazione A, due e mezzo 
per la B). La distanza è di 
1680 metri alia pari, partenza 
con autostart. 

Ecco le balterie: 

PRIMA BATTERIA: 1) Tur¬ 
bine (Gubellini), 2) Oavey Ha¬ 
nover (Pedrani), 3) Some Fìre 
(V. Guzzinatl), 4) Spin Speed 
(Brighenti), 5) Roquepine (J. R- 
Gougeon), 4) Rosé D'Anjou (M. 
Riaud), 7) Roc Wilkes (G. Malé). 

SECONDA BATTERIA: 1) Fiev 
se (Fonlanesi), 2) Quatto (F. 
Branchini), 3) Short Stop (B» 
roncini), 4) Nimble Boy (Froem- 
ming), 5) Castleton Belle (Fr. 
Milani), 6) Lucy's Victory (L. 
Bergami), 7) Deep South (Gr¬ 
isellini). 

TERZA BATTERIA: 1) Cin¬ 
quale (Blagini), 2) Lansing Ha¬ 
nover (Fonlanesi), 3) Nettunie) 
(Od. Baldi), 4) Marengo Hano¬ 
ver (Casoli), 5) Sagiltaire (J. 
Roussel), A) Leonardo (R. D'Er- 
rico), 7) Bettor's Che)ce (Dal 
> Pane). 

I favoriti degli allibratori sono 
Roquepine e Spin Speed per la 
prima batteria, Qualto e Nimble 
Boy per la seconda. Cinquale, 
Lansing Hanover e Marengo Ha¬ 
nover per la terza. 

La corsa, come annunciato, 
tara trasmessa in telecronaca 
diretta (collegamenti alle ore 15 
• alle ore 17,15 circa). 


Oggi nel Giro delle Fiandre 


Gimondi e Motta 
contro Merckx 


Nostro servizio 

GAND. 1. 

Seconda corsa classica della 
Stagione. Il giro delle Fiandre 
che corre domani la sua cmquan 
tunesima edizione. La gara è 
situata due settimane dopo la Mi¬ 
lano Sanremo ed una settimana 
prima della Pangi-Roubaix e. 
benché non vi sia in pratica al¬ 
cun punto di paragone (atmosfe¬ 
ra differente, percorso del tutto 
dissimile, difficoltà di diverso ca¬ 
rattere). il Jaconfo è sempre 
una: Eddy Merckx. il giovane 
nuoto * re » del ciclismo belaa. 
dotato di grande classe e favo¬ 
rito da una invidiabile forma 
che gli hanno già fatto vincere 
sette corse in questo inizio di 
stagione. 

Eppure non è che manchi la 
concorrenza. A parte i numerosi 
belgi (Sels - vincitore dell edizio 
ne 1966. ma ancora sofferente 
delle cedute nella Parigi Nizza e 
nella Gand Wevelhem. Van Loop. 
Plankaert. Van Sprmgel. l'an 
Conmsgsloo. Van Dekerkhoie. 
Montg. Rosiers. Reubroek. i due 
Desmet). vi sono tulli i migliori 
olandesi (De Roo. vincitore del- 
l'edizione 1965. Karstens. Dolman. 
Janssen), i francesi Pouhdnr. 
Chappe. Aimar. Stabhnski. Guiot. 
Desvaaes. Grox*kqo$t. Novak. 
Delberghe, l'inglese Stmpson 
(che riportò il giro delle Fian¬ 
dre del 1961. il tedesco Altio e 
infine t due itahant Motta e Gt- 
mondt con i loro gregari 

Eddy Merckx doi ra quindi im¬ 
pegnarsi a fondo per vincere. 
D'altra parte non si può due 
che il percorso non gli sia con¬ 
geniale. se non altro per la serie 
ih colli della parie finale, che 
oh possono consentire una latti¬ 
ca simile a quella impiegata nel¬ 
la Gand Werelghem. dove vinse 
arendo appunto sgranato il grup¬ 
po sui colli ed essendosi poi fa¬ 
cilmente imposto allo sprint sui 
pochi (sette) compagni ih fuga 

l colli sui quali presumibdmen 
te si deciderà la corsa sono: il 
Kiraremont. asfaltato, al 155 mo 
Lm e il durissimo muro di Gram- 
mont. asfaltato, al lSi.mo lem. 
iJ Valkenbrrg. in pavé ma con 
uno stretto marciapiede ciclabile. 
al 206 mo km . e la strada dei 
castelli, tu pavé, al 21 0 mo km.. 

1 più duri avversari di Merckx 
dovrebbero essere quattro stra¬ 
nieri: Gimondi. Motta, Simpson e 
Ponlidcn Merckx teme soprattut¬ 
to i due italiani e. fra i due. 
Gimondi più di Motta Gimondi, 
che ha sfiorato il successo a San 
remo, oli sembra più m forma, 
ed inoltre Merckx non dimenìi 
ca che le corse primaverili in 
Reloto e nel nord della Francia 
costruiscono un buon terreno di 
per Gimondi: il quale lo scorso 
anno terminò decimo nel giro del¬ 
le Fiandre, anticipando, con la 
sua battagliera condotta di gara, 
il doppio trionfo nella Parigi- 
Roubaix e nella Panai Bruxelles. 

Certo che a uno straniero non 
i facile vincere il giro delle 
Fiandre: in cinquanta edizioni 
solo otto volle è successo e da 
parte di soli otto corridori: 1923 
Soler (Svizzero). IMS, '50 e 51 
coti la formidabile tripletta rii 
Fiorenzo Magni, che da allora è 
diventato H * leone delle Flan¬ 
dre », 1953 Van Est ((Manda ). 
1955 Robel (Francia) 1956 Fare 
stier (Francia). 1961 Smpson (In¬ 
ghilterra). 1%4 Alfio (Germania) 
e 1965 De Roo (Olanda . 

Rene Colussi 


Oggi a Riccione 

Riprende ii duello 
Agostini-Hailwood 


Dal nostro inviato 

RICCIONE, 1 

La Romagna inizia il suo 
ciclo dei grandi avveni¬ 
menti motociclistici. Nel 
giro di un mese. la re¬ 
gione più viva, più appas¬ 
sionata d’Italia sarà nuo¬ 
vamente al centro dell'inte¬ 
resse mondiale con una se¬ 
rie di confronti al massimo 
livello che forniranno ai 
leenici valide indicazioni 
per le successive La'taglie 
< iridate ». 

L'apertura tocca a Ric¬ 
cione. al circuito del suo 
lungomare che domani 
sarà teatro di quattro 
gare onorate dalia pre¬ 
senza di tutti i piloti che 
detengono i cinque titoli 
mondiali: Agostini (500). 
Hailwood (250 350). Taveri 
(125) e Anscheidt (50). Un 
« meeting » intemazionale 
con un < poker » di lusso, 
e basterebbe il richiamo 
del « match » Agostini- 
Hailwood per soddisfare la 
aspettativa, ma i motivi so¬ 
no tanti e diversi, e tutti 
di grande attualità, vedi ii 
massiccio intervento della 
Benelli (una marca seria 
mente impegnata e degna 
dei miglior successi), vedi 
il ritorno della Morini alle 
sfide paesane, e vedi i giap 
ponesi. cioè I padroni del 
la situazione che mandano 
in avanscoperta anche la 
Yamaha di Ivy e la Suzuki 
di Anscheidt. 

Quattro gare, dicevamo, 
e non è difficile scoprire 
che il « clou » della gior 
nata è rappresentato dalla 
classe 350 dove lotteranno 
per la vittoria Hailwood 
(Honda). Agostini (MAO. 
Pasolini (Benelli) e Ivy 
(Yamaha), con un contorno 
di tipi in gamba come DufT 
(Paton), Minter (Norton). 
Hartle (Melisse) e Williams 
(Matchless) ai quali pos¬ 
siamo aggiungere i nostri 
Grassetti (su Bianchi pii 
vata). Gilberto Milani e 
Pagani, entrambi in sella 
all'Aermn echi 

Mike Hailwood ha In pro¬ 
gramma la < doppietta >. 

• Assente nella 500 il fuori 
classe inglese conta di ri 
petersl nella 250 I suoi 
massimi avversari sono Pa¬ 
solini (Benelli) e Grassetti 


(Morini). seguiti a breve 
distanza da Balestrieri 
(Benelli). un ragazzo che 
ha bisogno di riprendere fi¬ 
ducia nei propri mezzi e 
Walter Villa (Montesa). 
Qui. Pasolini cercherà di 
cancellare la recente scon¬ 
fitta di Modena subita ad 
opera della risorta Morini, 
guidata dall'impetuoso Gras¬ 
setti. e questo è uno dei 
duelli più attesi dell’inten¬ 
sa giornata riccionese. 

Anche Agostini ha qual¬ 
cosa da < rivendicare ». 
La MV 500 del campione 
mondiale ha fatto i capric¬ 
ci a Modena, e Pasolini 
ne ha approfittato. Paso¬ 
lini è forse la bestia nera 
di Agostini? La domanda è 
pertinente se pensiamo che 
anche a Vallelunga (lo 
scorso ottobre) il rappre¬ 
sentante della Benelli eb¬ 
be vita facile in seguito 
al ritiro del rivale per ca¬ 
duta Chiaro che nella pro¬ 
sa delle massime cilindra¬ 
te. il favorito e Giacomo 
Agostini, e però staremo a 
vedere Piuttosto osservia 
mo che tre corse in un 
solo pomeriggio ai pur col 
laudato Pasolini sono trop¬ 
pe: è un argomento che 
abbiamo toccato più volte, 
ma le leggi motociclistiche 
sembrano intoccabili. 

Nella classe 125. l’elve¬ 
tico Taceri (Honda), un 
vero campione, un ottimo 
regolarista, dovrà respin¬ 
gere eli assalti che indub¬ 
biamente eli porteranno Ivy 
(Yamaha) e Anscheidt (Su 
niki) Il trio potrebbe es 
sere « disturbato » da Wnod 
man (MZ) e Nieto (Der¬ 
by). ma niente da fare (e 
vorremmo sbagliarci) per 
gli italiani: conosciamo il 
valore dei fratelli Alila, ma 
sappiamo anche che le loro 
Mondial non sono all'altezza 
delle macchine straniere. 

E facciamo punto con lo 
augurio di una bella gior¬ 
nata di sport a compenso 
delle fatiche organizzative 

che hanno nrt<shii;»«>{;> diri 

genti e collaboratori del 
Moto Club locale, gente da 
anni sulla breccia, uomini 
legati al motociclismo da 
una antica passione. 

Gino Sala 
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con il Brescia) Ma 1 rossoneri 
possono essere sempre pericolosi 
sopratutto per il loro orgoglio e 
per la volontà di riscattare con 
un risultato di prestigio ai dan 
ni dei * cugini » il foro deltiden 
te campionato inoltre giocano 
con magaior tranquillila, non 
avendo assilli di classifica Ecco 
dunque perche è opportuno la¬ 
sciare un marame d incertezza 
al promisi ilo che altrimenti sa 
rehhe tutto per i nero azzurri 

Inventili Vomii \apoh al arem 
completo e con un Su ori desi 
deroso di « vendicarsi » ai danni 
della sua ex squadra * Juventus 
ancora priva di De Panii e di 
Castano reduce ambre dalla oro 
va poco convincente contro lo 
Zaaahria Come dire che ci sono 
tutte le premesse per una parti¬ 
to equilibrata e incandescente. 
ricca di emozione tanto più che la 
posta in patio è importantissima: 
la Jute vuol continuare il suo 
mspuuimento hll'lnter. il Napoli 
vuol tentarp di affiancare i hian 
calieri al secondo posto per cer¬ 
care poi di distanziarli nel finale. 

Come andrà a finire è diffìcile 
dire: possiamo solo aggiungere 
che i napoletani hanno organiz¬ 
zato una spedizione in grande 
stile eh tifosi come se presentii 
sero un risultato positno per la 
toro squadra E chi conosce i ria 
pnletani sa che difficilmente sha 
aliano nei toro presentimenti... 

Fiorentina Bologna ffamrin è 
fiducioso: ha detto che la Fio 
rentma ce la farà, nonostante 
l'appannamento delle ultime par 
lite, che la Fwrentma batterà il 
Bologna anche se i rossoblu so 
no in fase posila a e sembrano 
decisi a puntare ad una pnsizin 
ne di primo piano Sarà: ma an¬ 
che se rientrano Merlo e Rogora 
è ancora assente De Sisti. E 
* Picchio » vale da solo mezza 
squadra: non per niente la Fio¬ 
rentina ha cominciato a declina 
re proprio dal giorno che è stata 
privata del suo regista di centro 
campo. Quindi diciamo che ad 
onta delì'ottimismo di Hamnn 
sarà bene che i viola stiano at 
lenti a non farsi sorprendere dal 
Bologna. 

Lano-Venezia Battere t lagu¬ 
nari (che presenteranno all'Ohm 
ai co oh ex gtallorossi Benttez e 
Manfredini) è veramente un im¬ 
perativo per la Lazio che ha dis¬ 
solto con la scivolata di Ferrara 
il « gruzzoletto » di punti accu¬ 
mulato contro le * grandi » Ma 
è un imperativo che non dovreb¬ 
be essere impossibile soddisfare, 
perché la squadra di Neri si è 
confermata in buone condizioni 
anche a Trnava (me ha brillato 
snprahittn Castelletti come hbe 
ro) e perché il Venezia con tutto 
il rispetto per Manfredmi e tìe 
mtez non dovrebbe poi imper.sie 
mre seriamente i bianco azzurri 

t.ecco-Roma Le assenze di 
Schutz. Bansnn ed Enzo (tutti 
squalificali dalla Lega) non han 
no impensierito troppo Pugliese 
che si è mostrato invece oltre¬ 
modo soddisfatto dell'assenza di 
Angelillo nelle file avversane. 
Così soddisfatto da far sperare 
che pur essendo priva di uomini 
goal la Roma riesca ad ottenere 
un nsidtato positivo a Lecco: 
magari addirittura quella vitto 
ria che » pialloross i mseguono 
ormai da più di tre mesi 

Cagliari Mantova. Pnvo di Ri 
va. Martiradonna. bongo e forse 
anche di Cera. Scoptgno ha do 
vnto faticare per mettere tnsie 
me undici uomini validi: ed è 
già un successo che sia riuscito 
a varare una formazione in un 
modo o nell'altro. Però è difficile 
sperare che il Cagltan riesca a 
battere in queste condizioni un 
Mantova specialista nei pareggi 

Lanerossi-Tormo 11 Lanerosst 
che si trova nei guai come La 
zio e Spai spera di sfruttare il 
turno interno per migliorare sia 
pure di poco la sua classifica 
Ma il suo compito è più difficile 
del compito della Lazio perché tl 
Tonno è in sene positiva e van 
ta una difesa diffìcilmente perfo¬ 
rabile 

Foggia-Spal La partita che si 
giocherà sul campo neutro di Pe j 
scara (essendo stato squalificato I 
tl campo del Foggia) è abbastan¬ 
za incerta: perchè anche se la 
Spai si batterà con la forza della 
disperazione per un risultato po 
sitiro. troverà un arduo compito e 
per l assenza di Masse i e per le 
condizioni di spinto dei pugliesi 
(che ormai non avendo più nulla 
da perdere possono giocare tran 
quilli e distesi). 

Bre e cia-.Atalanta. Dopo aver 
vinto a San Siro con il Mdan le 
rondinelle cercherar.ro dt fare il 
t bis » oggi con l'Atalanta Pro- I 
babile che ci nescano conside ; 
randa anche che tra le mura | 
amiche ri Brescia rende molto d; • 
Drù che in trasferta. j 

Roberto Frosi ! 


Il «mondiale» Cokes 
battuto da Harris 

NEW YORK. I. 
Curtis Cokes. campione dei 
mondo dei pesi we.ter. é stato 

cAmr aoH Aftt Anwjl o Katf ijfn 

sera al Mad.son Square Garden 
ai punti, in dieci riprese, dal 
ventiduenne Gjpsy Joe Harr*s d 
Filadelfia, un pug.le in continua 
ascesa ma per ii momento quasi 
sconosciuto Per Cokes si tratta 
va di un combattimento di messa 
a punto prima di mettere tn pa 
ho 0 Lto’o contro U francese 
Francois Panila 


; Gli «azzurrabili» 
! perla under23 

Mercoledì divisi in quattro squadre 
i convocati giocheranno due partite 


Per una prima selezione 
in vista della formazione 
della squadra nazionale 
« Under 23 », la FIGC ha 
convocato a Firenze al Cen¬ 
tro tecnico federale dì Co- 
verciano, per le ore 17 di 
martedì prossimo, I seguen¬ 
ti giocatori: 

Alessandria: Dalle Vedove; 
Atalanta: Poppi; Bologna: 
Galli e Roversi; Brescia: 
Egidio Salvi; Catania: Arti¬ 
co; Catanzaro: Vitali; Como: 
Carmignani; Fiorentina: Su- 
perchi, Brugnera, Ferrante, 
Merlo; Foggia: Pinoli!; Ge¬ 
noa: Gallina; Inter: Be- 
dln, Morini; Juventus: Zi- 
goni; L Vicenza: Gori, Gre- 
gori, Piampani, Terreni; 
Lazio: Dolso, Sassaroli; Li¬ 
vorno: Garzelli, Giampaglia, 
Nastasio; Messina: Benatli, 
Piccioni; Milan: Maddè, 
Santin; Modena: Adani, Ro¬ 


gnoni; Napoli: Monlefusco, 
Reif; Novara: Mascheroni, 
Pogliana; Palermo: Silvino 
Bercellino, Gagliardetti, Giu- 
bertoni, Nardoni; Reggia¬ 
na: Badar), Gavazzi, Mon 
lanari; Reggina: Tomasl- 
ni; Roma: Enzo, Pelllz- 
zaro, Sensibile, Sirena; 
Sampdorìa: Cristin, France- 
sconi. Sabatini, Giancarlo 
Salvi, Vleri; Spai: Bertuc- 
cioli, Bosdaves, Capello, Gal¬ 
li, Morelli, Reia; Venezia: 
Mancin e Ferruccio Mazzo¬ 
la; Verona: Golin, Sega. 

Il 5 aprile, nello stadio 
Comunale di Firenze, con 
inizio alle 14,30 i giocatori, 
riuniti in quattro squadre, 
disputeranno due parlile di 
allenamento a formazioni 
contrapposte. 

Dopo l'allenamento i gio¬ 
catori verranno rimessi in 
libertà. 



Il programma, gli arbitri e la classifica 


Da oggi 
iniziano 


Gli arbitri 

MILANO, 1. 

I seguenti arbitri sono sta 
tl designali a dirigere le gare 
del campionato di calcio in prò 
gramma domani con Inizio alle 
ore 15,30 (come noto. Il campio¬ 
nato di serie B osserverà una 
giornata di riposo). 

Brescia-Alalanta: Bernardi» 
Cagliari-Mantova: De Marchi 

Fiorentina Bologna: Angonese 
Foggia Spai: Lo Bello 
Inter Milan: Pieroni 
Juventus Napoli: Francescon 
Vicenza-Torirto: Varazzani 
Lazio-Venezia: Di Tonno 
Lecco-Roma: Bigi 


le partite 
alle 15,30 


la classifica 


Inter 

25 

16 

6 

3 47 14 38 

Juventus 

25 

12 

12 

1 32 11 36 

Napoli 

25 

14 

6 

5 36 15 34 

Bologna 

25 

12 

7 

6 35 22 31 

Cagliari 

25 

11 

9 

5 30 12 31 

Fiorentina 

25 

10 

9 

6 42 25 29 

Milan 

25 

8 

12 

5 27 22 28 

Torino 

25 

6 

15 

4 23 21 27 

Mantova 

25 

4 

18 

3 17 18 26 

Roma 

25 

8 

9 

8 25 25 25 

Atalanta 

25 

8 

8 

9 21 32 24 

Brescia 

25 

6 

11 

8 18 28 23 

Spai 

25 

6 

8 

11 20 27 20 

Lazio 

25 

4 

12 

9 15 27 20 

Vicenza 

25 

5 

10 

10 20 34 20 

Venezia 

25 

3 

8 

14 17 40 14 

Foggia 

25 

4 

5 

16 17 44 13 

Lecco 

25 

1 

9 

15 13 38 11 


Basket 

Il Reai 
«europeo» 
Battuto il 
Simmenthal 
91-83 

MADRID. I 

Il Reai Madnd ha unto la top 
pa dei campioni d Enron i dopo 
aver superato il Simmontha' < Iie 
m è < las-ifiento al secondo po 
sto per 91 Ht 

La finale tra il Reai Al idra! 
ed d Simmenthal è sta'a una 
dePe pm combattute p.rti'e gu> 
cate a Madnd negli ult-mi inn 

I madrileni suitonori pei qua 
lità di rioco hanno dovuto ac 
contentarsi di chiudere il prima 
tempo in parità per -T> -il cu 
!>endn 'e tenaci replu he della 
squadra 'tallona All'mi/'o de! 
cecondo tempo gli italiani hanno 
corralo di imporre il proprio 
gioco riuscendo però -o'o • 
pochi secondi a portarci in van 
tagga) di due ointi A qu< -to 
utiri'o Rob ii e Masiru sono ti'( 

<i di! campo 'voi cmque falli il 
orinici mi! 58 a 55 e 1 altro vi 
00 .i 57 a favore* deci* sp ignoti 

II Simmenthal è apparso lven pre 
sto in difficoltà nonostante lini 
pegno di A'innello e P'eri e al 
cum spe'tneolari canestri rea 
lizzati da .Foliini entrato per =o 
stitmre Masim 

Vell'iiltuna pai te ‘lidi incon 
tro d Rea! Madrid ha avuto d 
sopravvento In vantagg'o por 
7H 74 a cinque minuti dalla fi 
ne gli iberici sono passati sul 
185-78 a tìe minuti concludendo 
poi l'incontro vincitori per 9181 

Nell’incontro precedente lo Sla- 
via di Praga ha battuto l'Ol.vm 
pia di Lubiana 88 81 (52.15) con 
qmstando il terzo posto K’ stata 
una partita sostanzialmente equi 
librata con lo Slav la dominata 
re nel primo tempo e lOIvmp.a 
i al controllo nella ripresa 


ANNUNCI ECONOMICI 
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Eli cure 



27) 

DOMANDE 


t_ >0 


IMPIEGO LAVORO 


PLURIENNALE esperienza duet 
ture vendite primaria aritmia 
conimele mie livello internar eoa 
le conosc cura ani tip parlala in 
glese tedesco Mani est* ragni 
mere Aterine, releienriatissimn 
presenza esttmineiehbe serie nf 
(■«--•o ( • i"> 75 11 SPI l'inno 


LA VIA SICURA... 
un adesivo per don* 
tiere sicuro: 
super-polvere 

■40RASIV 

FA 1 AIIIUOINE All A DFNIIEIA 
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Trasporti Funebri Internazionali 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio e Guhinelio Medico per I t 
dtugnosl e cura delle « -iole » di¬ 
sfunzioni e debolezze Sessuali di 
naturu nervi*» psichica endo¬ 
crino tneuro-sl* nie. detlrien/e e 
monodie sensuali) Consultar inni 
e cure rapide pre - pn-liiLiu nin¬ 
nigli Dolliir I* MONACO • Ilo- 
MA: Via del Viminale 18 ini I 
(btazione termini 1 Visite e cute 
4-12 e 1S-1U tesovi lO-ll - tele¬ 
fono 47 il io iNnn si cui ino 
veneree pelle ecc | 

SALE A l'I Kb A -shl'AHAIL 
A Com lloma Ifinlo ilei 22 il- si 


I URSS 

nella seconda 
guerra mondiale 


dal 21 marzo 
ogni 
martedì 
in edicola 
la 



C.E.I.- Compagnia Edizioni Internazionali 


S.f.A. — MI LANO • ROMA 
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PAG. 12 / attualità 


a colloquio con i lettori 


1 

1 Una scelta strategica di 

1 

U 

• 

Ina situazione assurda che offende la 

1 fronte alla realtà concreta 
■ 

miseria di milioni di vecchi lavoratori 


Perchè l'astensione Ipensionati d’oro 

della CGIL sul Piano? ! 


I Ctri compagni, 

•sprimo tuli* le mie riser¬ 
va sul voto di astensione dei 

I compagni della CGIL sul piano 
Pieraccini, e mi pongo alcuni in¬ 
terrogativi: 1 ) è una scelta tat¬ 
tica dovuta a ragioni interne della 

I CGIL? 2) si tratta di una grave 
crisi d'orientamento? 3 ) è pos¬ 
sibile che il gruppo parlanienta- 

I re di un partito di classe si di¬ 
vida su problemi cosi impor¬ 
tanti? 

I Paolo Morante 

(Enna) 

I Riserve e interrogativi co¬ 
me questi, esprimono un di¬ 
sorientamento elio riguarda 
sia la linea del Partito co- 

I munista, sia la realtà del sin¬ 
dacato unitario. Ed e a que¬ 
st'ultima che è forse meglio 

I nferirsi, per una risposta al 
nostro lettore. C’e infatti la | 
tendenza a giudicare la CGIL j 

I come una confederazione fat- i 
ta di tre correnti politiche 
(PCI, PSU, PSIUPi, ognuna 

I deile quali risponde singolar¬ 
mente e collettivamente al 
partito di cui i componenti 
hanno la tessera. Invece un 
cardine della nostra politica 
unitaria è l'autonomia del 
sindacato, che sostanzia la 
sua unità e ohe non è soltan¬ 
to autonomia deirorganismo 
ma anche dei suoi dirigenti. 
Se fosse solo una chiacchie¬ 
ra, avremmo visto dileguarsi 
in Parlamento il sindacato: ! 
ognuno dei suoi dirigenti a- 
vrebbe votato col proprio i 
partito, con tanti saluti alla ! 
propria funzione autonoma. | 
Espresso un voto di parti¬ 
to, rispondente ad una disci¬ 
plina e ad una convinzione ' 
di partito, ciascuno sarebbe 
tornato il giorno dopo alla 
CGIL, dove sulla programma¬ 
zione economica e sul piano 
Pieraccini non si sarebbe 
certo potuta avere una posi¬ 
zione unitaria e autonoma 
del sindacato; cosa che a- 
vrebbe paralizzato la sua vi¬ 
ta interna e perciò stesso il 
processo unitario in atto con 
gli altri due sindacati. Inve¬ 
ce un orientamento unitario 
era già emerso nel congres¬ 
so CGIL di Bologna, con cri¬ 
tiche e apprezzamenti al pro¬ 
getto di programma; e al i 

Ì Consiglio dell'economia e del 
lavoro tCNEI.i. con un'asten¬ 
sione motivata dal fatto che 

I si approvavano gli obiettivi • 
ma non gli strumenti del [ 
progetto stesso. ' 

Adesso che il Piano stava j 

I per diventare operante, olia- ! 
le atteggiamento tenere? Non j 
si trattava certo di una scel- 

I ta tattica, in base alla qua- j 
le le correnti si mettevano ‘ 
d'accordo per un « ni ». tan- ! 
to per presentarsi formai- j 

I mente unite dinanzi al Par- | 
lamento. Si trattava di fare j 
una scelta strategica, eh fron- • 

I te alla realtà concre'n eli un i 
piano che il govenr ■ stava 1 
tramutando in legg delio ! 
Stato. j 

I Non è una crisi d'< Menta- ; 
mento, quella che po ta la j 
CGIL ad esprimersi nel me- j 
rito del Piano, punto per j 

I punto, come ha fatto con la i 
lettera inviata ai parlamen- < 
tari di tutti i partiti, frisi ' 
sarchile un lx*l « no ». detto ; 

I in sede di voto senza indica- | 
re ai lavoratori una prospet- I 
tiva per far saltare davvero 1 

I miei piano rosi respinto. < In I 
Francia ce un « no » snida- { 
cale ma manca una prospet¬ 
tiva concreta rii rovesci; nien- 

I to; e dubito che il rovescia¬ 
mento «lohale di un mano 
nuinqurnnale sia comnito dei 
sindacati). Crisi sarchile una 

I battaglia condotta sui vari 
capitoli del Piano che si di¬ 
sapprovano. e poi conclusa... 
con un a si » complessivo. 

I < La CISL. appunto, aveva 
già preventivamente deciso 
di approvare globalnien'e un 
niano di etn ha poi contesta- 

I to alcune parti decisive» 

Crisi d'orientamento, infi¬ 
ne. sarebbe se la COII. non 

I avesse saputo dire nè n s| « 
nè « no j» per l'assenza di una 
prospettiva propria m meri¬ 
to alla programmazione e ni- 

I lo sviluppo In lettera ai oar- 
lamentari e il recente Con¬ 
siglio generale CGIL mostra- 

Ì no la volontà di muoversi 
all’interno della ronfia del 
Piano e di indirizzare la pro¬ 
pria azione alla modtf'ca del- 

I le parti negative e alla rea¬ 
lizzazione delle parti positi¬ 
ve. collegando seniore le 
scelte rivendicntive alla con 

I dizione operaia e agli obiet¬ 
tivi di riforma orotiri del 
sindacato, fino a rendere pos¬ 
sibile una formulazione si»- 

I cialmente più accettabile del 
prossimo piano. E ciò, nella 
convinzione che un « sì » o 
un ■ no » globali non amte- 
| rebbero affatto l'iniziativa 
1 quotidiana del sindacato sul 
■ terreno della nrogrammazio- 

I ne e del Piano. 

E' chiaro che la divisione 
determinatasi alla Camera 
fra deputati comunisti che 

I votavano « no », deputati so¬ 
cialisti che votavano « si », e 
sindacalisti — iscritti ai due 

I partiti — che si astenevano, 
crea problemi nuovi; proble¬ 
mi soitoimea. : ... 

* compagni del PSTUP. che pu- 

I re non avevano aporovato la 
decisione CGIL. Non credo 
stano problemi di coscienza. 


E’ vero che compagni come 
Novella e I-ama son stati elet¬ 
ti nelle liste del PCI. Ma il 
PCI è per una reciproca au¬ 
tonomia fra sindacato e par¬ 
tito. Astenendosi, i compagni 
della CGIL hanno agito in 
coscienza per l’unità e l’au- 
tonomia del movimento sin¬ 
dacale: caposaldi della linea 
del PCI, in cui militano. Non 
c'è quindi un problema mo¬ 
rale. C’è un problema poli¬ 
tico. Ne sono consci sia i 
compagni della CGIL sia il 
gruppo dirigente del PCI, 
quando parlano di « incom¬ 
patibilità » — già poste al¬ 


l’ordine del giorno e oggi 
più impellenti — fra cariche 
sindacali e mandati parla¬ 
mentari. 

Non basta dimettersi da 
deputati o da senatori: se i 
sindacalisti escono dal Parla¬ 
mento — ha detto Mosca co¬ 
me sindacalista e come so¬ 
cialista — i problemi del la¬ 
voro vi restano. Dove porli, 
dove risolverli dal punto di 
vista del sindacato? Qui — 
lo ricordiamo ai lettori — 
c’è un terreno di ricerca e 
d'impegno per le forze po¬ 
litiche e sindacali. 

ARIS ACCOKM.RO 



li minino Rob«rti: per pochi 
anni di servizio all’INAIL gli 
spettava una liquidazione di 121 
milioni. 


Cara « Uniti », 

si senta parlare tanto di alti 
-’unztonari di enti parastatali 
:he vengono superliquidati a 
luperpensionatl con somma fa¬ 
volosa. Desidererei sapere in 
base a quale legge possano ac¬ 
cadere questi sperperi di dana¬ 
ro pubblico, cosi incredibili per 
chi attende un piccolo aumen¬ 
to che gli dovrebbe spettare co¬ 
me pensionato dell’INPS, In ba¬ 
ie ai bilanci degli anni passati. 

Saluti fraterni. 

Renato Cauro 
( Roma ) 

Non è possibile dare una 
risposta univoca circa il mo¬ 
do in cui si formano le su¬ 
per-pensioni liquidate o in 
programma per certe ri¬ 
strette cerehie di funziona- 


Come si esprime la protesta dei giovani nelle canzoni? 


Linea verde e linea rossa: 
idee e musica a confronto 

ho assistito alla prima puntata di ■ Diamoci del tu ». Sono Che cosa dice Moaol 

... J.ll. t I _. J.ll. .L. L. V 


Cara « Uniti », 

ho assistito alla prima puntata di ■ Diamoci del tu ». Sono 

rimasto sorpreso dalla inaslstenza della risposta che Gaber ha 

creduto di dare alla canzone « Mettete del fiori nel vostri can¬ 

noni ». Crede di essere coraggioso a sfottere canzoni come questa? 
lo penso che lo sarebbe se dicesse, ad esempio: ■ Mettete proiet¬ 
tili nei vostri cannoni ». Non ti pare? 

Antonio Flippi (Roma) 

Cara « Unità », 

giorni fa sono andata in una piazza della mia città per assi¬ 
stere ad una serata pacifista con intervento del complesso beat 
dei ■ Nomadi ». Poi ho visto cha c’erano anche altri cantanti • 
per la prima volta ho sentito parlare della « linea rossa ». Come 
saprai, ad un certo punto i « Nomadi » - se ne aono andati. 
C’erano dei ragazzi che gridavano « Venduti, voi e la linea verdel 
Lo fate per i soldi ». Sono rimasta imbarazzata. Conosco le can¬ 
zoni della linea verde e quella del « Nomsdi », come « Noi non 
el saremo » e « Un riparo per noi ». Mi aembrano canzoni che 
accolgono lo stato d’animo di noi ragazzi, che non vogliamo più 
sentir parlare di guerra, di bombe atomiche, di razzismo. Par¬ 
chi dovrebbero essere venduti? E a ehi? Certo, poi ho sentito 

le « linea rossa » e alcune canzoni che mi hanno anche commossa. 
Dai punto di vista musicale, magari, erano un po’ povere. Intonimi, 
io preferisco il beat, parchi mi diverte, mi fa ballare. E anche 
quando sono canzoni più tristi, che non fanno ballare, dicono 
qualcosa di valido. Parchi tante polemica tra le « linee »? E 
si potrebbe sapere con più esattezza quel i la differenza tra 
Cuna e l’altra? 

Graziella Altieri (Reggio Emilia) 

Caro direttore, 

ho letto su un settimanale che il paroliere Mogol non scriveri 
più canzoni di protesta ma si occuperi ora dei problemi dell’a¬ 
more e del rapporto tra 1 sessi. Dunque, il ' gioco, adesso, i 
scoperto. Arrivati alla saturazione del . mercato, la protesta non 
rende più. Si passa all'amore. E dopo? Ma non si accorgono 
i giovani di essere preti in giro? 

Luciano Scardi (Napoli) 


Gli Ideali della canzone di 
protesta non sono scompar¬ 
si dalla mente dei giovani. 
Ma un discorso non può es¬ 
sere ripetuto sempre nella 
stessa forma. Non dimenti¬ 
chiamo che. almeno questo 
e il mio parere, le canzoni 
sono un genere di consumo 
e di moda. Di qui la neces¬ 
sità di altre forme e di al¬ 
tre tecniche. Ciò non signi¬ 
fica che debbano cambiare 
radicalmente i concetti quan¬ 
to piuttosto, credo, il mo¬ 
do di esprimerli che, oggi, 
si sta orientando verso un 
discorso meno diretto di pri¬ 
ma. Certo, forse della pro¬ 
testa diretta si è anche un 
po’ abusato negli ultimi tem¬ 
pi, ma un fattore a mìo av¬ 
viso importante è, ripeto la 
moda. 

Quanto alla « linea verde » 
vorrei precisare che in pas¬ 
sato sono state dette e scrit¬ 
te molte cose inesatte. La «li¬ 
nea verde» è stata, cioè, ma¬ 
le interpretata, non dai ra¬ 
gazzi, non dal pubblico, ma 
dalla stampa. Quello che io 
pensavo lo penso anche og¬ 
gi e rimane per me valido; 
continuerò ad esprimerlo. 

Un altro chiarimento ri¬ 
guarda la mia posizione di 
fronte a Bob Dylan: non è 
vero, come mi si è voluto, 
anche qui, attribuire, che io 
condanni il cantante e auto¬ 
re americano. Non ho nasco- 



Mogol: ha lanciato la « linaa 
verda ». 

sto, semplicemente, un cer¬ 
to stupore per le varie fa¬ 
si attraverso cui Dylan è 
passato: dalla canzone di pro¬ 
testa esplicita alia canzone 
acuta, pungente, fino alle 
sue ultime canzoni che par¬ 
lano esclusivamente d’amore. 
Del resto, questo stupore di¬ 
nanzi alla nuova evoluzione 
di Dylan è condiviso da mol¬ 
ti nell’ambiente canzonettisti- 
co. Il Bob Dylan di oggi sem¬ 
bra non aver più nulla a che 
vedere con il Bob Dylan di 
ieri. Per esperienza persona¬ 
le, avendo avuto occasione 
di parlare a lungo in passa¬ 
to con lui, credo che Dylan 
non voglia, però, essere in¬ 
quadrato come un protesta¬ 
tario, ma si ritenga, piutto¬ 
sto, un artista. 

MOGOL 


Perchè la Linea rossa Una voce di protesta 


Passa la Linea Russa. « Que¬ 
sta e la Linea Rossa / che 
è tutta una trurna / d'amo¬ 
re e di morte / la tua sor¬ 
te. bella dama ' tu la dan¬ 
zi con me .. ». Oppure: « E 
’a Linea Rossa me pari' ’e 
te / io le domando che vuoi 
da me .. » O ancora; « Linea, 
Linea Rossa ! hai tatto in¬ 
namorare tutta quanta la 
citta . ». 

Sulla Linea Rossa, appena 
nata, già fioriscono le bat¬ 
tute: facili giochi di parole 
che si richiamano a tante 
vecchie canzoni di succes¬ 
so. come l-a qiava rossa. Lu¬ 
na rossa o Rocca rossa. Ma 
lasciate che sfottano: anche 
questo è un segno di popo¬ 
larità; intanto, la Linea Ros¬ 
sa è nata, come « linea » e 
anche come etichetta (esco¬ 
no m questi giorni i primi 
•là giri col nuovo marchio, 
tutti nuovi: nuovo sound. 
nuovo stile op nelle coper¬ 
tine». E' scesa in campo a- 
perto a Reggio Emilia po¬ 
chi giorni fa. e davanti a 
una piazza gremita di mi¬ 
gliaia di giovani ha sconcer¬ 
tato e messo in fuga il com¬ 
plessino beat beat dei « No¬ 
madi » is Mentre i padroni 
comandano, i Nomadi can¬ 
tano r. diceva uno dei car¬ 
telli nero e argento inalbe¬ 
rati da: giovani proros del- 
l'Emiha. appunto, rossa). 

Anche la Linea Rossa can* 
t*. ma canta, intanto, sapen¬ 
do d: cantare, e dicendo quel¬ 
lo ohe vuole: una società più 
giusta dove si possa canta¬ 
re veramente coi cuore aper¬ 
to. senza rimorsi e senza 
padroni che manovrano i fi¬ 
li dietro le quinte. E poi. 
canta con una voce che non 
è solo sua. che non è stata 
costruita artificialmente per 
sfruttare il momento buono: 
perchè la Linea Rossa è an¬ 
che e soprattutto la linea 
della canzone popolare, quel¬ 
la che ha già visto chiaro 
tanto tempo fa. quando era 
garibaldina e repubblicana 
contro papisti e sabaudi, e 
poi quando si fece anarchi¬ 
ca e barricadiera contro l’I¬ 
talia meschina e dispotica di 
re Umberto e del suo Bava 
Beccaris. 

« La Linea rossa — dice io 
slogan stampato ora su mil¬ 
le e mille manifesti — è 
sempre andata più in là ». 
E’, il ritornello, anche, del- 
j la canzone di Giovanna Ma- 
I rini intitolata, proprio. La 



Mich«l« Straniero: I» » linea 
rotta ». 

linea rossa Vuol dire che 
non si tratta di un fuoco 
fatuo, d'una trovata giorna¬ 
listica. d'uno schermo. Vuol 
dire che « più in là » ci an¬ 
dremo ancora, con l’avan¬ 
guardia del movimento ope 
raio. con i giovani d’oggi 
svegli e irrequieti. 

In queste settimane — do¬ 
mandatelo nei negozi — non 
si vende più un disco: dap¬ 
pertutto musi lunghi e ra¬ 
gnatele, recriminazioni e di¬ 
scorsi di crisi: il sound e- 
lettrico ha già stufato, anche 
i beatles cambiano, bisogna 
già trovarne un’altra... Quan¬ 
do le « Idee » si rincorrono 
allo sfrenato galoppo della 
moda, una uguale aU'altra, 
tutte piatte e inutili perchè 
tutte egualmente insincere, i 
giovani sanno da che par¬ 
te sta la voce giusta: dalla 
parte di chi si batte vera¬ 
mente, di chi nelle piazze ci 
va sul serio, anche a pren¬ 
derle sulla testa. Per que¬ 
sto. mentre tutti gli altri 
esitano e finiscono, adesso 
la Linea Rossa comincia. 

MICHELE STRANIERO 


La polemica cui accenna 
la lettrice di Reggio Emilia 
non è, evidentemente, tra 
musica beat e « linea rossa ». 
Prima di tutto, che cos’è la 
linea rossa? F.' lina presa 
di posizione chiara, precisa, 
anche violenta, che si è ser¬ 
vita delle canzoni come veico¬ 
lo di comunicazione, di inci¬ 
tamento. Ogni epoca, ogni 
lotta, ha evidentemente la 
sua linea rossa. La rivoluzio¬ 
ne francese ebbe il Qa ira 
(• I signori al palo! •>. quel¬ 
la messicana ebbe la Cuca¬ 
racha. quella d'ottobre L'in¬ 
ternazionale. A Cuba si dan¬ 
zava « Qtie riva Ftdel. que 
t ira los barbudos » e nell’An- 
gola si percuotono i tronchi 
vuoti per gridare ai coloniz¬ 
zatori portoghesi l'odio di un 
popolo oppresso. In Italia, 
la lotta contro lo sfrutta¬ 
mento. la guerra, contro lo 
invasore, ha originato canzo¬ 
ni come « E noi faremo co¬ 
me la Russia ' Chi non la¬ 
vora non morigera ». « Quei 
vigliacchi dei signori t ira la 
guerra gli hanno gridato ». 

Le canzoni che nascono 
oggi — quelle di Della Mea. 
di Amodei. di Bertelli, quel¬ 
le che l'« Armadio » canta 
nelle fabbriche o sulle piaz¬ 
ze —- nascono dalla stessa 
matrice ideale, si inserisco¬ 
no in situazioni di lotta 
(•Morti di Regaio Emilia ». 
« Ixi ballata dell' Ardizzone ». 
la « Ninna Senni ». « A chi 
chiama per la guerra rispon¬ 
diamo no» i. denunciano i 
mali e i loro responsabili 
chiamandoli per nome. 

Fino a quelche tempo fa 
c'era una divisione netta tra 
queste canzoni e la musica 
leggera (quella fatta per es¬ 
sere venduta ed arricchire 
chi la produce). Quando l'in¬ 
dustria (le case discografi¬ 
che) si è accorta che i gio¬ 
vani non volevano piti saper¬ 
ne di mamme e di cuori: e 
che, come ogni nuova gene¬ 
razione che si affaccia alla 
ribalta, chiedevano verità, co¬ 
raggio e anticonformismo, ac¬ 
costandosi alle canzoni di 
protesta, ha pensato bene 
di inserirsi per spremere il 
massimo da questi fermen¬ 
ti. Ecco nascere la ■ linea 
verde ». Ecco nascere can¬ 
zoni (come * La rivoluzio¬ 
ne »> che « fingono » di ac¬ 
cogliere quei fermenti e an¬ 
zi sembrano sollecitarli u- 
sando persino termini pro¬ 
pri del movimento operaio 
e progressista. Ma poi, ec¬ 
co il trucco, li riconduce ad 


una dimensione di affetti 
bonari («Chi ha vinto e chi 
ha perduto vedrai si abbrac- 
ceróni, evitando i veri pro¬ 
blemi. 

Contro questa manovra 
che vede coinvolti, consape¬ 
volmente o meno, molli com¬ 
plessi e molti cantanti (la 
cui protesta deve per forza 
restare nel generico e dire 
« no alla guerra » senza chia¬ 
rire « chi » fa e vuole la 
guerra, poiché i mezzi a lo¬ 
ro disposizione — Radio. TV 
ecc. — non lo consentireb¬ 
bero) è aperta la nostra po¬ 
lemica, sostanziata dal no¬ 
stro impegno di continuare 
ad andare in mezzo alla gen¬ 
te. in mezzo agli operai in 
sciopero, alla testa delle mar¬ 
ce della pace. 

■.RONCARLO SETTIMELLI 


Equipe 84: 

non esiste più ia 
canzone di protesta 


Il complesio d*ll’« Equipe 84 ». 


La canzone di protesta or¬ 
mai non esiste più. L’han¬ 
no sfruttata a tal punto da 
danneggiarla. La gente, in¬ 
fatti, non ci capisce più nien¬ 
te con questa stona della 
protesta. Per cui. ripeto, si 
può ben dire che la canzo¬ 
ne di protesta rappresenta 
un piccolo periodo che nes¬ 
suno adesso ricorda pili. Ciò 
non significa che non sia esi¬ 
stita un'autentica e sincera 
canzone di protesta; c'era 
chi effettivamente aveva qual¬ 
cosa da dire e lo diceva, ma 
gli altri hanno rovinato tut¬ 
to. per cui i! pubblico non 
riesce più a credere neppu¬ 
re a quei pochi che vera¬ 
mente protestano. 

ALFIO dell’. Equipe M» 


ri. Esse sono determinate, 
infatti, da una serie di atti 
successivi — una specie di 
scalata — tutti tendenti a 
gonfiare sia il trattamento 
ordinario che quello di li¬ 
quidazione. E’ sbagliato, 
inoltre, attribuire 11 fenome¬ 
no solo agli enti parastata¬ 
li (e previdenziali in parti¬ 
colare). perchè fatti del ge¬ 
nere si ritrovano in lina pili 
ampia cerehia di situazioni. 

I! « caso » degli enti pre¬ 
videnziali è stato portato in 
primo piano dal governo 
soltanto perchè c’era una 
categoria da colpire, quella 
dei previdenziali, che non 
sguazza certo nell’oro. Ma 
si veda l’analogo — se non 
pili grave — caso dei 3(M) 
funzionari della Federconsor- 
zi che si sono autoattribuiti 
un trattamento dì liquida¬ 
zione sui 100 milioni a te¬ 
sta: la denuncia del mistici 
giornale 1 non è stata ripresa 
dalla stampa cosiddetta di 
informazione e lei stesso mi¬ 
nistro interpellato da un se¬ 
natore comunista non si è 
ancora pi esentato, a distan¬ 
za di due mesi, a fornire 
qualche chiarimento. 

Per gli enti previdenziali 
si è mossa la Corte dei Con¬ 
ti che si è « accorta » — ma 
dov’era quando sono stati 
portati in bilancio i singoli 
aumenti? — soltanto alla fi¬ 
ne del novembre 19fifi che 
il direttore generale di un 
ente previdenziale può an¬ 
dare in pensione con 8 mi¬ 
lioni e 100 mila lire annue 
dopo -IO anni; in più riceve 
27 milioni di buonuscita. Per 
arrivare alle sunerliquicla- 
zioni di 1(M) milioni e pas¬ 
sa non bastano però queste 
cifre; entra in funzione il 
meccanismo della capitaliz¬ 
zazione. cioè la facoltà di 
richiedere il pagamento an¬ 
ticipato della pensione se¬ 
condo uri determinato coef¬ 
ficiente Con la capitalizza¬ 
zione il diritto alla pensio¬ 
ne. inteso come garanzia di 
continuazione nella vecchia¬ 
ia di un certo tenore di vi¬ 
ta, viene trasformato: al po¬ 
sto della pensione subentra 
il diritto ad entrare in pos¬ 
sesso di un capitale per uso 
speculativo. 

Chi ha sostenuto (o aval¬ 
lato, come la Corte dei Con¬ 
ti e il governo) la capita¬ 
lizzazione lo ha fatto per in¬ 
sinuare nel regime previ¬ 
denziale un elemento priva¬ 
tistico che contrasta con gli 
scopi sociali da cui sorge 
l’esigenza previdenziale. E’ 
per questo che ritroviamo 
la capitalizzazione come cri¬ 
terio d’amministrazione di al¬ 
cune importanti gestioni pre¬ 
videnziali le quali, anziché li¬ 
mitarsi ad amministrare en¬ 
trate ed uscite in funzione 
degli scopi che sono stati 
loro assegnati, accantonano 
centinaia di miliardi, li in¬ 
vestono • in ■ azioni o be¬ 
ni immobiliari, costituisco¬ 
no fondi presso il Tesoro 
in modo da allargarne le 
possibilità di manovra sul 
mercato finanziario: fino al 
punto che il danaro rispar¬ 
miato dai lavoratori a scopi 
previdenziali finisce col di¬ 
venire strumento di soste¬ 
gno dpll’eronomia capitali¬ 
stica nei momenti di crisi. 

Da una parte, quindi, un 
trattamento generoso verso 
i funzionari; dall’altro un 
criterio di liquidazione del¬ 
le pensioni diventato stru¬ 
mento rii privilegio. 

Ma la generosità dei trat¬ 
tamenti ai funzionari, da 
dove sorge? Torniamo al 
caso della Federconsorzi: 
qui è attraverso un contrat¬ 
tino privato dei funzionari 
(i quali lo hanno pratica- 
mente stipulato con se stes¬ 
si* che è stata messa sul 
patrimonio dell’ente un’ipo¬ 
teca di 15-20 miliardi. Per 
cui. dovendosi liquidare la 
Federconsorzi. non baste¬ 
rebbe il patrimonio per li¬ 
berarsi di questi 300 funzio¬ 
nari-padroni. Il potere dei 
funzionari sugli enti appare, 
quindi, come la causa prin¬ 
cipale del gonfiamento dei 
trattamenti. II governo, da 
parte sua. ha bisogno dei 
funzionari per mettere siste¬ 
maticamente in minoranza 
i rapprpsentanti dei lavora¬ 
tori nei consigli dellTNP-S. 
INAIL. INANI ecc... e non 
lesina certo il prezzo di 
questo servizio ai funziona¬ 
ri. Ce lo confermano alcuni 
dati generali (e perciò sfu¬ 
mati» riguardanti l'anda¬ 
mento degli aumenti di sti¬ 
pendio nel pubblico impie¬ 
go- negli ultimi dieci anni 
le categorie di concetto han¬ 
no avuto aumenti del 104 
per cento; ma gli impiegati 
esecutivi hanno avuto sol¬ 
tanto I'BG per cento. 

I.e carne, dunque, sono 
politiche e il rimedio non 
può che essere della stessa 
natura. Si tratta di sottrar¬ 
re gli enti previdenziali ad 
ogni residuo criterio priva¬ 
tistico. da una parte; e dal¬ 
l'altra mettere m posizione 
determinante la rappresen¬ 
tanza dei lavoratori attra¬ 
verso la elezione diretta 
della maggioranza dei mem¬ 
bri dei consigli di amnvni- 
st razione. Allora, e solo al¬ 
lora, la Corte dei Conti non 
perderà tempo nel segnala¬ 
re ogni eventuale deviazio¬ 
ne dai principi di un’ammi- 
mstrazione rivolta ad assi¬ 
curare il massimo beneficio 
sociale della previdenza. E 
i pensionati saranno sottrat¬ 
ti alla beffa dei giuochi di 
prestigio dei funzionari che 
— su ordine del governo — 
fanno comparire e sparire a 
piacimento i soldi destinati 
all'aumento delle pensioni. 

RENZO STEFANELLI 
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Anche gli animali 
vivono in società 



Prevalgono ora nella UE 
Feltrinelli i volumetti di di¬ 
vulgazione scientifica, con una 
controllata varietà di argo 
menti, trattati di volta in vol¬ 
ta con metodi differenti. Una 
chiara e piacevole spiegazio¬ 
ne della teoria della relatività 
è dovuta al fisico inglese Ja¬ 
mes A. Colettimi (La relativi¬ 
tà t* facile, L. à(M)», mentre a 
uno zoologo tedesco e dovu 
ta una interessante illustrazio¬ 
ne delle varie forme di orga¬ 
nizzazione della vita anima¬ 
le (A. Remane, La vita socia¬ 
le degli animali. L. fMM)>. 

Un'opera insolita, condotta 
secondo la forma divulga¬ 
ta della piccola enciclopedia, 
e il Dizionario degli esplo¬ 
ratori e delle scoperte geo¬ 
grafiche di Silvio Znvatti (li¬ 
re 80(1): una nutrita serie di 
« voci » dedicate a esploratori, 
mei canti, avventurieri, stese 
succintamente ina corredate 
di una essenziale bibliografia, 
utile per chi desiderasse ap¬ 
profondire le proprie cono¬ 
scenze; alla fine, inoltre, si 
possono trovare tavole crono¬ 
logiche riguardanti la storia 
delle esplorazioni dei vari con¬ 
tinenti e 25 cartine che illu¬ 
strano gli itinerari dei più im¬ 
portanti viaggi di scoperta. 
Un volumetto, insomma, che 
si tiene volentieri in casa e 
che può essere utile anche per 
gli studenti. 

Continua il suo programma 
di buona divulgazione scien¬ 
tifica anche la casa Zanichelli, 
con la pregevole « Biblioteca 
di Monografie scientifiche » 
(L. (KM) il voi.); ecco l’elenco 
degli ultimi quattro volumet¬ 
ti: W. E. Kock, Onde sonore 
e onde luminose: A. H. Bena- 
de. Le corde vibranti, l’orec¬ 
chio. la musica: G. Gatnow, 
Trent'anni che sconvolsero In 
fisica: D. Ci. Fink, Le macchi¬ 
ne calcolatrici. 


w* 


-.V-V':?. 

t » - 1 *»» v 

4 « i 



wm 

ri 

r 


':V- 


‘ % ^ 




Carlo Goldoni 



. . ? 

'■ iiW 


Napoleone parte per Sant’Elena 


NAPOLEONE 
E TALLEYRAND 

Un altro ottimo volumetto è 
il 21’ della serie dei «Prota¬ 
gonisti» (C.E.I., L. 350), che 
contiene due monografie dedi¬ 
cate a Napoleone (a cura del¬ 
lo storico austriaco W. Mar- 
kow > e a Talleyraml <a cura 
del noto storico francese J. 
Godechot), i due personaggi 
pai rappresentativi della Fran¬ 
cia post rivoluzionaria: il dit¬ 
tatore nel cui dominio si esau¬ 
rì la Rivoluzione, e il diplo¬ 
matico aristocratico che pas¬ 
sa indenne attraverso la sto¬ 
ria del suo Paese, accrescen¬ 
do il proprio potere perso¬ 
nale, fino a occupare un posto 
di primo piano nell’Europa 
della Restaurazione. 

BIANCO E NERO 
E COLORE 

Il settimo volume dai «Clas¬ 
sici dell'arte Rizzoli » è dedi¬ 
cato all'Oliera di Peter Buie- 
gel, il grande pittore fiammin¬ 
go del secondo cinquecento, 
che viene ora presentalo da 
Giovanni Arpino <L. 1.000); al 
solito, il volume si raccoman¬ 
da per l'ampia scelta ilei giu¬ 
dizi critici e per gli apparati 
lìnali in cui ogni opera attri¬ 
buita o attribuibile a Bruegel 
viene minuziosamente illustra¬ 
ta e riprodotta in bianco e 
nero. Ciò che invece è depre¬ 
cabile è la pessima resa dei 
colori delle (M tavole prescel¬ 
te: intitolare una sezione « Il 
colore nell’arte di... » e poi 
falsare in questo modo i to¬ 
ni degli originali significa o- 
stacolare anzi che facilitare 
l’accostamento ai singoli pit¬ 
tori. La moda dilagante nelle 
edizioni economiche dei libri 
d'arte a colori sta ormai di¬ 
ventando una forma di gros¬ 
solano imbonimento all'acqui¬ 
sto del libro da salotto, ma se 
i costi veramente contenuti 
di queste edizioni non con¬ 
sentono di far meglio, perche 
non puntare su una sola ta¬ 
vola a colori, curata con la 
massima fedeltà, e riprodur¬ 
re tutte le altre in un nitidis¬ 
simo bianco e nero? 

ALFIERI 
E GOLDONI 

Molto povera la produzione 
narrativa- la ristampa di un 
racconto lungo di Mario Sol¬ 
dati (La verità sul caso Mol¬ 
ta. Mondadori, L. 350), e im 
modesto romanzo dello scrit¬ 
tore inglese J. Braine. La 
stanza di sopra (Garzanti, li¬ 
re 350). 

Da segnalare Invece l'edizio¬ 
ne di tutte le Tragedie di Vit¬ 
torio Alfieri in un solo volu¬ 
metto, al prezzo modestissimo 
di 1.000 lire, con introduzione 
e qualche nota di Ada Ru- 
schioni («I classici popolari» 
dell’editore Bietti): non è cer¬ 
to un contributo nuovo dal 
punto di vista critico, ed an 
che per un’ut ili/zazione scola¬ 
stica si sarebbe desiderato un 
maggior impegno nel commen¬ 
to. ma a molti può riuscire 
rii qualche utilità poter di¬ 
sporre di un volumetto così 
completo. 

Piti discutibile infine ci sem¬ 
bra l’iniziativa dell'editore 
Sampietro di pubblicare nella 
collana « L’Arcolaio » tutte le 
Commedie del Goldoni in 38 
volumetti al prezzo di L. 900 
l'uno, senza note, senza ade¬ 
guate presentazioni; il volu 
metto più interessante sarà 
magari il 39’. che compren¬ 
derà diversi testi critici scoi 
ti in modo da costituire una 
« guida » alla lettura di tutto 
il corpus precedente. 


Un vecchio testo di Calogero in edizione economica 

Economia e marxismo 


Il metodo dell'economia ed 
il marxismo di Guido Calo¬ 
gero, che viene ripubblicato 
ora da I-aterza (Piccola Bi¬ 
blioteca filosofica, pp 130. lire 
600» e la nelaborazione di un 
vecchio corso universitario 
che l’autore tenne a Pisa nel 
1941 e fu pubblicato in di¬ 
spense col ti'olo Intorno al 
materialismo storico Qualche 
tempo dopo. Calogero veni¬ 
va arrestato per la sua atti¬ 
vità di educatore antifascista 

II testo risente fortemente 
delia polemica crociana con¬ 
tro il marxismo, dalla quale 
mutua alcune categorie («u 
per.-i. per esempio, alla di- 
stmz-or.e tra "filosofia» riel- 
l'economia. come regno del¬ 
l'universale e necessario, cioè 
del volere dell'uomo in gene¬ 
rale e «scienza» ceH'economia, 
come luogo del! empirico, del 
contingente, del si-ciale - sto¬ 
rico *. 

Calogero nega legittimità 
scientifica alla critica dell'eco¬ 
nomia politica marxiana: es¬ 
sa infatti non sarebbe altro 
che I't enunciazione simb'e 
liea » di un « punto di vista 
etico ». cioè deìi'istanza mie 
ralistico - nformatnce che a- 
vrebbe guidato Marx nella sua 
ricerca. Croce, a proposito 
della teoria del valore, parla¬ 
va anziché di « enunciazione 
simbolica » di « paragone el¬ 
littico », pressappoco nello 
stesso senso e Gramsci lo ac¬ 
cusava di fare « ragionamen¬ 
ti da letterato » e di costruire 
« frasi ad effetto ». 

Analoghe osservazioni, cre¬ 


diamo. si possono avanzare 
per le araomcn; azioni di Calo 
gero. Cardine della sua ridu¬ 
zione di Mare a puro e seni 
plice « riformatore » è. per 
l'appunto, la confutazione del¬ 
la legge de! valore - lavoro e 
l'appiattimento della dialetti¬ 
ca tra valore d'uso c valore 
di scambio Per Calogero, il 
valore di scambio anziché es¬ 
sere il punto di partenza per 
l'ardua operazione teoretica 
che porta Marx ad individuare 
nel lavoro la « sostanza » co¬ 
stitutiva di valore (e che fon¬ 
da la possibilità stessa dello 
scambio) è il punto di arrivo 
di una peregrina argomenta¬ 
zione che la stessa economia 
borghese postmarxiana tende 
a considerare con sempre 
m.aggiore sospetto: argomen¬ 
tazione secondo la quale Io 
scambio dipenderebbe dal fat¬ 
to che « si trova preferibile » 
privarsi di una data quantità 
di merce ed avere in cambio 
un'altra quantità di merce. 

Che poi l'autore abbia pen¬ 
sato che la ripubblicazione 
dell'operetta potesse trovare 
una ragione nel fatto che • lo 
orizzonte critico toma a ria¬ 
prirsi » e « il socialismo ita¬ 
liano nuovamente si orienta 
verso una prospettiva ed una 
problematica moderne » è co¬ 
sa che può indurre a riflette¬ 
re sulle vie talvolta vecchie 
per cui s'mcammina la mo¬ 
dernità male intesa. 

«. a. 


È in libreria il nuovo libro di 

CARLO CASSOLA 
STORIA DI ADA 

L. 2000 

ARTHUR ADAMOV 
TEATRO 

Con Ik’ikcu e Innesco, Adamo* 
ha rinnovato la scena europei 
contemporanea. L. 5000 

NIGEL DENNIS 
CARTE DI IDENTITÀ 

Cìli imprevisti 

di un convegno psichiatrico: 
un estroso, divertente romanzo 
inglese. L. 3000 

ANDRÉ GIDE 
LA PORTA STRETTA 

L. 1500 
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P. A. QUARANTOTTI 
GAMBINI 

LE REDINI BIANCHE 

Il romanzo trovato fra le carte 
dello scrittore istriano. L. 1300 


LEV TROTSKIJ 
LA RIVOLUZIONE 
PERMANENTE 

Per la prima volta in traduzione 
italiana. A cui a di Livio Maitan. 

« Saggi » L. 2 000 

SERPE MALLET 
LA NUOVA CLASSE OPERATA 

Come c perché si trasforma 
il proletariato industriale. 

« Saggi » L. 2300 

AUGUSTO ILLUMINATI 
SOCIOLOGIA 
E CLASSI SOCIALI 
TI concetto di classe sociale 
dal Settecento ai giorni nostri. 

<« Saggi » L. 1300 

Nella 

«Serie di politica economica* 
diretta da Antonio Ciolitii; 

S. DE LOG U 
SANITÀ PUBBLICA, 
SICUREZZA SOCIALE 
E PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 

Un problema ih stonante 
attualità, in un libro thè interessa 
non solo i medici, gli uomini 
politici, gli amministratori locali, 
gli urbanisti, ma anche c in 
primo luogo ogni italiano. L. 1300 


TASCABILI 

EINAUDI 


J. !.. BORGES 
FINZIONI 

Con un saggio di Maurice Blanchot. 
« NUIv » L. 1000 



HEGEL 

ESTETICA 

Un volume di oltre 1400 pagine 
in carta india. * NUE • L. 4300 

ALEXANDRE KOYP.É 
DAL MONDO 
DEI- PRESSAPPOCO 
ALL'UNIVERSO 
DELLA PRECISIONE 

Tecniche, strumenti e filosofi*, 
dal mondo classico alla rivoluzione 
scientifica. «Nuovo Politecnico» 
L. 300 

ANTONIO VENEZIANO 
OTTAVE 

li « siculo Petrarca », presentato de 
I.conardo Sciascia. 

« Collezione di poesia * L. 80O 

SEAN O’CASEY 
P.OSE ROSSE PER ME 

I! capolavoro del drammaturgo 
irlandese. 

«Collezione di teatro» 

L. 300 


Nel secondo numero di 
STRUMENTI CRITICI 
due poesie inedite di Montale, 
la nuova critica sovietica, 
e un saggio di Macchia su Balzae. 


EINAUDI 
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più stile, più spazio, più freddo 


FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETICA 
con speciale “superfreezer” per la con¬ 
servazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento auto¬ 
matico. Modelli da 130 a 230 litri 


da lire 


44.900 



!?jj 

si 

■fa 
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NUOVA LAVATRICE BILANCIA 
TA SUPERAUTOMATICA A DO£ 
PIO LAVAGGIO. L’UNICA che non 

richieda pulizia del filtro (autopu- 
lente). Economizzatore automatico. 
Speciale ciclo “lava e indossa” 
(wash and wear) per tessuti speciali 


da lire 


89.000 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO 


Le uniche con forno completamen¬ 
te estraibile per una comoda e com¬ 
pleta pulizia 


da lire 


45.000 


LAVASTOVIGLIE SUPERAUTQ 
MATICA. L'UNICA CHE STERILIR 
ZA A VAPORE SURRISCALDATO 
A 110’ C. LAVA IN UNA SOLA 
VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 
ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI 
NON NECESSITA DI FILTRO 
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televisione-attualità culturale 


l’Unità / domenica 2 aprile 1967 



Riflessioni sul documentario « L'inizio della vita » 

Come si può divulgare 
la scienza dal video ? 

Il giudizio e i suggerimenti di Laura Confi, dopo la trasmissione del film svedese in « Oriz¬ 
zonti della scienza e della tecnica » — Invitiamo i lettori a scriverci la loro opinione 


Humphrey Bogart, Judy Garland e Sidney Poltier: Ire degli attori che appariranno sul video net corso del ciclo. 


Itinerario nel ventre 


Il documentario svedese L’inizio della vita, trasmesso mer¬ 
coledì scorso da Orizzonti della scienza e della tecnica, ha rap¬ 
presentato. e per l'argomento che trattava e per la tecnica che 
impiegava, un « caso * insolito, destinato a suscitare non poche 
discussioni. Abbiamo ritenuto utile chiedere su di esso un giu¬ 
dizio a Laura Conti, scrittrice e medico. Nello scritto che pub 
blichiamo, Laura Conti pone anche il problema della via migliore 
per perseguire la divulgazione scientifica in televisione: problema 
aperto, tenuto vivo dagli interessanti esperimenti che in questa 
direzione ormai da tempo e con regolarità Giulio Macchi va 
compiendo in Orizzonti della scienza e della tecnica. Invitiamo 
i lettori a confrontare le loro impressioni con il giudizio di 
Laura Conti e a scrinerei la loro opinione. 




L’alibi 

delle 

rubriche 


La conclusione della serie 
di Almanacco ripropone il 
quesito circa l'utilità e la 
funzione delle rubriche set¬ 
timanali televisive. Sul ter¬ 
reno delle rubriche, la Te¬ 
levisione segue, di volta in 
volta, tendenze opposte: tn 
certi periodi, si rota l'incli¬ 
nazione a moltiplicare il nu¬ 
mero e f tipi di questi « in¬ 
contri * settimanali: in altri 
periodi, invece, si toma in 
dietro, si sfoltisce, si dira¬ 
da. si sopprime. 

In realtà, la convivenza 
di parecchie rubriche si è 
sempre rivelata difficile: sia 
perchè è piuttosto arduo tro¬ 
vare la formula giusta e 
mantenerla: sia perchè, 
spesso, anche per l’impre¬ 
cisione dei loro confini, le 
rubriche finiscono per con¬ 
tendersi gli argomenti. C’è 
stato un periodo in cut. ad 
esempio. Cordialmente e 
TV7 si « rubavano » t temi 
a vicenda: e Almanacco, al¬ 
l'inizio di questa sua ultima 
stagione, si è trovato a do¬ 
ver fare I conti da una par¬ 
te con Zoom e dall’altra con 
Orizzonti della scienza e 
della tecnica Eppure, nono¬ 
stante l'esperienza. la ten¬ 
denza alla « proliferazione * 
non solo ha I suoi ciclici ri¬ 
torni ma si realizza anche 
In morii davvero singolari. 
Ruhriche che stavano fati¬ 
cosamente trovando la loro 
formula e si andavano con 
qnislando un puhhliro ven¬ 
gono soppresse per far po¬ 
sto ad altre, le quali, con 
un taglio più o meno analo¬ 
go a quello delle prime, so¬ 
no destinate ad occuparsi 
dei medesimi temi. Salvo ad 
operare, dopo un certo nu¬ 
mero di mesi, un nuovo 
« cambio della guardia ». 
che consiste poi in una ri¬ 
presa delle ruhriche sop¬ 
presse. E’ avvenuto con 
Zoom che ha sostituito 
L'approdo e dall’Approdo è 
stato, poi. a sua volta rim¬ 
piazzato: avverrà con Gio¬ 
vani. che ha preso il posto 
di Cordialmente e che tra 
qualche settimana proprio a 
Cordialmente dovrà cedere 
fl passo. 

Tutto ciò testimonia di un 
notevole clima di confusione 
che ripropone gli interroga¬ 
tivi sulla utilità e sulla fun¬ 
zione delle rubriche televisi, 
ve, o quanto meno di al¬ 
cune di esse Certo, gli «in¬ 
contri » a scadenza fissa 
possono anche rappresenta¬ 
re un motivo d'attrazione 
per il telespettatore, ma nel 
medesimo tempo contengo¬ 
no. per via della loro stes¬ 
sa formula, il pericolo del 
la routine : si fa presto a 
trasformare una rubrica io 
una sorta di burocratico an¬ 
golo da riempire passiva¬ 
mente. una settimana do¬ 
po l'altra. 

D’altra parte, le rubriche 
possono agevolmente offri 
re un alibi a coloro che vo- 
far finta di occuparsi 
delle cose che accadono sen¬ 
ta spingere mal la loro In¬ 
dagine oltre un certo limi¬ 
te. mistificando la realtà in¬ 
vece di tentare di penetrar¬ 
la. CJn burocratico angolino 
pud servire ottimamente a 
« liquidare » tanti argomen¬ 
ti ne) giro di pochi minuti, 
in modo da eluderne la so¬ 
stanza dando l’impressione 
di non trascurare mal nulla 
Ma forse proprio in questo 
sta l’origine dei ricorrenti 
accessi d’amore che i diri 
genti televisivi subiscono 
per le rubriche. 

Giovanni Cesareo 


dell’America I il burattino 


Tredici film « girati » tra il '41 e il ’59 da registi che cercarono di met* 
tere a nudo aspetti inquietanti, vizi segreti della società americana 
Le abiure successive di Dmytryk e di Kazan • La speranza distrutta 

Stanco della routine hollywoodiana. un regista cinematografico si traveste 
da vagabondo, per mescolarsi alla vita degli umili e scoprire il « paese reale *. 
Questo lo spunto d'avvio dei Dimenticati (1941) di Preston Sturges, primo d'una 
serie di tredici film, che la televisione ha raccolto, a cura di Enrico Emanuelli. 
sotto il titolo Quest’America - Momenti del cinema di Hollywood ’41-’59. Cosi come 
il protagonista dei Dimenticati, gli autori delle opere che vedremo o rivedremo 
sul piccolo schermo compiva I ———-:-; ; “ “ “ 


«RIVOLUZIONARIO» 


no alloro — con risultati mag 
gior i o minori, più chiari c 


ne E tuttavia, così nel dut su- 
pervalutato Fronte del porto co 


più ambigui — un itinerario nel me bell equivoco Viva Zapata 
cuore (o nel ventre) dello Imo e altrove, continuò a toccavi 


za appare distrutta, o mortifica 
ta, o trova un surrogato nel 
la utopia di soluzioni private 


società mettendone a nudo 
aspetti inquietanti, piaghe oc¬ 
culte. vizi segreti. 


e altrove, continuò a toccare e non pubbliche individuali e 
argomenti che scottavano (ai n °n sociali; o negli ultimi re 


rassegna televisiva di cui par 
liamo ci offrirà anche Un voi 


La collocazione dello scom- to nella folla, che è del 1957. 
parso Preston Sturges in aper- dieci anni dopo Boomerang, e 
tura del * ciclo » (che s'inizia che costituisce la critica più ra- 
dopodnmani. martedì, sul secon- dicale onde la TV sia mai stata 
do canale) ha dunque un va- investita nel corso della sua an 
lare indicativo, quasi simboli- cor giovane storia: la TV al 
co: vengono, dopo il suo , t no- servizio delle forze occulte del 
mi di Dmytryk, Kazan, Zinne- potere economico e politico, la 


sii dell'ottimismo tallo Capra*, 
che aveva pur esso una sua giu¬ 
stificazione. o un alibi nel cli¬ 
ma del New Deal: dell'amia 
no regista italo-americano è aj> 


mann. Wise. Robson ed altri TV che di un uomo qualsiasi 
ancora, in un arco che parte può fare un « divo » papolarls 


dicale onde la TV sia mai stata Punto Un uomo da vendere 
investita nel corso della sua an (1959), che chiuderà la rosse 
cor giovane storia: la TV al 0 »a: prodotto di una fase di de¬ 
servizio delle forze occulte del cadenza, ma significativo se 
potere economico e politico, la 110,1 altro per il titolo. 

TV che di un uomo qualsiasi Chi rifiutava di vendersi, o 
m/A in to »»« * /finn % nnnnMr!» I di essere venduto, era — ad 


dal 1947. anno cruciale del do 
poguerra e della « guerra fred 
da ». per giungere al '58-'59. 
anni di * noce freddo ». e non 


simo e. portato il caso all'estre¬ 
mo. un potenziale dittatore. 
Non si può contestare al ci 


esempio — il personaggio cen 
troie del Colosso d'argilla, gior 
nalistn fallito, che riprendeva 



nema americano degli « anni finalmente il suo posto alla 
'50 * di aver guardato con lu macchina per scrivere, come a 
cidità. con acutezza, talvolta un pezzo d’artialieria puntato 
con autentico coraggio — spes contro i corruttori e i prepoten 
so con disperazione — a fevo H Immagine commovente, e og 
meni che i benpensanti avreb Qi anche straziante, poiché ad 


bero volentieri tenuto nascosti * 
in Teresa (1951) di Fred Zinne- 
mann é ancora questione dei re 
duci, del loro difficile reinseri- 


incarnare il protagonista era il 
grande e compianto Humphrey 
Bogart: un oolto che ha dav 
vero espresso le ragioni e le 


mento nella vita di pace (ma di passioni di un’epoca ormai con 
quale pace?): nella Sete del po elusa. Altri Humphrey si aggi 
fere (1954) di Robert Wise sono rano. purtroppo per l'Ameri 
in causa i contrasti le lotte fe c ° (e per l'Europa). 


rari all'interno dei grandi grup 

_ ni mnnnnnlisfiri: in fi hrntn e la 

= Ella Kaian bella (1953) di Vincente Min 

= nelli. come in E’ nata una stei 

E ,, ... .... ... la (1954). di Georae Cukor — 

£ n j• ° /” i * ah’-i /li PHmnrH rifacimento d’un famoso omani 
| Odio implacabili di Edward m „ Jf - 30 , _ è 

I Vnvtryk * Boomerang d. Elia ^ meccatlismo de mndu- 
! Kazan: due delle * punte* più de p a celluloide, è fl duro 

E ramate per impegno civile ed m( ^ fì ch<? ^ pa(J(ì aìln 

S esit0 artistico, del panorama ci- f nr f UTin ad interessare i reaisti 
1 nematografico che la TV ci pra Colosso d'argilla. Mark 


Aggeo Savìoli 



La moi fogenesi, o genesi 
delle forme, o origine delle for 
me, è la successione delle di¬ 
verse forme che l'organismo 
nel suo complesso, 0 le sue sin 
gole parti, vanno assumendo 
nelle prime fasi della vita, pri 
ma di acquistare quella che è 
la formo definitiva. La morto 
genesi del corpo umano è già 
nota da parecchio tempo, nelle 
sue grandi linee: e tuttavia 
l'intervento della tecnica cine 
mntogrnfiea può ancora servi 
re molto utilmente per svilup 
parne lo studio, poiché le ri 
prese filmale possono docu 
mentare gli aspetti dinamici 
del processo, e aiutare a eia 
borarne una visione sintetica 
Anche nel campo degli studi 
sulla fecondazione la cinema 
tografia è preziosa: infatti la 
ripresa filmata permette di 
studiare la motilità e la vitalità 
degli spermaln/oi contenuti nel Una delle immagini del docun 
seme maschile- vitalità e moti vita » 
lità che decidono il destino del 

nuovo organismo poiché fra le . ... 

centinaia di milioni di sperma clinica perchè permette di in- 

tozoi che entrano nelle vie ge dogare su alcune cause di ste¬ 

nitali femminili dorante il rap rilità. e di porvi rimedio, 
porto sessuale soltanto pochis LI film svedese proiettato 
simi. fra i più rapidi e vitali mercoledì sera sul secondo ca 
oltrepasseranno la barriera dei nale neIla rubrica Orizzonti 
muco cervicale che ricopre della scienza e della tecnica 
l’orificio dell’utero: e soltanto <« L’inizio della vita ») aveva 
uno. vincendo per così dire « la sequenze molto belle nella pri 
finale » dopo le « semifinali * ma P arl °- e cioè appunto nella 
già tanto selettive, riuscirà a parte che illustrava la funzio- 
incontrare la cellula-uovo e a ne del muco cervicale che rico 
fecondarla, portando al nuovo pre l’orificio dell'utero, e la 
organismo una metà (la metà ( gara » degli spermatozoi. In 
paterna) del suo patrimonio di teressante e ben fatta anche 



Una delle immagini del documentario svedese < L'inizio della 
vita » 

clinica perchè permette di in- I magmi confuse, inconsuete. 


orientate ogni volta in minio 
diverso, è un'attitudine che 


Il film svedese proiettato medici e biologi acquistano con 


mercoledì sera sul secondo ca 
naie nella rubrica Orizzonti 
della scienza e della tecnica 
(t L’inizio della vita ») aveva 
sequenze molto belle nella pri 
ma parte, e cioè appunto nella 


caratteri ereditari. 

Molto interessanti sono gli 
studi più recenti sul muco cer¬ 
vicale che « filtra » gli sper 
malozoi: barriera impenetrabi 
le per quasi tutta la durata del 
ciclo mestruale, nei giorni del 
l’ovulazione invece, e cioè nei 


per chi ha qualche prepara/io 
ne in materia, questa parte mi 
è sembrata sufficientemente 
chiara ed esplicativa anche per 


lunghi anni di preparazione 
specializzata: pretendere che 
il telespettatore faccia altret¬ 
tanto. senza l'ausilio di frecci¬ 
ne. lettere, numeretti. è dav ve 
ro pretendere troppo: sic< ho il 
film mi è apparso visivamente 
assai poco chiaro 
Nè il commento parlato mi è 
sembrato di grande aiuto: 
mancava totalmente una spio- 
ga/ione a grandi lince di qui I 
che è il processo di « morfnge- 
nesi ». cioè di elaborazione del¬ 
le forme corporee; in compen- 


i profani. Le successive, e più so c era lina Quantità eccessiva 

lunghe, parti del documentario d ' "™ oni s P {,rse - C!,s ' 1 ;’ 1 '. rip ' 
__*_ _ __stinate a creare confusione. 


» wvuio/iukw iimcll-, c tiuc uui non possono invece venir giu .. ... . 

giorni dell'uovo, esso assume diente, secondo me. altrettanto - scm P °- e ,nu de ,n r ‘ r 

caratteri cristallini e si dispo positivamente. Si sono viste cae uaa cc , r . nriasscrella vici 


ne in maniera tale da rendere I molte fotografie fisse di em 


possibile il passaggio dplle col 
Iole seminali maschili che van 
no alla ricerca riplla cellula se 


« L’ "indipendente" Kerensky » è la dicitura di questa vignetta 
pubblicata nel '17 da un giornale di Pielrogrado 


minale femminile Pertanto lo no rendere significativa lim 
studio delle proprietà del muco r--" : ne anche agli spettatori 
cervicale entra nella pratica nnn preparati Riconoscere im 


_ _ _ . | _ 1 t/I CCCl» Clic wn V»l I ■ IV C 

E esit0 artistico, del panorama ci- f nr f UTin ad interessare i reaisti 
1 uematograficochelaTVciprry NeJ Co j osso d'argilla. Mark 
- parrà In Odio implacabile (fi R n fj Xnn p 0nf , 50 ff 0 accusa la 
= cu} soggetto recava la firma ai corruzione nel mondo sportivo 
= Bichnrd Brooks. che in seguito f pugilistico, per l’esattezza) 


si sarebbe affermato anche lui 
come reoista di qualità) si com 
hinnvann. in un racconto esem 


Nel Ricatto più vile (1958) di 
Aler Senni si tratta del ratto di 
un bamhìno. in Frenesia del de 


| d lare per asciutta misura, il mtn ( ,q W di p ichnrd Fìei 
5 Problema dei reduci (già af trhpr rf - un omicidio a sfondo 
E fronlato da Dmytryk nel pii? testuale e con cornice inteììet 
| notevole Anime ferite) e quello tualistica E Nel fango della 
£ dell'antisemitismo, del razzismo periferia (jgtf). opera prima 
E ,n Penere; e l'intolleranza era fl Martin Riti, ripropone l'am- 
= lem a centrale di Boomer ang . Mente di Fronte del porto, ma 
E col quale cominciava ad impor situandovi un chiaro e ardito 
= si 0 nome di pia Kazan Non temQ qvpUo deUa soIWa rieM 
= molto dopo. Dmytryk (con il tr(J Manchi e negri. 
s «IO produttore Adrian Scott) n-rln in metti Momenti del 


Sabato prossimo un’intervista con Alexandr Kerensky 

ECCO L'UOMO CHE LA TV HA SCELTO 
PER RIEVOCARE LA STORIA DEL 1917 

Due giudizi dell'epoca sul capo del » governo provvisorio» che fu spazzato via 
dalla rivoluzione bolscevica — Le caratteristiche politiche e umane di Kerensky 


suo proauttore Adrian òconj Cer1o fj| ^rtl Momenti del 

fu al centro del clamoroso prò- rfnema di Hollywood mancano Sabato prossimo, tora serrtzlc 
cesso dei * dieci di Hollywood ». ^ e testi importanti: basti ^ 5rlSdo1nte^Ìrà k! 

Z?i M JnoU ^Z^imJnia DensaTe ° J ° hn ””*? <«* ** toi iTmSfuz^ 

ciati dnali * studi * impripio raltro la TV italiana dedicò una i Ottobre ruggì negli Stati Unii 
nafi e multati, costretti all esì Mimo t vertanole *) n Rifili e U ancora risiede E" p-uttosU 


ciati dagli « studi ». imprigio 
nati e multati, costretti all’esì 
Ho fl senatore Mac Canhy. i 
noi autorevoli sostenitori. I 
tuoi discepoli, imperversarono: 
e al Pentagono non dorerà 
mancare, già allora, aente di 
sposta a riconoscersi e ad am¬ 
mirarsi nella figura del fona 
Reo omicida e nemico degli 
ebrei (impersonato mngistral 
mente da Robert Ruoti) che 
scandiva in Odio implacabile 
le memorabili battute: « Chi non 
rispetta resercito non rispetta 
sita madre... ET un porco... un 
vero porco ». 

Dmytryk emigrò in Inahilfer 
ra. dove realizzò nel 19 to quel 
lo che fi considerato 0 tuo co 
noia voto (ma noi oh ore feria 
mo ancoro Odio implacabile) 



Sabato prossimo, to un servizio ancora tutte acquisite alle nuove Scrive Suchanov: « Innanzitut 
speciale del Telegiornale. Rug idee, il boicottaggio fece fallimen- to davanti ai bolscevismo ora 
zero Orlando Intervisterà Ke lo e il partito alle elezioni della trionfante, che tante accuse sca 
rensky. che dopo la rivoluzione seconda Dumo cambiò la sua olia contro Kerensky. davanti ai 
l'Ultobre fuggì negli Stati Uniti fallica. rormai indubbia alleanza Ira Ke- 

e U ancora risiede ET p-uttosto , Afa _ d nella OTima „ trova rensky e le forze della reazioni 
indicativo U ratto che la Te!evi f(mo parecchi contadini e miei borghese contro la democrazia 
none cominci ad occuparsi de eiluah che acceVarano m gran iaiantl & caso heren<ky Kor 


Scrive Suchanov: « Innanzitut t le sue qualità soggettive di uomo 


e sue tendenze, i suoi gusti il tanto nelle sue forze, nella mis- 
P’U autentice e perfetto radicate suine nil’dntny i dalla provmdrn 
htnohe’e. d< incarnare nella suo za. do nnn riuscire a distinguere 


Tatti del '17. nel cinquantenario oarie il programma agrario (ma • davanti ai latto che Ke horghe’e. d> incarnare nella suo za. da nnn riuscire a dtstinauere 

Iella Rivoluzione d Ottobre, dan S0 n an i 0 Quello) del partito renslr k ha tatto lutto quanto po politica il trù autentico sistemo la sua attinta personale. « suoi 

do la parola per onmo a Ke socialista Essi formarono B grup- leva V* 1 sof/ocare la rivoluzione di tradimento aelta democrazia successi personali, la sua "cor 

rensky. "trudnnki’' il quale poi « e ctie pn * di chiunque altro Vho • di difesa dei ristretti interessi nera" personale dai desimi del documentario svedese fche. pe- 

Q sembra uUJe oftnre al oo npresentò a tutte le eiezioni con stortala a tiresl. io affermo: Ke h classe dei capitale. movimento democratico in Kn s raltro. è stalo addirittura pre- 


h classe dei capitale. 

*Ecco la verità: nella persona- 


stri lettori due giudizi su Ke un programma proprio raccoglie* rensky Ju un democratico smee sF.cco lo verità: nella persona- sta Ne derivavo che egli non 
rensky. di diversa ispira none e do intorno a si gli elementi pii T0 -. ^ *** nrof azione come ::ta di Kerensky. a differenza di solo s, consideravo un socialista. 

provenienza, nella convinzione moderati staccatisi dal partito e ° U Eoli, per quei molte altre figure politichede ma m una certa misura si con 

mm* rmt■ ».-* rh* m.iù _w, che mi multa, non ovevo le forze mocratismo e la lotta nvotuno sideravo anche un Bonaparte » 

J VX » ™ buone xn- nana erano ben lungi do quella Questo è. dunque, n elle testi- 

spectale^deT* Telegiornale. assai £ncolosJTpoco C °* Sf* mrn / ;in * e , conten, 1 ?°r anel « 

, ... . __ . Tj.n. non si può formulare un giudizio co dell uomo politico da se stesso perfino degli amia. I uomo che 

D.primo giudizio é dedAnant.- °^fUuomvni pmmdeUa tempra Cld nff , jardo w 

insufficienti Kerensky non solo non fu mai i te!e«petl 3 ton ascolteranno par 
U giornale socialista lo pubblicc _ _ dnlln "rv> n-rorse oggettive di politico non -apnee di sacrificare se stesso fare sul video sabato prossimo 

d 19 marno 1917 commentando la Jvelli. Egli è un uomo dalia do 


molte fotografie fisse di em r,a ad embrione si chi.im.i 
brinni e feti in diverse fasi di * sacco vitellino *: la genie può 
sviluppo, ma senza quegli ac chiedersi come diamine i vitel 
corgimenti tecnici che poteva lini, invadenti e irifnimmetteii- 
rio rendere significativa l im ti. riescano a penetrare in una 
e--"me anche agli spettatori gravidanza umana Che la for¬ 
ano preparati Riconoscere im mozione delle palpi hre abbia 

inizio dopo la prima fnrma/m 

-- ne dell'occhio o che in una 

certa fa«e dello sviluppo cm- 
b brionale l'orecchio si trova in 

posizione bassa, sul collo, può 
interessare il profano a puro 
titolo di « curiosità * Notizie 
. di questo genere non danno 

Wm ■ assolutamente l'idea generale 

m I ■ ■ ■ di quel che sia lo sviluppo del- 

I H I B le forme E' anche piuttosto 

singolare, in un documentario 
scientifico, sentir descrivere la 
membrana amnintiea che av- 
__ volge il feto come * un velo che 

g S gli dà i'aepotto dell’orante*: 

k B B B m noto descrittila che forse vnr- 

IH* M B B K rebbe esercitare una suegestio- 

■i Em B B m ne poetica, ma che non aiuta 

affatto la comprensione. Ma 
ancor più singolare, in un do- 
. • cumentario scientifico, è sen- 

ì spazzato via tire che il liquido amniotico, in 

cui il prodotto del concepimen- 
j». fi] |f fìronclri/ to galleggia, sarebbe « insensi. 
c bile alla legge di gravità»: 

con questa stranissima espres- 
ma fu sempre decisamente ambi- ' inne f* inferiscono al liquido 


to dopanti al bolscevismo oro Confermo: Kerensky ero effetti- zioso. e durante la rivoluzione la amniotico proprietà addirittura 
trionfante, che tante accuse sca vomente convinto di essere un sa sua enorme ambizione degenerò soprannaturali, visto rhe *a- 
glia contro Kerensky. davanti al aalisto e un democratico. Egli in sete di potere. L'allro aspetto rehhp « insensibile * alle., leg- 
Tormai indubbia alleanzo Ira Ke- non sospettava di essere, per te della questione é torse ancor più si della natura 
rensky e le forze delta reazione sue convinzioni i suoi sentimenti importante Kerensky credevo Si sa* la divulgazione scicrv 
borohese contro la democrazia e sue tendenze, i suoi gusti 1 1 tanto nelle sue forze, nella pus- j ìfjea è difficile- difficile è far- 

iaianlt al caso "Kerensky Kor piu autentice e Defletto radicale siane athanlngi dalla provviam i„ __» ;i ^..k 

iniir. K. --- -- __...__ 1., _ Ia difficile Ottenere che il puh- 


hliro si imnegoi a seguirla Ma 
proprio dopo aver visto questo 


movimento democratico in Rus raltro. è stato addirittura pre¬ 
sta Ne derivavo che egli non miafn daH'U\ T F..SCO). vien fal¬ 
sato si considerava un soaalufa. to dj chiedersi se fl modo mi- 
ma m una certa misura si con G j; nre d j persegi^rla. anche in j 
sideravo anche un Bonaparte » , , " _ t 

Questo è. dunque, nelle testi- e f ''? s ’°75 > - non ., s a anc ? ra 
momanze dei eontemnoranei e Quello di trasmettere lezioni 


Edward Omytryk 

vV rider, a Stanley Rramer. Ma. 
nell'insieme, ne dovrebbe risul 


Cristo fra i muratori Poi tornò tare un ritratto abbastanza at 


formazione del onmo * governa 
provvisorio» de. a D ma oei qua 
e Kerensky. ministro della Ùiu 
>tizia. si autoproclamava rapare 
sentante dei socialisti e de. co 
olitalo esecutivo dei Soviet S<<U 


in America, fece solenne fio 

menda, sconfessò le sue idee - -- - — —- 

fn riammesso nella grande svecchiamento cinematografico 
macchina hothiwoodiana, e co» A ben vedere, argomenti arsalo 
fetionò un buon numero di film Ohi - razziamo, intolleranza, 
costosi quanto brutti La sua corruzione, gangsterismo, cn» 


fendibile di quel periodo dello ll htolo « Kerensky non è socia 
cito americana, e del suo * "A*™ 1 *,*?'JFiSAì 

svecchiamento cinematografico ren * k V- * 9* f 

A ben vedere, argomenti arsalo * e 2IliL 0f ^i -.rZZJZ 


sizione fatta" che non poteva e 
non voleva arrischiare la vita dei 
-ospiTnlnn e agitatori socialisti 
m oratore di talento, un buro. 
irroralo difensore nei croce ir, . 
■romici e un uomo che ebbe ter» ! 
ore fretta di farsi uno camera 
politico vera e propria, tipo en 
ropeo ». 

L'aJtro giudizio to estraiamo 


mondovisione 


paritene a nessun partito socio- dalle «Cronache deJa RtvolunG 


- -- - | - -- . - . - listo rosso. F membro dei pie --- .... , 

costosi quanto bratti la s no corruzione, gangsterismo, cns ^ ^ "tndomki". cioè tateroanoosUsto ed aito 

torte di artista è stata, nei be 4ehà dei «sistema* - erano tabunstOch* sono pochi non so- dei 

tinii nìA flttnmtnft Ani Ww— m »#. «i in n>.ma « «ai nnm lustra del comitato esecutivo aei 


ne russa» di N.N Suchanov, men 


ne e nel male, esemplare Più stati già affrontati dal cinema io alla Duma ma anche nel oae 


complesso quella di Elia Ka 
zan: delatore dei suoi colle 


TIspirazione rooseveltlana. fra se. Essi si sono formati all'epoca 


fl '30 e fl ’40 • la denuncia, at 


Obf « dì sinistra » (comprò uno loro, ero più profonda condor 


1 intera panino di una dei massi 
mi quotidiani nerryorkesi oer 
ouhhhrorr’i a grandi caratteri 
la sua abiura e le sue prime 


ia finn alle estreme cansequen 
re, con minori compromessi 
narrativi e ideali; e ciò prò 
ano perché la violenza delTm 


denunce) si ebbe sbattuto in dopine venivo sostenuta e (tv 


nello arimo Duma Alloro fl oar 
tifo sonai irta rivoluzionano, eh* 
e quello che none al centro dei 
* agitazione rivoluzionano il sur 
programmo agrano cioè resino 
minzione, to tonotizzazione un 
mediato aelta grande società fon 
diaria, dichiarò ti boicottaggii 


Soviet quando questo era tn ma 
no dei « difensisti », coé dei fa» 
-.ori dell appoggio al governo bor 
zhe?e nelia sua politica di felena 
»gli obiettivi di guerra della Ru« 
sia Le memorie sono state seni 
e subito dopo la rivoluzione tx* 
scevica e negli anni deità guerra 
.nvile: il giudizio di Sochano» 
punch, è scritto dopo che Ke 


/ - , _ - -w. --— — --pulitoti, C XI IMV UVfW VS» 

larda, t finn metaforicamente vaioraxa a amn a granae tp& 4 * 11 * eiezumt. tentando <h aro rensky era stato ministro dello 

la porto dello casa di Arthur ronza di rinnovamento. Nei tungare • allargare il marnimeli guerra e poi capo del governo 

Miller, di cui aveva portato al film dei primi tre lustri succe9- io nvoluzitmario di quell'anno e quindi rovesciato dalia rtvolo- 

successo i drammi svile set- sM alla guerra, quella speran- Ma le masse rurali non erano ziooe bolscevica. 


RITORNA LA TCHERINA - Ludmilla Tche- 
rina, una delle più brave (e belle) ballerine 
del mondo ritorna alla TV francese nella ver¬ 
sione televisiva del balletto « II mandarino 
meraviglioso », con musiche di Bela Barfok 
e coreografie di Jo Lazzini, direttore del corpo 
di ballo dell'* Opera di Marsiglia. Lo spetta 
colo è In allestimento negli studi di Nizza 
Partner della Tcherina sarà Titus Pomsal, 
primo ballerino del teatro dell’* Opera » d> 
Praga. 

ANCORA SUL COLORE - Mentre in Francia 
sono già In vendita nel • magazins du prln 
femps ■ I primi apparecchi televisivi a colon 
(al costo di selcentomila lire l'uno). In Olanda 
sono già In allestimento le prime trasmissioni 
sporimentall cho andranno In onda In autunno. 


Questo è. dunque, nelle testi- 'eiezione, non sia ancora 
momanze dei contemporanei, e oy*’ 00 OI trasmettere lezioni 
perfino degù amia, l'uomo che rigorose, accompagnate da 
1 te!e«pett3ton ascolteranno par schemi o da disegni, o cartoni 
lare sul video sabato prossimo animati, intercalati tra le im- f 

magini fotografiche oer ren- ’ 

- Aorte più comprensibili 

E’ giusto, ovviamenfe pren- 
m ^^^dere alto che si è avu’o fl co- 
' , . '•aergin di portare sui telescher¬ 

mi argomenti che possono per- 
«i*io irritare la « pruderie * dei | 
più retrivi: infatti, esiste an- J 
cora una « pruderie * cosi ipo¬ 
in gennaio II tempo di trasmissione sarà di otto cri ta da scandalizzarsi per una 

o dieci ore settimanali; • su sei nuovi studi in trasmissione che ha per tema 

via di costruzione, quattro serenno destinati alle fa fecondazione Quel che inte^ 

riprese • colori. Contemporaneamente arriva ressa, però, non è soltanto la 

dal Messico la notizie che saranno effettuate possibilità e il diritto - abba , 


>w c 11 uii ittw - attira \ 

riprese • colori delle prossime olimpiadi de! stanza nuovi per la parte più 1 
W: per tale avvenimento, l'attuale sistema di retriva del paese - di tocca-e ' 


ripresa sarà modificalo e migliorato. 

TELESPETTATORI IN AUMENTO - In tutta 
Europe il numero degli abbonali alia televisione 
aumenta con ritmo costante. In Olanda, nel solo 
mese di gennaio, s'é avuto un aumento di 17mila 
529 unità, raggiungendo la cifra complessiva di 
2 317521. In Germania Occidentale gli utenti 
sono quasi tredici milioni; in Belgio un milione e 
settecentomlle. 


J argomenti tabù e di pronuncia 
re parole tabù Quel che confa, 
ancnp in qm->ìi' C a ■»<', £ tra 
smettere a un pubhtien il più 
vario possibile il patrimonio 
della scienza- formato di cono¬ 
scenze e di metodi di concetti 
esatti e di linguaggi rigorosi 

Laura Conti 
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IN SCENA AL TEATRO SAN CARLO 

«Saffo»: un ‘opera minore 

ma sempre vitale «Morire 


pag. , /15 / spettacoli 


reali!/ 


Il melodramma di Pacini rappresentato nel centenario 
della morte del compositore — Prova eccellente dei 
cantanti e dell’orchestra diretta da Franco Capuana 



Leyla Gencer nella parte di 
Saffo al San Carlo di Napoli. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1 

Forse più dei capolavori, i 
quali superano i limiti d'una 
convenzionale classificazione, le 
opere degli artisti minori posso¬ 
no talvolta meglio illuminarci 
sulla reale portata d’una cor. 
rente artistica, offrendoci, al 
tempo stesso, i mezzi per meglio 
comprendere i motivi d’una 
scelta comune al gusto dei più, 
il segreto d'una formula feli¬ 
cemente espressa, e presente 
nell’opera stessa nei suoi atteg¬ 
giamenti più tipicamente indi¬ 
cativi. Tale considerazione ci 
veniva spontanea nell’assistere 
al San Carlo alla rappresenta¬ 
zione di « Saffo ». l’opera di 
Giovanni Pacini. ritornata per 
la prima volta nello stesso tea¬ 
tro in occasione del centenario 
della morte del compositore, 
dopo la prima assoluta dell’au¬ 
tunno del 1848. 

Giovanni Pacini fu certo un 
compositore minore dell’Otto¬ 
cento. Ebbe la ventura di vive¬ 
re nella stessa epoca di Rossini, 
di Bellini, di Donizetti, e del 
giovane Verdi, e fu questo un 
confronto per lui insostenibile. 

Ma il genio ha un tale potere 
irradiante, che anche Pacini. 
come Mercadante, come Vaccai, 
ed altri ancora di minor rilie¬ 
vo. ne restò illuminato. Nell’or¬ 
bita straordinariamente stimo¬ 
lante d’una meravigliosa fiori¬ 
tura di opere, il musicista ca- 
tanese trova spazio sufficiente 
per affermarsi con ben 78 ope¬ 
re. alcune delle quali ebbero al 
loro primo apparire un succes¬ 
so memorabile. 

Offuscato dai massimi operi¬ 
sti del suo tempo. Pacini s’av- 


le prime 


Cinema 

Faraone 

Jerzy Kawalerowica, il regista 
polacco noto anche in Italia per 
li treno della notte e per Madre I 
Giovanna degli angeli, si è volu¬ 
to misurare con il genere ko¬ 
lossal, versando contenuti poli¬ 
tici e ideologici dentro una fa¬ 
stosa cornice: tratto da un ro¬ 
manzo di Boleslaw Prus (fine 
Ottocento). Faraone elabora di¬ 
sinvoltamente alcuni motivi del¬ 
la storia dcH'antico Egitto, im¬ 
maginando un Itamsete Xlll 
(mai esistito, giacché la dinastia 
si fermò opportunamente al nu¬ 
mero dodici), il quale combatte, 
come erede al trono prima, come 
sovrano poi. la potente casta dei 
sacerdoti, guidata dal subdolo 
Ilerhor. Nella disputa, che in¬ 
veste tutte le questioni interne 
ed estere, dalla condotta della 
guerra contro gli assiri al trat¬ 
tamento dei contadini e al ripo¬ 
so settimanale, è probabile sia 
da vedere un riflesso di moderni 
conflitti tra Chiesa e Stato. Ed 
anche il problema ebraico è pre¬ 
sente. tramite il personaggio di 
una Sarah, della razza d'Israele, 
che diventa la concubina di Ram- 
sete, c muore poi in malo modo. 
Lo stesso monarca perirà per 
mano di un suo sosia e sicario 
dei preti, destinato da costoro a 
succedergli e che invece perde 
• propria volta la vita, nel duel¬ 
lo finale. 

Diverse donne oltre Sarah, co¬ 
stellano la vicenda: emerge fra 
di loro la sacerdotessa Kama. 
strumento del * partito clerica¬ 
le ». Ma ad esse tocca soprattut¬ 
to l’ufTìcio di spargere un po' di 
sale erotico sui troppe concetto¬ 
si discorsi. La ballonzolante sce¬ 
na dell’orgia, del resto, non è tra 
ì « pezzi forti * dello spettacolo: 
sul piano del grande prodotto di 
confezione, funzionano meglio le 
sequenze di battaglia, e quella 
deireclisse (quando il fenomeno, 
preristo dagli astronomi, serve 
ad Herhor per terrorizzare popo¬ 
lo e soldati, che minacciano il 
suo dominio). Noi. personalmen¬ 
te. di tutto il lungo film (pur 
sforbiciato di una mezz'ora nel 
l’edizione italiana) preferiamo la 
lotta iniziale fra i due scarabei 
nelle sabbie del deserto. D’un 
certo pregio la fotografia (colo¬ 
re. schermo largo) di Jerzy Woj- 
cik. Gli attori principali, figura¬ 
tivamente azzeccati, sono Jerzy 
Zelnik. Piotr Pawlowski. Barba¬ 
ra Brylska. Kryslyna Mikola- 
jewska. 

ag. sa. 


Più micidiale 
del maschio 

Più m.cidiale del maschio è ov¬ 
viamente la femmina, se si met¬ 
te ad ammazzare con la tecnica 
dell’agente segreto e. ins eme. 
della donna d’afTan. Gli obiettivi 
di Irma e di Penelope, che agi¬ 
scono in coppia, sono i magnati 
delle compagnie petrolifere: e i 
mezzi altrettanto esplosivi che 
il loro fascino. 

Le due temibili amiche sono 
però agu inuiiu u. us supcriore 
che. attorniato da un harem di 
efficienti impiegate intemaziona¬ 
li. guida le operazioni da un ca¬ 
stello sul mare, giocando a scac¬ 
chi. per distrarsi, con mostruose 
pedine d’acciaio comandate elet¬ 
tronicamente. Le quali sono poi 

S elle che lo schiacciano alkir- 
e Htigh Drummond, un agente 


di assicurazioni — che conosce 
il karaté, parla il giapponese, ve¬ 
ste come un lord e macina donne 
come un arabo — penetra nel 
covo e manda letteralmente al¬ 
l’aria sia l'ultimo colpo in pro¬ 
gramma. sia la coppia di dinami¬ 
tarde. 

Stando alla loro esplosione fina¬ 
le, dunque, non dovremmo più ri¬ 
trovarcele tra i piedi in futuro. 
Ed è questo un merito raro, che 
volentieri riconosciamo alla co¬ 
lorata e panoramica schtocchez- 
zuola. diretta da Ralph Thomas 
e interpretata, nella parti prin¬ 
cipali. da Elke Sommer. Sylva 
Koscina. Richard Johnson. Ni- 
gel Green. 

vice 


STEFANIA 
SI DA' AL 
«GIALLO » 





LONDRA - Stefania Careddu 
(nella foto) è a Londra par In¬ 
terpretar*, a fianco di Sidney 
Chapiin, iì nini « tfueiio eh* sa¬ 
peva troppo *, diretto da Mi¬ 
chele Lupo. La giovane attrice 
vi sostiene II ruolo di una In¬ 
dossatrice che diventa il per¬ 
sonaggio-chiave di una compli¬ 
cata vicenda gialla. 


vantaggia tuttavia per essere 
stato partecipe d’una civiltà 
musicale in pieno rigoglio. Il 
suo debito verso i grandissimi 
del suo tempo, soprattutto Bel¬ 
lini, è indubbiamente di grosse 
proporzioni. 

D’altra parte, però, il musi, 
cista ha cultura, gusto, cono¬ 
scenza del mestiere in misura 
tale da poter proporre un suo 
discorso articolato con autorità, 
e che ancora oggi è possibile 
accettare come qualcosa di vi¬ 
vo. al di là delle formule con¬ 
venzionali d’uso, al di là delle 
sue provenienze facilmente in¬ 
dividuabili. Il compositore, inol¬ 
tre, sa conferire al suo linguag¬ 
gio, una castigatezza, una mi¬ 
sura che fanno pensare ai set¬ 
tecentisti. Anche quando la fra. 
se musicale s’infervora Pacini 
non rinuncia mai alla eleganza 
della forma. Egli sa modellare 
i suoi recitativi con evidenza 
scultorea, legandoli in un unico 
clima drammatico all’aria che 
segue, senza un’avvertibile so¬ 
luzione di continuità. Verdi del¬ 
la prima maniera, per esempio, 
pur possedendo ben altra origi¬ 
nalità. non saprà fare altrettan¬ 
to. Il musicista è ancora stru¬ 
mentatore finissimo, anche se 
l'orchestra appare a volte trop¬ 
po folta di voci, bisognevole in 
più punti, come è stato del re¬ 
sto fatto in sede di revisione, di 
opportuni snellimenti. Tali qua¬ 
lità sussistono anche quando 
l’estro del compositore si man. 
tiene a livelli modesti come per 
tutto il primo atto. NeH'attc 
successivo, anche perché me¬ 
glio sollecitato da Salvatore 
Cammarano autore del prege¬ 
vole libretto. Pacini si riscat¬ 
ta pienamente. Il duetto tra 
Saffo e Climene. belliniano nel¬ 
lo spirito, ci è sembrato un epi¬ 
sodio di autentica sostanza mu¬ 
sicale. Poi c’è l’approdo feli¬ 
cissimo del concertato con cui 
l’atto si chiude, un concertato 
costruito a regola d’arte, e che 
nella stretta finale raggiunge 
una originalità veramente as. 
soluta. Nel terzo atto la tensio¬ 
ne drammatica non decade. 
Nella scena della follia, Paci¬ 
ni non sa sfuggire alle sugge¬ 
stioni donizettiane della pazzia 
di Lucia. L’originalità, dunque 
in « Saffo * è un frutto che si 
coglie di rado, ma il melodram¬ 
ma c’è. 

H musicista, ripetiamo, si 
muove in un mondo fervidis¬ 
simo di suggerimenti, accolto 
e riproposto spesso con mae¬ 
stria grandissima. Le grandi 
ombre dei musicisti che ne gui¬ 
dano in più punti la mano fan. 
no parte d’un grande quadro 
nel quale egli con la sua c Saf¬ 
fo », si colloca degnamente con 
una nota necessaria per meglio 
comprendere la complessità del 
quadro stesso, nei suoi rap¬ 
porti. nelle sue intime connes¬ 
sioni. 

B ritorno dell’opera al San 
Carlo ha costituito indubbia¬ 
mente un avvenimento di gran¬ 
de rilievo. AI maestro Rubino 
Profeta va riconosciuto il me¬ 
rito dev’paziente, abilissimo la¬ 
voro svolto nel revisionare da 
ama a fondo la partitura, par¬ 
tendo dal confuso manoscritto 
esistente nella biblioteca del 
Conservatorio di San Pietro a 
Majella. Franco Capuana si è 
avvalso della sua lunghissima 
esperienza per darci un'inter. 
prelazione della partitura già 
matura nello spirito, in ogni 
momento sorvegliata, limpida¬ 
mente resa nel suo impianto 
complessivo come nella cura di 
ogni dettaglio. Margherita Wall- 
mann ha trovato nella sua re 
già ancora una volta un'intima 
rispondenza con la musica. Di 
ineccepibile gusto le soluzioni 
via via adottate nel corso det- 
l lo spettacolo, pur avvertendosi 
nella composizione di taluni 
quadri una certa schematica 
rigidezza. Leyla Gencer. pro¬ 
tagonista. ha ritrovato in Saf¬ 
fo. nella figura dell’eroina, le 
rispondenze più congeniali alle 
sue possibilità di cantante e di 
attrice, e si è trattato sem¬ 
pre di occasioni che l'artista 
ha puntualmente e magnifica¬ 
mente còlto. Tito Del Bianco, 
nelle vesti di Paone, ha fatto 
sfoggio di mezzi vocali dovi¬ 
ziosi, ma non di una pari ma¬ 
turità stilistica. Cantante di ec¬ 
cellenti risorse il baritono Louis 
Quilico nei panni di Alcandro. 
Brava quale Climene il mezzo¬ 
soprano Franca Mattiucci. Si 
sono inoltre distinti Mario Gug- 
gia. Vittoria Magnaghi. Mauri¬ 
zio Piacenti. Sfarzosa la corni¬ 
ce dello spettacolo dovuta a Co¬ 
lasanti e Moore. autori delle 
scene e dei costumi. Di par¬ 
ticolare suggestione la scena 
del secondo atto, soprattutto per 
ì colori e gli accostamenti to¬ 
nali realizzati. Positivo rappor¬ 
to di Bianca Gallizia. autrice 
delle coreografìe. Una partico¬ 
lare menzione meritano infine 
il coro istruito dal maestro Lau¬ 
ro. e l’orchestra sancariiana 
che, impegnata in una prova 
certamente difficile, ha saputo 
fornire una prestazione nel 
complesso eccellente. 

Sandro Rossi 


« Morire 
a Madrid» 
sequestrato 
a Lima 
dal governo 


LIMA. 1 

E’ stato sequestrato con una 
brutale procedura a Lima il 
film Morire a Madrid. Sono 
state troncate così le tratta¬ 
tive iniziate dal Consiglio pro¬ 
vinciale di Lima, che aveva 
sollecitato ed ottenuto dal rea¬ 
zionario governo peruviano la 
promessa di una proiezione 
privata del film. TI sindaco 
della città ha apertamente ac¬ 
cusato l’ambasciata spagnola 
di ingerenza e di pressioni sul 
governo per ottenere e mante¬ 
nere il divieto che esiste con 
tro Morire a Madrid. 

11 ministro dell’Istruzione, 
per ragioni politiche abba¬ 
stanza evidenti, dato il re¬ 
gime che esiste nel Perù, ha 
deciso il sequestro del film, 
provocando la protesta dei 
membri del Consiglio provin¬ 
ciale di Lima, che si erano 
riuniti per vedere il film di 
Rossif. 

Circa trenta membri di 
questo consiglio, i membri del¬ 
la commissione di consulenza 
degli spettacoli cd altri ispet¬ 
tori hanno atteso inutilmente 
la proiezione. Dopo qualche 
tempo il presidente della giun¬ 
ta. dr. Jorge Castro Harri- 
son, si è presentato al pro¬ 
scenio e ha spiegato ai pre¬ 
senti che il ministro della 
Istruzione, sotto sua esclusiva 
responsabilità, aveva seque¬ 
strato il film perchè non 
fosse proiettato. La misura ha 
provocato vive reazioni ed è 
stata giudicata « arbitraria ed 
illegale ». 


Trent’anni 
di lettere di 
Groucho Marx 
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NEW YORK. 1. 

E’ stata pubblicata a New York una raccolta di lettere scritte 
da Groucho Marx, il celebre attore comico americano. The Grou- 
cito Letters coprono un periodo di una trentina d’anni: molte di 
esse confermano la personalità imprevedibile del comico mentre 
altre rivelano tra le pieghe di un tono estroso insospettate e reali 
preoccupazioni per problemi civili quali la contaminazione del¬ 
l’aria o la sicurezza delle automobili. 

Una lettera è indirizzata ai poeta Thomas Stearns Eliot, per 
ringraziarlo di avergli inviato una fotografia. « Non immaginavo 
che lei fosse cosi bello — scrive Groucho — e se non le hanno 
mai offerto il ruolo di protagonista maschile in un film sexy, è 
solo a causa della stupidità dei cineasti ». 

Groucho Marx, che ora ha 76 anni, ha divorziato due volte; 
attualmente è sposato con Eden Hartford. Ma nel 1954 Groucho 
aveva dei dubbi: « E’ bello risposarsi — scriveva — ma non 
posso fare a meno di fare proposte a parecchie ragazze che 
incontro. Prima o poi la smetterò, certo, più o meno quando 
divorzierò di nuovo ». Groucho invece non ha divorziato, mentre 
ora dovrebbe aver smesso di fare proposte « sconvenienti ». 

Un’altra lettera è stata scritta alla direzione della rivista 
Confidential, famosa per le sue maldicenze sul mondo del cinema. 
« Signori, se continuate a pubblicare articoli offensivi e menzo¬ 
gneri su di me — scriveva Groucho — mi vedrò costretto ad 
annullare il mio abbonamento ». 

Gli originali delle lettere di Groucho Marx si trovano nella 
biblioteca del Congresso, accanto a manoscritti di personaggi 
come Franklin o Freud. 

NELLA FOTO: Groucho Marx. 


« Sweet love, bitter » proiettato a New York 

Rivive sullo schermo la 
figura di Charlie Parker 


Un film 
della Covoni 
su Galileo 


Galileo Galilei sarà portato 
sullo schermo dalla regista 
Liliana Cavani nella prima 
produzione associata fra l’Ita¬ 
lia e la Bulgaria. Il produt¬ 
tore Pescarolo è partito per 
Sofia dove concluderà gli ac¬ 
cordi con la « Film Bulgar » 
per la realizzazione della pel¬ 
licola che verrà interpretata 
dallo svedese Gunner Bjó- 
strand e da altri attori di fama 
internazionale. Il produttore 
sarà raggiunto in Bulgaria 
dalla regista e dafi’architetto 
Enzo Frigni. Il film sarà gi¬ 
rato a colori, in esterni in 
Bulgaria, ed in interni a Ro¬ 
ma. Il soggetto è di Tullio 
Pinelli e Liliana Cavani. 


Conclusa 
senza finale 
la «Crociera 
dei giovani» 

Lo spettacolo finale della « Cro¬ 
ciera dei giovani ». previsto per 
il pomeriggio di ieri al Palazzo 
dello Sport, non si è più svolta 
La causa principale del rinvio 
a data da destinarsi è stato il 
mancato arrivo delle divire. de- 
gli strumenti e degli apparati 
elettron.ci dei complessi che han¬ 
no preso parte alla crociera. 

Non è stato possibile caricare 
tutto il bagaglio, al momento del¬ 
la partenza dall'aeroporto di Lon¬ 
dra, per non sovraccaricare trop¬ 
po l’aereo noleggiato per l’oc¬ 
casione. Circa metà del bagaglio 
personale dei partecipanti alla 
crociera è cosi rimasto a Lon¬ 
dra ed i proprietari dovranno 

a »^»*»**** 
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gio per rientrarne in posstesso. 

Questo fatto ha creato una 
notevole confusione e malcon¬ 
tento. soprattutto tra 1 compo¬ 
nenti dei complessi che avevano 
già in programma, per oggi, spet¬ 
tacoli in varie città italiane e 
: che sono stati costretti ad an¬ 
nullarli. 


Alcune sequenze penetrano abbastanza 
nell'atmosfera e nel carattere della mu¬ 
sica del grande jazzista scomparso 


Nostro servizio 

NEW YORK. 1. 

E’ stato presentato in que¬ 
sti giorni, in un cinematografo 
di New York, l'atteso, primo 
film dedicato a Charlie Par¬ 
ker, uno dei più grandi solisti 
di jazz, morto trentacinquenne, 
nel 1955. 

Il film s’intitola Sweet love, 
bitter (« Dolce amore, ama¬ 
ro >) ed è tratto da un rac- 1 
conto, pubblicato qualche an-1 
no fa, di John Williams. Night 
song (« Canzone notturna »), 
un libero ritratto di « Bird », 
come era soprannominato, nel¬ 
l'ambiente jazzistico, Parker. 

Anche la pellicola non vuole 
essere un fedele ritratto del 
musicista, ed anzi . sotto que¬ 
sto aspetto , può risultare piut¬ 
tosto deludente. Tuttavia, cer¬ 
te sequenze riescono a pene¬ 
trare abbastanza efficacemen¬ 
te nell’atmosfera e r.el carat¬ 
tere ambientale di questa mu¬ 
sica. 

Un punto che ha cisto favo¬ 
revolmente concordi i critici 
riguarda l’interpretazione of¬ 
ferta da Dick Gregory, un fa¬ 
moso attore negro-americano, 
affermatosi soprattutto per l 
suoi sarcastici * skeetches » 
contro il razzismo USA, e che 
in Sweet love, bitter interpre¬ 
ta. appunto, la parte del prota¬ 
gonista, Richie * Eagle * Sto- 
kes, che. grosso modo, dovreb¬ 
be simboleggiare Charlie Par¬ 
ker. 

Accanto a Dick Gregory, fi¬ 
gurano Don Murray, nella par¬ 
te. altrettanto importante nel¬ 
la storia narrata dalla pellico¬ 
la, di un insegnante bianco, 
e Robert Hooks, che è un di¬ 
silluso intellettuale negro. 

Nel film, naturalmente, si 
parla abbondantemente della 
droga, ed è questo uno dei suoi 
più significativi punti deboli. 
Non tanto per fi fatto che si 
identifichi, per l’ennesima vol¬ 
ta, il jazz con la droga (in 
ouesto senso, anzi, non c’è nes¬ 
suna compiacenza « gialla »), 
quanto perché proprio qui U 
personaggio (volesse oppure 
no, non ha importanza, iden¬ 
tificarsi in quello di Charlie 
Parker il personaggio del pro¬ 
tagonista) andava portato fi¬ 
nalmente fuori dalla oleogra¬ 


fia consueta, che si compiace 
di raffigurare i musicisti di 
jazz come candidati al suici¬ 
dio. Il problema invece è al¬ 
quanto più complesso e investe 
i rapporti che la società ame¬ 
ricana ha instaurato fra l’ar¬ 
tista negro e il negro in ge¬ 
nerale, e il mondo in cui è 
costretto a vivere. 

Ma, ripetiamo, tutto ciò non 
compare in questo film, ed 
è il suo aspetto più deludente, 
anche se non manca di se¬ 
quenze efficaci. 

Dick Gregory vi appare an¬ 
che alle prese con un sassofo¬ 
no e il suo modo di maneggia¬ 
re lo strumento è verosimile. 
Naturalmente, non è Dick Gre¬ 
gory a suonare, bensì il sas¬ 
sofonista Charles McPherson, 
un solista parkeriano, natural¬ 
mente. messosi in luce negli 
anni scorsi nel complesso di 
Charles Mtngus. 

Le musiche, ottime, sono del 
pianista Mal Waldro. Nella co¬ 
lonna sonora, e per alcuni bre¬ 
vi traiti anche sullo schermo, 
oltre a McPherson sono il pia¬ 
nista Chick Corea, la tromba 
Dove Burns, il batterista Al 
Dreares e il contrabbassista 
Steve SwaUow. 

Il film segna Q debutto nel 
lungometraggio di Herbert 
Danska, che avevo finora la¬ 
vorato solo nei cortometraggi 
sperimentali e che è noto co¬ 
me pittore. 

John Knepper 


Dedicato 
all'Italia il 
Festival di 
Sf. Jean-de-Luz 

PARIGL 1. 

LTtaLa sarà fi tema del festi¬ 
va! che si svolgerà in settembre 

basca francese. L’anno scorso 
la manifestazione era stata dedi¬ 
cata alla Grecia. Una conferenza 
su San Francesco d’Assisi, eoo 
l’intervento di Jean-Louis Bar- 
rault. e la Messa da requiem di 
Verdi costituiranno 0 don della 
manifestazione, in calcndar.o 
dal 4 al 10 settembre. 



' TELEVISIONE «PARTICO¬ 
LARE * — Per giustificare il . 
basso livello di tanta produ¬ 
zione televisiva i dirigenti di 
Viale Mazzini si richiamano 
continuamente alla castità del 
pubblico cui i programmi so¬ 
no deslinafi e alla necessità di 
tener conto della estrema va¬ 
rietà e anche contraddittorie¬ 
tà degli interessi e delle carat¬ 
teristiche dei telespettatori. 
Una simile giustificazione, ov¬ 
viamente, non serve affatto a 
spiegare la vacuità di tante 
trasmissioni: ma il bello è che 
poi, nei fatti, essa si ricela 
anche falsa. Molto spesso i di¬ 
rigenti televisivi e i program¬ 
misti dimostrano di esser di¬ 
sposti a trascurare totalmente 
la conformazione del pubblico 
che siede dinanzi al video: 
molte trasmissioni si propon¬ 
gono come « universali » aven¬ 
do una impostazione e un ta¬ 
glio del tulio « particolari ». 
Quanti servizi, quante rubri¬ 
che propongono (e non per « di¬ 
strazione », certo) modelli e 
problemi della piccola borghe¬ 
sia urbana pretendendo che 
essi risultino validi per tutti? 
Ma c’è di più. Alcuni program¬ 
mi hanno addirittura un tono 
€ intimo » più che particolare, 
e somigliano a quei discorsi di 
famiglia nei confronti dei qua¬ 
li un estraneo si sente sempre 
preso da un senso di disagio, 
se non proprio di fastidio. Un 
classico esempio di trasmissio¬ 
ne di quest’ultimo tipo l’abbia¬ 
mo avuto venerdì sera con il 
documentario su Guido Gozza¬ 
no curato da Franco Antnni- 
celli e diretto dal regista Vladi 
Orenqo. 

Album di ricordi era il tito¬ 
lo: e fin da questo spirava una 
aria di famiglia. L'intenzione 
era evidentemente quella di 
immettere i telespettatori nel¬ 
l’ambiente in cui visse Gozza¬ 
no, nell’atmosfera respirata dal 
poeta, per rendere più sugge¬ 
stiva la rievocazione. Senonchó 
il risultato, secondo noi, è sta¬ 
to ben diverso. Il tono della 
narrazione di Antomcelli, pun¬ 
teggiata di aneddoti e nota¬ 
zioni minute e sfumature e 
riferimenti personali, era tal¬ 
mente « intimo » da sollecita¬ 
re esclusivamente la parteci¬ 
pazione di coloro che apparte¬ 
nessero a un certo tempo e a 
un certo mondo, a una certa 
generazione e, anzi, a un de¬ 
terminato gruppo sociale al¬ 
l’interno di quella generazione, 
e di questo gruppo condivi¬ 
dessero ricordi, nostalgie, in¬ 
clinazioni e gusti. E anche 
tutte le testimonianze erano 
scelte all’interno di questo 
quadro e svolte con il medesi¬ 
mo tono: per cui si aveva dav¬ 
vero l'impressione, a momenti, 
di essere capitati in casa di 
qualcuno che non ci aveva in¬ 
vitati. Pensiamo, ad esempio, 
alla testimonianza di Gotta, 
valida, certo, per una serata 
trascorsa fra amici a rievoca¬ 
re fatti e personaggi del tem¬ 
po andato, ma non per una 
pubblica biografia di Gozzano, 
destinata a telespettatori di 
diversissima origine, forma¬ 
zione, opinione, i quali non po¬ 
tevano, né volevano probabil¬ 
mente, avere con i c valori * 
rievocati sul video lo stesso 
rapporto affettuoso del narra¬ 
tore e dei testimoni. 

D'altra parte, eccezion fatta 
per alcuni documenti obiettiva¬ 
mente interessanti (come il 
brano del film sulle farfalle), 
anche le immagini erano « gi¬ 
rate » e montate presumendo 
nel pubblico una qualità di 
partecipazione possibile soltan¬ 
to per I piemontesi e, aggiun¬ 
giamo, per i piemontesi che 
appartengono a un certo am¬ 
biente (basta ricordare i bra¬ 
ni su Agliè e sulla villa La 
Mandria). La suggestione, in¬ 
somma. poteva esercitarsi sol¬ 
tanto su chi fosse già predi¬ 
sposto: il che, tra l'altro, te¬ 
stimonia quanto meno dell’in¬ 
genuità del documentario. 

Ma, del resto, era poi quella 
della suggestione la via miglio¬ 
re per parlare al pubblico di 
Gozzano? Le brevi dichiara¬ 
zioni di Sanguineti e dello stu¬ 
dente universitario hanno di¬ 
mostrato come oggi una let¬ 
tura di Guido Gozzano possa 
risultare valida solo se la si 
compie in una determinata 
chiave: scoprendo, cioè, la ve¬ 
na ironica, lucidamente pessi¬ 
mistica che ispirò il poeta nel 
suo rapporto con <le care co¬ 
se di pessimo gusto », con i 
« valori » piccolo-borghesi dei 
suo ambiente e di una certa 
Italia. Ma per far questo non 
occorreva forse adottare un at¬ 
teggiamento esattamente oppo¬ 
sto a quello, di partecipazione 
daU’intemo. degli autori del 
documentario: un atteggiamen¬ 
to di preciso distacco critico 
volto a collocare storicamente 
e culturalmente la figura di 
Gozzano nel suo tempo con oc¬ 
chi di contemporanei (contem¬ 
poranei nostri e non suoi)? 


IL PROFUMO DEL DENA¬ 
RO — Nessuno crediamo, rim¬ 
piangerà Giuochi in famiglia, 
la evi serie si è conclusa l'al¬ 
tra sera. Ancora una volta, e 
lo ha candidamele confessato 
anche Bongiomo, è stato dimo¬ 
strato che solo « il profumo 
del denaro » può vivacizzare 
questo genere di programmi, 
così impostati. Ma, a parte 
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devolezza tutta borghese di un 
simile « profumo », non basta¬ 
no per questo il Lotto e fi To¬ 
tocalcio? 


Al limite della 
rottura (TV 1° ore 21) 




La seconda puntata del dato » suscitato dalle po- 
teleromanzo di Diego Fab- sizloni di suo fratello Feb¬ 
bri, ■ Questi nostri figli », rucclo (nella foto: gli at- 
porta il nascente rapporto ,or * Nicoletta Languasco 
tra Chiara e Leonardo al f Lino , Capocchio che in- 

*»■ rottura. Lo » Fe Ccto>! 

cattolica Chiara è preoc- Leonardo, intanto, colpito 
cupata delle ripercussioni dal fervore religioso della 

che il suo amore per il ragazza rimprovera I suol 

giovane ha presso suo pa- genitori di averlo educato 

dre e anche dello « scan- nello scetticismo. 

Milva uno e due 

(TV 2° ore 21,15) 

Torna « Musica da sera », dopo la parentesi pasqua¬ 
le, nella edizione presentala da Lisa Gastoni. Ospiti di 
stasera saranno 11 maestro Marcello De Martino (nella 
foto al pianoforte insieme con la Gastoni e Milva) e 
Milva. La ex ■ paniera di Goro » che tende ormai da 
tempo a presentarsi come una signora sofisticata, dopo 
aver inciso un disco press'a poco « impegnalo » e aver 
sostenuto un recital altrettanto « impegnato », oggi si 
volge volentieri ai modi « beat », di tanto In tanto, per 
non rinunciare del tutto al pubblico del giovanissimi. 
Stasera, Milva si esibirà in tre canzoni che risentono 
delle sue due maniere: la melodica e la a beat ». 
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Varsavia ieri 

e oggi (TV 2° ore 22,25) 


Varsavia sub) durante 
la guerra vastissime fe¬ 
rite: Intieri quartieri fu¬ 
rono rasi al suolo; nel 
complesso, alla fine del 
conflitto, era la capitale 
europea più ricoperta di 
macerie. Da allora ad 
oggi, la città ha avuto una 
ripresa sorprendente: e il 
documentario di stasera, 
« Varsavia Ieri e oggi », 
di produzione polacca, lo 
documenta contrapponendo 
in un montaggio piuttosto 


efficace immagini di Ieri 
e immagini di oggi. Il do¬ 
cumentario cerca di spie¬ 
gare alla luce degli avve¬ 
nimenti del passalo la 
frenesia di vita dei varsa- 
viesi di oggi, i più giova¬ 
ni dei quali della città di 
un tempo non hanno co¬ 
nosciuto traccia. Il com¬ 
mento originale alle im¬ 
magini è in chiave anche 
scherzosa: speriamo che 
nella versione italiana non 
sia stato snaturato. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

IPPICA: Gran Premio Lotteria di Agnano (prima parie) 
- CICLISMO: Gran Giro delle Fiandre - MOTOCICLI¬ 
SMO: Circuito Internazionale - IPPICA: Gran Premio 
Lotteria di Agnano (seconda parte) 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 

PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache del Partili 
i TELEGIORNALE della sera 

QUESTI NOSTRI FIGLI di Diego Fabbri. Regia di Me¬ 
rio Landi 

QUINDICI MINUTI CON NUNZIO GALLO 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Pietro Argento 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MUSICA DA SERA 

21,45 AVVENTURE IN MONTAGNA, c I contrabbandieri », 
telefilm 

22,25 VARSAVIA IERI E OGGI 
23 jm PROSSIMAMENTE 


RADIO 


g. e. 


NAZIONALE 

Cornale radio, ore: i, 13, 
15, 20, 23; ore 6,35; Musi¬ 
che della domenica; 7,40: 
Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9,10: Mondo cat¬ 
tolico: 9,30: Messa; 10,15: 
Trasmissione per le Forze 
Armate: 10,45: Disc-Jockey; 
11,40: Circolo dei genitori: 
12: Contrappunto: 13,23: 
Fred 13.30: 14: Musicorama 
e trasmissioni regionali 
14,39: Beal-beat-beat; 15,10: 
Schedina musicale; 15,30: 
Pomeriggio eoo Mina; 16,30: 
Tutto il calao minuto per mi¬ 
nuto; 11: Concerto sinfonico 
diretto da Franco Caraccio¬ 
lo; 19,15: Orchestra diretta 
da Carlo Esposito: 19,30: 
Inturhjdio musicale; 20,25: 
Sesto senso: 21,05: La gior¬ 
nata sportiva: 21,15: Con¬ 
certo del soprano Elly Ame- 
iing. de! pianista Joerg De- 
mus e del clarinettista Gior¬ 
gio Brezigar; 22: Musica da 
ballo; 22.2S: Piccolo tratta¬ 
to degli animali in musica. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 7,70, 
M0, 9,30, 11,30, 13,30, IMO, 
21,30, 22,30; ore 6,38: Buona 


festa: 8,40: Giorgio Mo*r 
vi invita ad ascoltare con lui 
i programmi: 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne: 9,35: Gran 
Varietà; 11: Cori da tutto il 
mondo; 11,35: Juke box; 12: 
Anteprima sport: 12,15: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 12,30: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Il Gambero: 13,45: Il com¬ 
plesso della domenica: I 
Roiling Stones; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Il bar 
della radio: 16: Domenica 
sport; 16,39: Concerto di 
musica leggera; 18,35: Ar¬ 
rivano i nostri; 20: Arrivano 
i nostri: 21: Meridiano di 
Roma: 21,40: Organo da tea¬ 
tro; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 18,30: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma; 
18,45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Sinjavskij e Daniel. Le ac¬ 
cuse dei giudici e fa difesa 
dei due scrittori russi a) 
processo di Mosca; 21: Club 
d’ascolto. (3ttà di notte, un 
programma di Fernaldo Di 
Giammatteo; 22: n Giornale 
del Terzo - Sette arti: 22,39: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle riviste; 23,25: Chiu¬ 
sura. 
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varietà 


l'Unità / domenica 2 aprile 1967 


100 parole, un fatto 


♦ Francamente: la rosse- 
4 gna degli hobbies inaugu- 
4 rata ieri a Himini non rie- 

♦ sce a stupirci. Ci lascia, 
Z atti, freddini. Ma pensate 

♦ un po': come esempi di 

♦ piacevole e futile opero- 
4 sild a tempo perso un can- 
4 none fabbricato a mano 
4 da un vigile di Bologna; 
a un paio di automobili in 
» cuoio (motore compreso) 

realizzate da un calzo- 

♦ laio di Alessandria; un ro- 

♦ sario ricavato, in tre anni 
4 di paziente intaglio, dal 
4 tronco di un gigantesco 
+ ulivo; e cosi via Voleva- 
^ no impressionarci, eviden- 
. temente, ma hanno fatto 

male i loro calcoli. Sem- 
» bra chissacchè, infatti, e 

♦ invece è roba da niente. 
4 Rifletteteci. Vorreste pa- 
4 ragonare Quelle cosette 
+ con quel che ci offre la 


L’hobby 

nazionale 


cronaca quotidiana? Pren¬ 
dete, per esempio, l'on. 
Moro: è evidente che par¬ 
la per hobby, con tutti 
quei graziosi scioglilingua 
per i quali a vuole più 
tempo e pazienza che per 
un paio di auto in cuoio. 
Oppure la programmazio¬ 
ne Pieraccinì: avete mai 
visto tanti numeretti messi 
insieme senza alcun signi¬ 
ficato pratico? (per hob¬ 
by, appunto). E ancora: 
cosa sono le dichuirazioni 
di reddito degli industriali 
italiani (Agnelli in testa, 
beninteso) se non una co¬ 
lossale collezione di futi¬ 
lità, che batte di gran 


lunga quella — esposta a 
Rimmi — dei pacchetti di 
sigarette vuoti? Davvero, 
gli organizzatori della mo¬ 
stra ci han delusi; ma 

C ensate agli infiniti hob- 
y della vita quotidiana: 
dai giornalisti che colle¬ 
zionano sovvenzioni per 
giornali inesistenti, ai pro¬ 
curatori che collezionano 
sequestri di donnine nude; 
al grande hobby naziona- 
ne. infine, del centrosini¬ 
stra: con tanti bravi e 
seri signori che, ad ogni 
crisi, preparano accurati 
programmi di governo, che 
poi depongono accurata¬ 
mente in un cassetto, al 
riparo della polvere e 
dell'usura. Perfettamente 
inutili: come un hobby, 
appunto. 

Farfarello 






LA FAME MINACCIA 
ILMOND0.E 4 GIUSTO 
CHE’ ANCHE lLC|OVfcRH0 
ITALI AMO SI SFORZI 
DI REPERÌ RE FONDI PER 
COMBATTERE (QUESTA 
EHOQME PIAGA DELLA 
UMANITÀ 


IH QUESTO MODO IL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 
PENSADI RENDERE UN 
DOVEROSOENON 
FORMALE OMAGGIO 
AL PRESSANTE 
APPELLO DI PAPA 
PAOLO VI 
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ANCORA GLI « ABATINI » DI FABBRI IN NAZIONALE Herrera humanum eil 



ORA NON V£'RUB&10 
CHE TUTTO IL problèma 
RISIEDE NEL FATTO 
CHE msognareperire 
QUESTI FONDI DA 
QUALCHE PARTE. 
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DISCUSSO IN U.S.A. L'IMPIEGO 
DELLE ATOMICHE NEL VIET 
Johnson: ASSIEME a me II diluvio! 
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STANDO A QUELLO 
CHE MI DICONO 
VI SONO DUE COSE 
CHE AUMENTANO 
VORTICOSAMENTECOM 
UN PROCESSO 
DIRETTAMENTE 
PROPORZIONALE NEL 
NOSTRO PAESE! IPROFlTT. 
TM POCHI CAPITALISTI 
E LA MISERIA DI 
MILIONI DI cittadini 


CREDO PERTANTOO! 
INTERPRETARE IL 
PENSIERO DI TUTTI 
VOI DECIDENDO 
ALL’UNANIMITÀ' 

DI SCÉGLIERE LA 
MISERIA E DI 
TASSARLA ADEGUATAMENTE 
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DOVRESTI PROVARE QUALCHE 
V CALCIO PIAZZATO.. J 
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/vuoi CHE Tl^l MI /'Beni MATTAO NON TI TÒGLIERÒ* ILPALLONE 1/ D’ACCORDO, VOGLIO 
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CRISI DEGLI ALLOGGI 

E' una stanza molto ricercata: è 

a forma di L 
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DAMA 

Rnale di 

Gianni Costalonga 


f P^NSO OHE > 
iBfSOGNA OFFRIRE 
UNA MANO Al 
DELINQUENTI CHE 
51 VOGLIONO t 
\SINCERAMENTE I 
VBEDIMERE.. 7 



ORIZZONTALI: 

1) un frutto cha prende pesci 
5) ogni sosta delle corsa ciclistici» 

11) salvò l'uomo e gli animali dal diluvio uni* 
versale 

12) la smania del tempi moderni cha fa di¬ 
minuire il numero del viventi 

14) colpevoli riconosciuti tali 

15) strati sociali 

16) trasmette immagini a parola 0 riceva soldi 
ed invettive 

17) banchetto a scopo di carità cha riuniva 1 
primi cristiani 

19) figura retorica detta ancha traslato 
21) nota e articolo 

23) situato nel profondo 

24) colmi 

25) pronome per motori a scoppio 

27) la moglie di Saturno che partorì Giova, 
Nettuno, Cerere ed altri 

28) Bartali per gli amici a per gli ammiratori 
30) pugnale con lama triangolare o quadran¬ 
golare 

32) nega elegantemente 

34) in questo momento.- poetico 

35) il vanto che spira dal settentrione 

36) Il gattino domestico 

38) braccio di falco 

39) la razza di tutti gli uomini 
41) prefisso che moltipllca per tra 
43) opposti o non consenzienti 

45) disastro commerciale o finanziarlo 

46) fuggiti da un luogo chiuso 
^ 47) uscita di danaro per acquisti 


VERTICALI: 

1) piu se ne dicono e più lungo ed Inefficace 
è II discorso 

2) lunghe epoche storiche 

3) segue le navi dalla partenza all'arrivo 

4) sigla di Cagliari 

5) falde... tirate 

6) ordine di fermata 

7) si esprimevano In rime una volta, oggi 
non più 

8) per conoscenza 

9) eleganti trampollerl 
10) abito monacala 

12) forma le nubi e poi la pioggia 

13) misero ed infelice 

15) Il primo figlio di Noè 

18) quelle dell'animo non si possono scippare 

20) feudi di sovrani 

22) pezzo suonato da un (strumento o cantato 
da una sola voce 

24) più sono Imbottiti e più sono graditi 
26) stravaganti Insolita a talvolta anormali 
29) pianta dalle foglie vescicanti 
31) fu amata dal Petrarca 

33) il palmipede nostrano più pesante 
35) verme 

34) acque salate 

37) recipiente di pelle 
80) nave veloce e piccola 
42) dignitario etiopico 
44) televisione 
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0 Bianco muove e vince 

SOLUZIONE del finale di domenica 
scorsa: 10-5, 1-10; 29-25, 22-29; 9-5, 
17-26; 5-23 e vince. 


Epigrammi 


Carosello 

LA DOMANDA 

Ho imparato 
a mangiare 
a bere, a dormire, 
a digerire. 

Come farò 

quando dovrò morire? 

IL DUBBIO 

Alle nove di sera 
mia madre sospira: 

« Chissà se il paradiso 
è cosi bello come la vita 
a Carosello? ». 

L'HANDICAP 
DEL POETA 

A Dante 

per conquistar Beatrice 
mancò il coraggio 
e una lavatrice. 

L'EQUIVOCO 

Morì convinto 
che Dante non fosse 
un grande poeta 
ma un industriale 
magari analfabeta 
che dicendo « Voglio 
fortissimamente voglio » 
fece ì soldi 
vendendo l'olio. 

VIATICO 

AUTOMOBILISTICO 

Il mondo va in fretta, 
con Elle, e Bi Bi 
la benzina benedetta 
andrete lontano 
col paradiso 
a portata di mano. 
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pag. 8 / mezzogiorno e isole 


Pescara 


Dopo la morte del «boss» mafioso 


Il sindaco non riceve Gli amici di Panzeca 

* t 

i consiglieri comunisti 


l'Unità/ domenica 2 aprite 1967 

REGGIO CALABRIA: chiesta la convocazione 
dei consigli comunale e provinciale 


Ecco che cos'è la mafia, ecco occuperà subito la commissione 
come si manifesta il malcostu- parlamentare antimafia. 


me mafioso. 

L'altro giorno è morto a Pa- 


Ma, intanto, lo stupefacente 
caso suggerisce parecchi inter- 


Avevano chiesto un incontro per esporre i! punto di vista del PCI sulla 
crisi deirAmministrazione comunale - Il Consiglio non si riunisce da 
4 mesi - Folla di cittadini davanti al Municipio - Oggi comizio al «Corso» 


termo Giuseppe Panzeca, capo rogativi, e una considerazione, 
riconosciuto della mafia delle questa: forse finalmente si co- 
Madonie. uno dei più temibili mincia a capire come Giuseppe 
boss della delinquenza Sicilia- Panzeca sia riuscito, senza 
na. Era detenuto: doveva ri- muoversi dalla sua zona d’in- 
spondere di un mucchio di rea- fluenza, a restare latitante per 


PCI: rilancio dell'iniziativa unitaria 
per sviluppare la politica di rinascita 

Denunciato il tentativo di esautorare il massimo consesso cittadino per i 
contrasti concorrenziali insorti in seno al centro-sinistra 


ti, persino di correità nell’or¬ 
renda strage dei Ciaculli. muuue. | . , 

Basta, è morto — voi dite — Che ne pensa del necrologio Dal nostro cormpondente 
non se ne parli più. E invece della CISL l’on. Sinesio, demo- . 

no, se ne continua a parlare, si cristiano e sindacalista, cne .. uni 

giunge al punto di sfruttare il sollecita interrogatori da parte s " h * c p h ^ sto al h sindaco della 
decesso per tentare un imposs t- dell Antimafia sullo stato dei città cap0 i U0 g 0 la convocazione 
bile, scandalosa campagna di rapporti tra mafia e DC. ma urgente del Consiglio comunale 
« riabilitazione », mobilitando solo nell’Agrigentino? al fine di esaminare « la situa- 

tutti, nel paese natale di Pan■ che ne pensa il Provveditore zione politica dopo le lotte e le 
zeca, a Cuccamo, impegnando agli studi di Palermo dell’edu- .'^il^'comunlIlY^ed i 0 sindaca"! 
persino - anche finanziaria- cat j va iniziativa dei docenti de i “aimrTtorf hamo scólto per 
mente - gli organismi pubblici (tutti?) di Cuccamo di profes- i 0 sviluppo economico della cit¬ 
aci paese. sare pubblicamente il loro do- tà e della intera Regione ». 

Vedere per credere: sul lare per la scomparsa del Analoga richiesta è stata pre- 

Giornale di Sicilia di ieri per boss, costringendo anche i loro sentata dal gruppo comunista al- 
Giuseppe Panzeca c’era uti’in- alunni a fare lo stesso? Che ne la T PC5? v *P- cia '• ... . - 

tera colonna di necrologi e di pensano il prefetto e l’ossesso- pe r indirizzo di pa- 

partecipazioni al lutto del fra- re agli enti locali del gooverno Jitica economica verso il Mez- 
tello arciprete del capomafia, regionale di centrosinistra, del- zo giomo e. soprattutto, verso la 
quel monsignor teotista Panze- le pubbliche prese di posizione Calabria è. tuttora, pienamen- 
ca, che un memoriale deposita- del Sindaco, della Giunta e de- te valido: il piano quinquenna- 
to all'Antimafia indica come « il gli amministratori dell’ECA dt l e di sviluppo economico, il pia 
vero cervello della famiglia ». Caccamo. che sono poi, nella P° pluriennale della Cassa per 
Al lutto hanno preso dunque massima parte, gli stessi uomi- skteì-vSrto '‘‘"delle^ partizioni 
parte, tra gli altri: il Sindaco e ni che. qualche anno fa, fecero statali riservano un ruolo sem- 


tre anni. E passiamo alle do¬ 
mande. 

Che ne pensa del necrologio 
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non se ne parli più. E invece della CISL l’on. Sinesio, demo¬ 
no, se ne continua a parlare, si cristiano c sindacalista, cne 


Foggia 


persino — anche finanziaria¬ 
mente — gli organismi pubblici 
del paese. 

Vedere per credere: sul 


Manifestazioni e comizi per 
l'attuazione della regione 

Domani la conferenza dell’on. Santarelli nel capo¬ 
luogo — Un appello ai lavoratori della Capitanata 

FOGGIA, 1. . la Capitanata che è stato ri i ti\e in corso in alcuni Comuni 

Lunedi. 3 aprile, avrà luogo prodotto in migliaia e miglia a sui pioblemi delle abitazioni e 




Foggia una conferenza, che di copie: 





iÉSltil ÉHH 


la Giunta di Caccamo (tutti de verniciare di bianco i seggi del pre più marginale ail'economia sarà tenuta dall'on. Enzo San- «Cittadini, lav 

ntocristiani. naturalmente): gli Consiglio destinati agli amici di della regione calabrese, condan- tarelli. sui problemi dell'autono lustratori degli E 

impiegati del Comune (tutti?): Panzeca e di nero i seggi desti- nandola ad una ulteriore e più nHa d ‘egh Enti locali e sulle re- La grave situa 
gli amministratori dell'ECA ; la nati ai consiglieri comunisti? profonda degradazione fisica e «ioni, nel quadro della settima- ea in cui versane 

Associazione mutilati e invalidi Siccome non ci illudiamo mol- sociale. na di lotta per l'istituzione del- gliaia di lavorate 


dei servizi, esprimono la ferma 


Cittadini, lavoratori, animi- volontà popolare di voler parte 


nti Locali! 


riparo alla elaborazione e alla 


nati ai consiglieri comunisti? 
Siccome non ci illudiamo mol 


profonda degradazione fisica 
sociale. 


gioni, nel quadro della settima¬ 
na di lotta per l'istituzione del- 


La grave situaz one economi- attuazione dei piani di sviluppo 
ea in cui versano decine di mi- economico. 


gliaia di lavoratori e lnvoratn- 

di atterra- la sezione della Col- trTèiren ìl tenore delie risDOste I provvedimenti limitati e par- i Ènte regione. ci della nostra provincia e la dimostrato la validità degli En 

. __• . , . . ._. “I la azione aeua coi lo circa i iienore aeue risposte, zjalj annunciati da | governo di Xella provincia di Foggia, ol- politica del governo tendente ad ti Locali come centri di pota¬ 
la Provincia, che in tal modo diretti, la Pro Loco, t presi- sara piuttosto utile conoscere t centro-sinistra consentiranno alle tre alla conferenza di lunedi, assegnare alla Capitanata un re e di lotta a sostegno delle 

si ritrovano senza alcuna mag- denti e t soci dei quattro tami sentimenti dei congiunti dt quel- OMECA di sopravvivere, con S i terranno manifestazioni e co- ruolo del tutto inadeguato alle rivendicazioni popolari. 


Le lotte por il metano hanno 
dimostrato la validità degli En 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 1 


esecutivo del PSU. la Provò 

Il gruppo della sinistra so- si ritrova 
cialista, di cui fanno parte l’on. gioranza. 


(cosi c’è scritto) dell’Associa- le tante persone oneste, di quei gli attuali ristretti livelli pro¬ 


se oggi le esigenze delle po- 


T| ., _ r .... . — r -._ r— - gioranza. (cosi cè scritto) dell Associa- le tante persone oneste, di quei gli attuali ristretti livelli prò- m izi. sempre su questi proble- (jossibilità e alle esigenze di svi- Se oggi le esigenze delle po¬ 
li sindaco zsugaro Ue ftiaiteis Di Primio, il dr. Di Ciò, il prof. A questo punto diventa inevi- 2Ìone cattolica; i * confrati * di tanti lavoratori di Caccamo che dottivi e di occupazione per i rn i. in molti centri, per i quali luppo economico, hanno costret- polazioni e le possibilità di svi¬ 
si e riliutato di ricevere il grup- dì Claudio, il prof. Innamorati tabile andare verso elezioni am- una congregazione, di una com- sono morti e muoiono senza prossimi anni. Quei provvedi- $ stato costituito un apposito to ancora una volta le masse luppo della nostra provincia 

po consiliare comunista, che si ed altri. sarebbe intenzionato ministrative anticipate, come ri pagaia e di un terzo ordine- la che le € autorità * del loro pae- menti, pur costituendo un primo Comitato promotore composto popolari a scendere in piazza e non trovano rispondenza nei 
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era recato ieri sera al Palazzo 
di Città per esporgli il proprio 


a chiedere le dimissioni di Ce- chiesto da tempo dal PCI, dal Cisl, i professori, il personale se sentano il bisogno di mani- *H C ,^ S0 °v5, e 

trullo da co-segretario della Fe- perirò a=i hot -’.i: I__ «...ziativa unitaria delle popolazio- 


successo della lotta e della ini- da sindaci. consiglieri comunali a manifestare contro una tale piani elaborati o in quelli in 


punto di vista sulla crisi che derazione e la rinuncia all'im- 
travaglia l’Amministrazione co- munità parlamentare. 


munale. La richiesta del collo¬ 
quio era stata inoltrata da di- 
ver.s giorni attraverso una let¬ 
tera in cui si rilevava la man¬ 
cata convocazione del Consiglio 
comunale da ben quattro mesi. 

« La nostra preoccupazione — 
proseguiva la lettera — è in 
questi giorni aumentata non so¬ 
lo perché ci rendiamo conto 
che manca la volontà politica 
per la convocazione del Consi¬ 
glio, ma anche perché in que¬ 
sto lungo periodo di vacanza 
consiliare sono state adottate 
misure in direzione dell’appli¬ 
cazione delle imposte comunali, 
dell'urbanistica ed in altre di¬ 
rezioni, che sono state accolte 
dalla maggioranza della citta¬ 
dinanza in modo nettamente ne¬ 
gativo ». 

Il sindaco ha ignorato la ri¬ 
chiesta e solo nel primo pome¬ 
riggio di ieri, quando già i con¬ 
siglieri comunisti si erano ac¬ 
cordati per recarsi da lui. ha 
inviato una lettera al capogrup¬ 
po Felicetti, nella quale si è 
dichiarato indìsponibile per rin¬ 
contro. 


Il PLI ha dichiarato di riti¬ 
rare l'appoggio alle Giunte mo 
nocolore i de del Comune e del- 


PSIUP e dal PRI. 

Gianfranco Console 

Nella foto: un gruppo di cit¬ 
tadini in attesa davanti al mu¬ 
nicipio di Pescara. 


non insegnante e gli alunni del- festare in massa il loro dolore, 
la scuola media statale, del E non mettiamo in dubbio che 
Ginnasio e del Magistrale pari- nel caso di Panzeca questo do- 
ficati. lore sia stato sincero. 

E’ un quadro impressionante. # 

E sappiamo che della cosa si 9* *• P* 


e provinciali, esponenti sindaca- I politica. 


srare in massa li loro amore. ni del regg j n0i hanno dato ori- u e de i vari partiti politici. 
E non mettiamo in dubbio che gine tra i partiti del centro-si- p Comitato ha redatto il 


corso di elaborazione, ciò è do 


Le manifestazioni unitarie per voto soprattutto al fatto che il 
rutilizzazione in loco del meta- governo si rifiuta ancora oggi. 


nel caso di Panzeca questo do- nistra ad una meschina ed as- g ue nte appello ai lavoratori del- 1 no, per l'irrigazione, le inizia- ad oltre 20 anni dalla Cost.tu- 

lore sia stato sincero. surda disputa concorrenziale zione della Repubblica, di rico- 

_ per stabilire la paternità dei__ noscere la funzione detcrminan- 

9 . i. D. meriti con evidenti fini di spe- * te. democratica ed autonoma 

• _ rt n. > ts _. 


Foggia 


Sarà soppressa 
la linea FF.SS. 
Foggia-Lucerà? 

Secondo alcune voci la decisione sarebbe stata 
già presa — Difficoltà per la cittadinanza 


L'incapacità 
dell'Amministrazione 
di centro-sinistra 

Le inutili rassicurazioni pasquali del sindaco de 
Una serie di problemi non risolti 


dichiarato indisponibile per Fin- FOGGIA, 1. fieristico foggiano on. De Meo, 

contro. Circola insistentemente la vo- ha proceduto alla inaugurazio- 

Alle ore 18, come fissato, il ce nell'ambiente delFammini- ne delle manifestazioni ovine 
gruppo comunista ha varcato il strazione ferroviaria che sareb- che proseguiranno nei giorni 2 


fieristico foggiano on. De Meo. Dalla nostra redazione 1 Nè l'augurale discorsetto pa¬ 


tere sia stato sincero. surda disputa concorrenziale 

_ per stabilire la paternità dei 

Q. T. D. meriti con evidenti fini di spe¬ 

culazione elettorale. 

In realtà — rileva il gruppo 

-- consiliare comunista — l’azione 

unitaria delle popolazioni di 
Reggio Calabria e delle rap- 
I a ramo presentanze elettive calabresi 

era diretta ad ottenere un pia- 
- no di sviluppo economico re¬ 
gionale che assicurasse alla Ca¬ 
st* x labria le condizioni più favore- 

llfinfll voli per un organico ed equili- 

UUwllU brato processo di rinascita civi¬ 
li le ed economica. La disputa in 

atto tra democristiani e sociali- 

_ * ___ sti del PSU tende, oggettiva- 

' ? ' f|TII||iP mente, a tradire quegli impe¬ 
llali UAIVIIW gni solennemente assunti nel 

Consiglio comunale ed in quello 
_ _ provinciale ed a smorzare la 

coscienza unitaria di ribellione 
I m %||1|CTn| contro la politica economica del 

' vllllwll M centro sinistra verso la Cala¬ 

bria. 

L'azione frenante del PSU. 

pasquali del sindaco de ‘STrUSSM’ 

demi non risolti S^SSWA*iasSSS“.' 

sostegno « alle posizioni delle 
kij. i*_ t j- .. forze più retrive della d.c. * che. 

Nè 1 augurale discorsetto pa- ancora, determinano la politica 

squale (pare proprio un affan- I di quel partito ancorandola agli 

noso tentativo a difesa della interessi degli agrari e del pri- 


La Puglia contro 
l'aggressione 
USA nel Vietnam 


TARANTO, 1. poso tentativo a difesa della interes 
Dalla paralisi amministrativa mancata attività) che il sinda- vilegio. 


portone del municipio che su- be stata decisa la soppressio- e 3 aprile al quartiere fieristi- c f ie ha attanagliato da più me- ! co de, Curci, sempre pronto a Perciò, il gruppo consiliare co¬ 
bite dopo è stato chiuso per ne. a decorrere dal 2 giugno co di Foggia. Come è noto le s * città, a causa di una po- dare in pasto all'ospitale stam- h™ 01 ?* 3 c ? a conmbuitocon 
impedire l'accesso ai numerosi prossimo, del tronco ferrovia- manifestazioni riguardano il litica sempre più svuotata di pa locale, rassicurazioni e prò- ì ^ l0 rf ; e , ma^mmune 3 dì atta fo r- 

cittadini presenti. rio sul tratto Foggia-Lucera e mercato nazionale del riprodut- qualsiasi interesse in direzio- messe che hanno sempre più un m a unitaria » nel ribadire « la 

Rintracciato telefonicamente, viceversa. Infatti, secondo tali tore ovino che ha visto riuniti r,e deUa comunità, un rilievo intento elettoralistico, può es- propria fedeltà ed il proprio im- 

il sindaco ha insistito nel prò. voci, dall'elenco ferroviario '67 a Foggia soggetti maschi ri- P 61- Taranto e una città se re garanzia di una futura e pegno di azione agli obiettivi 

prio diniego, dimostrando il prò- in corso di preparazione sareb- produttori fra i più selezionati * n continuo e costante abban- più apprezzabile attività arami- unanimemente tracciati dal 


prio disprezzo per le regole I be già stato fatto sparire il in Italia e che saranno venduti dono. 


della democrazia. 


servizio Foggia-Lucera. La no- con il contributo finanziario del 


Dopo circa due ore. durante tizia, divulgatasi in un baleno, j ministero stesso onde permette- 


Un abbandono che costringe i 
cittadini a risolvere con inizia¬ 


le quali si era infittita la folla ha suscitato una forte collera re agli allevatori di approwi- ti ve personali e quindi alla 
in attesa, i consiglieri hanno la- popolare e in modo particola- gionarsi di bestiame seleziona- meno peggio i vitali problemi 


nistrativa. 

Intanto, contrariamente a 
quanto asserito dal primo citta- 


Consiglio comunale negli ordini 
del giorno approvati e nel docu¬ 
mento elaborato dai capigrup¬ 
po ». denuncia « i tentativi di 


sciato il Palazzo di Città, de- re nella cittadina di Lucerà, 
nunciando attraverso una di- protagonista nei mesi scorsi di 


to di alta qualità. 

Accanto a questa manifesta 


uve personali e quinai aiM dino, l'Amministrazione comu- esautoramelo dei poteri del 

meno peggio i vitali problemi na!e non ò jn alcun mod() es . consiglio comunale che i parii- 

con cm sono alle prese. Un ab- sere definita yna <casa di ti del centro sinistra - minati 

bandono che palesa la necessi- . > ; n cui i cittadini vi dos- ? al,e P ro f onde contraddizioni e 

tà. ormai maturata nelle co- _ !" cittadini vi pos i aceraziom eterne - vorrebbe- 


chiarazione del capogruppo una forte campagna di prote- zione l’ispettorato provinciale tà, ormai maturata nelle co- sano Uberamente e a 

Felicetti l’inqualificabile atteg- sta per la soppressione della doU'agrieoltura ha organizzato scienze di tutti, di fwr fine alla f ondo Anzj definiremmo la 


giamento di Zugaro. 

Subito dopo, si è tenuta una 
assemblea nei locali della Fe¬ 
derazione del PCI. in cui è sta¬ 
ta decisa la mobilitazione del 


, —; — J-, ,T- j -— V- n sano scrutare UDeramente e a ro ancora una volta trasfor- 

dell agricoltura ha organizzato scienze d. tutti di por fine alla fondo Anzj definiremmo la mare m una apindice s^r. 

anche il 23 concorso del ri- politica del centro-sinistra stan- amministrazione una «casa di dinata alle loro meschine esi- 


... • , • . ... j. « i ic uuitvuim m tu» wtuivfi ■ e * *»• 

partito sui problemi cittadini. { era cittadinanza lucerina che 
Domani, domenica, alle ore _ nn _- fri n . Vl irai f niifp h; ..n 


ferrovia che la collega al ca- anche il 23° concorso del ri- politica del centro-sinistra stan- amministrazione una c casa di dinata alle loro meschine esi- 

poluogo dauno. produttore ovino riguardante le [ camente e caparbiamente por- p j om bo » della migliore lega, genze di partito ». 

Il provvedimento di sopprime- razze « gentile di Puglia » e tata avanti. inaccessibile a tutti * L'immediata convocazione del 

re la Foggia Lucerà pone in se- « àltamurana ». Una politica che ha mostrato A1 t rimpnti . a cri .| rhp Consiglio comunale si rende pe¬ 

ne difficoltà i lavoratori e Fin- Apposite giurie selezioneran- ormai da tempo i suoi desola- .Sf! 
tera cittadinanza lucerina che no i migliori soggetti altri- ti Umili che hanno unicamente ?^L^ nà l T . e 


razze « gentile di Puglia » e 
« àltamurana ». 

Apposite giurie selezioneran¬ 
no i migliori soggetti attri- 



,non m T' domen,ca - a ' le ore non potrà più usufruire di un buendo loro premi di merito in acuito le molteplici questioni di ,_ „ n ;“ ™ n ,fhhlira n 

Ì0.30, il compagno D Angelo- £ mo ^ to importanle e vi. denaro e in diplomi. I interesse coUettivo. senUre a t.ue?t’ultima di 

sante terrà un comizio al cine- . ,__ . _sentire a quest ultima di 


duta da un reale dibattito con interrotta, ma per consentire al 
la opinione pubblica per con- massimo consesso cittadino di 


zione della Repubblica, di rico¬ 
noscere la funzione determinan¬ 
te. democratica ed autonoma 
dei Comuni e delle Province, 
rinviando 1'u‘tuazione dell’incii- 
sjiensabile Istituto della Regione. 

Non potrà es->e:ci una |>oliti 
ca di progi animazione democra¬ 
tica senza una gestione demo¬ 
cratica del potere, articolato at¬ 
traverso le autonome locali r 
le Regioni. 

Cosicché la decisione ultima 
di rinviare l'attuazione dell'ordi¬ 
namento regionale al 19fi9 s.- 
gnifica. alla fine, rinvio anche 
di ogni decisione per una vera 
programmazione tesa a risolve¬ 
re i gravi problemi della Capi¬ 
tanata e del Mezzogiorno. 

L’intervento fermo ed unitario 
delle popolazioni, degli ammi¬ 
nistratori. dei parlamentari, é 
l'unico potere democratico che 
può costringere il governo a fa¬ 
re approvare la legge elettora¬ 
le regionale al p.ù presto e n i 
indire, quindi, le elezioni regio¬ 
nali contemporaneamente a quel¬ 
le politiche del 19BH. 

Le lotte in corso, le cs gen/e 
di una programmazione demo 
cratiea. inseme alla capacita 
che devono avere gli uomini re 
sponsabili di coordinare queste 
lotte e queste esigenze in uno 
sterzo comune, tese ad ottenere 
che le Regioni diventino una 
realtà pratica idcaie. ci hanno 
sollecitato a costituire un " Co 
mitato Provinciale per Flstituzio 
ne della Regione. l'Autonomia 
degli Enti laicali e lo sviluppo 
economico della provincia ", co¬ 
me strumento unitario di lotta. 

Questo Comitato si propone di 
promuovere, con le prime ini¬ 
ziative. lina settimana di lotta 
per far sentire al governo e al 
Parlamento la volontà delle po¬ 
polazioni decise a rivendicare 
la immediata attuaz one del 
dettato costituzionale. 

Tale infatua si svolgerà dal 
2 al 9 aprile in concomitanza 
di analoghe lotte e mamfestn- 
j 7Ìoni che si svolgeranno in tut¬ 
ta Italia aJ inziat.va della I.e 
ga dei Comuni Democratici. 

C ttadini. lavoratori, ammini- 
stratori degli Enti I^ocali! 

Dobbiamo agire con decis one 
c con terza. Dobbiamo dimo¬ 


rila Corso. 

La situazione degli Enti loca 


tale per la sua economia. 

La DC e il governo, che In 


sentire a quest’ultima di awer- discutere sulle scadenze politi- 
lime chiaramente le raotivazio- ! he piu udenti: piano regolata 


K per l’incriminazione del de, un P nmo momento avevano 
putato socialdemocratico Ce- sempre smentito che il « ta- 
trullo è al centro dell’altenzio- 8| 10 * avrebbe avuto luogo sii¬ 
ne degli ambienti politici e del- sono sotto accusa per il 

l’opinione pubblica cittadina, loro atteggiamento ambiguo e 
Lunedi si riunirà il comitato cercano di calmare la col¬ 

lera popolare annunciando che 
quanto prima inizieranno i la¬ 
vori di ampliamento della stra¬ 
da che da Lucerà porta a Fog¬ 
gia perché il servizio ferrovia¬ 
rio possa essere sostituito de¬ 
gnamente con un servizio di 
linea. 

Nei prossimi giorni sono pre¬ 
liste iniziative e manifestazio¬ 
ni a Lucerà ad iniziativa del 
comitato per la sopravvivenza 
della ferrovia. 

In passato, il comitato, ca* 


Cagliari 

I monopoli 
donno corso 
al licenziamento 
di Ottavio Porca 

Dalla nostra redazione 

L, società VtaS^Molie- “ Ì? 

vecchio ha deciso di dar corso Pitica dei « rami secchi » co- 
alla procedura di hcenz:amento niincia a prendere corpo nella 
deU'operiano Ottavio Porcu. mem- sua nuova realtà. L’annunciata 
bro di commissione interna. La cessazione del servizio ferro- 
cdiosa misura di rappresaglia viario Foggia Lucerà ha susci- 
che colpisce uno degli elementi tato l'allarme e viva preoccu 

piu attiva nella Mia pazione anche tra le popolazio- 

II nuovo contratto nazionale di *. , ._. ,. . . 


A proposito della scelta dell'area 

S. Eufemia: replica 
sull'aeroporto 
all'on. Mancini 

Dal nostro corrispondeste I n P unf0 p™ importante è. 


ni. Invece. la crisi si trascina 
i. • stancamente a livello di diret- 

I sceira aeil area tivi dei partiti della maggio- 

- — - - ranza. 

Al di là comunque delle ro- 
___ see affermazioni del sindaco e 

3 * decisamente avvertita da tutti 

* ® l'incapacità dell’attuale Giun 

ta di amministrare una città 
come Taranto. Una città che 
| più di ogni altra ha visto la 

■ disoccupazione incrementarsi 

IM • • paurosamente: in cui l’indice 

del costo della vita sale co¬ 
stantemente senza pausa alcu¬ 
na; in cui i fitti delle case so¬ 
li punto più importante è, no divenuti più che proibitivi; 
tuttavia, quello che riguarda in cui il verde pubblico è stato 
l'ubicazione dell'aeroporto. Il c ingoiato » dalla spietata spe¬ 


re decentramento amministrati¬ 
vo, problemi della casa e dei 
servizi sociali. 

Enzo La caria 


BARI — Mentre Johnson con ciniche affermazioni anticipa la , uapini. lavoratori, ammim- 
prossima «escalation» dell'aggressione USA nel Vietnam, con st &Abiam?agire"c^decis one 
la « comprensione » dell on. Moro riconfermata ai vicepresi- c con f orza . Dobbiamo (fimo 
dente americano Humphrey, in ogni angolo della Puglia si strare tutta la nostra ferma vo- 
sviluppa la protesta contro i defitti dei « marines » e delle lontà unitaria di non mollare e 
truppe del fantoccio Kao Ky contro il popolo vietnamita, con di ottenere che la Regione sia 
la firma da parte dei cittadini della petizione al Parlamento, ì ,n dc Repubblica Ita- 

con la quale si chiede la fine dei bombardamenti e dell ag- promuovere P ad attliare unn 
gressione, e l'inizio di trattative di pace. Nella foto: un posto politica di programmazione de 
di raccolta delle firme, a Bari. moerat.ca ». 


BRINDISI 


CATANZARO, 1 l’ubicazione dell’aeroporto. Il * ingoiato » dalla 
Jl ministro Mancini ha inteso Comune di Santa Eufemia so- culazione edilizia 


INQUINAMENTO DELLE ACQUE: 


COLPIRE I RESPONSABILI 


Iare ota ‘" e P’ecUczimi su che la zana più ada«a 

terwino vnii#» -> rm™!hr»^!l quanto da noi scritto, qualche sia da individuare dove at- 
mini«tm riioìoni settimana fa sull’aeroporto di tualmente ha sede il poligono 


ministro competente le diflìcol- ZI " *-,, fZ^r^in 
tà di una tale decisione. La Santa Eufemm Lametta 


Sono problemi, questi, di cui 
la Giunta pronosticò la solu¬ 
zione con un « piano quadrien- 


BRINDISI, 1 
La foto che pubbli- 


Santa Eufemia Lametia. di tiro. Il ministro dei Lavori n _t p . i„ nrPr .arietà che I u- _ __ _ 

Dobbiamo subito dire che le Pubblici sostiene che quello ogci ,’ a cojnynjtà avverte’chia- I c * l,amo ’ m ®* lra 
precisazioni del ministro non delle scelte è problema che ri- radente fu assiduamente e cri -• n,en, ° mamfes ta¬ 


uri mo- 


IIIIIU.IO CI pi VIIVH.IV. V.VII WW IH. 11(1 . . - j » . , , iuihv.ii»v, • ** «vi.m, v »... 

sua nuova realtà* L’annunciata CI c0nvwc(nìO ^ Abbiamo parla* guarda i tecntcì e che comun ticamente discussa dal gruppo 

cessazione del servizio ferro- t0 fretta elettorale e chiara- que. quella che egli chiama la consiliare comunista. 


ni dei comuni di Manfredonia. ! ottimazioni con scarsa con¬ 


mente non ci riferivamo al solo dismissione dell’area del poli- 
ministro socialista dei LL.PP. gono. anche se possibile in teo- 
L’on. Mancini nega le nostre ria. darebbe luogo ad una per- 


affermazioni con scarsa con- dita di tempo di due anni, 
vinzione — potremmo dire — A parte il fatto che un poli- 
sostenendo che l'aeroporto di gono di tiro accanto ud un ae- 
Santa Eufemia costituisca una roporto ci sembra cosa meon- 


Uvoro. ha provocato Fimmedia- " ‘ ~~ r u 11 ‘«anireoonia. - • potremmo dire — A n arte il fatto che un Doli¬ 
ti reazione delle maestranze che Rocchetta. Potenza e Spmazzo- unzione potremmo aire a pane u jaito cne un pon 

•nnolcese insoopero manife- la. anche essi interessali ai sostenendo che l aeroporto di gono di Uro accanto ud un ae- 

stando ripetutamente davanti agli « tagli » che l’azienda ferrovia- * on f« Eufemia costituisce una roporto et sembra cosa rncon- 

ufikd dedia direzione. ria di concerto con fl governo delle infrastrutture fondamen. cepibile, e che l’area del poli. 

Ieri il caso dell’operaio Porcu vuole attuare al più presto. foli della rinascita calabrese, gono stesso dovrebbe comun- 
è stato esaminato dal comitato soppressione dei « rami e c ^ e < 7 a,ndl naie la pena di que essere dismessa, noi pen- 

di retti v o del sindacato minatori secc hi » creerà serie difficoltà aceT /fetta. siamo che la solerzia del mi- 

aderente alla CGIL. In un fo- m ; g iiaia e migliaia di lavora- Diciamo «con poca concio- nistro Mancini come si esplica 


Ma i comunisti non si arre¬ 
stano solo alle catastrofiche 
constatazioni. Da più mesi essi 
chiedono e sollecitano le convo¬ 
cazioni dei Consigli comunale 
e provinciale. Da tempo, hanno 
messo a disposizione degli am- 


* . „ f __ m OtV-V. Ili # VIV.VIH -JVI H* uuuwua 

SS^a^vteto al ministro f rnigjiaia e migliaia di lavora- 


del lavoro, al presidente della I costretti, per ra- 

Giunta regionale, all’assessore , gioni di lavoro e di studio a 


ria di concerto con fl governo deUe infrastrutture fondamen- cepibile. e che Farea del poli- Tn j n j s t ra tori il loro contributo 

vuole attuare al più presto. tali della rinascita calabrese, gono stesso dovrebbe comun- p^hè i e questioni più urgenti 

La soppressione dei «rami « che f» 1 "* vale ^ pena dt que essere dismessa, noi pcn- ùngono affrontate e positiva¬ 
secchi » creerà serie difficoltà aver f re * fa - siamo che la solerzia del mi- . risolte 

a migliaia e migliaia di lavora- Diciamo « con poca convin- nistro Mancini come si esplica ’ . . - - . 

tori che sono costretti, per ra- zione » in Quanto lo stesso ono- nell’accelerar e i tempi di al- 1 

gioni dì lavoro e di studio a ferole Mancini al recente con- tuazione dell’opera, si potrebbe manca invece ta io ionia ai 


regionale del lavoro, ai capi grup- portarsi nel capoluogo, e pone regno del PSU a Cosenza, ha egualmente esercitare nell af- 

po del consiglio regionale, ai sin- j n tutta la sua realtà fl prò- affermato che la politica del- frettare la dismissione del poli- 

daci dei comuni m:nerari e al htema dei trasporti nella nostra le opere pubbliche non è la gono stesso. 

prefetto di Cagban. il comitato nrov jneia ~,o questa che né P'à adatta a risollevare la Ca Non occorre essere tecnici sanamente 1 esigenza 
direttivo del sindacato minatori p™' u____ " inhr, n ni Ir & ennn Jp I /fi»! vnìfitHàrn 7 T. PP ru*r f*—" ,w '" 


operare in direzione degli in¬ 
teressi della collettività 
Da ciò scaturisce neces- 


nresa di° la DC né'il governo hanno vo labrio. poiché oltre sono le del ministero dei LL.PP. per formazione di una nuova mag- 

presa dl pOS,Zi<,ne ! luto seriamente affrontare sino ! direzioni i» «i bisogna mun j -r-terei confo di certe cose. ! gioranza con l'unità di tutte le 


rimediata. luto senameme «un«#.<««.«: o...„ - - . - „ —.- :: ' ?-. , . . 

Ijt rr .„ ,-jrhiama l'attenzione ad oggi, le cui responsabilità tersi, e precisamente; foccu- Chi conosce la zona - e il mi- forze socialiste e cattoliche che 
lÀt nriSr «d momerno dì sono gravissime e ingiustifi pozione e il reddito. nistro Mancini la conoscerà credono in un autentico nnno- 


delle autorità sul momento di sono gravissime e ingiustifi- 
particolare tensione del bacino cate. 


carbonifero, sullo stato d’animo 
degli operai, sui sacrifici delle 
Dumi glie, sulla crisi economica 
M paesi minerari. 


Questa mattina alle ore 10.30 mostrata per 1 aeroporto con¬ 
fi sottosegretario all’agricoltu- traddice il suo invito alla pru¬ 
ni on. Antoniozzi accogliendo derno per quanto riguarda la 


9> P» ' l’invito del presidente dell'Ente 1 uni persiti. 


pozione e il reddito. nistro Mancini la conoscerà credono in un autentico rinno- 

Facciamo notare inoltre al bene — sa che la scelta del- camento democratico della vita 
ministro Mancini che la fretta l’area destinata all’aeroporto della comunità, del ruolo degli 
mostrata per l’aeroporto con- non pud non ricadere sul poli- Enti Locali e della società na- 
traàdice il suo invito alla pru- gono di tiro. rionale. 

< * uanto riguarda la Franco Martelli 1 Mino Fratta 


zione dei pescatori brio- j 
disini contro i respon- j 
saltili delPinquinamento j 
delle acque «lei porlo. , 
Il fatto arreca notevo- ' 
li danni al patrimonio il- i 
fico, e nel contempo met¬ 
te in pericolo la stessa 
salate dei cittadini. La 
spaventosa morìa di pe¬ 
sci provocata dall’inqnì- 
namento delle acque ha 
richiamato l’attenzione 
delle stesse autorità, le 
quali hanno imposto il 
divieto di pesca nelle ac¬ 
que all’interno del por¬ 
lo. e della vendita del pe- ! 
sce: disposizioni queste 
che ovviamente, non so¬ 
no sufficienti. Occorre 
intervenire contro i re¬ 
sponsabili deirinqnina- 
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